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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  31 ottobre 2024 , n.  164 .

      Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 149, recante attuazione della legge 26 no-
vembre 2021, n. 206, recante delega al Governo per l’effi-
cienza del processo civile e per la revisione della disciplina 
degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie 
e misure urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in 
materia di diritti delle persone e delle famiglie nonché in 
materia di esecuzione forzata.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 26 novembre 2021, n. 206, recante «De-
lega al Governo per l’efficienza del processo civile e per 
la revisione della disciplina degli strumenti di risoluzione 
alternativa delle controversie e misure urgenti di raziona-
lizzazione dei procedimenti in materia di diritti delle per-
sone e delle famiglie nonché in materia di esecuzione for-
zata» e, in particolare, l’articolo 1, comma 3, ai sensi del 
quale il Governo, con la procedura indicata al comma 2, 
entro due anni dalla data di entrata in vigore dell’ultimo 
dei decreti legislativi adottati in attuazione della delega di 
cui al comma 1 e nel rispetto dei principi e criteri diretti-
vi fissati dalla medesima legge, può adottare disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi medesimi; 

 Visto il decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, re-
cante «Attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206, 
recante delega al Governo per l’efficienza del processo 
civile e per la revisione della disciplina degli strumenti di 
risoluzione alternativa delle controversie e misure urgenti 
di razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti 
delle persone e delle famiglie nonché in materia di esecu-
zione forzata»; 

 Visto il regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398, recante 
«Approvazione del testo definitivo del codice penale»; 

 Visto il regio decreto 22 gennaio 1934, n. 37, recante 
«Norme integrative e di attuazione del R.D.L. 27 novem-
bre 1933, n. 1578, sull’ordinamento della professione di 
avvocato e di procuratore» e, in particolare, l’articolo 82 
in materia di obbligo di elezione di domicilio per gli 
avvocati; 

 Visto il regio decreto 28 ottobre 1940, n. 1443, recante 
«Approvazione del codice di procedura civile»; 

 Visto il regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, re-
cante «Disposizioni per l’attuazione del codice di proce-
dura civile e disposizioni transitorie»; 

 Visto il regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, recante 
«Approvazione del testo del codice civile»; 

 Visto il regio decreto 30 marzo 1942, n. 318, recante 
«Disposizioni per l’attuazione del codice civile e disposi-
zioni transitorie»; 

 Vista la legge 1° dicembre 1970, n. 898, recante «Di-
sciplina dei casi di scioglimento del matrimonio»; 

 Vista la legge 4 maggio 1983, n. 184, recante «Diritto 
del minore ad una famiglia»; 

 Vista la legge 21 gennaio 1994, n. 53, recante «Facoltà 
di notificazioni di atti civili, amministrativi e stragiudi-
ziali per gli avvocati e procuratori legali»; 

 Vista la legge 4 aprile 2001, n. 154, recante «Misure 
contro la violenza nelle relazioni familiari»; 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, re-
cante «Definizione dei procedimenti in materia di diritto 
societario e di intermediazione finanziaria, nonché in ma-
teria bancaria e creditizia, in attuazione dell’articolo 12 
della legge 3 ottobre 2001, n. 366»; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante «Codice delle assicurazioni private»; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150, 
recante «Disposizioni complementari al codice di proce-
dura civile in materia di riduzione e semplificazione dei 
procedimenti civili di cognizione, ai sensi dell’articolo 54 
della legge 18 giugno 2009, n. 69»; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita 
del Paese» e, in particolare, la sezione VI in materia di 
giustizia digitale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 115, recante «Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 15 febbraio 2024; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni per-
manenti del Senato della Repubblica e della Camera dei 
deputati a norma dell’articolo 1, comma 2, secondo perio-
do, della legge 26 novembre 2021, n. 206; 

 Sentito il Dipartimento per la trasformazione digitale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Vista la seconda deliberazione preliminare del Consi-
glio dei ministri, adottata nella riunione del 27 settembre 
2024; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni per-
manenti del Senato della Repubblica e della Camera dei 
deputati a norma dell’articolo 1, comma 2, sesto periodo, 
della legge 26 novembre 2021, n. 206; 

 Vista la definitiva deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, adottata nella riunione del 29 ottobre 2024; 

 Sulla proposta del Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze; 
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  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche al codice civile    

     1. Al libro primo del codice civile, il titolo IX  -bis   è 
abrogato. 

 2. All’articolo 2690, primo comma, numero 6  -bis  ), 
secondo periodo, le parole: «prevale sulle trascrizioni e 
iscrizioni eseguite contro il convenuto dopo la trascrizio-
ne della domanda» sono sostituite dalle seguenti: «non 
pregiudica i diritti acquistati dai terzi di buona fede in 
base a un atto trascritto o iscritto anteriormente alla tra-
scrizione della domanda».   

  Art. 2.
      Modifiche alle disposizioni per l’attuazione del codice 

civile e disposizioni transitorie    

      1. All’articolo 38, secondo comma, delle disposizioni 
per l’attuazione del codice civile e disposizioni transito-
rie, di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 318, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole «per il ricorso per l’ir-
rogazione delle sanzioni in caso di inadempienze o viola-
zioni» sono sostituite dalle seguenti: «per i procedimenti 
previsti dagli articoli 473  -bis  .38 e 473  -bis  .39 del codice 
di procedura civile»; 

   b)   al secondo periodo, le parole «autonomo proce-
dimento per l’irrogazione delle sanzioni» sono sostituite 
dalle seguenti: «autonomo procedimento ai sensi degli 
articoli 473  -bis  .38 e 473  -bis  .39 del codice di procedura 
civile».   

  Art. 3.
      Modifiche al codice di procedura civile    

      1. Al libro primo del codice di procedura civile sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 38, terzo comma, le parole «non ol-
tre l’udienza di cui all’articolo 183» sono sostituite dalle 
seguenti: «con il decreto previsto dall’articolo 171  -bis   o, 
nei procedimenti ai quali non si applica l’articolo 171  -bis  , 
non oltre la prima udienza»; 

   b)   all’articolo 47, quinto comma, la parola «venti» è 
sostituita dalla seguente: «quaranta»; 

   c)   all’articolo 50  -bis  , primo comma, il numero 7  -
bis  ) è soppresso; 

   d)   all’articolo 52, secondo comma, le parole «in can-
celleria» sono soppresse; 

   e)    all’articolo 70, primo comma, dopo il numero 3) 
è inserito il seguente:  

 «3  -bis  ) nelle cause in cui devono essere emessi 
provvedimenti relativi ai figli minori;»; 

   f)   all’articolo 101, secondo comma, le parole «in 
cancelleria» sono soppresse; 

   g)   all’articolo 123, le parole «dell’articolo preceden-
te» sono sostituite dalle seguenti: «dell’articolo 193»; 

   h)   all’articolo 125, primo comma, le parole «Il di-
fensore deve altresì indicare il proprio numero di fax.» 
sono soppresse; 

   i)   all’articolo 127  -ter  : 
 1) al primo comma è aggiunto, in fine, il seguente 

periodo: «L’udienza non può essere sostituita quando la 
presenza personale delle parti è prescritta dalla legge o 
disposta dal giudice.»; 

 2) al secondo comma, dopo il secondo periodo è 
inserito il seguente: «Nel caso previsto dall’articolo 128, 
se una delle parti si oppone il giudice revoca il provvedi-
mento e fissa l’udienza pubblica.»; 

 3) al quinto comma è aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: «Il provvedimento depositato entro il giorno 
successivo alla scadenza del termine si considera letto in 
udienza.»; 

   l)   all’articolo 128, primo comma, è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «Il giudice può altresì disporre la so-
stituzione dell’udienza ai sensi dell’articolo 127  -ter  , sal-
vo che una delle parti si opponga.»; 

   m)    l’articolo 133 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 133    (Pubblicazione e comunicazione della 

sentenza)   . — La sentenza è resa pubblica mediante depo-
sito telematico, nel rispetto della normativa, anche rego-
lamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione 
e la ricezione dei documenti informatici. 

 Il cancelliere dà immediata comunicazione del de-
posito alle parti che si sono costituite. La comunicazione 
non è idonea a far decorrere i termini per le impugnazioni 
di cui all’articolo 325.»; 

   n)   all’articolo 134, primo comma, le parole «scrit-
ta in calce al processo verbale oppure in foglio separa-
to» sono sostituite dalle seguenti: «redatta su documento 
separato»; 

   o)   all’articolo 135, il secondo comma è abrogato; 
   p)    all’articolo 136:  

 1) al primo comma, le parole «, con biglietto di 
cancelleria,» e la parola «abbreviata» sono soppresse; 

  2) il secondo comma è sostituito dal seguente:  
 «La comunicazione è effettuata dal cancelliere 

a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo risul-
tante dai pubblici elenchi o al domicilio digitale speciale 
eletto ai sensi dell’articolo 3  -bis  , comma 4  -quinquies  , del 
codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto le-
gislativo 7 marzo 2005, n. 82, nel rispetto della normati-
va, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la 
trasmissione e la ricezione dei documenti informatici.»; 

  3) il terzo comma è sostituito dal seguente:  
 «Salvo che la legge disponga diversamente, 

quando la comunicazione non può essere eseguita o non 
ha esito positivo per causa non imputabile al destinatario, 
essa è trasmessa all’ufficiale giudiziario per la notifica. 
Se non può essere eseguita o non ha esito positivo per 
causa imputabile al destinatario, il cancelliere la esegue 
mediante inserimento dell’atto nel portale dei servizi te-
lematici gestito dal Ministero della giustizia, con le mo-
dalità previste dall’articolo 149  -bis  .»; 
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   q)   all’articolo 149  -bis  : 
 1) al secondo comma, dopo le parole «l’uffi-

ciale giudiziario trasmette» sono inserite le seguenti: «il 
duplicato informatico o»; 

  2) il terzo comma è sostituito dal seguente:  
 «La notifica si perfeziona, per il soggetto no-

tificante, nel momento in cui il documento informatico da 
notificare è consegnato all’ufficiale giudiziario e, per il 
destinatario, nel momento in cui viene generata la ricevu-
ta di avvenuta consegna da parte del suo gestore di posta 
elettronica o del servizio di recapito elettronico certificato 
qualificato.»; 

  3) dopo il sesto comma è aggiunto, in fine, il 
seguente:  

 «Se la notificazione nei modi di cui al pri-
mo e al secondo comma non può essere eseguita o non 
ha esito positivo per causa non imputabile al destinatario, 
essa è eseguita con le altre modalità previste dalla presen-
te sezione. Se la notificazione non può essere eseguita o 
non ha esito positivo per causa imputabile al destinata-
rio, l’ufficiale giudiziario la esegue mediante inserimento 
dell’atto da notificare nel portale dei servizi telematici ge-
stito dal Ministero della giustizia, unitamente ad una di-
chiarazione sulla sussistenza dei presupposti per l’inseri-
mento, all’interno di un’area riservata collegata al codice 
fiscale del destinatario e generata dal portale e accessibile 
al destinatario. La notificazione si ha per eseguita, per il 
destinatario, nel decimo giorno successivo a quello in cui 
è compiuto l’inserimento o, se anteriore, nella data in cui 
egli accede all’area riservata.». 

  2. Al libro secondo, titolo I, del codice di procedura 
civile sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 163, terzo comma, numero 2), dopo 
le parole «o la dimora» sono inserite le seguenti: «non-
ché l’indirizzo di posta elettronica certificata risultante da 
pubblici elenchi»; 

   b)   all’articolo 163  -bis   , terzo comma:  
 1) al secondo periodo, le parole «almeno cinque 

giorni liberi» sono sostituite dalle seguenti: «almeno no-
vanta giorni liberi»; 

 2) all’ultimo periodo, le parole «decorrono 
dall’udienza» sono sostituite dalle seguenti: «decorrono 
rispetto all’udienza»; 

   c)    all’articolo 165, primo comma:  
 1) le parole «depositando la nota d’iscrizione a 

ruolo e il proprio fascicolo contenente l’originale» sono 
sostituite dalle seguenti: «iscrivendo la causa a ruolo e 
depositando l’originale»; 

 2) dopo le parole «o indicare l’indirizzo» sono 
inserite le seguenti: «di posta elettronica certificata risul-
tante da pubblici elenchi o eleggere un domicilio digitale 
speciale»; 

   d)    all’articolo 168:  
 1) al primo comma, le parole «su presentazione 

della nota d’iscrizione a ruolo» sono soppresse; 
  2) il secondo comma è sostituito dal seguente:  

 «Contemporaneamente il cancelliere forma il 
fascicolo informatico d’ufficio, il quale contiene l’atto di 
citazione, le ricevute di pagamento del contributo unifica-

to, le comparse, le memorie e, successivamente, i proces-
si verbali d’udienza, i provvedimenti del giudice, gli atti 
di istruzione e le sentenze pronunciate.»; 

   e)    all’articolo 169:  
 1) al primo comma, le parole «il proprio fascico-

lo» sono soppresse, e dopo le parole «dalla cancelleria» 
sono inserite le seguenti: «il fascicolo cartaceo da essa 
eventualmente depositato»; 

 2) al secondo comma, dopo le parole «il fascico-
lo» è inserita la seguente: «cartaceo»; 

   f)    all’articolo 170:  
 1) al terzo comma, dopo le parole «si fanno» sono 

inserite le seguenti: «all’indirizzo di posta elettronica cer-
tificata risultante da pubblici elenchi o al domicilio digi-
tale speciale indicato o, in mancanza,»; 

  2) il quarto comma è sostituito dal seguente:  
 «Le comparse e le memorie consentite dal giu-

dice si comunicano mediante deposito oppure mediante 
notificazione all’indirizzo di posta elettronica certificata 
risultante da pubblici elenchi o eletto come domicilio di-
gitale speciale.»; 

 3) dopo il quarto comma è aggiunto, in fine, il 
seguente: «Si applicano, per le comunicazioni, l’arti-
colo 136, terzo comma, e, per le notificazioni, l’artico-
lo 149  -bis  , settimo comma o le disposizioni, contenute 
nelle leggi speciali, disciplinanti l’impossibilità di esecu-
zione e l’esito negativo delle notificazioni effettuate dagli 
avvocati.»; 

   g)   all’articolo 171, terzo comma, le parole «con 
ordinanza del giudice istruttore» sono sostituite dal-
le seguenti: «dal giudice istruttore con il decreto di cui 
all’articolo 171  -bis  »; 

   h)   l’articolo 171  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «Art. 171  -bis      (Verifiche preliminari)   . — Scaduto 

il termine di cui all’articolo 166, entro i successivi quin-
dici giorni il giudice istruttore verifica d’ufficio la regola-
rità del contraddittorio. 

 Quando occorre, il giudice pronuncia i provvedi-
menti previsti dagli articoli 102, secondo comma, 107, 
164, secondo, terzo, quinto e sesto comma, 167, secondo 
comma, 182, 269, secondo comma, 271, 291, primo com-
ma, e 292, primo comma, e fissa nuova udienza per la 
comparizione delle parti. Almeno cinquantacinque giorni 
prima della nuova udienza di comparizione delle parti, 
il giudice procede nuovamente alle verifiche preliminari. 

 Quando non occorre pronunciare i provvedimenti 
previsti dal secondo comma, il giudice conferma o diffe-
risce, fino a un massimo di quarantacinque giorni, la data 
dell’udienza di comparizione delle parti e indica le que-
stioni rilevabili d’ufficio di cui ritiene opportuna la trat-
tazione nelle memorie integrative di cui all’articolo 171  -
ter  , anche con riguardo alle condizioni di procedibilità 
della domanda. 

 Se ritiene che in relazione a tutte le domande 
proposte ricorrono i presupposti di cui al primo comma 
dell’articolo 281  -decies  , il giudice dispone la prosecuzio-
ne del processo nelle forme del rito semplificato di cogni-
zione e fissa l’udienza di cui all’articolo 281  -duodecies   
nonché il termine perentorio entro il quale le parti pos-
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sono integrare gli atti introduttivi mediante deposito di 
memorie e documenti. 

 Il giudice istruttore provvede con decreto, che è 
comunicato alle parti costituite a cura della cancelleria. 
I termini di cui all’articolo 171  -ter   iniziano a decorrere 
quando è pronunciato il decreto previsto dal terzo com-
ma e si computano rispetto all’udienza fissata nell’atto di 
citazione o a quella fissata dal giudice istruttore a norma 
del presente articolo.»; 

   i)   all’articolo 171  -ter  , primo comma, numero 2), 
dopo le parole «conseguenza delle domande» sono inse-
rite le seguenti: «o delle eccezioni»; 

   l)   all’articolo 178, quinto comma, secondo periodo, 
le parole «con decreto, in calce, del giudice istruttore,» 
sono sostituite dalle seguenti: «con il decreto del giudice 
istruttore»; 

   m)   all’articolo 183, quarto comma, le parole «sino 
a quella» sono sostituite dalle seguenti: «inclusa quella»; 

   n)   l’articolo 183  -bis   è abrogato; 
   o)   all’articolo 183  -ter  , quarto comma, le parole «de-

finisce il giudizio e non è ulteriormente impugnabile» 
sono sostituite dalle seguenti: «definisce il giudizio, non è 
ulteriormente impugnabile e costituisce titolo per l’iscri-
zione dell’ipoteca giudiziale»; 

   p)   all’articolo 186  -quater  , quarto comma, le parole 
«in cancelleria» sono soppresse; 

   q)   all’articolo 192, secondo comma, le parole «nella 
cancelleria» sono soppresse; 

   r)   all’articolo 195, terzo comma, le parole «in can-
celleria» sono soppresse; 

   s)   all’articolo 200, primo comma, le parole «in can-
celleria» sono soppresse; 

   t)   all’articolo 201, primo comma, le parole «posso-
no nominare, con dichiarazione ricevuta dal cancelliere, 
un loro consulente tecnico» sono sostituite dalle seguenti: 
«possono depositare la dichiarazione di nomina di un loro 
consulente tecnico»; 

   u)    all’articolo 250:  
 1) al secondo comma, dopo le parole «servizio 

postale» sono inserite le seguenti: «o posta elettronica 
certificata all’indirizzo risultante da pubblici elenchi»; 

 2) al terzo comma, le parole «o a mezzo telefax» 
sono sostituite dalle seguenti: «all’indirizzo risultante da 
pubblici elenchi»; 

  3) il quarto comma è sostituito dal seguente:  
 «Il difensore deposita copia dell’atto inviato 

e dell’avviso di ricevimento o la ricevuta di avvenuta 
consegna.»; 

   v)   all’articolo 257  -bis  : 
 1) al quarto comma, le parole «, che spedisce in 

busta chiusa con plico raccomandato o consegna alla 
cancelleria del giudice» sono sostituite dalle seguenti: «o 
apponendo al documento informatico la propria firma di-
gitale e la trasmette al difensore, il quale la deposita nel 
fascicolo d’ufficio»; 

 2) al sesto comma, le parole «non spedisce o non 
consegna» sono sostituite dalle seguenti: «non trasmette»; 

   z)   all’articolo 263, primo comma, le parole «in can-
celleria» sono soppresse; 

   aa)   all’articolo 271, le parole «ai sensi del terzo 
comma dell’articolo 269» sono sostituite dalle seguenti: 
«ai sensi degli articoli 171  -bis  , secondo comma, e 269, 
terzo comma, secondo periodo»; 

   bb)   all’articolo 275, quarto comma, le parole «in 
cancelleria» sono soppresse; 

   cc)   all’articolo 275  -bis  , terzo comma, le parole «in 
cancelleria» sono soppresse; 

   dd)   all’articolo 279, quinto comma, le parole «in 
cancelleria» sono soppresse; 

   ee)   all’articolo 281  -sexies  , secondo comma, le paro-
le «in cancelleria» sono soppresse; 

   ff)   all’articolo 281  -decies  : 
  1) il secondo comma è sostituito dal seguente:  

 «Nelle sole cause in cui il tribunale giudica in 
composizione monocratica, il giudizio può essere intro-
dotto nelle forme del procedimento semplificato anche se 
non ricorrono i presupposti di cui al primo comma.»; 

  2) dopo il secondo comma è aggiunto il seguente:  
 «Le disposizioni di cui al primo e al secondo 

comma si applicano anche alle opposizioni previste dagli 
articoli 615, primo comma, 617, primo comma, e 645.»; 

   gg)   all’articolo 281  -undecies  : 
  1) il primo comma è sostituito dal seguente:  

 «La domanda si propone con ricorso, sotto-
scritto a norma dell’articolo 125, che deve contenere le 
indicazioni di cui ai numeri 1), 2), 3), 3  -bis  ), 4), 5), e 6) 
dell’articolo 163 e l’avvertimento che la costituzione ol-
tre i termini di cui al secondo comma del presente articolo 
implica le decadenze di cui ai commi terzo e quarto, che 
la difesa tecnica mediante avvocato è obbligatoria in tutti 
i giudizi davanti al tribunale, fatta eccezione per i casi 
previsti dall’articolo 86 o da leggi speciali, e che la parte, 
sussistendone i presupposti di legge, può presentare istan-
za per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato»; 

 2) al secondo comma, dopo le parole «Il giudice» 
è inserita la seguente: «istruttore»; 

   hh)   all’articolo 281  -duodecies  : 
 1) al terzo comma, dopo le parole «le parti posso-

no proporre» sono inserite le seguenti: «le domande e»; 
 2) al quarto comma, le parole: «Se richiesto e sus-

siste giustificato motivo, il giudice può concedere» sono 
sostituite dalle seguenti: «Quando l’esigenza sorge dalle 
difese della controparte, il giudice, se richiesto, concede»; 

   ii)   all’articolo 281  -terdecies   , il primo comma è sosti-
tuito dal seguente:  

 «Quando ritiene che la causa sia matura per la de-
cisione, il giudice procede a norma dell’articolo 281  -se-
xies  . Nelle cause in cui il tribunale giudica in composi-
zione collegiale, l’istruttore dispone la discussione orale 
della causa davanti a sé e all’esito si riserva di riferire al 
collegio. La sentenza è depositata nei successivi sessanta 
giorni. Se una delle parti lo richiede, il giudice procede a 
norma dell’articolo 275  -bis  .»; 
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   ll)   all’articolo 290, dopo le parole «se il convenuto 
ne fa richiesta» sono inserite le seguenti: «nella comparsa 
di risposta»; 

   mm)   all’articolo 291, secondo comma, dopo le paro-
le «171  -bis  , secondo» sono inserite le seguenti: «e terzo»; 

   nn)    all’articolo 292:  
 1) al primo comma, le parole «con ordinanza» 

sono soppresse; 
 2) al secondo comma, le parole «in cancelleria e 

con l’apposizione del visto del cancelliere sull’originale» 
sono soppresse; 

   oo)    all’articolo 293:  
 1) al primo comma, le parole «fino all’udienza di 

precisazione delle conclusioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «fino al momento in cui il giudice fissa l’udienza 
di rimessione della causa in decisione»; 

 2) al secondo comma, le parole «può avvenire» 
sono sostituite dalla seguente: «avviene» e le parole «in 
cancelleria o mediante comparizione all’udienza» sono 
soppresse; 

   pp)   all’articolo 299, le parole «in cancelleria o 
all’udienza davanti al giudice istruttore,» sono soppresse. 

  3. Al libro secondo, titolo II, del codice di procedura 
civile sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 318, secondo comma, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Con lo stesso decreto il giudi-
ce di pace informa il convenuto che la costituzione oltre 
il termine indicato implica le decadenze di cui all’arti-
colo 281  -undecies  , terzo e quarto comma, che la difesa 
tecnica mediante avvocato è obbligatoria in tutti i giudizi 
il cui valore eccede 1.100 euro, fatta eccezione per i casi 
previsti dall’articolo 86 o da leggi speciali, e che la parte, 
sussistendone i presupposti di legge, può presentare istan-
za per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato.»; 

   b)    all’articolo 319:  
  1) al primo comma:  

 1.1) il primo periodo è sostituito dal seguente: 
«L’attore si costituisce depositando il ricorso o il processo 
verbale di cui all’articolo 316, secondo comma, e, quando 
occorre, la procura.»; 

 1.2) al secondo periodo, le parole «la procura» 
sono sostituite dalle seguenti: «della procura»; 

  2) il secondo comma è sostituito dal seguente:  
 «Le parti che stanno in giudizio personalmente 

e che non hanno precedentemente dichiarato la residen-
za o eletto domicilio nel comune in cui ha sede l’ufficio 
del giudice di pace o indicato il proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata o eletto un domicilio digitale spe-
ciale, devono farlo con dichiarazione ricevuta nel proces-
so verbale.»; 

   c)    all’articolo 321:  
 1) al primo comma, dopo le parole «ai sensi 

dell’articolo 281  -sexies  » sono aggiunte le seguenti: «, ma 
se non dà lettura della sentenza in udienza la deposita en-
tro quindici giorni dalla discussione»; 

 2) il secondo comma è abrogato. 

  4. Al libro secondo, titolo III, del codice di procedura 
civile sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    l’articolo 330 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 330    (Notificazione dell’impugnazione)   . — 

Se nell’atto di notificazione della sentenza la parte ha 
dichiarato la sua residenza o eletto domicilio nella circo-
scrizione del giudice che l’ha pronunciata o ha indicato 
un indirizzo di posta elettronica certificata risultante da 
pubblici elenchi o eletto un domicilio digitale speciale, 
l’impugnazione deve essere notificata nel luogo o all’in-
dirizzo indicato; altrimenti si notifica, ai sensi dell’artico-
lo 170, presso il procuratore costituito o all’indirizzo di 
posta elettronica certificata risultante da pubblici elenchi 
o al domicilio digitale speciale indicato per il giudizio op-
pure, in mancanza, nella residenza dichiarata o nel domi-
cilio eletto per il giudizio. 

 L’impugnazione può essere notificata collettiva-
mente e impersonalmente agli eredi della parte defunta 
dopo la notificazione della sentenza, nella residenza di-
chiarata o nel domicilio eletto dal defunto nell’atto di no-
tificazione della sentenza ai sensi del primo comma o, in 
mancanza della suddetta dichiarazione di residenza o di 
elezione di domicilio, l’impugnazione può essere notifi-
cata, ai sensi dell’articolo 170, agli eredi collettivamente 
e impersonalmente presso il procuratore costituito o nella 
residenza dichiarata o nel domicilio eletto dal defunto per 
il giudizio. 

 Quando mancano la dichiarazione di residenza o 
l’elezione di domicilio e le indicazioni di cui al primo 
comma e, in ogni caso, dopo un anno dalla pubblicazione 
della sentenza, l’impugnazione, se è ancora ammessa dal-
la legge, si notifica personalmente a norma degli articoli 
137 e seguenti.»; 

   b)    all’articolo 342, il primo comma è sostituito dal 
seguente:  

  «L’appello si propone con citazione contenente le 
indicazioni prescritte nell’articolo 163 e deve essere mo-
tivato in modo chiaro, sintetico e specifico. Per ciascuno 
dei motivi, a pena di inammissibilità, l’appello deve indi-
viduare lo specifico capo della decisione impugnato e in 
relazione a questo deve indicare:  

 1) le censure proposte alla ricostruzione dei fat-
ti compiuta dal giudice di primo grado; 

 2) le violazioni di legge denunciate e la loro ri-
levanza ai fini della decisione impugnata.»; 

   c)   all’articolo 343, primo comma, le parole «alme-
no venti giorni prima dell’udienza di comparizione fis-
sata nell’atto di citazione o dell’udienza fissata a norma 
dell’articolo 349  -bis  , secondo comma» sono sostituite 
dalle seguenti: «nel termine previsto dall’articolo 347»; 

   d)    all’articolo 347, il primo comma è sostituito dal 
seguente:  

 «L’appellante si costituisce in giudizio secondo le 
forme e i termini per i procedimenti davanti al tribuna-
le. Le altre parti si costituiscono in appello almeno venti 
giorni prima dell’udienza indicata nell’atto di citazione o 
di quella fissata ai sensi dell’articolo 349  -bis  , secondo le 
forme per i procedimenti davanti al tribunale.»; 

   e)   all’articolo 348, secondo comma, le parole «il col-
legio» sono sostituite dalle seguenti: «il giudice»; 
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   f)    all’articolo 350 sono aggiunti, in fine, i seguenti 
commi:  

 «L’estinzione del processo è dichiarata nei modi e 
nelle forme previste dall’articolo 348, terzo comma. 

 Davanti alla corte di appello, i provvedimen-
ti sono pronunciati dall’istruttore, se nominato, nei casi 
espressamente previsti e nei casi di cui agli articoli 309 
e 355; in ogni altro caso sono pronunciati dal collegio.»; 

   g)    all’articolo 351, il terzo comma è sostituito dal 
seguente:  

 «Il presidente del collegio ordina con decreto la 
comparizione delle parti in camera di consiglio davanti 
all’istruttore, se nominato, o davanti al collegio. Quando 
l’appello è proposto al tribunale, il giudice fissa l’udienza 
davanti a sé. Con lo stesso decreto, se ricorrono giusti 
motivi di urgenza, può essere provvisoriamente dispo-
sta l’immediata sospensione dell’efficacia esecutiva o 
dell’esecuzione della sentenza; in tal caso, con l’ordinan-
za non impugnabile pronunciata all’esito dell’udienza in 
camera di consiglio il collegio o il tribunale conferma, 
modifica o revoca il decreto.»; 

   h)   all’articolo 352, primo comma, le parole «l’istrut-
tore» sono sostituite dalle seguenti: «il giudice»; 

   i)   all’articolo 371, quarto comma, le parole «a nor-
ma dell’articolo precedente» sono sostituite dalle seguen-
ti: «entro quaranta giorni dal deposito dell’atto di cui al 
primo e al secondo comma»; 

   l)   all’articolo 371  -bis  , le parole «nella cancelleria 
della Corte stessa» sono soppresse; 

   m)   all’articolo 373, secondo comma, le parole «in 
calce al ricorso» sono soppresse; 

   n)   all’articolo 380  -bis  , secondo comma, le parole 
«munito di una nuova procura speciale» sono soppresse; 

   o)   all’articolo 384, terzo comma, le parole «in can-
celleria» sono soppresse; 

   p)   all’articolo 391  -quater  , secondo comma, il primo 
periodo è sostituito dal seguente: «Il ricorso si propone 
nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione della 
sentenza definitiva della Corte europea ai sensi del rego-
lamento della Corte stessa.»; 

   q)    all’articolo 399:  
 1) al primo comma, le parole «nella cancelleria 

del giudice adito» sono soppresse; 
 2) al secondo comma, le parole «in cancelleria» 

sono soppresse. 
  5. Al libro secondo, titolo IV, del codice di procedura 

civile sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)    all’articolo 414, primo comma, il numero 2) è so-

stituito dal seguente:  
 «2) il nome, il cognome, il codice fiscale e la re-

sidenza o il domicilio del ricorrente, il nome, il cognome, 
il codice fiscale e la residenza o il domicilio o la dimora 
nonché l’indirizzo di posta elettronica certificata risul-
tante da pubblici elenchi del convenuto; se ricorrente o 
convenuto è una persona giuridica, un’associazione non 
riconosciuta o un comitato, il ricorso deve indicare la de-
nominazione o ditta nonché la sede del ricorrente o del 
convenuto;»; 

   b)   all’articolo 415, primo comma, le parole «nella 
cancelleria del giudice competente» sono soppresse; 

   c)    all’articolo 416:  
 1) al primo comma, le parole «, dichiarando la re-

sidenza o eleggendo domicilio nel comune in cui ha sede 
il giudice adito» sono soppresse; 

 2) al secondo comma, le parole «in cancelleria» 
sono soppresse; 

   d)   all’articolo 417, secondo comma, dopo le parole 
«con elezione di domicilio nell’ambito del territorio della 
Repubblica» sono aggiunte le seguenti: «e può indicare un 
indirizzo di posta elettronica certificata risultante da pub-
blici elenchi o eleggere un domicilio digitale speciale»; 

   e)   all’articolo 420, sesto comma, le parole «in can-
celleria» sono soppresse; 

   f)   all’articolo 420  -bis  , terzo comma, le parole «pres-
so la cancelleria del giudice che ha emesso» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «nel fascicolo d’ufficio contenente»; 

   g)   all’articolo 426, primo comma, le parole «in can-
celleria» sono soppresse; 

   h)    all’articolo 434:  
  1) il primo comma è sostituito dal seguente:  

  «Il ricorso deve contenere le indicazioni pre-
scritte dall’articolo 414 e deve essere motivato in modo 
chiaro, sintetico e specifico. Per ciascuno dei motivi, a 
pena di inammissibilità, l’appello deve individuare lo 
specifico capo della decisione impugnato e in relazione a 
questo deve indicare:  

 1) le censure proposte alla ricostruzione dei 
fatti compiuta dal giudice di primo grado; 

 2) le violazioni di legge denunciate e la loro 
rilevanza ai fini della decisione impugnata.»; 

 2) al secondo comma, le parole «nella cancelleria 
della corte di appello» sono soppresse; 

   i)   all’articolo 436, secondo comma, le parole «in 
cancelleria del fascicolo e» sono soppresse; 

   l)   all’articolo 445  -bis  , quarto comma, le parole «de-
vono dichiarare, con atto scritto depositato in cancelleria» 
sono soppresse, e dopo le parole «del consulente tecnico 
dell’ufficio» sono aggiunte le seguenti: «, devono deposi-
tare la relativa dichiarazione». 

 6. Al libro secondo, titolo IV  -bis   , del codice di proce-
dura civile sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 473  -bis  : 
  1) il primo comma è sostituito dal seguente:  

 «Le disposizioni del presente titolo si appli-
cano ai procedimenti relativi allo stato delle persone, ai 
minorenni e alle famiglie attribuiti alla competenza del 
tribunale ordinario, del giudice tutelare e del tribunale per 
i minorenni nonché alle domande di risarcimento del dan-
no conseguente a violazione dei doveri familiari, salvo 
che la legge disponga diversamente. Sono in ogni caso 
esclusi i procedimenti di scioglimento della comunione 
legale, quelli volti alla dichiarazione di adottabilità, quelli 
di adozione di minori di età e quelli attribuiti alla compe-
tenza delle sezioni specializzate in materia di immigra-
zione, protezione internazionale e libera circolazione dei 
cittadini dell’Unione europea.»; 
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  2) dopo il secondo comma sono aggiunti, in fine, 
i seguenti:  

 «Quando rileva che uno dei procedimenti pre-
visti dal primo comma è promosso in forme diverse da 
quelle previste dal presente titolo, il giudice ordina il mu-
tamento del rito e fissa l’udienza di cui all’articolo 473  -
bis  .21 assegnando alle parti termini perentori per l’even-
tuale integrazione degli atti. 

 Quando rileva che una causa promossa nelle 
forme stabilite dal presente titolo riguarda un procedimen-
to diverso da quelli previsti dal primo comma, il giudice, 
se la causa stessa rientra nella sua competenza, ordina il 
mutamento del rito dando le disposizioni per l’ulteriore 
corso del processo, altrimenti dichiara la propria incom-
petenza e fissa un termine perentorio per la riassunzione 
della causa con il rito per essa previsto. 

 I provvedimenti di cui al terzo e al quarto com-
ma sono pronunciati non oltre la prima udienza. Gli effet-
ti sostanziali e processuali della domanda si producono 
secondo le forme del rito seguito prima del mutamento 
e restano ferme le decadenze e le preclusioni maturate 
secondo le norme del rito seguito prima del mutamento.»; 

 3) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Ambito 
di applicazione. Mutamento del rito»; 

   b)   all’articolo 473  -bis   .14:  
 1) al secondo comma, secondo periodo, le parole 

«quando il convenuto è malato di mente» sono sostituite 
dalle seguenti: «quando il convenuto è persona con disa-
bilità psichica»; 

  2) dopo il sesto comma è aggiunto il seguente:  
 «Se sussistono ragioni di urgenza, il giudice 

può abbreviare fino alla metà i termini previsti dal pre-
sente articolo e dall’articolo 473  -bis  .17.»; 

   c)   all’articolo 473  -bis   .15:  
 1) al primo comma, secondo periodo, dopo le pa-

role «fissa entro i successivi quindici giorni l’udienza» 
sono inserite le seguenti: «davanti a sé»; 

  2) dopo il primo comma è aggiunto il seguente:  
 «L’ordinanza con cui il giudice conferma, mo-

difica o revoca i provvedimenti adottati ai sensi del primo 
comma è reclamabile solo unitamente a quella prevista 
dall’articolo 473  -bis  .22.»; 

   d)   all’articolo 473  -bis  .19, primo comma, dopo le 
parole «articoli 473  -bis  .14» sono inserite le seguenti: «, 
473  -bis  .16»; 

   e)   all’articolo 473  -bis   .24:  
  1) il primo e il secondo comma sono sostituiti dal 

seguente:  
  «Si può proporre reclamo con ricorso alla corte 

d’appello:  
 1) contro i provvedimenti temporanei e ur-

genti di cui al primo comma dell’articolo 473  -bis  .22; 
 2) contro i provvedimenti temporanei emessi 

in corso di causa che sospendono o introducono sostan-
ziali limitazioni alla responsabilità genitoriale, nonché 
quelli che prevedono sostanziali modifiche dell’affida-
mento e della collocazione dei minori o ne dispongono 
l’affidamento a soggetti diversi dai genitori.»; 

 2) al quinto comma, le parole «secondo comma» 
sono sostituite dalle seguenti: «primo comma, n. 2,»; 

   f)   all’articolo 473  -bis  .34, quarto comma, dopo il pri-
mo periodo è inserito il seguente: «Il reclamo previsto 
dall’articolo 473  -bis  .24 si propone alla stessa corte di ap-
pello, che decide in diversa composizione. Ove non sia 
possibile comporre altro collegio specializzato in materia 
di stato delle persone, minorenni e famiglie, la corte tra-
smette senza indugio gli atti alla corte di appello più vi-
cina, individuata tenuto conto della distanza chilometrica 
ferroviaria, e se del caso marittima, tra i capoluoghi dei 
distretti.»; 

   g)   all’articolo 473  -bis   .38:  
 1) al primo comma, dopo le parole «responsabi-

lità genitoriale» sono inserite le seguenti: «, se pende un 
procedimento avente ad oggetto la titolarità o l’esercizio 
della stessa»; 

 2) al settimo comma, dopo le parole «nelle forme 
dell’articolo 473  -bis  .12» sono inserite le seguenti: «entro 
il termine perentorio di dieci giorni dalla pronuncia del 
provvedimento in udienza o dalla comunicazione o dalla 
notificazione se anteriore»; 

   h)   all’articolo 473  -bis   .39:  
 1) al primo comma, dopo le parole «il giudice» 

sono inserite le seguenti: «del procedimento in corso»; 
 2) dopo il secondo comma è inserito il seguente: 

«Se non pende un procedimento la domanda si propone 
nelle forme dell’articolo 473  -bis  .12.»; 

   i)   all’articolo 473  -bis   .47:  
 1) al primo comma, dopo le parole «luogo di resi-

denza», ovunque ricorrono, sono inserite le seguenti: «o 
di domicilio» e le parole «nel caso in cui l’attore sia resi-
dente all’estero» sono sostituite dalle seguenti: «nel caso 
in cui questo sia residente all’estero»; 

  2) dopo il primo comma è aggiunto il seguente:  
 «Il pubblico ministero può proporre impugna-

zione avverso la sentenza che definisce il giudizio, limi-
tatamente agli interessi patrimoniali dei figli minori o le-
galmente incapaci.»; 

 3) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Compe-
tenza per territorio. Poteri del pubblico ministero»; 

   l)   all’articolo 473  -bis  .48, primo comma, la parola 
«Nei» è sostituita dalle seguenti: «Salvo quanto previsto 
dall’articolo 473  -bis  .51, nei»; 

   m)   all’articolo 473  -bis   .51, secondo comma:  
 1) al primo periodo, le parole «primo comma, nu-

meri 1), 2), 3) e 5), e secondo comma» sono sostituite 
dalle seguenti: «primo e secondo comma»; 

 2) al terzo periodo, le parole «473  -bis  .13, terzo 
comma» sono sostituite dalle seguenti: «473  -bis  .12, terzo 
comma»; 

   n)   all’articolo 473  -bis  .65, primo comma, le parole 
«della stessa pretura» sono sostituite dalle seguenti: «del-
lo stesso tribunale»; 

   o)   la sezione VI del capo III è abrogata; 
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   p)   all’articolo 473  -bis   .71, dopo il quinto comma è 
aggiunto, in fine, il seguente:  

 «Quando la condotta pregiudizievole è tenuta 
dalla parte che ha introdotto o nei confronti della qua-
le è stato introdotto uno dei procedimenti disciplinati 
dal capo III, sezione II del presente titolo, la domanda 
si propone al giudice davanti a cui pende la causa, che 
può assumere provvedimenti aventi i contenuti indicati 
nell’articolo 473  -bis  .70.»; 

   q)   dopo l’articolo 473  -bis   .71 è inserito il seguente:  
 «Art. 473  -bis  .72    (Pericolo determinato da altri 

familiari)   . — Le norme di cui alla presente sezione si 
applicano, in quanto compatibili, anche nel caso in cui 
la condotta pregiudizievole sia stata tenuta da altro com-
ponente del nucleo familiare diverso dal coniuge, dalla 
parte dell’unione civile o dal convivente, ovvero nei con-
fronti di altro componente del nucleo familiare diverso 
dal coniuge, dalla parte dell’unione civile o dal convi-
vente. In tal caso l’istanza è proposta dal componente del 
nucleo familiare in danno del quale è tenuta la condotta 
pregiudizievole.». 

  7. Al libro terzo del codice di procedura civile sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 475, dopo le parole «conforme 
all’originale» sono inserite le seguenti: «o in duplicato 
informatico»; 

   b)   all’articolo 479, le parole «del titolo in copia» 
sono sostituite dalle seguenti: «del duplicato informatico 
del titolo o di sua copia»; 

   c)    all’articolo 480, il terzo comma è sostituito dal 
seguente:  

 «Il precetto deve inoltre contenere l’indicazione 
del giudice competente per l’esecuzione e, se è sottoscrit-
to dalla parte personalmente, la dichiarazione di residenza 
o l’elezione di domicilio della parte istante nel comune in 
cui ha sede il giudice oppure l’indicazione dell’indirizzo 
di posta elettronica certificata risultante da pubblici elen-
chi o l’elezione di un domicilio digitale speciale. In man-
canza, le opposizioni al precetto si propongono davanti al 
giudice del luogo in cui è stato notificato e le notificazioni 
alla parte istante si fanno presso la cancelleria del giudice 
stesso, salvo quanto previsto dall’articolo 149  -bis  .»; 

   d)   all’articolo 486, le parole «da depositarsi in can-
celleria» sono soppresse; 

   e)    all’articolo 488:  
 1) al primo comma, le parole «fascicolo te-

lematico» sono sostituite dalle seguenti: «fascicolo 
informatico»; 

  2) il secondo comma è sostituito dal seguente:  
 «Il creditore è obbligato a presentare l’origina-

le del titolo esecutivo nella sua disponibilità, il duplicato 
informatico o la copia attestata conforme all’originale a 
ogni richiesta del giudice.»; 

   f)    l’articolo 489 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 489    (Notificazioni e comunicazioni)   . — Le 

notificazioni e le comunicazioni ai creditori pignoranti e 
ai creditori intervenuti si fanno, ai sensi dell’articolo 170, 
presso il procuratore costituito.»; 

   g)    all’articolo 492:  
  1) il secondo comma è sostituito dal seguente:  

 «Il pignoramento deve altresì contenere l’invi-
to rivolto al debitore ad effettuare presso la cancelleria 
del giudice dell’esecuzione la dichiarazione di residenza 
o l’elezione di domicilio in uno dei comuni del circonda-
rio in cui ha sede il giudice competente o indicare il pro-
prio indirizzo di posta elettronica certificata risultante da 
pubblici elenchi o eleggere un domicilio digitale speciale, 
con l’avvertimento che, in mancanza ovvero in caso di 
irreperibilità presso la residenza dichiarata o il domicilio 
eletto, le successive notificazioni o comunicazioni a lui 
dirette saranno effettuate presso la cancelleria dello stesso 
giudice, salvo quanto previsto dall’articolo 149  -bis  .»; 

 2) al terzo comma, le parole «in cancelleria» sono 
soppresse e le parole «non inferiore ad un quinto» sono 
sostituite dalle seguenti: «non inferiore a un sesto»; 

   h)   all’articolo 492  -bis  , decimo comma, le parole 
«con la nota d’iscrizione a ruolo,» sono soppresse, e le 
parole «il creditore deposita» sono sostituite dalle se-
guenti: «il creditore iscrive a ruolo il processo esecutivo 
depositando,»; 

   i)    all’articolo 518, sesto comma:  
 1) il secondo periodo è sostituito dal seguente: 

«Il creditore iscrive a ruolo il processo presso il tribunale 
competente per l’esecuzione depositando copie conformi 
degli atti di cui al periodo precedente entro quindici giorni 
dalla consegna, a pena di inefficacia del pignoramento.»; 

 2) il sesto periodo è soppresso; 
   l)   all’articolo 521  -bis  : 

 1) al quinto comma, il secondo periodo è sostitui-
to dal seguente: «Entro trenta giorni dalla comunicazione 
di cui al terzo comma, a pena di inefficacia del pignora-
mento, il creditore iscrive a ruolo il processo presso il 
tribunale competente per l’esecuzione depositando copie 
conformi del titolo esecutivo, del precetto, dell’atto di pi-
gnoramento e della nota di trascrizione.»; 

 2) al sesto comma, il secondo periodo è soppresso; 
 3) al settimo comma, le parole «dal deposito da 

parte del creditore della nota di iscrizione» sono sostituite 
dalle seguenti: «dalla iscrizione a ruolo del processo ese-
cutivo ad opera del creditore»; 

   m)   all’articolo 524, secondo comma, le parole «in 
cancelleria» sono soppresse; 

   n)    all’articolo 543:  
 1) al secondo comma, numero 3), le parole «o 

l’elezione di domicilio nel comune in cui ha sede il tribu-
nale competente» sono soppresse; 

 2) al quarto comma, il secondo periodo è sostitu-
ito dal seguente: «Il creditore iscrive a ruolo il processo 
presso il tribunale competente per l’esecuzione deposi-
tando copie conformi dell’atto di citazione, del titolo ese-
cutivo e del precetto entro trenta giorni dalla consegna, a 
pena di inefficacia del pignoramento.» e il quinto periodo 
è soppresso; 

 3) al quinto comma, al primo periodo, le parole 
«al debitore e» sono soppresse e sono aggiunti, in fine, i 
seguenti periodi: «Qualora il pignoramento sia eseguito 
nei confronti di più terzi, l’inefficacia si produce solo nei 
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confronti dei terzi rispetto ai quali non è notificato o de-
positato l’avviso. In ogni caso, ove la notifica dell’avviso 
di cui al presente comma non sia effettuata, gli obblighi 
del terzo cessano alla data dell’udienza indicata nell’atto 
di pignoramento.»; 

 4) il sesto comma è sostituito dal seguente: «Se 
il creditore riceve il pagamento prima della scadenza del 
termine per il deposito della nota di iscrizione a ruolo, lo 
comunica immediatamente al debitore e al terzo. In tal 
caso, l’obbligo del terzo cessa alla data di ricezione della 
comunicazione.»; 

   o)    all’articolo 557:  
 1) al secondo comma, il primo periodo è sostituito 

dal seguente: «Il creditore iscrive a ruolo il processo pres-
so il tribunale competente per l’esecuzione depositando 
copie conformi del titolo esecutivo, del precetto, dell’atto 
di pignoramento e della nota di trascrizione entro quindici 
giorni dalla consegna dell’atto di pignoramento, a pena di 
inefficacia del pignoramento stesso.»; 

 2) al terzo comma, il secondo periodo è soppresso; 
   p)    all’articolo 582:  

 1) al primo periodo, dopo le parole «che ha pro-
ceduto alla vendita» sono inserite le seguenti: «o indicare 
il proprio indirizzo di posta elettronica certificata risul-
tante da pubblici elenchi o eleggere un domicilio digitale 
speciale»; 

 2) dopo le parole «giudice stesso» sono inserite le 
seguenti: «, salvo quanto previsto dall’articolo 149  -bis  »; 

 3) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Dichia-
razione di residenza, elezione di domicilio o domicilio 
digitale dell’aggiudicatario»; 

   q)   all’articolo 587, primo comma, le parole «Se il 
prezzo non è depositato nel termine stabilito» sono so-
stituite dalle seguenti: «Se nel termine stabilito non è de-
positato il prezzo o non è resa la dichiarazione prevista 
dall’articolo 585, quarto comma»; 

   r)   all’articolo 614  -bis  , secondo comma, dopo il pri-
mo periodo è inserito il seguente: «Il provvedimento per-
de efficacia in caso di estinzione del processo esecutivo.»; 

   s)   all’articolo 616 è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Quando il giudizio di merito è introdotto nelle 
forme del rito ordinario di cognizione, sono ridotti della 
metà anche i termini di cui agli articoli 165, 166, 171  -bis   
e 171  -ter  .»; 

   t)   all’articolo 618, secondo comma, dopo il secon-
do periodo è inserito il seguente: «Quando il giudizio di 
merito è introdotto nelle forme del rito ordinario di cogni-
zione, sono ridotti della metà anche i termini di cui agli 
articoli 165, 166, 171  -bis   e 171  -ter  .». 

  8. Al libro quarto del codice di procedura civile sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 634, secondo comma:  
 1) le parole «, purché bollate e vidimate nelle for-

me di legge e regolarmente tenute, nonché gli estratti au-
tentici delle scritture contabili prescritte dalle leggi tribu-
tarie, quando siano tenute con l’osservanza delle norme 
stabilite per tali scritture» sono sostituite dalle seguenti: 
«nonché di quelle prescritte dalle leggi tributarie, purché 

tenute, anche con strumenti informatici, con l’osservanza 
delle norme stabilite dalla legge»; 

 2) dopo il primo periodo è aggiunto, in fine, il se-
guente: «Per i crediti di cui al presente comma costitui-
scono inoltre prova scritta idonea le fatture elettroniche 
trasmesse attraverso il Sistema di interscambio istituito 
dal Ministero dell’economia e delle finanze e gestito 
dall’Agenzia delle entrate.»; 

   b)    all’articolo 638:  
 1) al primo comma, dopo le parole «dove ha sede 

il giudice adito» sono aggiunte le seguenti: «o l’indica-
zione dell’indirizzo di posta elettronica certificata risul-
tante da pubblici elenchi o l’elezione di un domicilio di-
gitale speciale»; 

  2) il secondo e il terzo comma sono sostituiti dai 
seguenti:  

 «Se mancano le indicazioni di cui al pri-
mo comma le notificazioni al ricorrente possono es-
sere fatte presso la cancelleria, salvo quanto previsto 
dall’articolo 149  -bis  . 

 Il ricorso è depositato insieme con i documenti 
che si allegano.»; 

   c)    l’articolo 645 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 645    (Opposizione)   . — L’opposizione si pro-

pone davanti all’ufficio giudiziario al quale appartiene il 
giudice che ha emesso il decreto. L’atto introduttivo è no-
tificato al ricorrente nei modi di cui all’articolo 638. Con-
temporaneamente l’ufficiale giudiziario deposita copia 
dell’atto nel fascicolo d’ufficio contenente il decreto af-
finché il cancelliere ne prenda nota. 

 In seguito all’opposizione il giudizio si svolge 
secondo le norme del processo di cognizione davanti al 
giudice adito. Quando si svolge nelle forme del rito or-
dinario, l’anticipazione di cui all’articolo 163  -bis  , secon-
do comma, deve essere disposta fissando l’udienza per 
la comparizione delle parti non oltre trenta giorni dalla 
scadenza del termine minimo a comparire.»; 

   d)    all’articolo 648, dopo il secondo comma è ag-
giunto il seguente:  

 «Se ricorrono ragioni di urgenza specificamente 
indicate nell’istanza, la parte costituita può chiedere che 
la decisione sulla concessione della provvisoria esecuzio-
ne sia pronunciata prima dell’udienza di comparizione. 
Il giudice, sentite le parti, provvede con ordinanza non 
impugnabile.»; 

   e)   all’articolo 654, primo comma, le parole «scrit-
to in calce all’originale del decreto d’ingiunzione» sono 
soppresse; 

   f)   all’articolo 658, primo comma, dopo le parole «al 
conduttore» sono inserite le seguenti: «, all’affittuario di 
azienda, all’affittuario coltivatore diretto, al mezzadro o 
al colono»; 

   g)    all’articolo 660:  
 1) il secondo comma è sostituito dal seguente: «Il 

locatore può indicare nell’atto un indirizzo di posta elet-
tronica certificata risultante da pubblici elenchi o elegge-
re un domicilio digitale speciale, altrimenti l’opposizione 
prevista nell’articolo 668 e qualsiasi altro atto del giudi-
zio gli sono notificati presso il procuratore costituito.»; 
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 2) al terzo comma, dopo le parole «ai sensi dell’ar-
ticolo 663» sono aggiunte le seguenti: «e che sussistendo 
i presupposti di legge la parte può presentare istanza per 
l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato»; 

 3) al quinto comma, le parole «in cancelleria» 
sono soppresse; 

   h)    all’articolo 664, il secondo comma è sostituito dal 
seguente:  

 «Il decreto è conservato nel fascicolo d’ufficio 
unitamente a una copia dell’atto di intimazione.»; 

   i)   all’articolo 669  -bis  , le parole «depositato nella 
cancelleria del giudice» sono sostituite dalle seguenti: «al 
giudice»; 

   l)   all’articolo 669  -octies  , ottavo comma, dopo le pa-
role «associazioni, fondazioni» sono inserite le seguenti: 
«, comitati, consorzi»; 

   m)   all’articolo 669  -nonies  , secondo comma, le paro-
le «in calce al ricorso» sono soppresse; 

   n)   all’articolo 738, secondo comma, le parole «sten-
de le sue conclusioni in calce al provvedimento del pre-
sidente» sono sostituite dalle seguenti: «deposita le sue 
conclusioni»; 

   o)   all’articolo 753, secondo comma, dopo le parole 
«in cui ha sede il tribunale» sono aggiunte le seguenti: «o 
indicare il proprio indirizzo di posta elettronica certifica-
ta risultante da pubblici elenchi o eleggere un domicilio 
digitale speciale»; 

   p)   all’articolo 769, secondo comma, dopo le parole 
«in cui ha sede il tribunale» sono aggiunte le seguenti: «o 
indicare il proprio indirizzo di posta elettronica certifica-
ta risultante da pubblici elenchi o eleggere un domicilio 
digitale speciale»; 

   q)   all’articolo 770, primo comma, numero 3), dopo 
le parole «da essi eletto» sono aggiunte le seguenti: «o del 
loro indirizzo di posta elettronica certificata risultante da 
pubblici elenchi o del domicilio digitale speciale eletto»; 

   r)   all’articolo 789, primo comma, le parole «che de-
posita in cancelleria» sono soppresse; 

   s)   all’articolo 791  -bis  : 
  1) al quarto comma:  

 1.1.) le parole «Libro quarto, Titolo I, Capo III  -
bis  » sono sostituite dalle seguenti: «libro secondo, titolo 
I, capo III  -quater  »; 

 1.2.) le parole «di cui ai commi secondo e terzo 
dell’articolo 702  -ter  » sono sostituite dalle seguenti: «di 
cui al primo comma dell’articolo 281  -duodecies  »; 

 2) al quinto comma, le parole «in cancelleria» 
sono soppresse; 

   t)   all’articolo 792, secondo comma, le parole «e pre-
sentare nella cancelleria» sono sostituite dalla seguente: 
«nonché»; 

   u)   all’articolo 825, primo comma, le parole «nella 
cancelleria del tribunale» sono sostituite dalle seguenti: 
«presso il tribunale»; 

   v)   all’articolo 840  -ter  , terzo comma, le parole «dal 
rito sommario di cognizione di cui agli articoli 702  -bis   
e seguenti» sono sostituite dalle seguenti: «dal rito sem-

plificato di cognizione di cui agli articoli 281  -decies   e 
seguenti»; 

   z)   all’articolo 840  -undecies  : 
 1) al primo comma, le parole «la cancelleria del 

tribunale» sono sostituite dalle seguenti: «il tribunale»; 
 2) al terzo comma, lettera   b)  , dopo le parole «in 

cui ha sede il giudice adito» sono inserite le seguenti: «o 
il suo indirizzo di posta elettronica certificata risultante 
da pubblici elenchi o l’elezione di un domicilio digitale 
speciale».   

  Art. 4.
      Modifiche alle disposizioni per l’attuazione del codice di 

procedura civile e disposizioni transitorie    

      1. All’articolo 3 delle disposizioni per l’attuazione del 
codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui 
al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, sono apporta-
te le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo comma, le parole «mediante compar-
sa da depositarsi in cancelleria o» sono sostituite dalle 
seguenti: «mediante comparsa da depositare telematica-
mente o intervenendo»; 

   b)   al secondo comma, le parole «inserite nel ruolo 
di udienza» sono sostituite dalle seguenti: «riportate a 
verbale». 

  2. Al titolo II delle disposizioni per l’attuazione del 
codice di procedura civile e disposizioni transitorie sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 12  -bis   , dopo il primo comma è ag-
giunto il seguente:  

 «L’elenco è tenuto con modalità informatiche in 
conformità alle specifiche tecniche stabilite dal direttore 
dei sistemi informativi automatizzati del Ministero della 
giustizia e pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana.»; 

   b)   all’articolo 12  -quinquies   , il secondo comma è so-
stituito dal seguente:  

 «Gli stati, le qualità personali e i fatti di cui al 
primo comma, numeri 1), 2) e 3) possono essere compro-
vati con dichiarazioni sostitutive di certificazioni ai sensi 
dell’articolo 46 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445. Il comitato di cui all’arti-
colo 12  -ter   effettua i controlli previsti dall’articolo 71 del 
citato decreto. Il presidente procede in ogni caso ai sensi 
dell’articolo 17.»; 

   c)    all’articolo 13:  
 1) il terzo comma è abrogato; 
 2) al quarto comma, la parola «ulteriori» è 

soppressa; 
   d)    all’articolo 16, il terzo comma è sostituito dal 

seguente:  
 «Gli stati, le qualità personali e i fatti di cui al se-

condo comma, numeri 1), 2) e 3) possono essere compro-
vati con dichiarazioni sostitutive di certificazioni ai sensi 
dell’articolo 46 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445.»; 

   e)   all’articolo 21, terzo comma, le parole «ultimo 
comma» sono sostituite dalle seguenti: «quinto comma»; 
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   f)    l’articolo 45 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 45    (Forma delle comunicazioni del cancel-

liere)   . — La comunicazione eseguita dal cancelliere a 
norma dell’articolo 136 del codice contiene l’indicazione 
dell’ufficio giudiziario, della sezione alla quale la causa 
è assegnata, dell’istruttore se è nominato, del numero del 
ruolo generale sotto il quale l’affare è iscritto e del ruolo 
dell’istruttore, il nome delle parti e il testo integrale del 
provvedimento comunicato.»; 

   g)   all’articolo 46, sesto comma, dopo le parole: 
«nel rispetto dei criteri», sono inserite le seguenti: «e dei 
limiti». 

  3. Al titolo III delle disposizioni per l’attuazione del 
codice di procedura civile e disposizioni transitorie sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 56:  
  1) il primo comma è sostituito dal seguente:  

 «Dopo il deposito dell’atto introduttivo del giu-
dizio a norma dell’articolo 319 del codice, il capo dell’uf-
ficio del giudice di pace designa il magistrato che viene 
incaricato dell’istruzione della causa.»; 

 2) il secondo comma è abrogato; 
   b)   all’articolo 58, dopo le parole «elezione di do-

micilio» sono inserite le seguenti: «o non ha indicato un 
indirizzo di posta elettronica certificata» e dopo le paro-
le «contrarie disposizioni di legge» sono aggiunte le se-
guenti: «e fermo quanto previsto dall’articolo 149  -bis   del 
codice»; 

   c)   all’articolo 70, secondo comma, le parole «, scrit-
to in calce al ricorso,» sono soppresse; 

   d)   l’articolo 70  -ter   è abrogato; 
   e)    l’articolo 71 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 71    (Iscrizione a ruolo della causa)   . — La 
parte che si costituisce in giudizio per prima indica ne-
gli schemi informatici le generalità e il codice fiscale di 
tutte le parti e del procuratore che si costituisce, nonché 
l’oggetto e il valore della domanda, la data di notifica-
zione della citazione e dell’udienza fissata per la prima 
comparizione delle parti, nonché gli ulteriori dati richiesti 
dalla normativa, anche regolamentare, concernente la sot-
toscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti 
informatici.»; 

   f)   gli articoli 72 e 73 sono abrogati; 
   g)    l’articolo 74 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 74    (Fascicolo d’ufficio e fascicoli di parte)   . 
— Il fascicolo d’ufficio informatico contiene una sezione 
in cui sono inseriti gli atti e i provvedimenti dell’ufficio 
nonché una sezione per ogni parte costituita, a sua volta 
suddivisa in due sottosezioni contenenti rispettivamente 
gli atti e i documenti depositati, ciascuno numerato e con 
denominazione descrittiva del suo contenuto. Le regole 
tecniche per l’adozione nel processo civile delle tecnolo-
gie dell’informazione e della comunicazione assicurano 
che per ogni documento prodotto dalle parti sia possibile 
individuare la data del deposito e l’atto in allegato al qua-
le esso è stato depositato. 

 Nei casi in cui le disposizioni, anche regolamen-
tari, che disciplinano il deposito degli atti del processo 
consentono il deposito di atti e documenti in formato ana-

logico, il cancelliere forma un fascicolo cartaceo d’ufficio 
in cui è inserito il fascicolo di parte contenente gli atti e i 
documenti depositati.»; 

   h)   all’articolo 75, le parole «deve unire al fascicolo 
di parte» sono sostituite dalle seguenti: «deposita»; 

   i)    all’articolo 76:  
 1) dopo le parole «gli atti e i documenti» sono in-

serite le seguenti: «prodotti su supporto cartaceo e», e le 
parole «le leggi sul bollo» sono sostituite dalle seguenti: 
«le leggi sui diritti di copia»; 

  2) dopo il primo comma è aggiunto il seguente:  
 «Le parti e i loro difensori muniti di procura pos-

sono accedere al fascicolo informatico e alle informazioni 
in esso contenute, nei limiti e secondo le modalità pre-
viste dalla normativa, anche regolamentare, concernente 
la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei docu-
menti informatici e l’adozione nel processo civile delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione.»; 

   l)    l’articolo 77 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 77    (Ritiro del fascicolo cartaceo di par-

te)   . — Per ritirare il proprio fascicolo cartaceo a norma 
dell’articolo 169 del codice, la parte deve fare istanza al 
giudice istruttore, che provvede con decreto. 

 Il cancelliere annota nel fascicolo informatico il 
ritiro del fascicolo di parte e la sua restituzione.»; 

   m)   all’articolo 103  -bis  : 
 1) al primo comma, dopo le parole «sottoscritto 

in ogni suo foglio» sono inserite le seguenti: «o firmato 
digitalmente»; 

 2) al secondo comma, le parole «Al termine» sono 
sostituite dalle seguenti: «Quando il modulo è compilato 
su supporto cartaceo, al termine»; 

 3) al terzo comma, dopo le parole «Le sottoscri-
zioni» sono inserite le seguenti: «apposte sul modulo re-
datto su supporto cartaceo»; 

   n)    all’articolo 119:  
 1) il primo comma è sostituito dal seguente: 

«L’estensore trasmette telematicamente la minuta della 
sentenza da lui redatta e sottoscritta digitalmente al pre-
sidente del tribunale o della sezione. Il presidente, comu-
nicata la minuta, quando lo ritiene opportuno, al collegio, 
la sottoscrive a sua volta con firma digitale e la deposita 
telematicamente.»; 

 2) il secondo comma è abrogato; 
   o)    l’articolo 123 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 123    (Avviso d’impugnazione alla cancelle-
ria)   . — L’ufficiale giudiziario che ha notificato un atto 
d’impugnazione deposita immediatamente copia dell’at-
to nel fascicolo d’ufficio contenente il provvedimento 
impugnato. 

 Il cancelliere annota nel fascicolo informatico la 
proposizione dell’impugnazione.». 

  4. Al titolo IV delle disposizioni per l’attuazione del 
codice di procedura civile e disposizioni transitorie sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 156, primo comma, le parole «nella 
cancelleria del» sono sostituite dalle seguenti: «presso il»; 
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   b)   l’articolo 159  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «Art. 159  -bis      (Iscrizione a ruolo del processo 

esecutivo per espropriazione)   . — La parte che iscrive a 
ruolo il processo esecutivo per espropriazione indica le 
generalità e il codice fiscale delle parti e del proprio di-
fensore, la cosa o il bene oggetto di pignoramento nonché 
gli ulteriori dati richiesti dalla normativa, anche regola-
mentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e 
la ricezione dei documenti informatici.»; 

   c)   all’articolo 159  -ter   , primo comma:  
 1) le parole «abbia depositato la nota di iscrizio-

ne a ruolo prevista dagli articoli» sono sostituite dalle 
seguenti: «abbia iscritto a ruolo il processo esecutivo ai 
sensi degli articoli»; 

 2) le parole «deve depositare la nota di iscrizione 
a ruolo e una copia» sono sostituite dalle seguenti: «iscri-
ve a ruolo il processo depositando una copia»; 

 3) le parole «Quando al deposito della nota di 
iscrizione a ruolo procede» sono sostituite dalle seguenti: 
«Quando all’iscrizione a ruolo procede»; 

   d)   all’articolo 164  -ter  : 
  1) il primo comma è sostituito dal seguente:  

 «Quando il pignoramento è divenuto inefficace 
perché il processo esecutivo non è stato iscritto a ruolo 
nel termine stabilito, il creditore entro cinque giorni dal-
la scadenza del termine ne fa dichiarazione al debitore e 
all’eventuale terzo, mediante atto notificato. In ogni caso 
ogni obbligo del debitore e del terzo cessa quando l’iscri-
zione a ruolo non è stata effettuata nei termini di legge.»; 

 2) al secondo comma, le parole «per mancato de-
posito della nota di» sono sostituite dalle seguenti: «per 
mancata»; 

 3) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Ineffi-
cacia del pignoramento per mancata iscrizione a ruolo»; 

   e)    all’articolo 174:  
 1) dopo le parole «nel quale ha sede il tribunale» 

sono inserite le seguenti: «o indicare il proprio indirizzo 
di posta elettronica certificata risultante da pubblici elen-
chi o eleggere un domicilio digitale speciale»; 

 2) dopo le parole «presso la cancelleria» sono ag-
giunte le seguenti: «, salvo quanto previsto dall’artico-
lo 149  -bis   del codice»; 

 3) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Dichia-
razione di residenza e domicilio digitale dell’offerente»; 

   f)   all’articolo 179  -ter  : 
  1) il quarto comma è sostituito dal seguente:  

  «Coloro che aspirano all’iscrizione nell’elenco 
debbono farne domanda al presidente del tribunale. Nel-
la domanda l’aspirante, a pena di inammissibilità, indica 
mediante dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’arti-
colo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445:  

 1) data e luogo di nascita; 
 2) domicilio professionale nel circondario 

del tribunale; 
 3) indirizzo di posta elettronica certificata ri-

sultante dai pubblici elenchi; 

 4) di non aver riportato condanne passate in 
giudicato, oppure le condanne eventualmente riportate; 

 5) di essere iscritto all’ordine professionale.»; 
 2) al quinto comma, al primo periodo è anteposto 

il seguente: «Alla domanda sono allegati i titoli e i docu-
menti idonei a dimostrare la specifica competenza tecnica 
del richiedente.»; 

  3) il sesto comma è sostituito dal seguente:  
 «I professionisti che aspirano alla conferma 

dell’iscrizione nell’elenco debbono farne domanda al pre-
sidente del tribunale ogni tre anni; la domanda deve esse-
re corredata dalla dichiarazione sostitutiva di cui al quarto 
comma, numeri 3) e 4), e dai titoli e documenti idonei 
a dimostrare il mantenimento della specifica competenza 
tecnica del professionista ai sensi del settimo comma.»; 

 4) al nono comma è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Contro i provvedimenti del comitato è ammes-
so reclamo, entro quindici giorni dalla notificazione, al 
comitato previsto nell’articolo 5.»; 

  5) il dodicesimo comma è sostituito dal seguente:  
 «Il giudice dell’esecuzione può delegare le ope-

razioni di vendita a un professionista iscritto nell’elenco 
di un altro circondario del distretto di corte di appello di 
appartenenza, senza obbligo di specifica motivazione.»; 

   g)   all’articolo 181, secondo comma, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Al procedimento si applicano 
le disposizioni di cui agli articoli 281  -undecies   e seguenti 
del codice.». 

 5. Al titolo V  -ter    delle disposizioni per l’attuazione del 
codice di procedura civile e disposizioni transitorie sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 196  -quater  : 
 1) al primo comma, le parole «, ivi compresa la 

nota di iscrizione a ruolo,» sono soppresse e il terzo pe-
riodo è sostituito dal seguente: «Quando è necessario ai 
fini della decisione, il giudice può ordinare il deposito di 
singoli atti e documenti su supporto cartaceo, indicando-
ne specificamente la ragione.»; 

  2) il quarto comma è sostituito dal seguente:  
 «Il capo dell’ufficio autorizza il deposito con 

modalità non telematiche quando sussiste una situazione 
di urgenza e il direttore generale per i servizi informativi 
automatizzati del Ministero della giustizia certifica che i 
sistemi informatici del dominio giustizia non sono fun-
zionanti. La certificazione del direttore generale è pubbli-
cata sul portale dei servizi telematici del Ministero della 
giustizia. Il ripristino del corretto funzionamento è comu-
nicato con le medesime modalità.»; 

   b)   all’articolo 196  -quinquies  : 
 1) al primo comma, dopo le parole «L’atto del 

processo» è inserita la seguente: «è» e dopo le parole 
«esecuzioni e protesti» è inserita la seguente: «ed»; 

 2) al secondo comma, le parole «anche dal pre-
sidente» sono sostituite dalle seguenti: «secondo quanto 
previsto dagli articoli 132, terzo comma, 134, primo com-
ma, e 135, quarto comma, del codice»; 
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  3) il quarto comma è sostituito dal seguente:  
 «Se l’atto del processo è in formato cartaceo il 

cancelliere ne estrae copia informatica, nel rispetto della 
normativa anche regolamentare, che deposita nel fasci-
colo informatico. Il provvedimento del magistrato si in-
tende depositato, anche agli effetti di cui all’articolo 133 
del codice, quando è effettuato il deposito nel fascicolo 
informatico.»; 

   c)   all’articolo 196  -nonies  , secondo comma, le parole 
«la nota di iscrizione a ruolo e» sono soppresse; 

   d)   all’articolo 196  -duodecies   , dopo il quarto comma 
è inserito il seguente:  

 «In presenza di gravi motivi il giudice può autoriz-
zare, su istanza dei difensori formulata anche all’udienza, 
il collegamento audiovisivo delle parti da un luogo di-
verso da quello dal quale si collegano i difensori stessi. I 
difensori attestano che le parti sono state rese edotte della 
necessità di rispettare le previsioni del presente artico-
lo e sono in possesso di strumenti informatici idonei a 
garantire il collegamento necessario per lo svolgimento 
dell’udienza.».   

  Art. 5.

      Modifiche al codice penale    

     1. All’articolo 387  -bis  , secondo comma, del codice 
penale, le parole «previsto dall’articolo 342  -ter  , primo 
comma, del codice civile, ovvero» sono sostituite dalle 
seguenti: «previsto dall’articolo 473  -bis  .70, primo com-
ma, del codice di procedura civile, o».   

  Art. 6.

      Modifiche a leggi speciali    

      1. Sono abrogati:  
   a)   l’articolo 82 del regio decreto 22 gennaio 1934, 

n. 37; 
   b)   l’articolo 5, comma 5, della legge 1° dicembre 

1970, n. 898. 
 2. All’articolo 50.5, primo comma, del regio decreto 

30 gennaio 1941, n. 12, le parole «unitamente alle doman-
de di risarcimento del danno connesse per l’oggetto o per 
il titolo» sono sostituite dalle seguenti: «le domande di 
risarcimento del danno conseguente a violazione dei do-
veri familiari, salvo che la legge disponga diversamente». 

  3. Alla legge 4 maggio 1983, n. 184, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 4, comma 7, dopo le parole «il giudi-
ce» è inserita la seguente: «tutelare»; 

   b)   all’articolo 5  -bis  : 
 1) al comma 2, lettera   e)  , le parole «ai sensi 

dell’articolo 333, secondo comma, del codice civile» 
sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell’articolo 473  -
bis  .7, secondo comma, del codice di procedura civile»; 

 2) al comma 3, le parole «del curatore e del cura-
tore speciale» sono sostituite dalle seguenti: «del curato-
re, del curatore speciale e del collocatario». 

  4. Alla legge 21 gennaio 1994, n. 53, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 3  -ter   , i commi 2 e 3 sono sostituiti dai 
seguenti:  

 «2. Se la notificazione di cui al comma 1 non può 
essere eseguita o non ha esito positivo per causa imputa-
bile al destinatario, l’avvocato la esegue mediante inse-
rimento dell’atto da notificare nel portale dei servizi te-
lematici gestito dal Ministero della giustizia, unitamente 
ad una dichiarazione sulla sussistenza dei presupposti per 
l’inserimento, all’interno di un’area riservata collegata al 
codice fiscale del destinatario e generata dal portale. La 
notificazione si ha per eseguita, per il destinatario, nel de-
cimo giorno successivo a quello in cui è compiuto l’inse-
rimento ovvero, se anteriore, nella data in cui egli accede 
all’area riservata. 

 3. Se la notificazione di cui al comma 1 non può 
essere eseguita o non ha esito positivo per causa non im-
putabile al destinatario, essa è eseguita dall’avvocato a 
mezzo del servizio postale o dall’ufficiale giudiziario ai 
sensi degli articoli 137 e seguenti del codice di procedu-
ra civile. A questo scopo l’avvocato dichiara all’ufficiale 
giudiziario che il destinatario della notificazione non di-
spone di un indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi ovvero che la notificazione a 
mezzo posta elettronica certificata non è risultata possibi-
le o non ha avuto esito positivo per la causa non imputa-
bile al destinatario specificamente indicata.»; 

   b)   all’articolo 9, comma 1, le parole «sull’originale 
del provvedimento» sono soppresse e le parole «presso 
il cancelliere del giudice che ha pronunciato il provvedi-
mento» sono sostituite dalle seguenti: «nel fascicolo d’uf-
ficio contenente il provvedimento impugnato, affinché il 
cancelliere effettui le annotazioni dovute.». 

  5. Alla legge 4 aprile 2001, n. 154, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   l’articolo 5 è abrogato; 
   b)   all’articolo 7, le parole «dal secondo comma 

dell’articolo 342  -ter   del codice civile» sono sostituite dal-
le seguenti: «dal secondo comma dell’articolo 473  -bis  .70 
del codice di procedura civile». 

  6. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 2002, n. 115, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:  
 «Art. 8  -bis      (Regime delle spese di giustizia nei 

procedimenti civili di cui è parte il pubblico ministero)   . 
— 1. Salvo che non sia diversamente disposto, nei proce-
dimenti civili promossi dal pubblico ministero o nei quali 
il medesimo è parte, le spese di giustizia che non sono 
poste, dalla legge o dal giudice, a carico di una parte del 
processo diversa dal medesimo pubblico ministero sono 
regolate dall’articolo 131. 
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 2. Il provvedimento che pone a carico della parte 
soccombente non ammessa al patrocinio la rifusione del-
le spese di cui al comma 1 dispone che il pagamento sia 
eseguito a favore dello Stato.»; 

   b)   all’articolo 10, comma 3, le parole «i processi di 
cui al libro IV, titolo II, capi II, III, IV e V» sono sostituite 
dalle seguenti: «i processi di cui al libro II, titolo IV  -bis  , 
capo III, sezioni III, IV e V»; 

   c)    all’articolo 13:  
 1) al comma 1, lettera   a)  , le parole «i procedimen-

ti di cui all’articolo 711 del codice di procedura civile, e 
per i procedimenti di cui all’articolo 4, comma 16, del-
la legge 1° dicembre 1970, n. 898» sono sostituite dalle 
seguenti: «i procedimenti su domanda congiunta di cui 
all’articolo 473  -bis  .51 del codice di procedura civile»; 

 2) al comma 1, lettera   b)  , le parole «nonché per 
i processi speciali di cui al libro IV, titolo II, capo I e 
capo VI, del codice di procedura civile, e per i processi 
contenziosi di cui all’articolo 4 della legge 1° dicembre 
1970, n. 898» sono sostituite dalle seguenti: «nonché per 
i procedimenti contenziosi di cui all’articolo 473  -bis  .47 
del codice di procedura civile e per i processi speciali di 
cui al libro IV, titolo II, capo VI, del medesimo codice»; 

 3) al comma 1  -quinquies  , le parole «primo com-
ma» sono sostituite dalle seguenti: «secondo comma»; 

 4) al comma 3  -bis  , le parole «il proprio numero di 
fax ai sensi dell’articolo 125, primo comma, del codice di 
procedura civile e» sono soppresse; 

   d)   all’articolo 30, alla rubrica, le parole «dai privati» 
sono soppresse; 

   e)    all’articolo 131:  
 1) il comma 3 è abrogato; 
 2) al comma 4, dopo la lettera   a)    sono inserite le 

seguenti:  
 «a  -bis  ) gli onorari dovuti al consulente tecnico 

di parte e all’ausiliario del magistrato e gli onorari di no-
taio per lo svolgimento di funzioni ad essi demandati dal 
magistrato nei casi previsti dalla legge; 

 a  -ter  ) l’indennità di custodia del bene sottopo-
sto a sequestro;»; 

   f)    alla parte IV, dopo il titolo V è aggiunto il seguente:  
 «Titolo V-bis 
 Procedimenti per l’apertura delle tutele dei minori 

non accompagnati 
 Art. 159  -bis      (Disposizioni speciali per i procedi-

menti per l’apertura delle tutele dei minori non accompa-
gnati)   . — 1. I procedimenti per l’apertura delle tutele dei 
minori non accompagnati ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, sono 
esenti dalle spese previste dall’articolo 131, comma 2.». 

  7. All’articolo 126 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3. Ai fini della proposizione dell’azione diretta di 
risarcimento nei confronti dell’Ufficio centrale italiano 
il termine per comparire di cui all’articolo 163  -bis  , pri-

mo comma, del codice di procedura civile è aumentato 
a duecentodieci giorni e il termine previsto dall’artico-
lo 281  -undecies  , secondo comma, terzo periodo del codi-
ce di procedura civile è aumentato a cento giorni.». 

  8. Al decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 31:  
 1) al comma 1, le parole «rito ordinario di cogni-

zione» sono sostituite dalle seguenti: «rito dei procedi-
menti in materia di persone, minorenni e famiglie»; 

 2) al comma 3, le parole «L’atto di citazione» 
sono sostituite dalle seguenti: «Il ricorso»; 

 3) al comma 4  -bis  , le parole «precisazione delle 
conclusioni» sono sostituite dalle seguenti: «fissazione 
dell’udienza di rimessione della causa in decisione»; 

   b)   la rubrica del capo IV è sostituita dalla seguente: 
«Delle controversie regolate dal rito ordinario di cogni-
zione e dal rito dei procedimenti in materia di persone, 
minorenni e famiglie». 

  9. Al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 16, comma 17  -bis  , è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «Nel processo civile, esse si appli-
cano fatto salvo quanto previsto dal codice di procedura 
civile e dalle relative disposizioni per l’attuazione.»; 

   b)   all’articolo 16  -sexies  , comma 1, le parole «Quan-
do la legge prevede» sono sostituite dalle seguenti: «Fatto 
salvo quanto previsto dal codice di procedura civile e dal-
le relative disposizioni per l’attuazione, quando la legge 
prevede». 

  10. Al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 12, lettera   a)  , dopo le parole 
«dopo il numero 9» sono inserite le seguenti: «, secondo 
periodo»; 

   b)    all’articolo 21:  
 1) al comma 3, le parole «determina le cautele ne-

cessarie per il reimpiego» sono sostituite dalle seguenti: 
«stabilisce il modo di reimpiego»; 

 2) al comma 5 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «La cancelleria dà immediata comunicazione al 
notaio dell’impugnazione proposta e del provvedimento 
che definisce il giudizio.»; 

 3) al comma 6 le parole «dalle notificazioni e 
comunicazioni previste dai commi precedenti» sono so-
stituite dalle seguenti: «dalle comunicazioni previste 
dal comma 4» ed è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «Il provvedimento del giudice tutelare è comunicato 
al notaio che ha rilasciato l’autorizzazione, a cura della 
cancelleria.»; 

   c)   all’articolo 29, comma 5, le parole «al secondo pe-
riodo» sono sostituite dalle seguenti: «al terzo periodo».   
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  Art. 7.
      Disposizioni transitorie    

     1. Ove non diversamente previsto, le disposizioni del 
presente decreto si applicano ai procedimenti introdotti 
successivamente al 28 febbraio 2023. 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 50  -bis  , primo com-
ma, numero 7  -bis  ) del codice di procedura civile conti-
nuano ad applicarsi alle condotte illecite poste in essere 
precedentemente alla data di entrata in vigore della legge 
12 aprile 2019, n. 31. 

 3. In deroga all’articolo 35, comma 1, del decreto le-
gislativo 10 ottobre 2022, n. 149, le disposizioni di cui 
agli articoli 183  -ter   e 183  -quater   e quelle di cui all’artico-
lo 281  -sexies   del codice di procedura civile, come modifi-
cato dal decreto legislativo n. 149 del 2022 e dal presente 
decreto, si applicano anche ai procedimenti già pendenti 
alla data del 28 febbraio 2023. 

 4. Fermo quanto previsto dall’articolo 35, commi 1 e 
8, del decreto legislativo n. 149 del 2022, le disposizio-
ni di cui agli articoli 474, 475, 478 e 479 del codice di 
procedura civile, come modificate dallo stesso decreto 
legislativo e dal presente decreto, si applicano anche ai 
titoli esecutivi messi in esecuzione successivamente al 
28 febbraio 2023 e agli atti di intervento nella procedura 
esecutiva depositati successivamente a tale data. 

 5. Le specifiche tecniche previste dall’articolo 4, com-
ma 2, lettera   a)   sono adottate entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sentito, per i pro-
fili di competenza, il Garante per la protezione dei dati 
personali. 

 6. Fermo quanto previsto dall’articolo 35, comma 1, 
del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, le disposi-
zioni di cui all’articolo 4, commi 4, 5 e 5  -quater  , e di cui 
all’articolo 5  -bis   della legge 4 maggio 1983, n. 184, nel 
testo modificato dal decreto legislativo n. 149 del 2022 
e dal presente decreto, si applicano anche in relazione ai 
provvedimenti di affidamento del minore adottati succes-
sivamente alla data di entrata in vigore del presente de-
creto. Le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 7, della 
legge n. 184 del 1983, nel testo modificato dal decreto 
legislativo n. 149 del 2022 e dal presente decreto, si appli-
cano anche in relazione ai provvedimenti di affidamento 
del minore adottati successivamente alla data 28 febbraio 
2023. 

 7. Le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 1  -qua-
ter  .1, del decreto del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 2002, n. 115, si applicano anche ai procedimenti 
pendenti davanti alla Corte di cassazione alla data del 
1° gennaio 2023.   

  Art. 8.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le 
amministrazioni interessate provvedono ai relativi adem-
pimenti nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 31 ottobre 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 

   Note alle premesse:   
   
  — Si riporta l’articolo 76 della Costituzione:  
 «Art. 76. — L’esercizio della funzione legislativa non può essere 

delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.». 

 — L’articolo 87 della Costituzione, al quinto comma, conferisce al 
Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emana-
re i decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

  — Si riporta l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri):  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati dal 
Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislati-
vo» e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
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Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

  — Si riporta l’articolo 1, commi 2 e 3, della legge 26 novembre 
2021, n. 206 (Delega al Governo per l’efficienza del processo civile e 
per la revisione della disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa 
delle controversie e misure urgenti di razionalizzazione dei procedimen-
ti in materia di diritti delle persone e delle famiglie nonché in materia di 
esecuzione forzata):  

 «Art. 1. — 1. (  Omissis  ). 
 2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono adot-

tati su proposta del Ministro della giustizia di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Ministro per l’innovazione tecno-
logica e la transizione digitale. I medesimi schemi sono trasmessi alle 
Camere perché su di essi sia espresso il parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia e per i profili finanziari entro il termine 
di sessanta giorni dalla data della ricezione. Decorso il predetto termine 
i decreti possono essere emanati anche in mancanza dei pareri. Qualora 
detto termine scada nei trenta giorni antecedenti alla scadenza del termi-
ne previsto per l’esercizio della delega o successivamente, quest’ultimo 
è prorogato di sessanta giorni. Il Governo, qualora non intenda confor-
marsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei 
necessari elementi integrativi di informazione e motivazione. I pareri 
definitivi delle Commissioni competenti per materia e per i profili finan-
ziari sono espressi entro venti giorni dalla data della nuova trasmissione. 
Decorso tale termine, i decreti possono essere comunque emanati. 

 3. Il Governo, con la procedura indicata al comma 2, entro due anni 
dalla data di entrata in vigore dell’ultimo dei decreti legislativi adottati 
in attuazione della delega di cui al comma 1 e nel rispetto dei princìpi 
e criteri direttivi fissati dalla presente legge, può adottare disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi medesimi. 

 4. - 44. (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’articolo 82 del regio decreto 22 gennaio 1934, 

n. 37 (Norme integrative e di attuazione del R.D.L. 27 novembre 
1933, n. 1578, sull’ordinamento della professione di avvocato e di 
procuratore):  

 «Art. 82. — I procuratori, i quali esercitano il proprio ufficio in un 
giudizio che si svolge fuori della circoscrizione del Tribunale al quale 
sono assegnati, devono, all’atto della costituzione nel giudizio stesso, 
eleggere domicilio nel luogo dove ha sede l’autorità giudiziaria presso 
la quale il giudizio è in corso. 

 In mancanza della elezione di domicilio, questo si intende eletto 
presso la cancelleria della stessa autorità giudiziaria.».   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta l’articolo 2690 del codice civile, come modificato dal 

presente decreto:  
 «Art. 2690    (Domande relative ad atti soggetti a trascrizione)    . 

— Devono essere trascritte, qualora si riferiscano ai diritti menzionati 
dall’articolo 2684:  

 1) le domande indicate dai numeri 1, 2, 3, 4 e 5 dell’artico-
lo 2652 per gli effetti ivi disposti; 

 2) le domande dirette all’accertamento di uno dei contratti indi-
cati dai numeri 1 e 2 dell’articolo 2684. 

 La trascrizione della sentenza che accoglie la domanda prevale 
sulle trascrizioni e iscrizioni eseguite contro il convenuto dopo la tra-
scrizione della domanda; 

 3) le domande dirette a far dichiarare la nullità o a far pronun-
ziare l’annullamento di atti soggetti a trascrizione e le domande dirette 
a impugnare la validità della trascrizione. 

 La sentenza che accoglie la domanda non pregiudica i diritti 
acquistati a qualunque titolo dai terzi di buona fede in base a un atto 
trascritto o iscritto anteriormente alla trascrizione della domanda me-
desima, se questa è stata resa pubblica dopo tre anni dalla data della 
trascrizione dell’atto che si impugna. Se però la domanda è diretta a far 
pronunziare l’annullamento per una causa diversa dall’incapacità lega-
le, la sentenza che l’accoglie non pregiudica i diritti acquistati dai terzi 
di buona fede in base a un atto trascritto o iscritto anteriormente alla 
trascrizione della domanda, anche se questa è stata trascritta prima che 
siano decorsi tre anni dalla data della trascrizione dell’atto impugnato, 
purché in questo caso i terzi abbiano acquistato a titolo oneroso; 

 4) le domande con le quali si contesta il fondamento di un acqui-
sto a causa di morte. 

 Salvo quanto è disposto dal secondo e dal terzo comma dell’arti-
colo 534, se la domanda è trascritta dopo tre anni dalla data della trascri-
zione dell’atto impugnato, la sentenza che l’accoglie non pregiudica i 
terzi di buona fede che, in base a un atto trascritto o iscritto anteriormen-
te alla trascrizione della domanda, hanno a qualunque titolo acquistato 
diritti da chi appare erede o legatario; 

 5) le domande di riduzione delle donazioni e delle disposizioni 
testamentarie per lesione di legittima. 

 Se la trascrizione è eseguita dopo tre anni dall’apertura della 
successione, la sentenza che accoglie la domanda non pregiudica i terzi 
che hanno acquistato a titolo oneroso diritti in base a un atto trascritto o 
iscritto anteriormente alla trascrizione della domanda; 

 6) le domande di revocazione e quelle di opposizione di ter-
zo contro le sentenze soggette a trascrizione per le cause previste dai 
numeri 1, 2, 3 e 6 dell’articolo 395 del codice di procedura civile e dal 
secondo comma dell’articolo 404 dello stesso codice. 

 Se la domanda è trascritta dopo tre anni dalla trascrizione del-
la sentenza impugnata, la sentenza che l’accoglie non pregiudica i diritti 
acquistati dai terzi di buona fede in base a un atto trascritto o iscritto 
anteriormente alla trascrizione della domanda; 

 6  -bis  ) le domande indicate dal numero 9  -bis   dell’artico-
lo 2652 per gli effetti ivi disposti. 

 La trascrizione della sentenza che accoglie la domanda    non 
pregiudica i diritti acquistati dai terzi di buona fede in base a un atto 
trascritto o iscritto anteriormente alla trascrizione della domanda   . 

 Alla domanda giudiziale è equiparato l’atto notificato con il qua-
le la parte, in presenza di compromesso o di clausola compromissoria, 
dichiara all’altra la propria intenzione di promuovere il procedimento 
arbitrale, propone la domanda e procede, per quanto le spetta, alla no-
mina degli arbitri.».   

  Note all’art. 2:

     — Si riporta l’articolo 38 delle disposizioni per l’attuazione del 
codice civile e disposizioni transitorie, come modificato dal presente 
decreto:   

 «Art. 38. — Sono di competenza del tribunale per i minorenni i 
procedimenti previsti dagli articoli 84, 90, 250, ultimo comma, 251, 
317  -bis  , ultimo comma, 330, 332, 333, 334, 335 e 371, ultimo com-
ma, del codice civile. Sono di competenza del tribunale ordinario i pro-
cedimenti previsti dagli articoli 330, 332, 333, 334 e 335 del codice 
civile, anche se instaurati su ricorso del pubblico ministero, quando è 
già pendente o è instaurato successivamente, tra le stesse parti, giu-
dizio di separazione, scioglimento o cessazione degli effetti civili del 
matrimonio, ovvero giudizio ai sensi degli articoli 250, quarto comma, 
268, 277, secondo comma, e 316 del codice civile, procedimento per la 
modifica delle condizioni dettate da precedenti provvedimenti a tutela 
del minore. In questi casi il tribunale per i minorenni, d’ufficio o su 
richiesta di parte, senza indugio e comunque entro il termine di quindici 
giorni dalla richiesta, adotta tutti gli opportuni provvedimenti tempo-
ranei e urgenti nell’interesse del minore e trasmette gli atti al tribunale 
ordinario, innanzi al quale il procedimento, previa riunione, continua. I 
provvedimenti adottati dal tribunale per i minorenni conservano la loro 
efficacia fino a quando sono confermati, modificati o revocati con prov-
vedimento emesso dal tribunale ordinario. Il pubblico ministero della 
procura della Repubblica presso il tribunale per i minorenni, nei casi di 
trasmissione degli atti dal tribunale per i minorenni al tribunale ordina-
rio, provvede alla trasmissione dei propri atti al pubblico ministero della 
procura della Repubblica presso il tribunale ordinario. 

 Il tribunale per i minorenni è competente    per i procedimenti previ-
sti dagli articoli 473  -bis  .38 e 473  -bis  .39 del codice di procedura civile   , 
quando è già pendente o è instaurato successivamente, tra le stesse parti, 
un procedimento previsto dagli articoli 330, 332, 333, 334 e 335 del 
codice civile. Nei casi in cui è già pendente o viene instaurato    autonomo 
procedimento ai sensi degli articoli 473  -bis  .38 e 473  -bis  .39 del codice 
di procedura civile    davanti al tribunale ordinario, quest’ultimo, d’uffi-
cio o a richiesta di parte, senza indugio e comunque non oltre quindici 
giorni dalla richiesta, adotta tutti gli opportuni provvedimenti tempora-
nei e urgenti nell’interesse del minore e trasmette gli atti al tribunale per 
i minorenni, innanzi al quale il procedimento, previa riunione, continua. 
I provvedimenti adottati dal tribunale ordinario conservano la loro effi-
cacia fino a quando sono confermati, modificati o revocati con provve-
dimento emesso dal tribunale per i minorenni. 
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 Sono emessi dal tribunale ordinario i provvedimenti relativi ai 
minori per i quali non è espressamente stabilita la competenza di una 
diversa autorità giudiziaria. 

 Quando il tribunale per i minorenni procede ai sensi dell’artico-
lo 737 del codice di procedura civile, il reclamo si propone davanti alla 
sezione di corte di appello per i minorenni.».   

  Note all’art. 3:
     — Si riportano gli articoli 38, 47, 50  -bis  , 52, 70, 101, 123, 125, 

127  -ter  , 128, 134, 135, 136 e 149  -bis    del codice di procedura civile, 
come modificati dal presente decreto:  

 «Art. 38    (Incompetenza)   . — L’incompetenza per materia, quella 
per valore e quella per territorio sono eccepite, a pena di decadenza, 
nella comparsa di risposta tempestivamente depositata. L’eccezione di 
incompetenza per territorio si ha per non proposta se non contiene l’in-
dicazione del giudice che la parte ritiene competente. 

 Fuori dei casi previsti dall’articolo 28, quando le parti costituite 
aderiscono all’indicazione del giudice competente per territorio, la com-
petenza del giudice indicato rimane ferma se la causa è riassunta entro 
tre mesi dalla cancellazione della stessa dal ruolo. 

 L’incompetenza per materia, quella per valore e quella per territo-
rio nei casi previsti dall’articolo 28 sono rilevate d’ufficio    con il decreto 
previsto dall’articolo 171  -bis   o, nei procedimenti ai quali non si applica 
l’articolo 171  -bis  , non oltre la prima udienza   . 

 Le questioni di cui ai commi precedenti sono decise, ai soli fini 
della competenza, in base a quello che risulta dagli atti e, quando sia 
reso necessario dall’eccezione del convenuto o dal rilievo del giudice, 
assunte sommarie informazioni.». 

 «Art. 47    (Procedimento di regolamento di competenza)   . — L’istan-
za di regolamento di competenza si propone alla Corte di cassazione con 
ricorso sottoscritto dal procuratore o dalla parte, se questa si è costituita 
personalmente. 

 Il ricorso deve essere notificato alle parti che non vi hanno aderito 
entro il termine perentorio di trenta giorni dalla comunicazione dell’or-
dinanza che abbia pronunciato sulla competenza o dalla notificazione 
dell’impugnazione ordinaria nel caso previsto nell’articolo 43 secondo 
comma. L’adesione delle parti può risultare anche dalla sottoscrizione 
del ricorso. 

 La parte che propone l’istanza deve depositare il ricorso, con i 
documenti necessari, nel termine perentorio di venti giorni dall’ultima 
notificazione alle altre parti. 

 Il regolamento d’ufficio è richiesto con ordinanza dal giudice. 
 Le parti alle quali è notificato il ricorso o comunicata l’ordinan-

za del giudice, possono, nei    quaranta    giorni successivi, depositare alla 
Corte di cassazione scritture difensive e documenti.». 

 «Art. 50  -bis      (Cause nelle quali il tribunale giudica in composizio-
ne collegiale)    . — Il tribunale giudica in composizione collegiale:  

 1) nelle cause nelle quali è obbligatorio l’intervento del pubblico 
ministero, salvo che sia altrimenti disposto; 

 2) nelle cause di opposizione, impugnazione, revocazione e in 
quelle conseguenti a dichiarazioni tardive di crediti di cui al regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, e alle altre leggi speciali disciplinanti la 
liquidazione coatta amministrativa; 

 3) nelle cause devolute alle sezioni specializzate; 
 4) nelle cause di omologazione del concordato fallimentare e del 

concordato preventivo; 
 5); 
 6); 
 7) nelle cause di cui alla legge 13 aprile 1988, n. 117; 

   7  -bis  ) (soppresso    ) 
 Il tribunale giudica altresì in composizione collegiale nei procedi-

menti in camera di consiglio disciplinati dagli articoli 737 e seguenti, 
salvo che sia altrimenti disposto.». 

 «Art. 52    (Ricusazione del giudice)   . — Nei casi in cui è fatto ob-
bligo al giudice di astenersi, ciascuna delle parti può proporre la ricusa-
zione mediante ricorso contenente i motivi specifici e i mezzi di prova. 

 Il ricorso, sottoscritto dalla parte o dal difensore, deve essere de-
positato due giorni prima dell’udienza, se al ricusante è noto il nome 
dei giudici che sono chiamati a trattare o decidere la causa, e prima 
dell’inizio della trattazione o discussione di questa nel caso contrario. 

 La ricusazione sospende il processo.». 

 «Art. 70    (Intervento in causa del pubblico ministero)    . — Il pub-
blico ministero deve intervenire a pena di nullità rilevabile d’ufficio:  

 1) nelle cause che egli stesso potrebbe proporre; 
 2) nelle cause matrimoniali, comprese quelle di separazione per-

sonale dei coniugi; 
 3) nelle cause riguardanti lo stato e la capacità delle persone; 
   3  -bis  ) nelle cause in cui devono essere emessi provvedimenti re-

lativi ai figli minori;   
 4); 
 5) negli altri casi previsti dalla legge. 

 Deve intervenire nelle cause davanti alla corte di cassazione nei 
casi stabiliti dalla legge. 

 Può infine intervenire in ogni altra causa in cui ravvisa un pubblico 
interesse.». 

 «Art. 101    (Principio del contraddittorio)   . — Il giudice, salvo che 
la legge disponga altrimenti, non può statuire sopra alcuna domanda, se 
la parte contro la quale è proposta non è stata regolarmente citata e non 
è comparsa. 

 Il giudice assicura il rispetto del contraddittorio e, quando accer-
ta che dalla sua violazione è derivata una lesione del diritto di difesa, 
adotta i provvedimenti opportuni. Se ritiene di porre a fondamento della 
decisione una questione rilevata d’ufficio, il giudice riserva la decisione, 
assegnando alle parti, a pena di nullità, un termine, non inferiore a venti 
giorni e non superiore a quaranta giorni dalla comunicazione, per il de-
posito di memorie contenenti osservazioni sulla medesima questione.». 

 «Art. 123    (Nomina del traduttore)   . — Quando occorre procedere 
all’esame di documenti che non sono scritti in lingua italiana, il giu-
dice può nominare un traduttore, il quale presta giuramento a norma 
   dell’articolo 193   .». 

 «Art. 125    (Contenuto e sottoscrizione degli atti di parte)   . — Salvo 
che la legge disponga altrimenti, la citazione, il ricorso, la comparsa, 
il controricorso, il precetto debbono indicare l’ufficio giudiziario, le 
parti, l’oggetto, le ragioni della domanda e le conclusioni o l’istanza, 
e, tanto nell’originale quanto nelle copie da notificare, debbono essere 
sottoscritti dalla parte, se essa sta in giudizio personalmente, oppure dal 
difensore che indica il proprio codice fiscale. 

 La procura al difensore dell’attore può essere rilasciata in data po-
steriore alla notificazione dell’atto, purché anteriormente alla costitu-
zione della parte rappresentata. 

 La disposizione del comma precedente non si applica quando la 
legge richiede che la citazione sia sottoscritta dal difensore munito di 
mandato speciale.». 

 «Art. 127  -ter      (Deposito di note scritte in sostituzione dell’udien-
za)   . — L’udienza, anche se precedentemente fissata, può essere sostitu-
ita dal deposito di note scritte, contenenti le sole istanze e conclusioni, 
se non richiede la presenza di soggetti diversi dai difensori, dalle parti, 
dal pubblico ministero e dagli ausiliari del giudice. Negli stessi casi, 
l’udienza è sostituita dal deposito di note scritte se ne fanno richiesta 
tutte le parti costituite.    L’udienza non può essere sostituita quando la 
presenza personale delle parti è prescritta dalla legge o disposta dal 
giudice.  

 Con il provvedimento con cui sostituisce l’udienza il giudice asse-
gna un termine perentorio non inferiore a quindici giorni per il deposito 
delle note. Ciascuna parte costituita può opporsi entro cinque giorni dal-
la comunicazione; il giudice provvede nei cinque giorni successivi con 
decreto non impugnabile e, in caso di istanza proposta congiuntamente 
da tutte le parti, dispone in conformità.    Nel caso previsto dall’artico-
lo 128, se una delle parti si oppone il giudice revoca il provvedimento 
e fissa l’udienza pubblica.    Se ricorrono particolari ragioni di urgenza, 
delle quali il giudice dà atto nel provvedimento, i termini di cui al primo 
e secondo periodo possono essere abbreviati. 

 Il giudice provvede entro trenta giorni dalla scadenza del termine 
per il deposito delle note. 

 Se nessuna delle parti deposita le note nel termine assegnato il 
giudice assegna un nuovo termine perentorio per il deposito delle note 
scritte o fissa udienza. Se nessuna delle parti deposita le note nel nuovo 
termine o compare all’udienza, il giudice ordina che la causa sia cancel-
lata dal ruolo e dichiara l’estinzione del processo. 

 Il giorno di scadenza del termine assegnato per il deposito delle 
note di cui al presente articolo è considerato data di udienza a tutti gli 
effetti.    Il provvedimento depositato entro il giorno successivo alla sca-
denza del termine si considera letto in udienza.   ». 
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 «Art. 128    (Udienza pubblica)   . — L’udienza in cui si discute la cau-
sa è pubblica a pena di nullità, ma il giudice che la dirige può disporre 
che si svolga a porte chiuse, se ricorrono ragioni di sicurezza dello Sta-
to, di ordine pubblico o di buon costume.    Il giudice può altresì disporre 
la sostituzione dell’udienza ai sensi dell’articolo 127  -ter  , salvo che una 
delle parti si opponga.  

 Il giudice esercita i poteri di polizia per il mantenimento dell’ordine 
e del decoro e può allontanare chi contravviene alle sue prescrizioni.». 

 «Art. 134    (Forma, contenuto e comunicazione dell’ordinanza)   . 
— L’ordinanza è succintamente motivata. Se è pronunciata in udienza 
è inserita nel processo verbale; se è pronunciata fuori dell’udienza, è 
   redatta su documento separato   , munito della data e della sottoscrizione 
del giudice o, quando questo è collegiale, del presidente. 

 Il cancelliere comunica alle parti l’ordinanza pronunciata fuori 
dell’udienza, salvo che la legge ne prescrive la notificazione.». 

 «Art. 135 (Forma e contenuto del decreto). — Il decreto è pronun-
ciato d’ufficio o su istanza anche verbale della parte. 

 Quando l’istanza è proposta verbalmente, se ne redige processo 
verbale e il decreto è inserito nello stesso. 

 Il decreto non è motivato salvo che la motivazione sia prescritta 
espressamente dalla legge; è datato ed è sottoscritto dal giudice o, quan-
do questo è collegiale, dal presidente.». 

 «Art. 136    (Comunicazioni)   . — Il cancelliere fa le comunicazioni 
che sono prescritte dalla legge o dal giudice al pubblico ministero, alle 
parti, al consulente, agli altri ausiliari del giudice e ai testimoni, e dà no-
tizia di quei provvedimenti per i quali è disposta dalla legge tale forma 
di comunicazione. 

  La comunicazione è effettuata dal cancelliere a mezzo posta 
elettronica certificata all’indirizzo risultante dai pubblici elenchi o 
al domicilio digitale speciale eletto ai sensi dell’articolo 3  -bis  , com-
ma 4  -quinquies  , del codice dell’amministrazione digitale di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nel rispetto della normativa, an-
che regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la 
ricezione dei documenti informatici.  

  Salvo che la legge disponga diversamente, quando la comunica-
zione non può essere eseguita o non ha esito positivo per causa non 
imputabile al destinatario, essa è trasmessa all’ufficiale giudiziario per 
la notifica. Se non può essere eseguita o non ha esito positivo per causa 
imputabile al destinatario, il cancelliere la esegue mediante inserimen-
to dell’atto nel portale dei servizi telematici gestito dal Ministero della 
giustizia, con le modalità previste dall’articolo 149  -bis  .   ». 

 «Art. 149  -bis      (Notificazione a mezzo posta elettronica certificata 
eseguita dall’ufficiale giudiziario)   . — L’ufficiale giudiziario esegue la 
notificazione a mezzo posta elettronica certificata o servizio elettronico 
di recapito certificato qualificato, anche previa estrazione di copia in-
formatica del documento cartaceo, quando il destinatario è un soggetto 
per il quale la legge prevede l’obbligo di munirsi di un indirizzo di posta 
elettronica certificata o servizio elettronico di recapito certificato qua-
lificato risultante dai pubblici elenchi oppure quando il destinatario ha 
eletto domicilio digitale ai sensi dell’articolo 3  -bis  , comma 1  -bis  , del 
codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82. 

 Se procede ai sensi del primo comma, l’ufficiale giudiziario tra-
smette    il duplicato informatico o    copia informatica dell’atto sottoscritta 
con firma digitale all’indirizzo di posta elettronica certificata del desti-
natario risultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle pub-
bliche amministrazioni. 

  La notifica si perfeziona, per il soggetto notificante, nel momento 
in cui il documento informatico da notificare è consegnato all’ufficiale 
giudiziario e, per il destinatario, nel momento in cui viene generata la 
ricevuta di avvenuta consegna da parte del suo gestore di posta elettro-
nica o del servizio di recapito elettronico certificato qualificato   . 

 L’ufficiale giudiziario redige la relazione di cui all’articolo 148, 
primo comma, su documento informatico separato, sottoscritto con fir-
ma digitale e congiunto all’atto cui si riferisce mediante strumenti infor-
matici, individuati con apposito decreto del Ministero della giustizia. La 
relazione contiene le informazioni di cui all’articolo 148, secondo com-
ma, sostituito il luogo della consegna con l’indirizzo di posta elettronica 
presso il quale l’atto è stato inviato. 

 Al documento informatico originale o alla copia informatica del 
documento cartaceo sono allegate, con le modalità previste dal quarto 
comma, le ricevute di invio e di consegna previste dalla normativa, an-
che regolamentare, concernente la trasmissione e la ricezione dei docu-
menti informatici trasmessi in via telematica. 

 Eseguita la notificazione, l’ufficiale giudiziario restituisce all’istan-
te o al richiedente, anche per via telematica, l’atto notificato, unitamente 
alla relazione di notificazione e agli allegati previsti dal quinto comma. 

  Se la notificazione nei modi di cui al primo e al secondo comma 
non può essere eseguita o non ha esito positivo per causa non imputa-
bile al destinatario, essa è eseguita con le altre modalità previste dalla 
presente sezione. Se la notificazione non può essere eseguita o non ha 
esito positivo per causa imputabile al destinatario, l’ufficiale giudizia-
rio la esegue mediante inserimento dell’atto da notificare nel portale 
dei servizi telematici gestito dal Ministero della giustizia, unitamente ad 
una dichiarazione sulla sussistenza dei presupposti per l’inserimento, 
all’interno di un’area riservata collegata al codice fiscale del destinata-
rio e generata dal portale e accessibile al destinatario. La notificazione 
si ha per eseguita, per il destinatario, nel decimo giorno successivo a 
quello in cui è compiuto l’inserimento o, se anteriore, nella data in cui 
egli accede all’area riservata.   ». 

 — Si riportano gli articoli 163, 163  -bis  , 165, 168, 169, 170, 171, 
171  -ter  , 178, 183, 183  -bis  , 183  -ter  , 186  -quater  , 192, 195, 200, 201, 250, 
257  -bis  , 263, 271, 275, 275  -bis  , 279, 281  -sexies  , 281  -decies  , 281  -unde-
cies  , 281  -duodecies  , 281  -terdecies   , 290, 291, 292, 293 e 299 del codice 
di procedura civile, come modificati dal presente decreto:  

 «Art. 163    (Contenuto della citazione)   . — La domanda si propone 
mediante citazione a comparire a udienza fissa. 

 Il presidente del tribunale stabilisce al principio dell’anno giudizia-
rio, con decreto approvato dal primo presidente della corte di appello, 
i giorni della settimana e le ore delle udienze destinate esclusivamente 
alla prima comparizione delle parti. 

  L’atto di citazione deve contenere:  
 1) l’indicazione del tribunale davanti al quale la domanda è 

proposta; 
 2) il nome, il cognome, la residenza e il codice fiscale dell’at-

tore, il nome, il cognome, il codice fiscale, la residenza o il domicilio 
o la dimora    nonché l’indirizzo di posta elettronica certificata risultante 
da pubblici elenchi    del convenuto e delle persone che rispettivamente li 
rappresentano o li assistono. Se attore o convenuto è una persona giuri-
dica, un’associazione non riconosciuta o un comitato, la citazione deve 
contenere la denominazione o la ditta, con l’indicazione dell’organo o 
ufficio che ne ha la rappresentanza in giudizio; 

 3) la determinazione della cosa oggetto della domanda; 
 3  -bis  ) l’indicazione, nei casi in cui la domanda è soggetta a con-

dizione di procedibilità, dell’assolvimento degli oneri previsti per il suo 
superamento; 

 4) l’esposizione in modo chiaro e specifico dei fatti e degli 
elementi di diritto costituenti le ragioni della domanda, con le relative 
conclusioni; 

 5) l’indicazione specifica dei mezzi di prova dei quali l’attore in-
tende valersi e in particolare dei documenti che offre in comunicazione; 

 6) il nome e il cognome del procuratore e l’indicazione della 
procura, qualora questa sia stata già rilasciata; 

 7) l’indicazione del giorno dell’udienza di comparizione; l’in-
vito al convenuto a costituirsi nel termine di settanta giorni prima 
dell’udienza indicata ai sensi e nelle forme stabilite dall’articolo 166 e 
a comparire, nell’udienza indicata, dinanzi al giudice designato ai sensi 
dell’articolo 168  -bis  , con l’avvertimento che la costituzione oltre i sud-
detti termini implica le decadenze di cui agli articoli 38 e 167, che la 
difesa tecnica mediante avvocato è obbligatoria in tutti i giudizi davanti 
al tribunale, fatta eccezione per i casi previsti dall’articolo 86 o da leggi 
speciali, e che la parte, sussistendone i presupposti di legge, può presen-
tare istanza per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato. 

 L’atto di citazione, sottoscritto a norma dell’articolo 125, è conse-
gnato dalla parte o dal procuratore all’ufficiale giudiziario, il quale lo 
notifica a norma degli articoli 137 e seguenti.». 

 «Art. 163  -bis      (Termini per comparire)   . — Tra il giorno della noti-
ficazione della citazione e quello dell’udienza di comparizione debbono 
intercorrere termini liberi non minori di centoventi giorni se il luogo 
della notificazione si trova in Italia e di centocinquanta giorni se si trova 
all’estero. 

 Se il termine assegnato dall’attore ecceda il minimo indicato dal 
primo comma, il convenuto, costituendosi prima della scadenza del ter-
mine minimo, può chiedere al presidente del tribunale che, sempre os-
servata la misura di quest’ultimo termine, l’udienza per la comparizione 
delle parti sia fissata con congruo anticipo su quella indicata dall’atto-
re. Il presidente provvede con decreto, che deve essere comunicato dal 
cancelliere all’attore,    almeno novanta giorni liberi    prima dell’udienza 
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fissata dal presidente. In questo caso i termini di cui all’articolo 171  -ter   
   decorrono rispetto all’udienza    così fissata.». 

 «Art. 165    (Costituzione dell’attore)   . — L’attore, entro dieci gior-
ni dalla notificazione della citazione al convenuto, deve costituirsi in 
giudizio a mezzo del procuratore, o personalmente nei casi consentiti 
dalla legge,    iscrivendo la causa a ruolo e depositando l’originale    della 
citazione, la procura e i documenti offerti in comunicazione. Se si costi-
tuisce personalmente, deve dichiarare la residenza o eleggere domicilio 
nel comune ove ha sede il tribunale o indicare l’indirizzo    di posta elet-
tronica certificata risultante da pubblici elenchi o eleggere un domicilio 
digitale speciale    presso cui ricevere le comunicazioni e notificazioni 
anche in forma telematica. 

 Se la citazione è notificata a più persone, l’originale della cita-
zione deve essere inserito nel fascicolo entro dieci giorni dall’ultima 
notificazione.». 

 «Art. 168    (Iscrizione della causa a ruolo e formazione del fascico-
lo d’ufficio)   . — All’atto della costituzione dell’attore, o, se questi non 
si è costituito, all’atto della costituzione del convenuto, il cancelliere 
iscrive la causa nel ruolo generale. 

  Contemporaneamente il cancelliere forma il fascicolo informatico 
d’ufficio, il quale contiene l’atto di citazione, le ricevute di pagamento 
del contributo unificato, le comparse, le memorie e, successivamente, i 
processi verbali d’udienza, i provvedimenti del giudice, gli atti di istru-
zione e le sentenze pronunciate   .». 

 «Art. 169    (Ritiro dei fascicoli di parte)   . — Ciascuna parte può ot-
tenere dal giudice istruttore l’autorizzazione di ritirare dalla cancelleria 
   il fascicolo cartaceo da essa eventualmente depositato   ; ma il fascicolo 
deve essere di nuovo depositato ogni volta che il giudice lo disponga. 

 Ciascuna parte ha la facoltà di ritirare il fascicolo    cartaceo    all’at-
to della rimessione della causa al collegio a norma dell’articolo 189, 
ma deve restituirlo al più tardi al momento del deposito della comparsa 
conclusionale.». 

 «Art. 170    (Notificazioni e comunicazioni nel corso del procedi-
mento)   . — Dopo la costituzione in giudizio tutte le notificazioni e le 
comunicazioni si fanno al procuratore costituito, salvo che la legge di-
sponga altrimenti. 

 È sufficiente la consegna di una sola copia dell’atto anche se il 
procuratore è costituito per più parti. 

 Le notificazioni e le comunicazioni alla parte che si è costituita 
personalmente si fanno    all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o al domicilio digitale speciale indicato o, 
in mancanza,    nella residenza dichiarata o nel domicilio eletto. 

  Le comparse e le memorie consentite dal giudice si comunicano 
mediante deposito oppure mediante notificazione all’indirizzo di posta 
elettronica certificata risultante da pubblici elenchi o eletto come domi-
cilio digitale speciale.  

  Si applicano, per le comunicazioni, l’articolo 136, terzo comma, e, 
per le notificazioni, l’articolo 149  -bis  , settimo comma, o le disposizioni, 
contenute nelle leggi speciali, disciplinanti l’impossibilità di esecuzione 
e l’esito negativo delle notificazioni effettuate dagli avvocati   .». 

 «Art. 171    (Ritardata costituzione delle parti)   . — Se nessuna del-
le parti si costituisce nei termini stabiliti, si applicano le disposizioni 
dell’articolo 307, primo e secondo comma. 

 Se una delle parti si è costituita entro il termine rispettivamente a 
lei assegnato, l’altra parte può costituirsi successivamente ma restano 
ferme per il convenuto le decadenze di cui all’art. 167. 

 La parte che non si costituisce entro il termine di cui all’artico-
lo 166 è dichiarata contumace    dal giudice istruttore con il decreto di cui 
all’articolo 171-bis   , salva la disposizione dell’articolo 291.». 

 «Art. 171  -ter      (Memorie integrative)    . — Le parti, a pena di deca-
denza, con memorie integrative possono:  

 1) almeno quaranta giorni prima dell’udienza di cui all’artico-
lo 183, proporre le domande e le eccezioni che sono conseguenza della 
domanda riconvenzionale o delle eccezioni proposte dal convenuto o 
dal terzo, nonché precisare o modificare le domande, eccezioni e con-
clusioni già proposte. Con la stessa memoria l’attore può chiedere di 
essere autorizzato a chiamare in causa un terzo, se l’esigenza è sorta 
a seguito delle difese svolte dal convenuto nella comparsa di risposta; 

 2) almeno venti giorni prima dell’udienza, replicare alle doman-
de e alle eccezioni nuove o modificate dalle altre parti, proporre le ecce-
zioni che sono conseguenza delle domande    o delle eccezioni    nuove da 
queste formulate nella memoria di cui al numero 1), nonché indicare i 
mezzi di prova ed effettuare le produzioni documentali; 

 3) almeno dieci giorni prima dell’udienza, replicare alle eccezio-
ni nuove e indicare la prova contraria.». 

 «Art. 178    (Controllo del collegio sulle ordinanze)   . — Le parti, 
senza bisogno di mezzi d’impugnazione, possono proporre al collegio, 
quando la causa è rimessa a questo a norma dell’articolo 189, tutte le 
questioni risolute dal giudice istruttore con ordinanza revocabile. 

 L’ordinanza del giudice istruttore, che non operi in funzione di 
giudice unico, quando dichiara l’estinzione del processo è impugnabile 
dalle parti con reclamo immediato al collegio. 

 Il reclamo deve essere proposto nel termine perentorio di dieci gior-
ni, decorrente dalla pronuncia dell’ordinanza se avvenuta in udienza, o 
altrimenti decorrente dalla comunicazione dell’ordinanza medesima. 

 Il reclamo è presentato con semplice dichiarazione nel verbale 
d’udienza, o con ricorso al giudice istruttore. 

 Se il reclamo è presentato in udienza, il giudice assegna nella stessa 
udienza, ove le parti lo richiedano, il termine per la comunicazione di 
una memoria, e quello successivo per la comunicazione di una replica. 
Se il reclamo è proposto con ricorso, questo è comunicato a mezzo della 
cancelleria alle altre parti, insieme    con il decreto del giudice istruttore    
che assegna un termine per la comunicazione dell’eventuale memoria di 
risposta. Scaduti tali termini, il collegio provvede entro i quindici giorni 
successivi.». 

 «Art. 183    (Prima comparizione delle parti e trattazione della cau-
sa)   . — All’udienza fissata per la prima comparizione e la trattazione le 
parti devono comparire personalmente. La mancata comparizione delle 
parti senza giustificato motivo costituisce comportamento valutabile ai 
sensi dell’articolo 116, secondo comma. 

 Salva l’applicazione dell’articolo 187, il giudice, se autorizza 
l’attore a chiamare in causa un terzo, fissa una nuova udienza a norma 
dell’articolo 269, terzo comma. 

 Il giudice interroga liberamente le parti, richiedendo, sulla base dei 
fatti allegati, i chiarimenti necessari e tenta la conciliazione a norma 
dell’articolo 185. 

 Se non provvede ai sensi del secondo comma il giudice provve-
de sulle richieste istruttorie e, tenuto conto della natura, dell’urgenza e 
della complessità della causa, predispone, con ordinanza, il calendario 
delle udienze successive    inclusa quella    di rimessione della causa in de-
cisione, indicando gli incombenti che verranno espletati in ciascuna di 
esse. L’udienza per l’assunzione dei mezzi di prova ammessi è fissata 
entro novanta giorni. Se l’ordinanza di cui al primo periodo è emanata 
fuori udienza, deve essere pronunciata entro trenta giorni. 

 Se con l’ordinanza di cui al quarto comma vengono disposti d’uf-
ficio mezzi di prova, ciascuna parte può dedurre, entro un termine pe-
rentorio assegnato dal giudice con la medesima ordinanza, i mezzi di 
prova che si rendono necessari in relazione ai primi, nonché depositare 
memoria di replica nell’ulteriore termine perentorio parimenti assegna-
to dal giudice, che si riserva di provvedere a norma del quarto comma 
ultimo periodo.». 

 «Art. 183  -ter      (Ordinanza di accoglimento della domanda)   . — Nel-
le controversie di competenza del tribunale aventi ad oggetto diritti di-
sponibili il giudice, su istanza di parte, nel corso del giudizio di primo 
grado può pronunciare ordinanza di accoglimento della domanda quan-
do i fatti costitutivi sono provati e le difese della controparte appaiono 
manifestamente infondate. 

 In caso di pluralità di domande l’ordinanza può essere pronunciata 
solo se tali presupposti ricorrono per tutte. 

 L’ordinanza di accoglimento è provvisoriamente esecutiva, è re-
clamabile ai sensi dell’articolo 669-terde-cies e non acquista efficacia di 
giudicato ai sensi dell’articolo 2909 del codice civile, né la sua autorità 
può essere invocata in altri processi. Con la stessa ordinanza il giudice 
liquida le spese di lite. 

 L’ordinanza di cui al secondo comma, se non è reclamata o se il re-
clamo è respinto,    definisce il giudizio, non è ulteriormente impugnabile 
e costituisce titolo per l’iscrizione dell’ipoteca giudiziale   . 

 In caso di accoglimento del reclamo, il giudizio prosegue innanzi a 
un magistrato diverso da quello che ha emesso l’ordinanza reclamata.». 

 «Art. 186  -quater      (Ordinanza successiva alla chiusura dell’istru-
zione)   . — Esaurita l’istruzione, il giudice istruttore, su istanza della 
parte che ha proposto domanda di condanna al pagamento di somme 
ovvero alla consegna o al rilascio di beni, può disporre con ordinanza 
il pagamento ovvero la consegna o il rilascio, nei limiti per cui ritiene 
già raggiunta la prova. Con l’ordinanza il giudice provvede sulle spese 
processuali. 
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 L’ordinanza è titolo esecutivo. Essa è revocabile con la sentenza 
che definisce il giudizio. 

 Se, dopo la pronuncia dell’ordinanza, il processo si estingue, l’or-
dinanza acquista l’efficacia della sentenza impugnabile sull’oggetto 
dell’istanza. 

 L’ordinanza acquista l’efficacia della sentenza impugnabile 
sull’oggetto dell’istanza se la parte intimata non manifesta entro trenta 
giorni dalla sua pronuncia in udienza o dalla comunicazione, con ricorso 
notificato all’altra parte e depositato, la volontà che sia pronunciata la 
sentenza.». 

 «Art. 192    (Astensione e ricusazione del consulente)   . — L’ordinan-
za è notificata al consulente tecnico a cura del cancelliere, con invito a 
comparire all’udienza fissata dal giudice. 

 Il consulente che non ritiene di accettare l’incarico o quello che, ob-
bligato a prestare il suo ufficio, intende astenersi, deve farne denuncia o 
istanza al giudice che l’ha nominato almeno tre giorni prima dell’udien-
za di comparizione; nello stesso termine le parti debbono proporre le 
loro istanze di ricusazione, depositando ricorso al giudice istruttore. 

 Questi provvede con ordinanza non impugnabile.». 
 «Art. 195    (Processo verbale e relazione)   . — Delle indagini del 

consulente si forma processo verbale, quando sono compiute con l’in-
tervento del giudice istruttore, ma questi può anche disporre che il con-
sulente rediga relazione scritta. 

 Se le indagini sono compiute senza l’intervento del giudice, il con-
sulente deve farne relazione, nella quale inserisce anche le osservazioni 
e le istanze delle parti. 

 La relazione deve essere trasmessa dal consulente alle parti costitu-
ite nel termine stabilito dal giudice con ordinanza resa all’udienza di cui 
all’articolo 193. Con la medesima ordinanza il giudice fissa il termine 
entro il quale le parti devono trasmettere al consulente le proprie osser-
vazioni sulla relazione e il termine, anteriore alla successiva udienza, 
entro il quale il consulente deve depositare la relazione, le osservazioni 
delle parti e una sintetica valutazione sulle stesse.». 

 «Art. 200    (Mancata conciliazione)   . — Se la conciliazione delle 
parti non riesce, il consulente espone i risultati delle indagini compiute 
e il suo parere in una relazione, che deposita nel termine fissato dal 
giudice istruttore. 

 Le dichiarazioni delle parti, riportate dal consulente nella relazio-
ne, possono essere valutate dal giudice a norma dell’articolo 116 secon-
do comma.». 

 «Art. 201    (Consulente tecnico di parte)   . — Il giudice istruttore, 
con l’ordinanza di nomina del consulente, assegna alle parti un termine 
entro il quale    possono depositare la dichiarazione di nomina di un loro 
consulente tecnico   . 

 Il consulente della parte, oltre ad assistere a norma dell’artico-
lo 194 alle operazioni del consulente del giudice, partecipa all’udienza 
e alla camera di consiglio ogni volta che vi interviene il consulente del 
giudice, per chiarire e svolgere, con l’autorizzazione del presidente, le 
sue osservazioni sui risultati delle indagini tecniche.». 

 «Art. 250    (Intimazione ai testimoni)   . — L’ufficiale giudiziario, su 
richiesta della parte interessata, intima ai testimoni ammessi dal giudice 
istruttore di comparire nel luogo, nel giorno e nell’ora fissati, indicando 
il giudice che assume la prova e la causa nella quale debbono essere 
sentiti. 

 L’intimazione di cui al primo comma, se non è eseguita in mani 
proprie del destinatario o mediante servizio postale    o posta elettronica 
certificata all’indirizzo risultante da pubblici elenchi   , è effettuata in bu-
sta chiusa e sigillata. 

 L’intimazione al testimone ammesso su richiesta delle parti private 
a comparire in udienza può essere effettuata dal difensore attraverso 
l’invio di copia dell’atto mediante lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento o a mezzo posta elettronica certificata    all’indirizzo risul-
tante da pubblici elenchi   . 

  Il difensore deposita copia dell’atto inviato e dell’avviso di ricevi-
mento o la ricevuta di avvenuta consegna.   ». 

 «Art. 257  -bis      (Testimonianza scritta)   . — Il giudice, su accordo del-
le parti, tenuto conto della natura della causa e di ogni altra circostanza, 
può disporre di assumere la deposizione chiedendo al testimone, anche 
nelle ipotesi di cui all’articolo 203, di fornire, per iscritto e nel termine 
fissato, le risposte ai quesiti sui quali deve essere interrogato. 

 Il giudice, con il provvedimento di cui al primo comma, dispone 
che la parte che ha richiesto l’assunzione predisponga il modello di te-

stimonianza in conformità agli articoli ammessi e lo faccia notificare 
al testimone. 

 Il testimone rende la deposizione compilando il modello di testi-
monianza in ogni sua parte, con risposta separata a ciascuno dei quesiti, 
e precisa quali sono quelli cui non è in grado di rispondere, indicandone 
la ragione. 

 Il testimone sottoscrive la deposizione apponendo la propria firma 
autenticata su ciascuna delle facciate del foglio di testimonianza    o appo-
nendo al documento informatico la propria firma digitale e la trasmette 
al difensore, il quale la deposita nel fascicolo d’ufficio   . 

 Quando il testimone si avvale della facoltà d’astensione di cui 
all’articolo 249, ha l’obbligo di compilare il modello di testimonianza, 
indicando le complete generalità e i motivi di astensione. 

 Quando il testimone    non trasmette    le risposte scritte nel termine 
stabilito, il giudice può condannarlo alla pena pecuniaria di cui all’arti-
colo 255, primo comma. 

 Quando la testimonianza ha ad oggetto documenti di spesa già de-
positati dalle parti, essa può essere resa mediante dichiarazione sotto-
scritta dal testimone e trasmessa al difensore della parte nel cui interesse 
la prova è stata ammessa, senza il ricorso al modello di cui al secondo 
comma. 

 Il giudice, esaminate le risposte o le dichiarazioni, può sempre di-
sporre che il testimone sia chiamato a deporre davanti a lui o davanti al 
giudice delegato.». 

 «Art. 263    (Presentazione e accettazione del conto)   . — Se il giudice 
ordina la presentazione di un conto questo deve essere depositato con i 
documenti giustificativi, almeno cinque giorni prima dell’udienza fissa-
ta per la discussione di esso. 

 Se il conto viene accettato, il giudice istruttore ne dà atto nel pro-
cesso verbale e ordina il pagamento delle somme che risultano dovute. 
L’ordinanza non è impugnabile e costituisce titolo esecutivo.». 

 «Art. 271    (Costituzione del terzo chiamato)   . — Al terzo si applica-
no, con riferimento all’udienza per la quale è citato, le disposizioni degli 
articoli 166, 167, primo comma e 171  -ter  . Se intende chiamare a sua 
volta in causa un terzo, deve farne dichiarazione a pena di decadenza 
nella comparsa di risposta ed essere poi autorizzato dal giudice    ai sensi 
degli articoli 171  -bis  , secondo comma, e 269, terzo comma, secondo 
periodo   .». 

 «Art. 275    (Decisione del collegio)   . — Rimessa la causa al colle-
gio, la sentenza è depositata entro sessanta giorni dall’udienza di cui 
all’articolo 189. 

 Ciascuna delle parti, con la nota di precisazione delle conclusio-
ni, può chiedere al presidente del tribunale che la causa sia discussa 
oralmente dinanzi al collegio. In tal caso, resta fermo il rispetto dei 
termini indicati nell’articolo 189 per il deposito delle sole comparse 
conclusionali. 

 Il presidente provvede sulla richiesta revocando l’udienza di cui 
all’articolo 189 e fissando con decreto la data dell’udienza di discussio-
ne davanti al collegio, da tenersi entro sessanta giorni. 

 Nell’udienza il giudice istruttore fa la relazione orale della causa. 
Dopo la relazione, il presidente ammette le parti alla discussione e la 
sentenza è depositata entro i sessanta giorni successivi.». 

 «Art. 275  -bis      (Decisione a seguito di discussione orale davanti al 
collegio)   . — Il giudice istruttore, quando ritiene che la causa può essere 
decisa a seguito di discussione orale, fissa udienza davanti al collegio 
e assegna alle parti termine, anteriore all’udienza, non superiore a tren-
ta giorni per il deposito di note limitate alla precisazione delle conclu-
sioni e un ulteriore termine non superiore a quindici giorni per note 
conclusionali. 

 All’udienza il giudice istruttore fa la relazione orale della causa e il 
presidente ammette le parti alla discussione. All’esito della discussione 
il collegio pronuncia sentenza dando lettura del dispositivo e della con-
cisa esposizione delle ragioni di fatto e di diritto della decisione. 

 In tal caso, la sentenza si intende pubblicata con la sottoscrizione 
da parte del presidente del verbale che la contiene ed è immediatamente 
depositata. 

 Se non provvede ai sensi del secondo comma, il collegio deposita 
la sentenza nei successivi sessanta giorni.». 

 «Art. 279    (Forma dei provvedimenti del collegio)   . — Il collegio 
pronuncia ordinanza quando provvede soltanto su questioni relative 
all’istruzione della causa, senza definire il giudizio, nonché quando de-
cide soltanto questioni di competenza. In tal caso, se non definisce il 
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giudizio, impartisce con la stessa ordinanza i provvedimenti per l’ulte-
riore istruzione della causa. 

  Il collegio pronuncia sentenza:  
 1) quando definisce il giudizio, decidendo questioni di 

giurisdizione; 
 2) quando definisce il giudizio decidendo questioni pregiudiziali 

attinenti al processo o questioni preliminari di merito; 
 3) quando definisce il giudizio, decidendo totalmente il merito; 
 4) quando, decidendo alcune delle questioni di cui ai numeri 1, 

2 e 3, non definisce il giudizio e impartisce distinti provvedimenti per 
l’ulteriore istruzione della causa; 

 5) quando, valendosi della facoltà di cui agli articoli 103, secon-
do comma, e 104, secondo comma, decide solo alcune delle cause fino 
a quel momento riunite, e con distinti provvedimenti dispone la separa-
zione delle altre cause e l’ulteriore istruzione riguardo alle medesime, 
ovvero la rimessione al giudice inferiore delle cause di sua competenza. 

 I provvedimenti per l’ulteriore istruzione, previsti dai numeri 4 e 5 
sono dati con separata ordinanza. 

 I provvedimenti del collegio, che hanno forma di ordinanza, co-
munque motivati, non possono mai pregiudicare la decisione della 
causa; salvo che la legge disponga altrimenti, essi sono modificabili e 
revocabili dallo stesso collegio, e non sono soggetti ai mezzi di impu-
gnazione previsti per le sentenze. Le ordinanze del collegio sono sempre 
immediatamente esecutive. Tuttavia, quando sia stato proposto appello 
immediato contro una delle sentenze previste dal n. 4 del secondo com-
ma, il giudice istruttore, su istanza concorde delle parti, qualora ritenga 
che i provvedimenti dell’ordinanza collegiale, siano dipendenti da quel-
li contenuti nella sentenza impugnata, può disporre con ordinanza non 
impugnabile che l’esecuzione o la prosecuzione dell’ulteriore istruttoria 
sia sospesa sino alla definizione del giudizio di appello. 

 L’ordinanza è depositata insieme con la sentenza.». 
 «Art. 281  -sexies      (Decisione a seguito di trattazione orale)   . — 

Se non dispone a norma dell’articolo 281  -quinquies  , il giudice, fatte 
precisare le conclusioni, può ordinare la discussione orale della causa 
nella stessa udienza o, su istanza di parte, in un’udienza successiva e 
pronunciare sentenza al termine della discussione, dando lettura del di-
spositivo e della concisa esposizione delle ragioni di fatto e di diritto 
della decisione. 

 In tal caso, la sentenza si intende pubblicata con la sottoscrizione 
da parte del giudice del verbale che la contiene ed è immediatamente 
depositata. 

 Al termine della discussione orale il giudice, se non provvede 
ai sensi del primo comma, deposita la sentenza nei successivi trenta 
giorni.». 

 «Art. 281  -decies      (Ambito di applicazione)   . — Quando i fatti di 
causa non sono controversi, oppure quando la domanda è fondata su 
prova documentale, o è di pronta soluzione o richiede un’istruzione 
non complessa, il giudizio è introdotto nelle forme del procedimento 
semplificato. 

  Nelle sole cause in cui il tribunale giudica in composizione mono-
cratica, il giudizio può essere introdotto nelle forme del procedimen-
to semplificato anche se non ricorrono i presupposti di cui al primo 
comma.  

  Le disposizioni di cui al primo e al secondo comma si applicano 
anche alle opposizioni previste dagli articoli 615, primo comma, 617, 
primo comma, e 645.   ». 

 «Art. 281  -undecies      (Forma della domanda e costituzione delle 
parti)   . —    La domanda si propone con ricorso, sottoscritto a norma 
dell’articolo 125, che deve contenere le indicazioni di cui ai numeri 1), 
2), 3), 3  -bis  ), 4), 5), e 6) dell’articolo 163 e l’avvertimento che la costi-
tuzione oltre i termini di cui al secondo comma del presente articolo im-
plica le decadenze di cui ai commi terzo e quarto, che la difesa tecnica 
mediante avvocato è obbligatoria in tutti i giudizi davanti al tribunale, 
fatta eccezione per i casi previsti dall’articolo 86 o da leggi speciali, e 
che la parte, sussistendone i presupposti di legge, può presentare istan-
za per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato.  

 Il giudice    istruttore   , entro cinque giorni dalla designazione, fissa 
con decreto l’udienza di comparizione delle parti assegnando il termi-
ne per la costituzione del convenuto, che deve avvenire non oltre dieci 
giorni prima dell’udienza. Il ricorso, unitamente al decreto di fissazione 
dell’udienza, deve essere notificato al convenuto a cura dell’attore. Tra 
il giorno della notificazione del ricorso e quello dell’udienza di compa-
rizione debbono intercorrere termini liberi non minori di quaranta giorni 

se il luogo della notificazione si trova in Italia e di sessanta giorni se si 
trova all’estero. 

 Il convenuto si costituisce mediante deposito della comparsa di 
risposta, nella quale deve proporre le sue difese e prendere posizione 
in modo chiaro e specifico sui fatti posti dall’attore a fondamento della 
domanda, indicare i mezzi di prova di cui intende avvalersi e i docu-
menti che offre in comunicazione, nonché formulare le conclusioni. A 
pena di decadenza deve proporre le eventuali domande riconvenzionali 
e le eccezioni processuali e di merito che non sono rilevabili d’ufficio. 

 Se il convenuto intende chiamare un terzo deve, a pena di deca-
denza, farne dichiarazione nella comparsa di costituzione e chiedere lo 
spostamento dell’udienza. Il giudice, con decreto comunicato dal can-
celliere alle parti costituite, fissa la data della nuova udienza assegnando 
un termine perentorio per la citazione del terzo. La costituzione del terzo 
in giudizio avviene a norma del terzo comma.». 

 «Art. 281  -duodecies      (Procedimento)   . — Alla prima udienza il giu-
dice se rileva che per la domanda principale o per la domanda riconven-
zionale non ricorrono i presupposti di cui al primo comma dell’artico-
lo 281-de-cies, dispone con ordinanza non impugnabile la prosecuzione 
del processo nelle forme del rito ordinario fissando l’udienza di cui 
all’articolo 183, rispetto alla quale decorrono i termini previsti dall’arti-
colo 171  -ter  . Nello stesso modo procede quando, valutata la complessi-
tà della lite e dell’istruzione probatoria, ritiene che la causa debba essere 
trattata con il rito ordinario. 

 Entro la stessa udienza l’attore può chiedere di essere autorizzato 
a chiamare in causa un terzo, se l’esigenza è sorta dalle difese del con-
venuto. Il giudice, se lo autorizza, fissa la data della nuova udienza as-
segnando un termine perentorio per la citazione del terzo. Se procede ai 
sensi del primo comma il giudice provvede altresì sulla autorizzazione 
alla chiamata del terzo. La costituzione del terzo in giudizio avviene a 
norma del terzo comma dell’articolo 281  -undecies  . 

 Alla stessa udienza, a pena di decadenza, le parti possono proporre 
   le domande e    le eccezioni che sono conseguenza della domanda ricon-
venzionale e delle eccezioni proposte dalle altre parti. 

  Quando l’esigenza sorge dalle difese della controparte, il giudice, 
se richiesto, concede    alle parti un termine perentorio non superiore a 
venti giorni per precisare e modificare le domande, le eccezioni e le 
conclusioni, per indicare i mezzi di prova e produrre documenti, e un 
ulteriore termine non superiore a dieci giorni per replicare e dedurre 
prova contraria. 

 Se non provvede ai sensi del secondo e del quarto comma e non 
ritiene la causa matura per la decisione il giudice ammette i mezzi di 
prova rilevanti per la decisione e procede alla loro assunzione.». 

 «Art. 281  -terdecies      (Decisione)   . —    Quando ritiene che la causa 
sia matura per la decisione, il giudice procede a norma dell’artico-
lo 281  -sexies  . Nelle cause in cui il tribunale giudica in composizione 
collegiale, l’istruttore dispone la discussione orale della causa davanti 
a sé e all’esito si riserva di riferire al collegio. La sentenza è depositata 
nei successivi sessanta giorni. Se una delle parti lo richiede, il giudice 
procede a norma dell’articolo 275  -bis  .  

 La sentenza è impugnabile nei modi ordinari.». 
 «Art. 290    (Contumacia dell’attore)   . — Nel dichiarare la contu-

macia dell’attore a norma dell’articolo 171 ultimo comma, il giudice 
istruttore, se il convenuto ne fa richiesta    nella comparsa di risposta   , 
ordina che sia proseguito il giudizio e dà le disposizioni previste nell’ar-
ticolo 187, altrimenti dispone che la causa sia cancellata dal ruolo, e il 
processo si estingue.». 

 «Art. 291    (Contumacia del convenuto)   . — Se il convenuto non si 
costituisce e il giudice istruttore rileva un vizio che importi nullità nella 
notificazione della citazione fissa all’attore un termine perentorio per 
rinnovarla. La rinnovazione impedisce ogni decadenza. 

 Se il convenuto non si costituisce neppure anteriormente alla pro-
nuncia del decreto di cui all’articolo 171  -bis  , secondo    e terzo    comma, il 
giudice provvede a norma dell’articolo 171, ultimo comma. 

 Se l’ordine di rinnovazione della citazione di cui al primo comma 
non è eseguito, il giudice ordina la cancellazione della causa dal ruolo e 
il processo si estingue a norma dell’articolo 307, comma terzo.». 

 «Art. 292    (Notificazione e comunicazione di atti al contumace)   . — 
L’ordinanza che ammette l’interrogatorio o il giuramento, e le compar-
se contenenti domande nuove o riconvenzionali da chiunque proposte 
sono notificate personalmente al contumace nei termini che il giudice 
istruttore fissa. 

 Le altre comparse si considerano comunicate con il deposito. 
 Tutti gli altri atti non sono soggetti a notificazione o comunicazione. 
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 Le sentenze sono notificate alla parte personalmente.». 
 «Art. 293    (Costituzione del contumace)   . — La parte che è stata 

dichiarata contumace può costituirsi in ogni momento del procedimento 
   fino al momento in cui il giudice fissa l’udienza di rimessione della 
causa in decisione.  

 La costituzione    avviene    mediante deposito di una comparsa, della 
procura e dei documenti. 

 In ogni caso il contumace che si costituisce può disconoscere, nella 
prima udienza o nel termine assegnatogli dal giudice istruttore, le scrit-
ture contro di lui prodotte.». 

 «Art. 299    (Morte o perdita della capacità prima della costitu-
zione)   . — Se prima della costituzione sopravviene la morte oppure la 
perdita della capacità di stare in giudizio di una delle parti o del suo 
rappresentante legale o la cessazione di tale rappresentanza il processo è 
interrotto, salvo che coloro ai quali spetta di proseguirlo si costituiscano 
volontariamente, oppure l’altra parte provveda a citarli in riassunzione, 
osservati i termini di cui all’articolo 163  -bis  .». 

 — Si riportano gli articoli 318, 319, 321, 342, 343, 347, 348, 350, 
351, 352, 371, 371  -bis  , 373, 308  -bis   , 384 e 399 del codice di procedura 
civile, come modificati dal presente decreto:  

 «Art. 318    (Contenuto della domanda)   . — La domanda si propone 
con ricorso, sottoscritto a norma dell’articolo 125, che deve contenere, 
oltre all’indicazione del giudice e delle parti, l’esposizione dei fatti e 
l’indicazione del suo oggetto. 

 Il giudice di pace, entro cinque giorni dalla designazione, fissa con 
decreto l’udienza di comparizione delle parti a norma del comma se-
condo dell’articolo 281  -undecies  .    Con lo stesso decreto il giudice di 
pace informa il convenuto che la costituzione oltre il termine indicato 
implica le decadenze di cui all’articolo 281  -undecies  , terzo e quarto 
comma, che la difesa tecnica mediante avvocato è obbligatoria in tutti i 
giudizi il cui valore eccede 1.100 euro, fatta eccezione per i casi previsti 
dall’articolo 86 o da leggi speciali, e che la parte, sussistendone i pre-
supposti di legge, può presentare istanza per l’ammissione al patrocinio 
a spese dello Stato.   ». 

 «Art. 319    (Costituzione delle parti)   . —    L’attore si costituisce de-
positando il ricorso o il processo verbale di cui all’articolo 316, secon-
do comma, e, quando occorre, la procura.    Il convenuto si costituisce a 
norma dei commi terzo e quarto dell’articolo 281  -undecies   mediante 
deposito della comparsa di risposta e, quando occorre,    della procura   . 

  Le parti che stanno in giudizio personalmente e che non hanno 
precedentemente dichiarato la residenza o eletto domicilio nel comune 
in cui ha sede l’ufficio del giudice di pace o indicato il proprio indirizzo 
di posta elettronica certificata o eletto un domicilio digitale speciale, 
devono farlo con dichiarazione ricevuta nel processo verbale.   ». 

 «Art. 321    (Decisione)   . — Il giudice di pace, quando ritiene matura 
la causa per la decisione, procede ai sensi dell’articolo 281-sexies   , ma 
se non dà lettura della sentenza in udienza la deposita entro quindici 
giorni dalla discussione   .». 

 «Art. 342    (Forma dell’appello)   . —     L’appello si propone con cita-
zione contenente le indicazioni prescritte nell’articolo 163 e deve essere 
motivato in modo chiaro, sintetico e specifico. Per ciascuno dei motivi, 
a pena di inammissibilità, l’appello deve individuare lo specifico capo 
della decisione impugnato e in relazione a questo deve indicare:   

   1) le censure proposte alla ricostruzione dei fatti compiuta dal 
giudice di primo grado;   

   2) le violazioni di legge denunciate e la loro rilevanza ai fini 
della decisione impugnata.   

 Tra il giorno della citazione e quello della prima udienza di tratta-
zione devono intercorrere termini liberi non minori di novanta giorni se 
il luogo della notificazione si trova in Italia e di centocinquanta giorni 
se si trova all’estero.». 

 «Art. 343    (Modo e termine dell’appello incidentale)   . — L’appello 
incidentale si propone, a pena di decadenza, nella comparsa di risposta 
depositata    nel termine previsto dall’articolo 347   . 

 Se l’interesse a proporre l’appello incidentale sorge dall’impugna-
zione proposta da altra parte che non sia l’appellante principale, tale 
appello si propone nella prima udienza successiva alla proposizione 
dell’impugnazione stessa.». 

 «Art. 347    (Forme e termini della costituzione in appello)   . —    L’ap-
pellante si costituisce in giudizio secondo le forme e i termini per i pro-
cedimenti davanti al tribunale. Le altre parti si costituiscono in appello 
almeno venti giorni prima dell’udienza indicata nell’atto di citazione o 

di quella fissata ai sensi dell’articolo 349  -bis  , secondo le forme per i 
procedimenti davanti al tribunale.  

 L’appellante deve inserire nel proprio fascicolo copia della senten-
za appellata. 

 Il cancelliere provvede a norma dell’articolo 168 e richiede la 
trasmissione del fascicolo d’ufficio al cancelliere del giudice di primo 
grado.». 

 «Art. 348    (Improcedibilità dell’appello)   . — L’appello è dichiara-
to improcedibile, anche d’ufficio, se l’appellante non si costituisce in 
termini. 

 Se l’appellante non compare alla prima udienza, benché si sia an-
teriormente costituito,    il giudice   , con ordinanza non impugnabile, rinvia 
la causa ad una prossima udienza, della quale il cancelliere dà comu-
nicazione all’appellante. Se anche alla nuova udienza l’appellante non 
compare, l’appello è dichiarato improcedibile anche d’ufficio. 

 L’improcedibilità dell’appello è dichiarata con sentenza. Davanti 
alla corte di appello l’istruttore, se nominato, provvede con ordinanza 
reclamabile nelle forme e nei termini previsti dal terzo, quarto e quinto 
comma dell’articolo 178, e il collegio procede ai sensi dell’articolo 308, 
secondo comma.». 

 «Art. 350    (Trattazione)   . — Davanti alla corte di appello la tratta-
zione dell’appello è affidata all’istruttore, se nominato, e la decisione è 
collegiale; davanti al tribunale l’appello è trattato e deciso dal giudice 
monocratico. 

 Nella prima udienza di trattazione il giudice verifica la regolare 
costituzione del giudizio e, quando occorre, ordina l’integrazione di 
esso o la notificazione prevista dall’articolo 332, dichiara la contumacia 
dell’appellato oppure dispone che si rinnovi la notificazione dell’atto di 
appello, e provvede alla riunione degli appelli proposti contro la stessa 
sentenza. 

 Quando rileva che ricorre l’ipotesi di cui all’articolo 348  -bis   il giu-
dice, sentite le parti, dispone la discussione orale della causa ai sensi 
dell’articolo 350  -bis  . Allo stesso modo può provvedere quando l’im-
pugnazione appare manifestamente fondata, o comunque quando lo 
ritenga opportuno in ragione della ridotta complessità o dell’urgenza 
della causa. 

 Quando non provvede ai sensi del terzo comma, nella stessa udien-
za il giudice procede al tentativo di conciliazione ordinando, quando 
occorre, la comparizione personale delle parti; provvede inoltre sulle 
eventuali richieste istruttorie, dando le disposizioni per l’assunzione da-
vanti a sé delle prove ammesse. 

  L’estinzione del processo è dichiarata nei modi e nelle forme pre-
viste dall’articolo 348, terzo comma.  

  Davanti alla corte di appello, i provvedimenti sono pronunciati 
dall’istruttore, se nominato, nei casi espressamente previsti e nei casi 
di cui agli articoli 309 e 355; in ogni altro caso sono pronunciati dal 
collegio.   ». 

 «Art. 351    (Provvedimenti sull’esecuzione provvisoria)   . — 
Sull’istanza prevista dal primo e dal secondo comma dell’articolo 283 il 
giudice provvede con ordinanza non impugnabile nella prima udienza. 
Davanti alla corte di appello, i provvedimenti sull’esecuzione provvi-
soria sono adottati con ordinanza collegiale. Se nominato, l’istruttore, 
sentite le parti, riferisce al collegio. 

 La parte può, con ricorso al giudice, chiedere che la decisione 
sulla sospensione sia pronunciata prima dell’udienza di comparizione. 
Davanti alla corte di appello il ricorso è presentato al presidente del 
collegio. 

  Il presidente del collegio ordina con decreto la comparizione delle 
parti in camera di consiglio davanti all’istruttore, se nominato, o da-
vanti al collegio. Quando l’appello è proposto al tribunale, il giudice 
fissa l’udienza davanti a sé. Con lo stesso decreto, se ricorrono giusti 
motivi di urgenza, può essere provvisoriamente disposta l’immediata 
sospensione dell’efficacia esecutiva o dell’esecuzione della sentenza; 
in tal caso, con l’ordinanza non impugnabile pronunciata all’esito 
dell’udienza in camera di consiglio il collegio o il tribunale conferma, 
modifica o revoca il decreto.  

 Il giudice, all’udienza prevista dal primo comma, se ritiene la causa 
matura per la decisione, può provvedere ai sensi dell’articolo 281  -se-
xies  . Davanti alla corte di appello, se l’udienza è stata tenuta dall’istrut-
tore il collegio, con l’ordinanza con cui adotta i provvedimenti sull’ese-
cuzione provvisoria, fissa udienza davanti a sé per la precisazione delle 
conclusioni e la discussione orale e assegna alle parti un termine per 
note conclusionali. Se per la decisione sulla sospensione è stata fissata 
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l’udienza di cui al terzo comma, il giudice fissa apposita udienza per la 
decisione della causa nel rispetto dei termini a comparire.». 

 «Art. 352    (Decisione)   . — Esaurita l’attività prevista negli articoli 
350 e 351,    il giudice   , quando non ritiene di procedere ai sensi dell’ar-
ticolo 350  -bis   , fissa davanti a sé l’udienza di rimessione della causa 
in decisione e assegna alle parti, salvo che queste non vi rinuncino, i 
seguenti termini perentori:  

 1) un termine non superiore a sessanta giorni prima dell’udien-
za per il deposito di note scritte contenenti la sola precisazione delle 
conclusioni; 

 2) un termine non superiore a trenta giorni prima dell’udienza 
per il deposito delle comparse conclusionali; 

 3) un termine non superiore a quindici giorni prima per il depo-
sito delle note di replica. 

 All’udienza la causa è trattenuta in decisione. Davanti alla corte di 
appello, l’istruttore riserva la decisione al collegio. La sentenza è depo-
sitata entro sessanta giorni.». 

 «Art. 371    (Ricorso incidentale)   . — La parte di cui all’articolo pre-
cedente deve proporre con l’atto contenente il controricorso l’eventuale 
ricorso incidentale contro la stessa sentenza. 

 La parte alla quale è stato notificato il ricorso per integrazio-
ne a norma degli articoli 331 e 332 deve proporre l’eventuale ricor-
so incidentale con atto depositato nel termine di quaranta giorni dalla 
notificazione. 

 Al ricorso incidentale si applicano le disposizioni degli articoli 
365, 366 e 369. 

 Per resistere al ricorso incidentale può essere depositato un contro-
ricorso    entro quaranta giorni dal deposito dell’atto di cui al primo e al 
secondo comma   . 

 Se il ricorrente principale deposita la copia della sentenza o della 
decisione impugnata, non è necessario che la depositi anche il ricorrente 
per incidente.». 

 «Art. 371  -bis      (Deposito dell’atto di integrazione del contradditto-
rio)   . — Qualora la Corte abbia ordinato l’integrazione del contradditto-
rio, assegnando alle parti un termine perentorio per provvedervi, il ricor-
so notificato, contenente nell’intestazione le parole «atto di integrazione 
del contraddittorio», deve essere depositato, a pena di improcedibilità, 
entro venti giorni dalla scadenza del termine assegnato.». 

 «Art. 373    (Sospensione dell’esecuzione)   . — Il ricorso per cassa-
zione non sospende l’esecuzione della sentenza. Tuttavia il giudice che 
ha pronunciato la sentenza impugnata può, su istanza di parte e qualora 
dall’esecuzione possa derivare grave e irreparabile danno, disporre con 
ordinanza non impugnabile che l’esecuzione sia sospesa o che sia pre-
stata congrua cauzione. 

 L’istanza si propone con ricorso al giudice di pace, al tribunale 
in composizione monocratica o al presidente del collegio, il quale, con 
decreto, ordina la comparizione delle parti rispettivamente dinanzi a sé 
o al collegio in camera di consiglio. Copia del ricorso e del decreto 
sono notificate al procuratore dell’altra parte, ovvero alla parte stessa, 
se questa sia stata in giudizio senza ministero di difensore o non si sia 
costituita nel giudizio definito con la sentenza impugnata. Con lo stesso 
decreto, in caso di eccezionale urgenza può essere disposta provvisoria-
mente l’immediata sospensione dell’esecuzione.». 

 «Art. 380  -bis      (Procedimento per la decisione accelerata dei ricor-
si inammissibili, improcedibili o manifestamente infondati)   . — Se non è 
stata ancora fissata la data della decisione, il presidente della sezione o 
un consigliere da questo delegato può formulare una sintetica proposta 
di definizione del giudizio, quando ravvisa la inammissibilità, improce-
dibilità o manifesta infondatezza del ricorso principale e di quello inci-
dentale eventualmente proposto. La proposta è comunicata ai difensori 
delle parti. 

 Entro quaranta giorni dalla comunicazione la parte ricorrente, 
con istanza sottoscritta dal difensore, può chiedere la decisione. In 
mancanza, il ricorso si intende rinunciato e la Corte provvede ai sensi 
dell’articolo 391. 

 Se entro il termine indicato al secondo comma la parte chiede la 
decisione, la Corte procede ai sensi dell’articolo 380  -bis  .1 e quando de-
finisce il giudizio in conformità alla proposta applica il terzo e il quarto 
comma dell’articolo 96.». 

 «Art. 384    (Enunciazione del principio di diritto e decisione della 
causa nel merito)   . — La Corte enuncia il principio di diritto quando de-
cide il ricorso proposto a norma dell’articolo 360, primo comma, n. 3), 

e in ogni altro caso in cui, decidendo su altri motivi del ricorso, risolve 
una questione di diritto di particolare importanza. 

 La Corte, quando accoglie il ricorso, cassa la sentenza rinviando la 
causa ad altro giudice, il quale deve uniformarsi al principio di diritto 
e comunque a quanto statuito dalla Corte, ovvero decide la causa nel 
merito qualora non siano necessari ulteriori accertamenti di fatto. 

 Se ritiene di porre a fondamento della sua decisione una questione 
rilevata d’ufficio, la Corte riserva la decisione, assegnando con ordinan-
za al pubblico ministero e alle parti un termine non inferiore a venti e 
non superiore a sessanta giorni dalla comunicazione per il deposito di 
osservazioni sulla medesima questione. 

 Non sono soggette a cassazione le sentenze erroneamente motivate 
in diritto, quando il dispositivo sia conforme al diritto; in tal caso la 
Corte si limita a correggere la motivazione.». 

 «Art. 391  -quater      (Revocazione per contrarietà alla Convenzione 
europea dei diritti dell’uomo)    . — Le decisioni passate in giudicato il 
cui contenuto è stato dichiarato dalla Corte europea dei diritti dell’uomo 
contrario alla Convenzione per la salvaguardia dei Diritti dell’Uomo e 
delle Libertà fondamentali ovvero ad uno dei suoi Protocolli, possono 
essere impugnate per revocazione se concorrono le seguenti condizioni:  

 1) la violazione accertata dalla Corte europea ha pregiudicato un 
diritto di stato della persona; 

 2) l’equa indennità eventualmente accordata dalla Corte europea 
ai sensi dell’articolo 41 della Convenzione non è idonea a compensare 
le conseguenze della violazione. 

  Il ricorso si propone nel termine di sessanta giorni dalla pubblica-
zione della sentenza definitiva della Corte europea ai sensi del regola-
mento della Corte stessa.  

 L’accoglimento della revocazione non pregiudica i diritti acquisiti 
dai terzi di buona fede che non hanno partecipato al giudizio svoltosi 
innanzi alla Corte europea.». 

 «Art. 399    (Deposito della citazione e della risposta)   . — Se la 
revocazione è proposta davanti al tribunale o alla corte d’appello, la 
citazione deve essere depositata a pena di improcedibilità, entro venti 
giorni dalla notificazione, insieme con la copia autentica della sentenza 
impugnata. 

 Le altre parti debbono costituirsi nello stesso termine mediante de-
posito di una comparsa contenente le loro conclusioni. 

 Se la revocazione è proposta davanti al giudice di pace il deposito 
e la costituzione di cui ai due commi precedenti debbono farsi a norma 
dell’articolo 319.». 

 — Si riportano gli articoli 414, 415, 416, 417, 420, 420  -bis  , 426, 
434, 436 e 445  -bis    del codice di procedura civile, come modificati dal 
presente decreto:  

 «Art. 414    (Forma della domanda)    . — La domanda si propone con 
ricorso, il quale deve contenere:  

 1. l’indicazione del giudice; 
   2) il nome, il cognome, il codice fiscale e la residenza o il do-

micilio del ricorrente, il nome, il cognome, il codice fiscale e la resi-
denza o il domicilio o la dimora nonché l’indirizzo di posta elettronica 
certificata risultante da pubblici elenchi del convenuto; se ricorrente o 
convenuto è una persona giuridica, un’associazione non riconosciuta o 
un comitato, il ricorso deve indicare la denominazione o ditta nonché la 
sede del ricorrente o del convenuto;   

 3. la determinazione dell’oggetto della domanda; 
 4. l’esposizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si 

fonda la domanda con le relative conclusioni; 
 5. l’indicazione specifica dei mezzi di prova di cui il ricorren-

te intende avvalersi e in particolare dei documenti che si offrono in 
comunicazione.». 

 «Art. 415    (Deposito del ricorso e decreto di fissazione dell’udien-
za)   . — Il ricorso è depositato insieme con i documenti in esso indicati. 

 Il giudice, entro cinque giorni dal deposito del ricorso, fissa con 
decreto, l’udienza di discussione, alla quale le parti sono tenute a com-
parire personalmente. 

 Tra il giorno del deposito del ricorso e l’udienza di discussione non 
devono decorrere più di sessanta giorni. 

 Il ricorso unitamente al decreto di fissazione dell’udienza, deve es-
sere notificato al convenuto, a cura dell’attore, entro dieci giorni dalla 
data di pronuncia del decreto, salvo quanto disposto dall’articolo 417. 

 Tra la data di notificazione al convenuto e quella dell’udienza di 
discussione deve intercorrere un termine non minore di trenta giorni. 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26411-11-2024

 Il termine di cui al comma precedente è elevato a quaranta giorni 
e quello di cui al terzo comma è elevato a ottanta giorni nel caso in cui 
la notificazione prevista dal quarto comma debba effettuarsi all’estero. 

 Nelle controversie relative ai rapporti di lavoro dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni di cui al quinto comma dell’articolo 413, il 
ricorso è notificato direttamente presso l’amministrazione destinataria 
ai sensi dell’articolo 144, secondo comma. Per le amministrazioni stata-
li o ad esse equiparate, ai fini della rappresentanza e difesa in giudizio, 
si osservano le disposizioni delle leggi speciali che prescrivono la no-
tificazione presso gli uffici dell’Avvocatura dello Stato competente per 
territorio.». 

 «Art. 416    (Costituzione del convenuto)   . — Il convenuto deve costi-
tuirsi almeno dieci giorni prima dell’udienza. 

 La costituzione del convenuto si effettua mediante deposito di una 
memoria difensiva, nella quale devono essere proposte, a pena di deca-
denza, le eventuali domande in via riconvenzionale e le eccezioni pro-
cessuali e di merito che non siano rilevabili d’ufficio. 

 Nella stessa memoria il convenuto deve prendere posizione, in 
maniera precisa e non limitata ad una generica contestazione, circa i 
fatti affermati dall’attore a fondamento della domanda, proporre tutte 
le sue difese in fatto e in diritto ed indicare specificamente, a pena di 
decadenza, i mezzi di prova dei quali intende avvalersi ed in particolare 
i documenti che deve contestualmente depositare.». 

 «Art. 417    (Costituzione e difesa personali delle parti)   . — In primo 
grado la parte può stare in giudizio personalmente quando il valore della 
causa non eccede euro 129,11. 

 La parte che sta in giudizio personalmente propone la domanda 
nelle forme di cui all’articolo 414 o si costituisce nelle forme di cui 
all’articolo 416 con elezione di domicilio nell’ambito del territorio della 
Repubblica    e può indicare un indirizzo di posta elettronica certificata 
risultante da pubblici elenchi o eleggere un domicilio digitale speciale   . 

 Può proporre la domanda anche verbalmente davanti al giudice che 
ne fa redigere processo verbale. 

 Il ricorso o il processo verbale con il decreto di fissazione 
dell’udienza devono essere notificati al convenuto e allo stesso attore a 
cura della cancelleria entro i termini di cui all’articolo 415. 

 Alle parti che stanno in giudizio personalmente ogni ulteriore atto 
o memoria deve essere notificato dalla cancelleria.». 

 «Art. 420    (Udienza di discussione della causa)   . — Nell’udienza 
fissata per la discussione della causa il giudice interroga liberamente le 
parti presenti, tenta la conciliazione della lite e formula alle parti una 
proposta transattiva o conciliativa. La mancata comparizione personale 
delle parti, o il rifiuto della proposta transattiva o conciliativa del giu-
dice, senza giustificato motivo, costituiscono comportamento valutabi-
le dal giudice ai fini del giudizio. Le parti possono, se ricorrono gravi 
motivi, modificare le domande, eccezioni e conclusioni già formulate 
previa autorizzazione del giudice. 

 Le parti hanno facoltà di farsi rappresentare da un procuratore ge-
nerale o speciale, il quale deve essere a conoscenza dei fatti della causa. 
La procura deve essere conferita con atto pubblico o scrittura privata 
autenticata e deve attribuire al procuratore il potere di conciliare o tran-
sigere la controversia. La mancata conoscenza, senza gravi ragioni, dei 
fatti della causa da parte del procuratore è valutata dal giudice ai fini 
della decisione. 

 Il verbale di conciliazione ha efficacia di titolo esecutivo. 
 Se la conciliazione non riesce e il giudice ritiene la causa matura 

per la decisione, o se sorgono questioni attinenti alla giurisdizione o 
alla competenza o ad altre pregiudiziali la cui decisione può definire il 
giudizio, il giudice invita le parti alla discussione e pronuncia sentenza 
anche non definitiva dando lettura del dispositivo. 

 Nella stessa udienza ammette i mezzi di prova già proposti dalle 
parti e quelli che le parti non abbiano potuto proporre prima, se ritiene 
che siano rilevanti, disponendo, con ordinanza resa nell’udienza, per la 
loro immediata assunzione. 

 Qualora ciò non sia possibile, fissa altra udienza, non oltre dieci 
giorni dalla prima, concedendo alle parti, ove ricorrano giusti motivi, un 
termine perentorio non superiore a cinque giorni prima dell’udienza di 
rinvio per il deposito di note difensive. 

 Nel caso in cui vengano ammessi nuovi mezzi di prova, a norma 
del quinto comma, la controparte può dedurre i mezzi di prova che si 
rendano necessari in relazione a quelli ammessi, con assegnazione di 
un termine perentorio di cinque giorni. Nell’udienza fissata a norma 
del precedente comma il giudice ammette, se rilevanti, i nuovi mezzi di 
prova dedotti dalla controparte e provvede alla loro assunzione. 

 L’assunzione delle prove deve essere esaurita nella stessa udienza 
o, in caso di necessità, in udienza da tenersi nei giorni feriali immedia-
tamente successivi. 

 Nel caso di chiamata in causa a norma degli articoli 102, secondo 
comma, 106 e 107, il giudice fissa una nuova udienza e dispone che, 
entro cinque giorni, siano notificati al terzo il provvedimento nonché 
il ricorso introduttivo e l’atto di costituzione del convenuto, osservati i 
termini di cui ai commi terzo, quinto e sesto dell’articolo 415. Il termine 
massimo entro il quale deve tenersi la nuova udienza decorre dalla pro-
nuncia del provvedimento di fissazione. 

 Il terzo chiamato deve costituirsi non meno di dieci giorni pri-
ma dell’udienza fissata, depositando la propria memoria a norma 
dell’articolo 416. 

 A tutte le notificazioni e comunicazioni occorrenti provvede 
l’ufficio. 

 Le udienze di mero rinvio sono vietate.». 
 «Art. 420  -bis      (Accertamento pregiudiziale sull’efficacia, validi-

tà ed interpretazione dei contratti e accordi collettivi)   . — Quando per 
la definizione di una controversia di cui all’articolo 409 è necessario 
risolvere in via pregiudiziale una questione concernente l’efficacia, la 
validità o l’interpretazione delle clausole di un contratto o accordo col-
lettivo nazionale, il giudice decide con sentenza tale questione, impar-
tendo distinti provvedimenti per l’ulteriore istruzione o, comunque, per 
la prosecuzione della causa fissando una successiva udienza in data non 
anteriore a novanta giorni. 

 La sentenza è impugnabile soltanto con ricorso immediato per cas-
sazione da proporsi entro sessanta giorni dalla comunicazione dell’av-
viso di deposito della sentenza. 

 Copia del ricorso per cassazione deve, a pena di inammissibilità 
del ricorso, essere depositata    nel fascicolo d’ufficio contenente    la sen-
tenza impugnata entro venti giorni dalla notificazione del ricorso alle 
altre parti; il processo è sospeso dalla data del deposito.». 

 «Art. 426    (Passaggio dal rito ordinario al rito speciale)   . — Il 
giudice, quando rileva che una causa promossa nelle forme ordinarie 
riguarda uno dei rapporti previsti dall’articolo 409, fissa con ordinanza 
l’udienza di cui all’articolo 420 e il termine perentorio entro il quale le 
parti dovranno provvedere all’eventuale integrazione degli atti introdut-
tivi mediante deposito di memorie e documenti. 

 Nell’udienza come sopra fissata provvede a norma degli articoli 
che precedono.». 

 «Art. 434    (Deposito del ricorso in appello)   . —     Il ricorso deve con-
tenere le indicazioni prescritte dall’articolo 414 e deve essere motivato 
in modo chiaro, sintetico e specifico. Per ciascuno dei motivi, a pena 
di inammissibilità, l’appello deve individuare lo specifico capo della 
decisione impugnato e in relazione a questo deve indicare:   

   1) le censure proposte alla ricostruzione dei fatti compiuta dal 
giudice di primo grado;   

   2) le violazioni di legge denunciate e la loro rilevanza ai fini 
della decisione impugnata.   

 Il ricorso deve essere depositato entro trenta giorni dalla notifi-
cazione della sentenza, oppure entro quaranta giorni nel caso in cui la 
notificazione abbia dovuto effettuarsi all’estero.». 

 «Art. 436    (Costituzione dell’appellato e appello incidentale)   . — 
L’appellato deve costituirsi almeno dieci giorni prima dell’udienza. 

 La costituzione dell’appellato si effettua mediante deposito di una 
memoria difensiva, nella quale deve essere contenuta dettagliata esposi-
zione di tutte le sue difese. 

 Se propone appello incidentale, l’appellato deve esporre nella stes-
sa memoria i motivi specifici su cui fonda l’impugnazione. L’appello 
incidentale deve essere proposto, a pena di decadenza nella memoria 
di costituzione, da notificarsi, a cura dell’appellato, alla controparte 
almeno dieci giorni prima della udienza fissata a norma dell’articolo 
precedente. 

 Si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni 
dell’articolo 416.». 

 «Art. 445  -bis      (Accertamento tecnico preventivo obbligatorio)   . — 
Nelle controversie in materia di invalidità civile, cecità civile, sordità 
civile, handicap e disabilità, nonché di pensione di inabilità e di assegno 
di invalidità, disciplinati dalla legge 12 giugno 1984, n. 222, chi intende 
proporre in giudizio domanda per il riconoscimento dei propri diritti 
presenta con ricorso al giudice competente ai sensi dell’articolo 442 co-
dice di procedura civile, presso il Tribunale nel cui circondario risiede 
l’attore, istanza di accertamento tecnico per la verifica preventiva delle 
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condizioni sanitarie legittimanti la pretesa fatta valere. Il giudice proce-
de a norma dell’articolo 696  -bis   codice di procedura civile, in quanto 
compatibile nonché secondo le previsioni inerenti all’accertamento pe-
ritale di cui all’articolo 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 settem-
bre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 
2005, n. 248, e all’articolo 195. 

 L’espletamento dell’accertamento tecnico preventivo costituisce 
condizione di procedibilità della domanda di cui al primo comma. L’im-
procedibilità deve essere eccepita dal convenuto a pena di decadenza o 
rilevata d’ufficio dal giudice, non oltre la prima udienza. Il giudice ove 
rilevi che l’accertamento tecnico preventivo non è stato espletato ovve-
ro che è iniziato ma non si è concluso, assegna alle parti il termine di 
quindici giorni per la presentazione dell’istanza di accertamento tecnico 
ovvero di completamento dello stesso. 

 La richiesta di espletamento dell’accertamento tecnico interrompe 
la prescrizione. 

 Il giudice, terminate le operazioni di consulenza, con decreto co-
municato alle parti, fissa un termine perentorio non superiore a trenta 
giorni, entro il quale le medesime se intendono contestare le conclu-
sioni del consulente tecnico dell’ufficio   , devono depositare la relativa 
dichiarazione   . 

 In assenza di contestazione, il giudice, se non procede ai sensi 
dell’articolo 196, con decreto pronunciato fuori udienza entro tren-
ta giorni dalla scadenza del termine previsto dal comma precedente 
omologa l’accertamento del requisito sanitario secondo le risultanze 
probatorie indicate nella relazione del consulente tecnico dell’ufficio 
provvedendo sulle spese. Il decreto, non impugnabile né modificabile, è 
notificato agli enti competenti, che provvedono, subordinatamente alla 
verifica di tutti gli ulteriori requisiti previsti dalla normativa vigente, al 
pagamento delle relative prestazioni, entro 120 giorni. 

 Nei casi di mancato accordo la parte che abbia dichiarato di conte-
stare le conclusioni del consulente tecnico dell’ufficio deve depositare, 
presso il giudice di cui al comma primo, entro il termine perentorio di 
trenta giorni dalla formulazione della dichiarazione di dissenso, il ricor-
so introduttivo del giudizio, specificando, a pena di inammissibilità, i 
motivi della contestazione. 

 La sentenza che definisce il giudizio previsto dal comma preceden-
te è inappellabile.». 

 — Si riportano gli articoli 473  -bis  , 473  -bis  .14, 473  -bis  .15, 473  -
bis  .19, 473  -bis  .24, 473  -bis  .34, 473  -bis  .38, 473  -bis  .39, 473  -bis  .47, 473  -
bis  .48, 473  -bis  .51, 473  -bis  .65 e 473  -bis   .71 del codice di procedura civi-
le, come modificati dal presente decreto:  

 «Art. 473  -bis   (Ambito di applicazione. Mutamento del rito). —    Le 
disposizioni del presente titolo si applicano ai procedimenti relativi allo 
stato delle persone, ai minorenni e alle famiglie attribuiti alla compe-
tenza del tribunale ordinario, del giudice tutelare e del tribunale per i 
minorenni nonché alle domande di risarcimento del danno conseguente 
a violazione dei doveri familiari, salvo che la legge disponga diversa-
mente. Sono in ogni caso esclusi i procedimenti di scioglimento della 
comunione legale, quelli volti alla dichiarazione di adottabilità, quelli 
di adozione di minori di età e quelli attribuiti alla competenza delle 
sezioni specializzate in materia di immigrazione, protezione internazio-
nale e libera circolazione dei cittadini dell’Unione europea.  

 Per quanto non disciplinato dal presente titolo, i procedimenti di 
cui al primo comma sono regolati dalle norme previste dai titoli I e III 
del libro secondo. 

  Quando rileva che uno dei procedimenti previsti dal primo comma 
è promosso in forme diverse da quelle previste dal presente titolo, il 
giudice ordina il mutamento del rito e fissa l’udienza di cui all’artico-
lo 473  -bis  .21 assegnando alle parti termini perentori per l’eventuale 
integrazione degli atti.  

  Quando rileva che una causa promossa nelle forme stabilite dal 
presente titolo riguarda un procedimento diverso da quelli previsti dal 
primo comma, il giudice, se la causa stessa rientra nella sua compe-
tenza, ordina il mutamento del rito dando le disposizioni per l’ulteriore 
corso del processo, altrimenti dichiara la propria incompetenza e fissa 
un termine perentorio per la riassunzione della causa con il rito per 
essa previsto.  

  I provvedimenti di cui al terzo e al quarto comma sono pronunciati 
non oltre la prima udienza. Gli effetti sostanziali e processuali della 
domanda si producono secondo le forme del rito seguito prima del mu-
tamento e restano ferme le decadenze e le preclusioni maturate secondo 
le norme del rito seguito prima del mutamento.   ». 

 «Art. 473  -bis  .14    (Deposito del ricorso e decreto di fissazione 
dell’udienza)   . — Il ricorso è depositato al giudice competente insieme 
con i documenti in esso indicati. 

 Il presidente, entro tre giorni dal deposito del ricorso, designa il 
relatore, al quale può delegare la trattazione del procedimento, e fissa 
l’udienza di prima comparizione delle parti assegnando il termine per 
la costituzione del convenuto, che deve avvenire almeno trenta giorni 
prima dell’udienza. Il presidente nomina un curatore speciale    quando 
il convenuto è persona con disabilità psichica    o legalmente incapace. 

 Tra il giorno del deposito del ricorso e l’udienza non devono inter-
correre più di novanta giorni. 

 Con lo stesso decreto il presidente informa il convenuto che la co-
stituzione oltre il suddetto termine implica le decadenze di cui agli arti-
coli 38 e 167, che la difesa tecnica mediante avvocato è obbligatoria e 
che la parte, sussistendone i presupposti di legge, può presentare istanza 
per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato. Informa inoltre le 
parti della possibilità di avvalersi della mediazione familiare. 

 Il ricorso e il decreto di fissazione dell’udienza sono notifica-
ti al convenuto a cura dell’attore. Tra la notifica del ricorso e la data 
dell’udienza deve intercorrere un termine non inferiore a sessanta giorni 
liberi. Il decreto è inoltre comunicato al pubblico ministero, a cura della 
cancelleria. 

 Il termine di cui al terzo comma è elevato a centoventi giorni e 
quello di cui al quinto comma è elevato a novanta giorni nel caso in cui 
la notificazione debba essere effettuata all’estero. 

  Se sussistono ragioni di urgenza, il giudice può abbreviare fino alla 
metà i termini previsti dal presente articolo e dall’articolo 473  -bis  .17.   ». 

 «Art. 473  -bis  .15    (Provvedimenti indifferibili)   . — In caso di pre-
giudizio imminente e irreparabile o quando la convocazione delle parti 
potrebbe pregiudicare l’attuazione dei provvedimenti, il presidente o il 
giudice da lui delegato, assunte ove occorre sommarie informazioni, 
adotta con decreto provvisoriamente esecutivo i provvedimenti necessa-
ri nell’interesse dei figli e, nei limiti delle domande da queste proposte, 
delle parti. Con il medesimo decreto fissa entro i successivi quindici 
giorni l’udienza    davanti a sé    per la conferma, modifica o revoca dei 
provvedimenti adottati con il decreto, assegnando all’istante un termine 
perentorio per la notifica. 

  L’ordinanza con cui il giudice conferma, modifica o revoca i prov-
vedimenti adottati ai sensi del primo comma è reclamabile solo unita-
mente a quella prevista dall’articolo 473  -bis  .22.   ». 

 «Art. 473  -bis  .19    (Nuove domande e nuovi mezzi di prova)   . — Le 
decadenze previste dagli articoli 473  -bis  .14   , 473  -bis  .16    e 473  -bis  .17 
operano solo in riferimento alle domande aventi a oggetto diritti 
disponibili. 

 Le parti possono sempre introdurre nuove domande e nuovi mezzi 
di prova relativi all’affidamento e al mantenimento dei figli minori. Pos-
sono altresì proporre, nella prima difesa utile successiva e fino al mo-
mento della precisazione delle conclusioni, nuove domande di contribu-
to economico in favore proprio e dei figli maggiorenni non indipendenti 
economicamente e i relativi nuovi mezzi di prova, se si verificano mu-
tamenti nelle circostanze o a seguito di nuovi accertamenti istruttori.». 

 «Art. 473  -bis  .24    (Reclamo dei provvedimenti temporanei e urgen-
ti)   . —     Si può proporre reclamo con ricorso alla corte d’appello:   

   1) contro i provvedimenti temporanei e urgenti di cui al primo 
comma dell’articolo 473  -bis  .22;   

   2) contro i provvedimenti temporanei emessi in corso di cau-
sa che sospendono o introducono sostanziali limitazioni alla respon-
sabilità genitoriale, nonché quelli che prevedono sostanziali modifiche 
dell’affidamento e della collocazione dei minori o ne dispongono l’affi-
damento a soggetti diversi dai genitori.   

 Il reclamo deve essere proposto entro il termine perentorio di dieci 
giorni dalla pronuncia del provvedimento in udienza ovvero dalla co-
municazione, o dalla notificazione se anteriore. Eventuali circostanze 
sopravvenute sono dedotte davanti al giudice di merito. 

 Il collegio, assicurato il contraddittorio tra le parti, entro sessanta 
giorni dal deposito del ricorso pronuncia ordinanza con la quale confer-
ma, modifica o revoca il provvedimento reclamato e provvede sulle spe-
se. Ove indispensabile ai fini della decisione, può assumere sommarie 
informazioni. L’ordinanza è immediatamente esecutiva. 

 Avverso i provvedimenti di reclamo pronunciati nei casi di cui al 
   primo comma, n.2,    è ammesso ricorso per cassazione ai sensi dell’arti-
colo 111 della Costituzione.». 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26411-11-2024

 «Art. 473  -bis  .34    (Udienza di discussione)   . — La trattazione 
dell’appello è collegiale. 

 All’udienza il giudice incaricato fa la relazione orale della causa, e 
all’esito della discussione il collegio trattiene la causa in decisione. Su 
richiesta delle parti, può assegnare loro un termine per note difensive e 
rinviare la causa ad altra udienza. 

 La sentenza è depositata nei sessanta giorni successivi all’udienza. 
 Il giudice dell’appello può adottare i provvedimenti di cui agli 

articoli 473  -bis  .15 e 473  -bis  .22.    Il reclamo previsto dall’articolo 473  -
bis  .24 si propone alla stessa corte di appello, che decide in diversa 
composizione. Ove non sia possibile comporre altro collegio specia-
lizzato in materia di stato delle persone, minorenni e famiglie, la corte 
trasmette senza indugio gli atti alla corte di appello più vicina, indivi-
duata tenuto conto della distanza chilometrica ferroviaria, e se del caso 
marittima, tra i capoluoghi dei distretti.    Se ammette nuove prove, dà 
con ordinanza i provvedimenti per la loro assunzione, per la quale può 
delegare il relatore.». 

 «Art. 473  -bis  .38    (Attuazione dei provvedimenti sull’affidamento)   . 
— Per l’attuazione dei provvedimenti sull’affidamento del minore e per 
la soluzione delle controversie in ordine all’esercizio della responsabili-
tà genitoriale   , se pende un procedimento avente ad oggetto la titolarità 
o l’esercizio della stessa    è competente il giudice del procedimento in 
corso, che provvede in composizione monocratica. 

 Se non pende un procedimento è competente, in composizione 
monocratica, il giudice che ha emesso il provvedimento da attuare o, 
in caso di trasferimento del minore, quello individuato ai sensi dell’ar-
ticolo 473  -bis  .11, primo comma. Quando è instaurato successivamente 
tra le stesse parti un giudizio che ha ad oggetto la titolarità o l’esercizio 
della responsabilità genitoriale, il giudice dell’attuazione, anche d’uffi-
cio, senza indugio e comunque entro quindici giorni adotta i provvedi-
menti urgenti che ritiene necessari nell’interesse del minore e trasmette 
gli atti al giudice di merito. I provvedimenti adottati conservano la loro 
efficacia fino a quando sono confermati, modificati o revocati con prov-
vedimento emesso dal giudice del merito. 

 A seguito del ricorso il giudice, sentiti i genitori, coloro che eser-
citano la responsabilità genitoriale, il curatore e il curatore speciale, se 
nominati, e il pubblico ministero, tenta la conciliazione delle parti e in 
difetto pronuncia ordinanza con cui determina le modalità dell’attua-
zione e adotta i provvedimenti opportuni, avendo riguardo all’interesse 
superiore del minore. 

 Se nel corso dell’attuazione sorgono difficoltà che non ammetto-
no dilazione, ciascuna parte e gli ausiliari incaricati possono chiede-
re al giudice, anche verbalmente, che adotti i necessari provvedimenti 
temporanei. 

 Il giudice può autorizzare l’uso della forza pubblica, con provve-
dimento motivato, soltanto se assolutamente indispensabile e avendo 
riguardo alla preminente tutela della salute psicofisica del minore. L’in-
tervento è posto in essere sotto la vigilanza del giudice e con l’ausilio 
di personale specializzato, anche sociale e sanitario, il quale adotta ogni 
cautela richiesta dalle circostanze. 

 Nel caso in cui sussista pericolo attuale e concreto, desunto da 
circostanze specifiche e oggettive, di sottrazione del minore o di altre 
condotte che potrebbero pregiudicare l’attuazione del provvedimento, il 
giudice determina le modalità di attuazione con decreto motivato, senza 
la preventiva convocazione delle parti. Con lo stesso decreto dispone la 
comparizione delle parti davanti a sé nei quindici giorni successivi, e 
all’udienza provvede con ordinanza. 

 Avverso l’ordinanza pronunciata dal giudice ai sensi del presente 
articolo è possibile proporre opposizione nelle forme dell’articolo 473  -
bis  .12    entro il termine perentorio di dieci giorni dalla pronuncia del 
provvedimento in udienza o dalla comunicazione o dalla notificazione 
se anteriore   .». 

 «Art. 473  -bis  .39    (Provvedimenti in caso di inadempienze o viola-
zioni)   . — In caso di gravi inadempienze, anche di natura economica, 
o di atti che arrechino pregiudizio al minore od ostacolino il corretto 
svolgimento delle modalità dell’affidamento e dell’esercizio della re-
sponsabilità genitoriale, il giudice    del procedimento in corso     può d’uffi-
cio modificare i provvedimenti in vigore e può, anche congiuntamente:  

   a)   ammonire il genitore inadempiente; 
   b)   individuare ai sensi dell’articolo 614  -bis   la somma di dena-

ro dovuta dall’obbligato per ogni violazione o inosservanza successiva 
ovvero per ogni giorno di ritardo nell’esecuzione del provvedimento; 

   c)   condannare il genitore inadempiente al pagamento di una san-
zione amministrativa pecuniaria, da un minimo di 75 euro a un massimo 
di 5.000 euro a favore della Cassa delle ammende. 

 Nei casi di cui al primo comma, il giudice può inoltre condannare 
il genitore inadempiente al risarcimento dei danni a favore dell’altro 
genitore o, anche d’ufficio, del minore. 

 Se non pende un procedimento la domanda si propone nelle forme 
dell’articolo 473  -bis  .12. 

 I provvedimenti assunti dal giudice del procedimento sono impu-
gnabili nei modi ordinari.». 

 «Art. 473  -bis  .47 (Competenza per territorio. Poteri del pubblico 
ministero). — Per le domande di separazione personale dei coniugi, 
scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, sciogli-
mento dell’unione civile e regolamentazione dell’esercizio della re-
sponsabilità genitoriale nei confronti dei figli nati fuori dal matrimonio, 
nonché per quelle di modifica delle relative condizioni, è competente 
il tribunale individuato ai sensi dell’articolo 473  -bis  .11, primo comma. 
In mancanza di figli minori, è competente il tribunale del luogo di resi-
denza    o di domicilio    del convenuto. In caso di irreperibilità o residenza 
all’estero del convenuto, è competente il tribunale del luogo di resi-
denza    o di domicilio    dell’attore o,    nel caso in cui questo sia residente 
all’estero   , qualunque tribunale della Repubblica. 

  Il pubblico ministero può proporre impugnazione avverso la sen-
tenza che definisce il giudizio, limitatamente agli interessi patrimoniali 
dei figli minori o legalmente incapaci.   ». 

 «Art. 473  -bis  .48    (Produzioni documentali)   . —    Salvo quanto previ-
sto dall’articolo 473  -bis  .51, nei    procedimenti di cui alla presente sezio-
ne, al ricorso e alla comparsa di costituzione e risposta è sempre allegata 
la documentazione prevista dall’articolo 473  -bis  .12, terzo comma.». 

 «Art. 473  -bis  .51    (Procedimento su domanda congiunta)   . — La do-
manda congiunta relativa ai procedimenti di cui all’articolo 473  -bis  .47 
si propone con ricorso al tribunale del luogo di residenza o di domicilio 
dell’una o dell’altra parte. 

 Il ricorso è sottoscritto anche dalle parti e contiene le indicazioni 
di cui all’articolo 473- bis.12,    primo e secondo comma   , e quelle relative 
alle disponibilità reddituali e patrimoniali dell’ultimo triennio e degli 
oneri a carico delle parti, nonché le condizioni inerenti alla prole e ai 
rapporti economici. Con il ricorso le parti possono anche regolamentare, 
in tutto o in parte, i loro rapporti patrimoniali. Se intendono avvalersi 
della facoltà di sostituire l’udienza con il deposito di note scritte, devo-
no farne richiesta nel ricorso, dichiarando di non volersi riconciliare e 
depositando i documenti di cui all’articolo    473  -bis  .12, terzo comma   . 

 A seguito del deposito, il presidente fissa l’udienza per la compa-
rizione delle parti davanti al giudice relatore e dispone la trasmissione 
degli atti al pubblico ministero, il quale esprime il proprio parere entro 
tre giorni prima della data dell’udienza. All’udienza il giudice, sentite le 
parti e preso atto della loro volontà di non riconciliarsi, rimette la causa 
in decisione. Il giudice può sempre chiedere i chiarimenti necessari e 
invitare le parti a depositare la documentazione di cui all’articolo 473  -
bis  .12, terzo comma. 

 Il collegio provvede con sentenza con la quale omologa o prende 
atto degli accordi intervenuti tra le parti. Se gli accordi sono in contrasto 
con gli interessi dei figli, convoca le parti indicando loro le modifica-
zioni da adottare, e, in caso di inidonea soluzione, rigetta allo stato la 
domanda. 

 In caso di domanda congiunta di modifica delle condizioni inerenti 
all’esercizio della responsabilità genitoriale nei confronti dei figli e ai 
contributi economici in favore di questi o delle parti, il presidente desi-
gna il relatore che, acquisito il parere del pubblico ministero, riferisce 
in camera di consiglio. Il giudice dispone la comparizione personale 
delle parti quando queste ne fanno richiesta congiunta o sono necessari 
chiarimenti in merito alle nuove condizioni proposte.». 

 «Art. 473  -bis  .65    (Vendita di beni)   . — Se, nell’autorizzare la ven-
dita di beni di minori, interdetti o inabilitati, il tribunale stabilisce che 
essa deve farsi ai pubblici incanti, designa per procedervi un ufficiale 
giudiziario del tribunale del luogo in cui si trovano i beni mobili, oppure 
un cancelliere    dello stesso tribunale    o un notaio del luogo in cui si tro-
vano i beni immobili. 

 L’ufficiale designato per la vendita procede all’incanto con l’osser-
vanza delle norme degli articoli 534 e seguenti, in quanto applicabili, e 
premesse le forme di pubblicità ordinate dal tribunale.». 

 «Art. 473  -bis  .71    (Provvedimenti di adozione degli ordini di pro-
tezione contro gli abusi familiari)   . — L’istanza si propone, anche dalla 
parte personalmente, con ricorso al tribunale del luogo di residenza o di 
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domicilio dell’istante, che provvede in camera di consiglio in composi-
zione monocratica. 

 Il presidente del tribunale designa il giudice a cui è affidata la trat-
tazione del ricorso. Il giudice, sentite le parti, procede nel modo che 
ritiene più opportuno agli atti di istruzione necessari, disponendo, ove 
occorra, anche per mezzo della polizia tributaria, indagini sui redditi, sul 
tenore di vita e sul patrimonio personale e comune delle parti, e provve-
de con decreto motivato immediatamente esecutivo. 

 Nel caso di urgenza, il giudice, assunte ove occorra sommarie in-
formazioni, può adottare immediatamente l’ordine di protezione fissan-
do l’udienza di comparizione delle parti davanti a sé entro un termine 
non superiore a quindici giorni ed assegnando all’istante un termine 
non superiore a otto giorni per la notificazione del ricorso e del de-
creto. All’udienza il giudice conferma, modifica o revoca l’ordine di 
protezione. 

 Contro il decreto con cui il giudice adotta l’ordine di protezione o 
rigetta il ricorso, ai sensi del secondo comma, ovvero conferma, modi-
fica o revoca l’ordine di protezione precedentemente adottato nel caso 
di cui al terzo comma, è ammesso reclamo al tribunale entro i termini 
previsti dal secondo comma dell’articolo 739. Il reclamo non sospende 
l’esecutività dell’ordine di protezione. Il tribunale provvede in camera 
di consiglio, in composizione collegiale, sentite le parti, con decreto 
motivato non impugnabile. Del collegio non fa parte il giudice che ha 
emesso il provvedimento impugnato. 

 Per quanto non previsto dal presente articolo, si applicano al proce-
dimento, in quanto compatibili, gli articoli 737 e seguenti. 

  Quando la condotta pregiudizievole è tenuta dalla parte che ha 
introdotto o nei confronti della quale è stato introdotto uno dei procedi-
menti disciplinati dal capo III, sezione II del presente titolo, la domanda 
si propone al giudice davanti a cui pende la causa, che può assumere 
provvedimenti aventi i contenuti indicati nell’articolo 473  -bis  .70.   ». 

 — Si riportano gli articoli 475, 479, 480, 486, 488, 492, 492  -bis  , 
518, 521  -bis  , 524, 543, 557, 582, 587, 614  -bis   , 616 e 618 del codice di 
procedura civile, come modificati dal presente decreto:  

 «Art. 475    (Forma del titolo esecutivo giudiziale e del titolo ricevu-
to da notaio o da altro pubblico ufficiale)   . — Le sentenze, i provvedi-
menti e gli altri atti dell’autorità giudiziaria, nonché gli atti ricevuti da 
notaio o da altro pubblico ufficiale, per valere come titolo per l’esecu-
zione forzata, ai sensi dell’articolo 474, per la parte a favore della quale 
fu pronunciato il provvedimento o stipulata l’obbligazione, o per i suoi 
successori, devono essere rilasciati in copia attestata conforme all’origi-
nale    o in duplicato informatico   , salvo che la legge disponga altrimenti.». 

 «Art. 479    (Notificazione del titolo esecutivo e del precetto)   . — Se 
la legge non dispone altrimenti, l’esecuzione forzata deve essere pre-
ceduta dalla notificazione    del duplicato informatico del titolo o di sua 
copia    attestata conforme all’originale e del precetto. 

 La notificazione del titolo esecutivo deve essere fatta alla parte per-
sonalmente a norma degli articoli 137 e seguenti. 

 Il precetto può essere redatto di seguito al titolo esecutivo ed essere 
notificato insieme con questo, purché la notificazione sia fatta alla parte 
personalmente.». 

 «Art. 480    (Forma del precetto)   . — Il precetto consiste nell’inti-
mazione di adempiere l’obbligo risultante dal titolo esecutivo entro un 
termine non minore di dieci giorni, salva l’autorizzazione di cui all’ar-
ticolo 482, con l’avvertimento che, in mancanza, si procederà a esecu-
zione forzata. 

 Il precetto deve contenere a pena di nullità l’indicazione delle parti, 
della data di notificazione del titolo esecutivo, se questa è fatta separa-
tamente, o la trascrizione integrale del titolo stesso, quando è richiesta 
dalla legge. In quest’ultimo caso l’ufficiale giudiziario, prima della rela-
zione di notificazione, deve certificare di aver riscontrato che la trascri-
zione corrisponde esattamente al titolo originale. Il precetto deve altresì 
contenere l’avvertimento che il debitore può, con l’ausilio di un organi-
smo di composizione della crisi o di un professionista nominato dal giu-
dice, porre rimedio alla situazione di sovraindebitamento concludendo 
con i creditori un accordo di composizione della crisi o proponendo agli 
stessi un piano del consumatore. 

  Il precetto deve inoltre contenere l’indicazione del giudice compe-
tente per l’esecuzione e, se è sottoscritto dalla parte personalmente, la 
dichiarazione di residenza o l’elezione di domicilio della parte istante 
nel comune in cui ha sede il giudice oppure l’indicazione dell’indirizzo 
di posta elettronica certificata risultante da pubblici elenchi o l’elezione 
di un domicilio digitale speciale. In mancanza, le opposizioni al precet-
to si propongono davanti al giudice del luogo in cui è stato notificato 

e le notificazioni alla parte istante si fanno presso la cancelleria del 
giudice stesso, salvo quanto previsto dall’articolo 149  -bis  .  

 Il precetto deve essere sottoscritto a norma dell’articolo 125 e no-
tificato alla parte personalmente a norma degli articoli 137 e seguenti.». 

 «Art. 486    (Forma delle domande e delle istanze)   . — Le domande 
e le istanze che si propongono al giudice dell’esecuzione, se la legge 
non dispone altrimenti, sono proposte oralmente quando avvengono 
all’udienza, e con ricorso negli altri casi.». 

 «Art. 488    (Fascicolo dell’esecuzione)   . — Il cancelliere forma per 
ogni procedimento d’espropriazione un    fascicolo informatico   , nel quale 
sono inseriti tutti gli atti compiuti dal giudice, dal cancelliere e dall’uf-
ficiale giudiziario, e gli atti e documenti depositati dalle parti e dagli 
eventuali interessati. 

  Il creditore è obbligato a presentare l’originale del titolo esecutivo 
nella sua disponibilità, il duplicato informatico o la copia attestata con-
forme all’originale a ogni richiesta del giudice.   ». 

 «Art. 492    (Forma del pignoramento)   . — Salve le forme particolari 
previste nei capi seguenti, il pignoramento consiste in un’ingiunzione 
che l’ufficiale giudiziario fa al debitore di astenersi da qualunque atto 
diretto a sottrarre alla garanzia del credito esattamente indicato i beni 
che si assoggettano all’espropriazione e i frutti di essi. 

  Il pignoramento deve altresì contenere l’invito rivolto al debitore 
ad effettuare presso la cancelleria del giudice dell’esecuzione la dichia-
razione di residenza o l’elezione di domicilio in uno dei comuni del 
circondario in cui ha sede il giudice competente o indicare il proprio 
indirizzo di posta elettronica certificata risultante da pubblici elenchi 
o eleggere un domicilio digitale speciale, con l’avvertimento che, in 
mancanza ovvero in caso di irreperibilità presso la residenza dichiarata 
o il domicilio eletto, le successive notificazioni o comunicazioni a lui di-
rette saranno effettuate presso la cancelleria dello stesso giudice, salvo 
quanto previsto dall’articolo 149  -bis  .  

 Il pignoramento deve anche contenere l’avvertimento che il debi-
tore, ai sensi dell’articolo 495, può chiedere di sostituire alle cose o ai 
crediti pignorati una somma di denaro pari all’importo dovuto al credi-
tore pignorante e ai creditori intervenuti, comprensivo del capitale, degli 
interessi e delle spese, oltre che delle spese di esecuzione, sempre che, 
a pena di inammissibilità, sia da lui depositata, prima che sia disposta la 
vendita o l’assegnazione a norma degli articoli 530, 552 e 569, la rela-
tiva istanza unitamente ad una somma    non inferiore a un sesto    dell’im-
porto del credito per cui è stato eseguito il pignoramento e dei crediti 
dei creditori intervenuti indicati nei rispettivi atti di intervento, dedot-
ti i versamenti effettuati di cui deve essere data prova documentale. Il 
pignoramento deve contenere l’avvertimento che, a norma dell’artico-
lo 615, secondo comma, terzo periodo, l’opposizione è inammissibile se 
è proposta dopo che è stata disposta la vendita o l’assegnazione a norma 
degli articoli 530, 552 e 569, salvo che sia fondata su fatti sopravvenuti 
ovvero che l’opponente dimostri di non aver potuto proporla tempesti-
vamente per causa a lui non imputabile. 

 Quando per la soddisfazione del creditore procedente i beni as-
soggettati a pignoramento appaiono insufficienti ovvero per essi appare 
manifesta la lunga durata della liquidazione l’ufficiale giudiziario invita 
il debitore ad indicare ulteriori beni utilmente pignorabili, i luoghi in 
cui si trovano ovvero le generalità dei terzi debitori, avvertendolo della 
sanzione prevista per l’omessa o falsa dichiarazione. 

 Della dichiarazione del debitore è redatto processo verbale che lo 
stesso sottoscrive. Se sono indicate cose mobili queste, dal momento 
della dichiarazione, sono considerate pignorate anche agli effetti dell’ar-
ticolo 388, terzo comma, del codice penale e l’ufficiale giudiziario prov-
vede ad accedere al luogo in cui si trovano per gli adempimenti di cui 
all’articolo 520 oppure, quando tale luogo è compreso in altro circonda-
rio, trasmette copia del verbale all’ufficiale giudiziario territorialmente 
competente. Se sono indicati crediti o cose mobili che sono in possesso 
di terzi il pignoramento si considera perfezionato nei confronti del de-
bitore esecutato dal momento della dichiarazione e questi è costituito 
custode della somma o della cosa anche agli effetti dell’articolo 388, 
quarto comma, del codice penale quando il terzo, prima che gli sia noti-
ficato l’atto di cui all’articolo 543, effettua il pagamento o restituisce il 
bene. Se sono indicati beni immobili il creditore procede ai sensi degli 
articoli 555 e seguenti. 

 Qualora, a seguito di intervento di altri creditori, il compendio pi-
gnorato sia divenuto insufficiente, il creditore procedente può richiedere 
all’ufficiale giudiziario di procedere ai sensi dei precedenti commi ai 
fini dell’esercizio delle facoltà di cui all’articolo 499, quarto comma. 

 Se il debitore è un imprenditore commerciale l’ufficiale giudizia-
rio, previa istanza del creditore procedente, con spese a carico di questi, 
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invita il debitore a indicare il luogo ove sono tenute le scritture contabili 
e nomina un commercialista o un avvocato ovvero un notaio iscritto 
nell’elenco di cui all’articolo 179  -ter   delle disposizioni per l’attuazione 
del presente codice per il loro esame al fine dell’individuazione di cose 
e crediti pignorabili. Il professionista nominato può richiedere informa-
zioni agli uffici finanziari sul luogo di tenuta nonché sulle modalità di 
conservazione, anche informatiche o telematiche, delle scritture conta-
bili indicati nelle dichiarazioni fiscali del debitore e vi accede ovunque 
si trovi, richiedendo quando occorre l’assistenza dell’ufficiale giudizia-
rio territorialmente competente. Il professionista trasmette apposita re-
lazione con i risultati della verifica al creditore istante e all’ufficiale giu-
diziario che lo ha nominato, che provvede alla liquidazione delle spese 
e del compenso. Se dalla relazione risultano cose o crediti non oggetto 
della dichiarazione del debitore, le spese dell’accesso alle scritture con-
tabili e della relazione sono liquidate con provvedimento che costituisce 
titolo esecutivo contro il debitore. 

 Nell’ipotesi di sospensione ai sensi dell’articolo 492  -bis  , terzo 
comma, il pignoramento deve contenere l’indicazione della data di de-
posito dell’istanza di ricerca telematica dei beni, l’autorizzazione del 
presidente del tribunale quando è prevista, l’indicazione della data di 
comunicazione del processo verbale di cui al quarto comma dell’artico-
lo 492  -bis  , ovvero della data di comunicazione dell’ufficiale giudiziario 
di cui al terzo comma dello stesso articolo, o del provvedimento del 
presidente del tribunale di rigetto dell’istanza.». 

 «Art. 492  -bis      (Ricerca con modalità telematiche dei beni da pi-
gnorare)   . — Su istanza del creditore munito del titolo esecutivo e del 
precetto, l’ufficiale giudiziario addetto al tribunale del luogo in cui il 
debitore ha la residenza, il domicilio, la dimora o la sede, procede alla 
ricerca con modalità telematiche dei beni da pignorare. L’istanza deve 
contenere l’indicazione dell’indirizzo di posta elettronica ordinaria del 
difensore e, ai fini dell’articolo 547, dell’indirizzo di posta elettroni-
ca certificata o servizio elettronico di recapito certificato qualificato. 
L’istanza non può essere proposta prima che sia decorso il termine di 
cui all’articolo 482. 

 Prima della notificazione del precetto ovvero prima che sia decorso 
il termine di cui all’articolo 482, se vi è pericolo nel ritardo, il presidente 
del tribunale del luogo in cui il debitore ha la residenza, il domicilio, la 
dimora o la sede, su istanza del creditore, autorizza la ricerca telematica 
dei beni da pignorare. 

 Dalla proposizione dell’istanza di cui al primo e al secondo com-
ma, il termine di cui all’articolo 481, primo comma, è sospeso fino alla 
comunicazione dell’ufficiale giudiziario di non aver eseguito le ricerche 
per mancanza dei presupposti o al rigetto da parte del presidente del tri-
bunale dell’istanza ovvero fino alla comunicazione del processo verbale 
di cui al quarto comma. 

 Fermo quanto previsto dalle disposizioni in materia di accesso ai 
dati e alle informazioni degli archivi automatizzati del Centro elabo-
razione dati istituito presso il Ministero dell’interno ai sensi dell’arti-
colo 8 della legge 1° aprile 1981, n. 121, l’ufficiale giudiziario accede 
mediante collegamento telematico diretto ai dati contenuti nelle banche 
dati delle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nell’anagrafe tri-
butaria, compreso l’archivio dei rapporti finanziari, e in quelle degli enti 
previdenziali, per l’acquisizione di tutte le informazioni rilevanti per 
l’individuazione di cose e crediti da sottoporre ad esecuzione, comprese 
quelle relative ai rapporti intrattenuti dal debitore con istituti di credi-
to e datori di lavoro o committenti. Terminate le operazioni l’ufficiale 
giudiziario redige un unico processo verbale nel quale indica tutte le 
banche dati interrogate e le relative risultanze e ne dà comunicazione 
al creditore istante. L’ufficiale giudiziario procede a pignoramento mu-
nito del titolo esecutivo e del precetto, anche acquisendone copia dal 
fascicolo informatico. Nel caso di cui al secondo comma, il precetto è 
consegnato o trasmesso all’ufficiale giudiziario prima che si proceda al 
pignoramento. 

 Se l’accesso ha consentito di individuare cose che si trovano in 
luoghi appartenenti al debitore compresi nel territorio di competenza 
dell’ufficiale giudiziario, quest’ultimo accede agli stessi per provvedere 
d’ufficio agli adempimenti di cui agli articoli 517, 518 e 520. Se i luoghi 
non sono compresi nel territorio di competenza di cui al primo periodo, 
copia autentica del verbale è rilasciata al creditore che, entro quindici 
giorni dal rilascio a pena d’inefficacia della richiesta, la presenta, unita-
mente all’istanza per gli adempimenti di cui agli articoli 517, 518 e 520, 
all’ufficiale giudiziario territorialmente competente. 

 L’ufficiale giudiziario, quando non rinviene una cosa individuata 
mediante l’accesso nelle banche dati di cui al quarto comma, intima al 
debitore di indicare entro quindici giorni il luogo in cui si trova, avver-

tendolo che l’omessa o la falsa comunicazione è punita a norma dell’ar-
ticolo 388, sesto comma, del codice penale. 

 Se l’accesso ha consentito di individuare crediti del debitore o cose 
di quest’ultimo che sono nella disponibilità di terzi, l’ufficiale giudi-
ziario notifica d’ufficio, ove possibile a norma dell’articolo 149  -bis  , al 
debitore e al terzo il verbale, che dovrà anche contenere l’indicazione 
del credito per cui si procede, del titolo esecutivo e del precetto, dell’in-
dirizzo di posta elettronica certificata o servizio elettronico di recapito 
certificato qualificato di cui al primo comma, del luogo in cui il creditore 
ha eletto domicilio o ha dichiarato di essere residente, dell’ingiunzione, 
dell’invito e dell’avvertimento al debitore di cui all’articolo 492, primo, 
secondo e terzo comma, nonché l’intimazione al terzo di non disporre 
delle cose o delle somme dovute, nei limiti di cui all’articolo 546. Il 
verbale di cui al presente comma è notificato al terzo per estratto, conte-
nente esclusivamente i dati a quest’ultimo riferibili. 

 Quando l’accesso ha consentito di individuare più crediti del de-
bitore o più cose di quest’ultimo che sono nella disponibilità di terzi 
l’ufficiale giudiziario sottopone ad esecuzione i beni scelti dal creditore. 

 Quando l’accesso ha consentito di individuare sia cose di cui al 
quinto comma che crediti o cose di cui al settimo comma, l’ufficiale 
giudiziario sottopone ad esecuzione i beni scelti dal creditore. 

 Nel caso di sospensione del termine di cui al terzo comma, al fine 
della verifica del rispetto dei termini di cui all’articolo 481, primo com-
ma, a pena di inefficacia del pignoramento,    il creditore iscrive a ruolo 
il processo esecutivo depositando,    con le modalità e nei termini previ-
sti dagli articoli 518, sesto comma, 543, quarto comma, 557, secondo 
comma, l’istanza, l’autorizzazione del presidente del tribunale, quando 
è prevista, nonché la comunicazione del verbale di cui al quarto comma, 
ovvero la comunicazione dell’ufficiale giudiziario di cui al terzo comma 
o il provvedimento del presidente del tribunale di rigetto dell’istanza.». 

 «Art. 518    (Forma del pignoramento)   . — L’ufficiale giudiziario 
redige delle sue operazioni processo verbale nel quale dà atto dell’in-
giunzione di cui all’articolo 492 e descrive le cose pignorate, nonché il 
loro stato, mediante rappresentazione fotografica ovvero altro mezzo di 
ripresa audiovisiva, determinandone approssimativamente il presumi-
bile valore di realizzo con l’assistenza, se ritenuta utile o richiesta dal 
creditore, di un esperto stimatore da lui scelto. Se il pignoramento cade 
su frutti non ancora raccolti o separati dal suolo, l’ufficiale giudiziario 
ne descrive la natura, la qualità e l’ubicazione. 

 Quando ritiene opportuno differire le operazioni di stima l’ufficiale 
giudiziario redige un primo verbale di pignoramento, procedendo sen-
za indugio e comunque entro il termine perentorio di trenta giorni alla 
definitiva individuazione dei beni da assoggettare al pignoramento sulla 
base dei valori indicati dall’esperto, al quale è consentito in ogni caso 
accedere al luogo in cui i beni si trovano. 

 Il giudice dell’esecuzione liquida le spese ed il compenso spettanti 
all’esperto, tenuto conto dei valori di effettiva vendita o assegnazione 
dei beni o, in qualunque altro caso, sulla base dei valori stimati. 

 Nel processo verbale l’ufficiale giudiziario fa relazione delle di-
sposizioni date per conservare le cose pignorate. 

 Se il debitore non è presente, l’ufficiale giudiziario rivolge l’in-
giunzione alle persone indicate nell’articolo 139, secondo comma, e 
consegna loro un avviso dell’ingiunzione stessa per il debitore. In man-
canza di dette persone affigge l’avviso alla porta dell’immobile in cui ha 
eseguito il pignoramento. 

 Compiute le operazioni, l’ufficiale giudiziario consegna senza ri-
tardo al creditore il processo verbale, il titolo esecutivo e il precetto. 
   Il creditore iscrive a ruolo il processo presso il tribunale competente 
per l’esecuzione depositando copie conformi degli atti di cui al periodo 
precedente entro quindici giorni dalla consegna, a pena di inefficacia 
del pignoramento.    La conformità di tali copie è attestata dall’avvocato 
del creditore ai soli fini del presente articolo. Il cancelliere al momento 
del deposito forma il fascicolo dell’esecuzione. Sino alla scadenza del 
termine di cui all’articolo 497 copia del processo verbale è conservata 
dall’ufficiale giudiziario a disposizione del debitore. 

 Su istanza del creditore, da depositare non oltre il termine per il de-
posito dell’istanza di vendita, il giudice, nominato uno stimatore quando 
appare opportuno, ordina l’integrazione del pignoramento se ritiene che 
il presumibile valore di realizzo dei beni pignorati sia inferiore a quello 
indicato nel primo comma. In tale caso l’ufficiale giudiziario riprende 
senza indugio le operazioni di ricerca dei beni.». 

 «Art. 521  -bis      (Pignoramento e custodia di autoveicoli, motoveicoli 
e rimorchi)   . — Oltre che con le forme previste dall’articolo 518, il pi-
gnoramento di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi può essere eseguito 
anche mediante notificazione al debitore e successiva trascrizione di un 
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atto nel quale si indicano esattamente, con gli estremi richiesti dalla 
legge speciale per la loro iscrizione nei pubblici registri, i beni e i diritti 
che si intendono sottoporre ad esecuzione, e gli si fa l’ingiunzione pre-
vista nell’articolo 492. Il pignoramento contiene altresì l’intimazione a 
consegnare entro dieci giorni i beni pignorati, nonché i titoli e i docu-
menti relativi alla proprietà e all’uso dei medesimi, all’istituto vendite 
giudiziarie autorizzato ad operare nel territorio del circondario nel quale 
è compreso il luogo in cui il debitore ha la residenza, il domicilio, la 
dimora o la sede o, in mancanza, a quello più vicino. 

 Col pignoramento il debitore è costituito custode dei beni pignorati 
e di tutti gli accessori comprese le pertinenze e i frutti, senza diritto a 
compenso. 

 Al momento della consegna l’istituto vendite giudiziarie assume 
la custodia del bene pignorato e ne dà immediata comunicazione al cre-
ditore pignorante, a mezzo posta elettronica certificata ove possibile. 

 Decorso il termine di cui al primo comma, gli organi di polizia che 
accertano la circolazione dei beni pignorati o comunque li rinvengono 
procedono al ritiro della carta di circolazione nonché, ove possibile, dei 
titoli e dei documenti relativi alla proprietà e all’uso dei beni pignorati 
e consegnano il bene pignorato all’istituto vendite giudiziarie più vicino 
al luogo in cui il bene pignorato è stato rinvenuto. Si applica il terzo 
comma. 

 Eseguita l’ultima notificazione, l’ufficiale giudiziario consegna 
senza ritardo al creditore l’atto di pignoramento perché proceda alla 
trascrizione nei pubblici registri.    Entro trenta giorni dalla comunica-
zione di cui al terzo comma, a pena di inefficacia del pignoramento, 
il creditore iscrive a ruolo il processo presso il tribunale competente 
per l’esecuzione depositando copie conformi del titolo esecutivo, del 
precetto, dell’atto di pignoramento e della nota di trascrizione.    La con-
formità di tali copie è attestata dall’avvocato del creditore ai soli fini del 
presente articolo. 

 Il cancelliere forma il fascicolo dell’esecuzione. 
 In deroga a quanto previsto dall’articolo 497, l’istanza di assegna-

zione o l’istanza di vendita deve essere depositata entro quarantacin-
que giorni    dalla iscrizione a ruolo del processo esecutivo ad opera del 
creditore    a norma del presente articolo ovvero dal deposito da parte di 
quest’ultimo delle copie conformi degli atti, a norma dell’articolo 159  -
ter   delle disposizioni per l’attuazione del presente codice. 

 Si applicano in quanto compatibili le disposizioni del presente 
capo.». 

 «Art. 524    (Pignoramento successivo)   . — L’ufficiale giudiziario, 
che trova un pignoramento già compiuto, ne dà atto nel processo ver-
bale descrivendo i mobili precedentemente pignorati, e quindi procede 
al pignoramento degli altri beni o fa constare nel processo verbale che 
non ve ne sono. 

 Il processo verbale è depositato e inserito nel fascicolo formato 
in base al primo pignoramento, se quello successivo è compiuto ante-
riormente all’udienza prevista nell’articolo 525, primo comma, ovvero 
alla presentazione del ricorso per l’assegnazione o la vendita dei beni 
pignorati nell’ipotesi prevista nel secondo comma dell’articolo 525. In 
tal caso il cancelliere ne dà notizia al creditore primo pignorante e l’ese-
cuzione si svolge in unico processo. 

 Il pignoramento successivo, se è compiuto dopo l’udienza di cui 
sopra ovvero dopo la presentazione del ricorso predetto, ha gli effetti di 
un intervento tardivo rispetto ai beni colpiti dal primo pignoramento. Se 
colpisce altri beni, per questi ha luogo separato processo.». 

 «Art. 543    (Forma del pignoramento)   . — Il pignoramento di crediti 
del debitore verso terzi o di cose del debitore che sono in possesso di 
terzi, si esegue mediante atto notificato al terzo e al debitore a norma 
degli articoli 137 e seguenti. 

  L’atto deve contenere, oltre all’ingiunzione al debitore di cui 
all’articolo 492:  

 1. l’indicazione del credito per il quale si procede, del titolo ese-
cutivo e del precetto; 

 2. l’indicazione, almeno generica, delle cose o delle somme do-
vute e l’intimazione al terzo di non disporne senza ordine di giudice; 

 3. la dichiarazione di residenza nonché l’indicazione dell’indi-
rizzo di posta elettronica certificata del creditore procedente; 

 4. la citazione del debitore a comparire davanti al giudice com-
petente, con l’invito al terzo a comunicare la dichiarazione di cui all’ar-
ticolo 547 al creditore procedente entro dieci giorni a mezzo raccoman-
data ovvero a mezzo di posta elettronica certificata; con l’avvertimento 
al terzo che in caso di mancata comunicazione della dichiarazione, la 
stessa dovrà essere resa dal terzo comparendo in un’apposita udienza 

e che quando il terzo non compare o, sebbene comparso, non rende la 
dichiarazione, il credito pignorato o il possesso di cose di appartenenza 
del debitore, nell’ammontare o nei termini indicati dal creditore, si con-
sidereranno non contestati ai fini del procedimento in corso e dell’ese-
cuzione fondata sul provvedimento di assegnazione. 

 Nell’indicare l’udienza di comparizione si deve rispettare il termi-
ne previsto nell’articolo 501. 

 Eseguita l’ultima notificazione, l’ufficiale giudiziario consegna 
senza ritardo al creditore l’originale dell’atto di citazione.    Il creditore 
iscrive a ruolo il processo presso il tribunale competente per l’esecuzio-
ne depositando copie conformi dell’atto di citazione, del titolo esecutivo 
e del precetto entro trenta giorni dalla consegna, a pena di inefficacia 
del pignoramento.    La conformità di tali copie è attestata dall’avvocato 
del creditore ai soli fini del presente articolo. Il cancelliere al momento 
del deposito forma il fascicolo dell’esecuzione. 

 Il creditore, entro la data dell’udienza di comparizione indicata 
nell’atto di pignoramento, notifica al terzo l’avviso di avvenuta iscrizio-
ne a ruolo con indicazione del numero di ruolo della procedura e depo-
sita l’avviso notificato nel fascicolo dell’esecuzione. La mancata noti-
fica dell’avviso o il suo mancato deposito nel fascicolo dell’esecuzione 
determina l’inefficacia del pignoramento.    Qualora il pignoramento sia 
eseguito nei confronti di più terzi, l’inefficacia si produce solo nei con-
fronti dei terzi rispetto ai quali non è notificato o depositato l’avviso. In 
ogni caso, ove la notifica dell’avviso di cui al presente comma non sia 
effettuata, gli obblighi del terzo cessano alla data dell’udienza indicata 
nell’atto di pignoramento.  

  Se il creditore riceve il pagamento prima della scadenza del termi-
ne per il deposito della nota di iscrizione a ruolo, lo comunica immedia-
tamente al debitore e al terzo. In tal caso, l’obbligo del terzo cessa alla 
data di ricezione della comunicazione.  

 Quando procede a norma dell’articolo 492  -bis  , l’ufficiale giudizia-
rio consegna senza ritardo al creditore il verbale, il titolo esecutivo ed il 
precetto, e si applicano le disposizioni di cui al quarto comma. Decorso 
il termine di cui all’articolo 501, il creditore pignorante e ognuno dei 
creditori intervenuti muniti di titolo esecutivo possono chiedere l’as-
segnazione o la vendita delle cose mobili o l’assegnazione dei crediti. 
Sull’istanza di cui al periodo precedente il giudice fissa l’udienza per 
l’audizione del creditore e del debitore e provvede a norma degli articoli 
552 o 553. Il decreto con cui viene fissata l’udienza di cui al periodo 
precedente è notificato a cura del creditore procedente e deve conte-
nere l’invito e l’avvertimento al terzo di cui al numero 4) del secondo 
comma.». 

 «Art. 557    (Deposito dell’atto di pignoramento)   . — Eseguita l’ul-
tima notificazione, l’ufficiale giudiziario consegna senza ritardo al cre-
ditore l’atto di pignoramento e la nota di trascrizione restituitagli dal 
conservatore dei registri immobiliari. 

  Il creditore iscrive a ruolo il processo presso il tribunale compe-
tente per l’esecuzione depositando copie conformi del titolo esecutivo, 
del precetto, dell’atto di pignoramento e della nota di trascrizione en-
tro quindici giorni dalla consegna dell’atto di pignoramento, a pena 
di inefficacia del pignoramento stesso.    La conformità di tali copie è 
attestata dall’avvocato del creditore ai soli fini del presente articolo. 
Nell’ipotesi di cui all’articolo 555, ultimo comma, il creditore deve de-
positare la nota di trascrizione appena restituitagli dal conservatore dei 
registri immobiliari. 

 Il cancelliere forma il fascicolo dell’esecuzione.». 
 «Art. 582 (Dichiarazione di residenza, elezione di domicilio o do-

micilio digitale dell’aggiudicatario). — L’aggiudicatario deve dichiara-
re la propria residenza o eleggere domicilio nel comune in cui ha sede 
il giudice che ha proceduto alla vendita    o indicare il proprio indirizzo 
di posta elettronica certificata risultante da pubblici elenchi o eleggere 
un domicilio digitale speciale   . In mancanza le notificazioni e comunica-
zioni possono essergli fatte presso la cancelleria del giudice stesso,   salvo 
quanto previsto dall’articolo 149-bis   .». 

 «Art. 587    (Inadempienza dell’aggiudicatario)   . —    Se nel termine 
stabilito non è depositato il prezzo o non è resa la dichiarazione pre-
vista dall’articolo 585, quarto comma   , il giudice dell’esecuzione con 
decreto dichiara la decadenza dell’aggiudicatario, pronuncia la perdita 
della cauzione a titolo di multa e quindi dispone un nuovo incanto. La 
disposizione di cui al periodo precedente si applica altresì nei confronti 
dell’aggiudicatario che non ha versato anche una sola rata entro dieci 
giorni dalla scadenza del termine; il giudice dell’esecuzione dispone 
la perdita a titolo di multa anche delle rate già versate. Con il decreto 
adottato a norma del periodo precedente, il giudice ordina altresì all’ag-
giudicatario che sia stato immesso nel possesso di rilasciare l’immobile 
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al custode; il decreto è attuato dal custode a norma dell’articolo 560, 
quarto comma. 

 Per il nuovo incanto si procede a norma degli articoli 576 e seguen-
ti. Se il prezzo che se ne ricava, unito alla cauzione confiscata, risulta 
inferiore a quello dell’incanto precedente, l’aggiudicatario inadempien-
te è tenuto al pagamento della differenza.». 

 «Art. 614  -bis      (Misure di coercizione indiretta)   . — Con il provvedi-
mento di condanna all’adempimento di obblighi diversi dal pagamento 
di somme di denaro il giudice, salvo che ciò sia manifestamente iniquo, 
fissa, su richiesta di parte, la somma di denaro dovuta dall’obbligato 
per ogni violazione o inosservanza successiva ovvero per ogni ritardo 
nell’esecuzione del provvedimento, determinandone la decorrenza. Il 
giudice può fissare un termine di durata della misura, tenendo conto 
della finalità della stessa e di ogni circostanza utile. 

 Se non è stata richiesta nel processo di cognizione, ovvero il ti-
tolo esecutivo è diverso da un provvedimento di condanna, la somma 
di denaro dovuta dall’obbligato per ogni violazione o inosservanza o 
ritardo nell’esecuzione del provvedimento è determinata dal giudice 
dell’esecuzione, su ricorso dell’avente diritto, dopo la notificazione del 
precetto.    Il provvedimento perde efficacia in caso di estinzione del pro-
cesso esecutivo.    Si applicano in quanto compatibili le disposizioni di 
cui all’articolo 612. 

 Il giudice determina l’ammontare della somma tenuto conto del 
valore della controversia, della natura della prestazione dovuta, del van-
taggio per l’obbligato derivante dall’inadempimento, del danno quanti-
ficato o prevedibile e di ogni altra circostanza utile. 

 Il provvedimento costituisce titolo esecutivo per il pagamento delle 
somme dovute per ogni violazione, inosservanza o ritardo. 

 Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle 
controversie di lavoro subordinato pubblico o privato e ai rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa di cui all’articolo 409.». 

 «Art. 616    (Provvedimenti sul giudizio di cognizione introdotto 
dall’opposizione)   . — Se competente per la causa è l’ufficio giudiziario 
al quale appartiene il giudice dell’esecuzione questi fissa un termine 
perentorio per l’introduzione del giudizio di merito secondo le modalità 
previste in ragione della materia e del rito, previa iscrizione a ruolo, a 
cura della parte interessata, osservati i termini a comparire di cui all’ar-
ticolo 163  -bis  , o altri se previsti, ridotti della metà; altrimenti rimette la 
causa dinanzi all’ufficio giudiziario competente assegnando un termine 
perentorio per la riassunzione della causa.    Quando il giudizio di merito è 
introdotto nelle forme del rito ordinario di cognizione, sono ridotti della 
metà anche i termini di cui agli articoli 165, 166, 171  -bis   e 171  -ter  .   ». 

 «Art. 618    (Provvedimenti del giudice dell’esecuzione)   . — Il giu-
dice dell’esecuzione fissa con decreto l’udienza di comparizione delle 
parti davanti a sé e il termine perentorio per la notificazione del ricorso 
e del decreto, e dà, nei casi urgenti, i provvedimenti opportuni. 

 All’udienza dà con ordinanza i provvedimenti che ritiene indila-
zionabili ovvero sospende la procedura. In ogni caso fissa un termine 
perentorio per l’introduzione del giudizio di merito, previa iscrizione 
a ruolo a cura della parte interessata, osservati i termini a comparire di 
cui all’articolo 163  -bis  , o altri se previsti, ridotti della metà.    Quando il 
giudizio di merito è introdotto nelle forme del rito ordinario di cogni-
zione, sono ridotti della metà anche i termini di cui agli articoli 165, 
166, 171  -bis   e 171  -ter  .    La causa è decisa con sentenza non impugnabile. 

 Sono altresì non impugnabili le sentenze pronunciate a norma 
dell’articolo precedente primo comma.». 

 — Si riportano gli articoli 634, 638, 648, 654, 658, 660, 664, 669  -
bis  , 669  -octies  , 669  -nonies  , 738, 753, 769, 770, 789, 791  -bis  , 792, 825, 
840  -ter   e 840  -undecies    del codice di procedura civile, come modificati 
dal presente decreto:  

 «Art. 634    (Prova scritta)   . — Sono prove scritte idonee a norma 
del n. 1 dell’articolo precedente le polizze e promesse unilaterali per 
scrittura privata e i telegrammi, anche se mancanti dei requisiti prescritti 
dal codice civile. 

 Per i crediti relativi a somministrazioni di merci e di danaro nonché 
per prestazioni di servizi fatte da imprenditori che esercitano una attività 
commerciale e da lavoratori autonomi anche a persone che non esercita-
no tale attività, sono altresì prove scritte idonee gli estratti autentici delle 
scritture contabili di cui agli articoli 2214 e seguenti del codice civile 
   nonché di quelle prescritte dalle leggi tributarie, purché tenute, anche 
con strumenti informatici, con l’osservanza delle norme stabilite dalla 
legge   .    Per i crediti di cui al presente comma costituiscono inoltre prova 
scritta idonea le fatture elettroniche trasmesse attraverso il Sistema di 

interscambio istituito dal Ministero dell’economia e delle finanze e ge-
stito dall’Agenzia delle entrate.   ». 

 «Art. 638    (Forma della domanda e deposito)   . — La domanda d’in-
giunzione si propone con ricorso contenente, oltre i requisiti indicati 
nell’articolo 125, l’indicazione delle prove che si producono. Il ricorso 
deve contenere altresì l’indicazione del procuratore del ricorrente op-
pure, quando è ammessa la costituzione di persona, la dichiarazione di 
residenza o l’elezione di domicilio nel comune dove ha sede il giudice 
adito    o l’indicazione dell’indirizzo di posta elettronica certificata risul-
tante da pubblici elenchi o l’elezione di un domicilio digitale speciale   . 

  Se mancano le indicazioni di cui al primo comma le notificazioni 
al ricorrente possono essere fatte presso la cancelleria, salvo quanto 
previsto dall’articolo 149  -bis  .  

  Il ricorso è depositato insieme con i documenti che si allegano.   ». 
 «Art. 648    (Esecuzione provvisoria in pendenza di opposizione)   . — 

Il giudice istruttore, se l’opposizione non è fondata su prova scritta o di 
pronta soluzione, può concedere, provvedendo in prima udienza, con 
ordinanza non impugnabile, l’esecuzione provvisoria del decreto, qua-
lora non sia già stata concessa a norma dell’articolo 642. Il giudice deve 
concedere l’esecuzione provvisoria parziale del decreto ingiuntivo op-
posto limitatamente alle somme non contestate, salvo che l’opposizione 
sia proposta per i vizi procedurali. 

 Deve in ogni caso concederla, se la parte che l’ha chiesta offre 
cauzione per l’ammontare delle eventuali restituzioni, spese e danni. 

  Se ricorrono ragioni di urgenza specificamente indicate nell’istan-
za, la parte costituita può chiedere che la decisione sulla concessio-
ne della provvisoria esecuzione sia pronunciata prima dell’udienza di 
comparizione. Il giudice, sentite le parti, provvede con ordinanza non 
impugnabile.   ». 

 «Art. 654    (Dichiarazione di esecutorietà ed esecuzione)   . — L’ese-
cutorietà non disposta con la sentenza o con l’ordinanza di cui all’arti-
colo precedente è conferita con decreto del giudice che ha pronunciato 
l’ingiunzione. 

 Ai fini dell’esecuzione non occorre una nuova notificazione del de-
creto esecutivo; ma nel precetto deve farsi menzione del provvedimento 
che ha disposto l’esecutorietà.». 

 «Art. 658    (Intimazione di sfratto per morosità)   . — Il locatore può 
intimare al conduttore   , all’affittuario di azienda, all’affittuario coltiva-
tore diretto, al mezzadro o al colono    lo sfratto con le modalità stabilite 
nell’articolo precedente anche in caso di mancato pagamento del canone 
di affitto alle scadenze, e chiedere nello stesso atto l’ingiunzione di pa-
gamento per i canoni scaduti. 

 Se il canone consiste in derrate, il locatore deve dichiarare a norma 
dell’articolo 639 la somma che è disposto ad accettare in sostituzione.». 

 «Art. 660    (Forma dell’intimazione)   . — Le intimazioni di licenza 
o di sfratto indicate negli articoli precedenti debbono essere notificate a 
norma degli articoli 137 e seguenti, esclusa la notificazione al domicilio 
eletto. 

  Il locatore può indicare nell’atto un indirizzo di posta elettroni-
ca certificata risultante da pubblici elenchi o eleggere un domicilio 
digitale speciale, altrimenti l’opposizione prevista nell’articolo 668 e 
qualsiasi altro atto del giudizio gli sono notificati presso il procuratore 
costituito.  

 La citazione per la convalida, redatta a norma dell’articolo 125, in 
luogo dell’invito e dell’avvertimento al convenuto previsti nell’artico-
lo 163, terzo comma, numero 7), deve contenere, con l’invito a com-
parire nell’udienza indicata, l’avvertimento che se non comparisce o, 
comparendo, non si oppone, il giudice convalida la licenza o lo sfratto 
ai sensi dell’articolo 663    e che sussistendo i presupposti di legge la par-
te può presentare istanza per l’ammissione al patrocinio a spese dello 
Stato   . 

 Tra il giorno della notificazione dell’intimazione e quello 
dell’udienza debbono intercorrere termini liberi non minori di venti 
giorni. Nelle cause che richiedono pronta spedizione il giudice può, su 
istanza dell’intimante, con decreto motivato, scritto in calce all’origi-
nale e alle copie dell’intimazione, abbreviare fino alla metà i termini di 
comparizione. 

 Le parti si costituiscono depositando l’intimazione con la relazione 
di notificazione o la comparsa di risposta, oppure presentando tali atti 
al giudice in udienza. 

 Ai fini dell’opposizione e del compimento delle attività previste 
negli articoli da 663 a 666, è sufficiente la comparizione personale 
dell’intimato. 
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 Se l’intimazione non è stata notificata in mani proprie, l’ufficiale 
giudiziario deve spedire avviso all’intimato dell’effettuata notificazio-
ne a mezzo di lettera raccomandata, e allegare all’originale dell’atto la 
ricevuta di spedizione.». 

 «Art. 664    (Pagamento di canoni)   . — Nel caso previsto nell’arti-
colo 658, il giudice adito pronuncia separato decreto di ingiunzione per 
l’ammontare dei canoni scaduti e da scadere fino all’esecuzione dello 
sfratto, e per le spese relative all’intimazione. 

  Il decreto è conservato nel fascicolo d’ufficio unitamente a una 
copia dell’atto di intimazione.  

 Il decreto è immediatamente esecutivo, ma contro di esso può es-
sere proposta opposizione a norma del capo precedente. L’opposizione 
non toglie efficacia all’avvenuta risoluzione del contratto.». 

 «Art. 669  -bis      (Forma della domanda)   . — La domanda si propone 
con ricorso    al giudice    competente.». 

 «Art. 669  -octies      (Provvedimento di accoglimento)   . — L’ordinanza 
di accoglimento, ove la domanda sia stata proposta prima dell’inizio 
della causa di merito, deve fissare un termine perentorio non superiore 
a sessanta giorni per l’inizio del giudizio di merito, salva l’applicazione 
dell’ultimo comma dell’articolo 669  -novies  . 

 In mancanza di fissazione del termine da parte del giudice, la cau-
sa di merito deve essere iniziata entro il termine perentorio di sessanta 
giorni. 

 Il termine decorre dalla pronuncia dell’ordinanza se avvenuta in 
udienza o altrimenti dalla sua comunicazione. 

 Per le controversie individuali relative ai rapporti di lavoro alle 
dipendenze delle pubbliche amministrazioni, escluse quelle devolute 
alla giurisdizione del giudice amministrativo, il termine decorre dal mo-
mento in cui la domanda giudiziale è divenuta procedibile o, in caso di 
mancata presentazione della richiesta di espletamento del tentativo di 
conciliazione, decorsi trenta giorni. 

 Nel caso in cui la controversia sia oggetto di compromesso o di 
clausola compromissoria, la parte, nei termini di cui ai commi prece-
denti, deve notificare all’altra un atto nel quale dichiara la propria inten-
zione di promuovere il procedimento arbitrale, propone la domanda e 
procede, per quanto le spetta, alla nomina degli arbitri. 

 Le disposizioni di cui al presente articolo e al primo comma 
dell’articolo 669  -novies   non si applicano ai provvedimenti di urgenza 
emessi ai sensi dell’articolo 700 e agli altri provvedimenti cautelari ido-
nei ad anticipare gli effetti della sentenza di merito, previsti dal codice 
civile o da leggi speciali, nonché ai provvedimenti emessi a seguito di 
denunzia di nuova opera o di danno temuto ai sensi dell’articolo 688 e ai 
provvedimenti di sospensione dell’efficacia delle delibere assembleari 
adottati ai sensi dell’articolo 1137, quarto comma, del codice civile, ma 
ciascuna parte può iniziare il giudizio di merito. 

 Il giudice, quando emette uno dei provvedimenti di cui al sesto 
comma prima dell’inizio della causa di merito, provvede sulle spese del 
procedimento cautelare. 

 L’estinzione del giudizio di merito non determina l’inefficacia dei 
provvedimenti di cui al sesto comma, né dei provvedimenti cautelari 
di sospensione dell’efficacia delle deliberazioni assunte da qualsiasi 
organo di associazioni, fondazioni   , comitati, consorzi    o società, anche 
quando la relativa domanda è stata proposta in corso di causa. 

 L’autorità del provvedimento cautelare non è invocabile in un di-
verso processo.». 

 «Art. 669  -nonies      (Inefficacia del provvedimento cautelare)   . — Se 
il procedimento di merito non è iniziato nel termine perentorio di cui 
all’articolo 669  -octies  , ovvero se successivamente al suo inizio si estin-
gue il provvedimento cautelare perde la sua efficacia. 

 In entrambi i casi, il giudice che ha emesso il provvedimento, su ri-
corso della parte interessata, convocate le parti con decreto, dichiara con 
ordinanza avente efficacia esecutiva, che il provvedimento è divenuto 
inefficace e dà le disposizioni necessarie per ripristinare la situazione 
precedente. 

 Il provvedimento cautelare perde altresì efficacia se non è stata 
versata la cauzione di cui all’articolo 669  -undecies  , ovvero se con sen-
tenza, anche non passata in giudicato, è dichiarato inesistente il diritto 
a cautela del quale era stato concesso. In tal caso i provvedimenti di 
cui al comma precedente sono pronunciati nella stessa sentenza o, in 
mancanza, con ordinanza a seguito di ricorso al giudice che ha emesso 
il provvedimento. 

  Se la causa di merito è devoluta alla giurisdizione di un giudice 
straniero o ad arbitrato italiano o estero, il provvedimento cautelare, 

oltre che nei casi previsti nel primo e nel terzo comma, perde altresì 
efficacia:  

 1) se la parte che l’aveva richiesto non presenta domanda di ese-
cutorietà in Italia della sentenza straniera o del lodo arbitrale entro i 
termini eventualmente previsti a pena di decadenza dalla legge o dalle 
convenzioni internazionali; 

 2) se sono pronunciati sentenza straniera, anche non passata in 
giudicato, o lodo arbitrale che dichiarino inesistente il diritto per il quale 
il provvedimento era stato concesso. Per la dichiarazione di inefficacia 
del provvedimento cautelare e per le disposizioni di ripristino si applica 
il secondo comma del presente articolo.». 

 «Art. 738    (Procedimento)   . — Il presidente nomina tra i componen-
ti del collegio un relatore, che riferisce in camera di consiglio. 

 Se deve essere sentito il pubblico ministero, gli atti sono a lui pre-
viamente comunicati ed egli    deposita le sue conclusioni   . 

 Il giudice può assumere informazioni.». 
 «Art. 753    (Persone che possono chiedere l’apposizione)    . — Posso-

no chiedere l’apposizione dei sigilli:  
 1. l’esecutore testamentario; 
 2. coloro che possono avere diritto alla successione; 
 3. le persone che coabitavano col defunto, o che al momento 

della morte erano addette al suo servizio, se il coniuge, gli eredi o alcuno 
di essi sono assenti dal luogo; 

 4. i creditori. 
 L’istanza si propone mediante ricorso, nel quale il proponente 

deve dichiarare la residenza o eleggere domicilio nel comune in cui ha 
sede il tribunale    o indicare il proprio indirizzo di posta elettronica cer-
tificata risultante da pubblici elenchi o eleggere un domicilio digitale 
speciale   .». 

 «Art. 769    (Istanza)   . — L’inventario può essere chiesto al tribunale 
dalle persone che hanno diritto di ottenere la rimozione dei sigilli ed è 
eseguito dal cancelliere del tribunale o da un notaio designato dal defun-
to con testamento o nominato dal tribunale. 

 L’istanza si propone con ricorso, nel quale il richiedente deve di-
chiarare la residenza o eleggere domicilio nel comune in cui ha sede il 
tribunale    o indicare il proprio indirizzo di posta elettronica certificata 
risultante da pubblici elenchi o eleggere un domicilio digitale speciale   . 

 Il tribunale provvede con decreto. 
 Quando non sono stati apposti i sigilli, l’inventario può essere chie-

sto dalla parte che ne assume l’iniziativa direttamente al notaio desi-
gnato dal defunto nel testamento ovvero, in assenza di designazione, al 
notaio scelto dalla stessa parte.». 

 «Art. 770    (Inventario da eseguirsi dal notaio)    . — Quando all’in-
ventario deve procedere un notaio, il cancelliere gli consegna, ritiran-
done ricevuta:  

 1. le chiavi da lui custodite a norma dell’articolo 756; 
 2. copia del processo verbale di apposizione dei sigilli, dell’istan-

za e del decreto di rimozione; 
 3. una nota delle opposizioni che sono state proposte con indi-

cazione del nome, cognome degli opponenti e della loro residenza o del 
domicilio da essi eletto    o del loro indirizzo di posta elettronica certifica-
ta risultante da pubblici elenchi o del domicilio digitale speciale eletto   . 

 La copia indicata nel numero 2 e la nota indicata nel numero 3 sono 
unite all’inventario.». 

 «Art. 789    (Progetto di divisione e contestazioni su di esso)   . — Il 
giudice istruttore predispone un progetto di divisione e fissa con decreto 
l’udienza di discussione del progetto, ordinando la comparizione dei 
condividenti e dei creditori intervenuti. 

 Il decreto è comunicato alle parti. 
 Se non sorgono contestazioni, il giudice istruttore, con ordinanza 

non impugnabile, dichiara esecutivo il progetto, altrimenti provvede a 
norma dell’articolo 187. 

 In ogni caso il giudice istruttore dà con ordinanza le disposizioni 
necessarie per l’estrazione a sorte dei lotti.». 

 «Art. 791  -bis      (Divisione a domanda congiunta)   . — Quando non 
sussiste controversia sul diritto alla divisione né sulle quote o altre que-
stioni pregiudiziali gli eredi o condomini e gli eventuali creditori e aven-
ti causa che hanno notificato o trascritto l’opposizione alla divisione 
possono, con ricorso congiunto al tribunale competente per territorio, 
domandare la nomina di un notaio ovvero di un avvocato aventi sede 
nel circondario al quale demandare le operazioni di divisione. Le sotto-
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scrizioni apposte in calce al ricorso possono essere autenticate, quando 
le parti lo richiedono, da un notaio o da un avvocato. Se riguarda beni 
immobili, il ricorso deve essere trascritto a norma dell’articolo 2646 del 
codice civile. Si procede a norma degli articoli 737 e seguenti del pre-
sente codice. Il giudice, con decreto, nomina il professionista incaricato 
eventualmente indicato dalle parti e, su richiesta di quest’ultimo, nomi-
na un esperto estimatore. 

 Quando risulta che una delle parti di cui al primo comma non ha 
sottoscritto il ricorso, il professionista incaricato rimette gli atti al giu-
dice che, con decreto, dichiara inammissibile la domanda e ordina la 
cancellazione della relativa trascrizione. Il decreto è reclamabile a nor-
ma dell’articolo 739. 

 Il professionista incaricato, sentite le parti e gli eventuali creditori 
iscritti o aventi causa da uno dei partecipanti che hanno acquistato diritti 
sull’immobile a norma dell’articolo 1113 del codice civile, nel termine 
assegnato nel decreto di nomina predispone il progetto di divisione o 
dispone la vendita dei beni non comodamente divisibili e dà avviso alle 
parti e agli altri interessati del progetto o della vendita. Alla vendita dei 
beni si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni relative al pro-
fessionista delegato di cui al Libro terzo, Titolo II, Capo IV, Sezione III, 
§ 3  -bis  . Entro trenta giorni dal versamento del prezzo il professionista 
incaricato predispone il progetto di divisione e ne dà avviso alle parti e 
agli altri interessati. 

 Ciascuna delle parti o degli altri interessati può ricorrere al Tribu-
nale nel termine perentorio di trenta giorni dalla ricezione dell’avviso 
per opporsi alla vendita di beni o contestare il progetto di divisione. 
Sull’opposizione il giudice procede secondo le disposizioni di cui al 
   libro secondo, titolo I, capo III-quater   ; non si applicano quelle    di cui al 
primo comma dell’articolo 281-duodecies   . Se l’opposizione è accolta il 
giudice dà le disposizioni necessarie per la prosecuzione delle operazio-
ni divisionali e rimette le parti avanti al professionista incaricato. 

 Decorso il termine di cui al quarto comma senza che sia stata pro-
posta opposizione, il professionista incaricato deposita il progetto con la 
prova degli avvisi effettuati. Il giudice dichiara esecutivo il progetto con 
decreto e rimette gli atti al professionista incaricato per gli adempimenti 
successivi.». 

 «Art. 792    (Deposito del prezzo)   . — L’acquirente che ha dichia-
rato al precedente proprietario e ai creditori iscritti di volere liberare 
l’immobile acquistato dalle ipoteche deve chiedere, con ricorso al presi-
dente del tribunale competente per la espropriazione, la determinazione 
dei modi per il deposito del prezzo offerto. Il presidente provvede con 
decreto. 

 Se non sono state fatte richieste di espropriazione nei quaranta 
giorni successivi alla notificazione della dichiarazione al precedente 
proprietario e ai creditori iscritti, l’acquirente, nel termine perentorio di 
sessanta giorni dalla notificazione, deve depositare nei modi prescritti 
dal presidente del tribunale il prezzo offerto    nonché    il certificato del 
deposito, il titolo d’acquisto col certificato di trascrizione, un estratto 
autentico dello stato ipotecario e l’originale dell’atto notificato al prece-
dente proprietario e ai creditori iscritti.». 

 «Art. 825    (Deposito del lodo)   . — La parte che intende fare esegui-
re il lodo nel territorio della Repubblica ne propone istanza depositando 
il lodo in originale, o in copia conforme, insieme con l’atto contenente 
la convenzione di arbitrato, in originale o in copia conforme,    presso il 
tribunale    nel cui circondario è la sede dell’arbitrato. Il tribunale, accer-
tata la regolarità formale del lodo, lo dichiara esecutivo con decreto. Il 
lodo reso esecutivo è soggetto a trascrizione o annotazione, in tutti i 
casi nei quali sarebbe soggetta a trascrizione o annotazione la sentenza 
avente il medesimo contenuto. 

 Del deposito e del provvedimento del tribunale è data notizia dal-
la cancelleria alle parti nei modi stabiliti dell’articolo 133, secondo 
comma. 

 Contro il decreto che nega o concede l’esecutorietà del lodo, è am-
messo reclamo mediante ricorso alla corte d’appello, entro trenta giorni 
dalla comunicazione; la corte, sentite le parti, provvede in camera di 
consiglio con ordinanza.». 

 «Art. 840  -ter      (Forma e ammissibilità della domanda)   . — La do-
manda per l’azione di classe si propone con ricorso esclusivamente da-
vanti alla sezione specializzata in materia di impresa competente per il 
luogo ove ha sede la parte resistente. 

 Il ricorso, unitamente al decreto di fissazione dell’udienza, è pub-
blicato, a cura della cancelleria ed entro dieci giorni dal deposito del 
decreto, nell’area pubblica del portale dei servizi telematici gestito dal 
Ministero della giustizia, in modo da assicurare l’agevole reperibilità 
delle informazioni in esso contenute. 

 Il procedimento è regolato    dal rito semplificato di cognizione di 
cui agli articoli 281  -decies   e seguenti    ed è definito con sentenza, resa 
nel termine di trenta giorni successivi alla discussione orale della causa. 
Non può essere disposto il mutamento del rito. Entro il termine di trenta 
giorni dalla prima udienza il tribunale decide con ordinanza sull’ammis-
sibilità della domanda, ma può sospendere il giudizio quando sui fatti ri-
levanti ai fini del decidere è in corso un’istruttoria davanti a un’autorità 
indipendente ovvero un giudizio davanti al giudice amministrativo. Re-
stano ferme le disposizioni del decreto legislativo 19 gennaio 2017, n. 3. 

  La domanda è dichiarata inammissibile:  
   a)   quando è manifestamente infondata; 
   b)   quando il tribunale non ravvisa omogeneità dei diritti indivi-

duali tutelabili ai sensi dell’articolo 840  -bis  ; 
   c)   quando il ricorrente versa in stato di conflitto di interessi nei 

confronti del resistente; 
   d)   quando il ricorrente non appare in grado di curare adeguata-

mente i diritti individuali omogenei fatti valere in giudizio. 
 L’ordinanza che decide sull’ammissibilità è pubblicata, a cura della 

cancelleria, nell’area pubblica del portale dei servizi telematici di cui al 
secondo comma, entro quindici giorni dalla pronuncia. 

 Quando l’inammissibilità è dichiarata a norma del quarto comma, 
lettera   a)  , il ricorrente può riproporre l’azione di classe quando si siano 
verificati mutamenti delle circostanze o vengano dedotte nuove ragioni 
di fatto o di diritto. 

 L’ordinanza che decide sull’ammissibilità dell’azione di classe è 
reclamabile dalle parti davanti alla corte di appello nel termine di tren-
ta giorni dalla sua comunicazione o dalla sua notificazione, se anterio-
re. Sul reclamo la corte di appello decide, in camera di consiglio, con 
ordinanza entro trenta giorni dal deposito del ricorso introduttivo del 
reclamo. In caso di accertamento dell’ammissibilità della domanda, la 
corte di appello trasmette gli atti al tribunale adito per la prosecuzione 
della causa. Il reclamo avverso le ordinanze ammissive non sospende il 
procedimento davanti al tribunale. 

 Con l’ordinanza di inammissibilità e con quella che, in sede di 
reclamo, conferma l’ordinanza di inammissibilità, il giudice regola le 
spese.». 

 «Art. 840  -undecies      (Impugnazione del decreto)   . — Contro il de-
creto di cui all’articolo 840  -octies  , quinto comma, può essere proposta 
opposizione con ricorso depositato presso    il tribunale   . 

 Il ricorso può essere proposto dal resistente, dal rappresentante co-
mune degli aderenti e dagli avvocati di cui all’articolo 840  -novies  , sesto 
e settimo comma, nel termine perentorio di trenta giorni dalla comuni-
cazione del provvedimento. Gli avvocati di cui al periodo precedente 
possono proporre motivi di opposizione relativi esclusivamente ai com-
pensi e alle spese liquidati con il decreto impugnato. 

  Il ricorso non sospende l’esecuzione del decreto, fatta salva la fa-
coltà del tribunale di disporre diversamente su istanza di parte in presen-
za di gravi e fondati motivi. Esso deve contenere:  

   a)   l’indicazione del tribunale competente; 
   b)   le generalità del ricorrente e l’elezione del domicilio nel co-

mune in cui ha sede il giudice adito    o il suo indirizzo di posta elettronica 
certificata risultante da pubblici elenchi o l’elezione di un domicilio 
digitale speciale   ; 

   c)   l’esposizione dei fatti e degli elementi di diritto su cui si basa 
l’opposizione, con le relative conclusioni. 

 Il presidente del tribunale, nei cinque giorni successivi al deposito 
del ricorso, designa il relatore e fissa con decreto l’udienza di compari-
zione entro quaranta giorni dal deposito. Il giudice delegato non può far 
parte del collegio. 

 Il ricorso, unitamente al decreto di fissazione dell’udienza, deve 
essere comunicato ai controinteressati entro cinque giorni dal deposito 
del decreto. Il resistente deve costituirsi almeno cinque giorni prima 
dell’udienza, depositando una memoria contenente l’esposizione delle 
difese in fatto e in diritto. 

 L’intervento di qualunque interessato non può avere luogo oltre il 
termine stabilito per la costituzione della parte resistente, con le moda-
lità per questa previste. 

 Non sono ammessi nuovi mezzi di prova e non possono essere pro-
dotti nuovi documenti, salvo che la parte dimostri di non aver potuto 
indicarli o produrli prima, per causa ad essa non imputabile. 

 Entro trenta giorni dall’udienza di comparizione delle parti, il tri-
bunale provvede con decreto motivato, con il quale conferma, modifica 
o revoca il provvedimento impugnato. 
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 L’aderente può proporre azione individuale a condizione che la do-
manda di adesione sia stata revocata prima che il decreto sia divenuto 
definitivo nei suoi confronti.».   

  Note all’art. 4:
     — Si riportano gli articoli 3, 12  -bis  , 12  -quinquies  , 13, 16, 21, 46, 

56, 58, 70, 75, 76, 103  -bis  , 119, 156, 159  -ter  , 164  -ter  , 174, 179  -ter  , 
181, 196  -quater  , 196  -quinquies  , 196  -nonies   e 196  -duodecies    delle di-
sposizioni per l’attuazione del codice di procedura civile e disposizioni 
transitorie, come modificati dal presente decreto:  

 «Art. 3    (Intervento davanti al collegio)   . — Il pubblico ministero 
può spiegare il suo intervento anche quando la causa si trova davanti al 
collegio,    mediante comparsa da depositare telematicamente o interve-
nendo    all’udienza. 

 Il pubblico ministero che interviene all’udienza prende oralmente 
le sue conclusioni, che sono    riportate a verbale   . 

 Se il pubblico ministero che interviene davanti al collegio non si 
limita ad aderire alle conclusioni di una delle parti, ma prende proprie 
conclusioni, produce documenti o deduce prove, il presidente, d’ufficio 
o su istanza di parte, può rimettere con ordinanza la causa al giudice 
istruttore per l’integrazione della istruzione.». 

 «Art. 12  -bis      (Dei mediatori familiari)   . — Presso ogni tribunale è 
istituito un elenco di mediatori familiari. 

  L’elenco è tenuto con modalità informatiche in conformità alle 
specifiche tecniche stabilite dal direttore dei sistemi informativi auto-
matizzati del Ministero della giustizia e pubblicate nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana.   ». 

 «Art. 12  -quinquies      (Domande di iscrizione)    . — Coloro che aspira-
no all’iscrizione nell’elenco devono presentare domanda al presidente 
del tribunale, corredata dai seguenti documenti:  

 1) estratto dell’atto di nascita; 
 2) certificato generale del casellario giudiziario di data non ante-

riore a tre mesi dalla presentazione; 
 3) certificato di residenza nella circoscrizione del tribunale; 
 4) attestazione rilasciata dall’associazione professionale ai sensi 

dell’articolo 7 della legge 14 gennaio 2013, n. 4; 
 5) i titoli e i documenti che l’aspirante intende allegare per dimo-

strare la sua formazione e specifica competenza. 
  Gli stati, le qualità personali e i fatti di cui al primo comma, nume-

ri 1), 2) e 3) possono essere comprovati con dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni ai sensi dell’articolo 46 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Il comitato di cui all’articolo 12- 
ter effettua i controlli previsti dall’articolo 71 del citato decreto. Il pre-
sidente procede in ogni caso ai sensi dell’articolo 17.   ». 

 «Art. 13    (Albo dei consulenti tecnici)   . — Presso ogni tribunale è 
istituito un albo dei consulenti tecnici. 

 L’albo è diviso in categorie. 
 Con decreto del Ministro della giustizia, adottato di concerto con i 

Ministri dell’economia e delle finanze e dello sviluppo economico, sono 
stabilite le categorie dell’albo e i settori di specializzazione di ciascuna 
categoria. Con lo stesso decreto sono indicati i requisiti per l’iscrizione 
all’albo nonché i contenuti e le modalità della comunicazione ai fini del-
la formazione, della tenuta e dell’aggiornamento dell’elenco nazionale 
di cui all’articolo 24  -bis  .». 

 «Art. 16    (Domande d’iscrizione)   . — Coloro che aspirano all’iscri-
zione nell’albo debbono farne domanda al presidente del tribunale. 

  La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti:  
 1. estratto dell’atto di nascita; 
 2. certificato generale del casellario giudiziario di data non ante-

riore a tre mesi dalla presentazione; 
 3. certificato di residenza nella circoscrizione del tribunale; 
 4. certificato di iscrizione all’associazione professionale; 
 5. i titoli e i documenti che l’aspirante crede di esibire per dimo-

strare la sua speciale capacità tecnica; 
 5  -bis  . gli ulteriori documenti richiesti ai sensi del decreto mini-

steriale di cui all’articolo 13, quarto comma. 
  Gli stati, le qualità personali e i fatti di cui al secondo comma, nu-

meri 1), 2) e 3) possono essere comprovati con dichiarazioni sostitutive 
di certificazioni ai sensi dell’articolo 46 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.   ». 

 «Art. 21    (Procedimento disciplinare)   . — Prima di promuovere il 
procedimento disciplinare, il presidente del tribunale contesta l’addebi-
to al consulente e ne raccoglie la risposta scritta. 

 Il presidente, se dopo la contestazione ritiene di dovere continuare 
il procedimento, fa invitare il consulente, con biglietto di cancelleria, 
davanti al comitato disciplinare. 

 Il comitato decide sentito il consulente. Contro il provvedimento è 
ammesso reclamo a norma dell’articolo    quinto comma   .». 

 «Art. 46    (Forma e criteri di redazione degli atti giudiziari)   . — I 
processi verbali e gli altri atti giudiziari debbono essere scritti in carat-
tere chiaro e facilmente leggibile. 

 Quando sono redatti in forma di documento informatico, rispet-
tano la normativa, anche regolamentare, concernente la redazione, la 
sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici. 

 Negli altri casi debbono essere scritti in continuazione, senza spazi 
in bianco e senza alterazioni o abrasioni. Le aggiunte, soppressioni o 
modificazioni eventuali debbono essere fatte in calce all’atto, con nota 
di richiamo senza cancellare la parte soppressa o modificata. 

 Il Ministro della giustizia, sentiti il Consiglio superiore della ma-
gistratura e il Consiglio nazionale forense, definisce con decreto gli 
schemi informatici degli atti giudiziari con la strutturazione dei campi 
necessari per l’inserimento delle informazioni nei registri del processo. 
Con il medesimo decreto sono stabiliti i limiti degli atti processuali, 
tenendo conto della tipologia, del valore, della complessità della con-
troversia, del numero delle parti e della natura degli interessi coinvolti. 
Nella determinazione dei limiti non si tiene conto dell’intestazione e 
delle altre indicazioni formali dell’atto, fra le quali si intendono compre-
si un indice e una breve sintesi del contenuto dell’atto stesso. Il decreto 
è aggiornato con cadenza almeno biennale. 

 Il mancato rispetto delle specifiche tecniche sulla forma e sullo 
schema informatico e dei criteri e limiti di redazione dell’atto non com-
porta invalidità, ma può essere valutato dal giudice ai fini della decisio-
ne sulle spese del processo. 

 Il giudice redige gli atti e i provvedimenti nel rispetto dei criteri    e 
dei limiti    di cui al presente articolo.». 

 «Art. 56    (Designazione del giudice per ciascuna causa)   . —    Dopo 
il deposito dell’atto introduttivo del giudizio a norma dell’articolo 319 
del codice, il capo dell’ufficio del giudice di pace designa il magistrato 
che viene incaricato dell’istruzione della causa.   ». 

 «Art. 58    (Mancanza di dichiarazione di residenza o di elezione di 
domicilio)   . — Alla parte, che non ha fatto dichiarazione di residenza o 
elezione di domicilio    o non ha indicato un indirizzo di posta elettroni-
ca certificata    a norma dell’articolo 319 del codice, le notificazioni e le 
comunicazioni durante il procedimento possono essere fatte presso la 
cancelleria, salvo contrarie disposizioni di legge    e fermo quanto previ-
sto dall’articolo 149  -bis   del codice   .». 

 «Art. 70    (Istanza di abbreviazione dei termini di comparizione)   . — 
L’istanza di abbreviazione dei termini di comparizione, prevista nell’ar-
ticolo 163  -bis   ultimo comma del codice, è proposta con ricorso diretto 
al presidente del tribunale, ovvero, se la causa è stata già assegnata ad 
una sezione, al presidente di questa. 

 Il decreto del presidente fissa l’udienza di prima comparizione e 
deve essere comunicato, insieme col ricorso stesso, ai procuratori delle 
parti costituite almeno cinque giorni liberi prima dell’udienza fissata dal 
presidente. Alle parti non costituite il decreto e il ricorso devono essere 
notificati personalmente in un congruo termine stabilito dal presidente. 

 Se all’udienza fissata dal presidente non compariscono tutte le 
parti alle quali deve essere fatta la comunicazione o la notificazione, il 
giudice istruttore verifica la regolarità della comunicazione o della no-
tificazione, e ne ordina, quando occorre, la rinnovazione, fissando una 
nuova udienza di prima comparizione. In tal caso deve essere osservato 
per la comunicazione lo stesso termine stabilito nel comma precedente; 
per la notificazione alle parti non costituite il giudice istruttore stabilisce 
un nuovo termine congruo.». 

 «Art. 75    (Nota delle spese)   . — Il difensore al momento del passag-
gio in decisione della causa    deposita    la nota delle spese, indicando in 
modo distinto e specifico gli onorari e le spese, con riferimento all’arti-
colo della tariffa dal quale si desume ciascuna partita.». 

 «Art. 76    (Potere delle parti sui fascicoli)   . — Le parti o i loro difen-
sori muniti di procura possono esaminare gli atti e i documenti    prodotti 
su supporto cartaceo e    inseriti nel fascicolo d’ufficio e in quelli delle 
altre parti e farsene rilasciare copia dal cancelliere, osservate    le leggi sui 
diritti di copia   . 
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  Le parti e i loro difensori muniti di procura possono accedere al 
fascicolo informatico e alle informazioni in esso contenute, nei limi-
ti e secondo le modalità previste dalla normativa, anche regolamen-
tare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei 
documenti informatici e l’adozione nel processo civile delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione.   ». 

 «Art. 103  -bis      (Modello di testimonianza)   . — La testimonian-
za scritta è resa su di un modulo conforme al modello approvato con 
decreto del Ministro della giustizia, che individua anche le istruzioni 
per la sua compilazione, da notificare unitamente al modello. Il mo-
dello, sottoscritto in ogni suo foglio    o firmato digitalmente    dalla parte 
che ne ha curato la compilazione, deve contenere, oltre all’indicazione 
del procedimento e dell’ordinanza di ammissione da parte del giudice 
procedente, idonei spazi per l’inserimento delle complete generalità del 
testimone, dell’indicazione della sua residenza, del suo domicilio e, ove 
possibile, di un suo recapito telefonico. Deve altresì contenere l’ammo-
nimento del testimone ai sensi dell’articolo 251 del codice e la formula 
del giuramento di cui al medesimo articolo, oltre all’avviso in ordine 
alla facoltà di astenersi ai sensi degli articoli 200, 201 e 202 del codice 
di procedura penale, con lo spazio per la sottoscrizione obbligatoria del 
testimone, nonché le richieste di cui all’articolo 252, primo comma, del 
codice, ivi compresa l’indicazione di eventuali rapporti personali con le 
parti, e la trascrizione dei quesiti ammessi, con l’avvertenza che il testi-
mone deve rendere risposte specifiche e pertinenti a ciascuna domanda 
e deve altresì precisare se ha avuto conoscenza dei fatti oggetto della 
testimonianza in modo diretto o indiretto. 

  Quando il modulo è compilato su supporto cartaceo, al termine    di 
ogni risposta è apposta, di seguito e senza lasciare spazi vuoti, la sotto-
scrizione da parte del testimone. 

 Le sottoscrizioni    apposte sul modulo redatto su supporto cartaceo    
devono essere autenticate da un segretario comunale o dal cancelliere 
di un ufficio giudiziario. L’autentica delle sottoscrizioni è in ogni caso 
gratuita nonché esente dall’imposta di bollo e da ogni diritto.». 

 «Art. 119    (Redazione della sentenza)   . —    L’estensore trasmette 
telematicamente la minuta della sentenza da lui redatta e sottoscritta 
digitalmente al presidente del tribunale o della sezione. Il presidente, 
comunicata la minuta, quando lo ritiene opportuno, al collegio, la sot-
toscrive a sua volta con firma digitale e la deposita telematicamente.  

 Il giudice che ha steso la motivazione aggiunge la qualifica di 
estensore alla sua sottoscrizione. 

 Quando la sentenza è pronunziata secondo equità se ne deve dare 
atto nel dispositivo.». 

 «Art. 156    (Esecuzione sui beni sequestrati)   . — Il sequestrante 
che ha ottenuto la sentenza di condanna esecutiva prevista nell’artico-
lo 686 del codice deve depositarne copia    presso il    giudice competente 
per l’esecuzione nel termine perentorio di sessanta giorni dalla comuni-
cazione, e deve quindi procedere alle notificazioni previste nell’artico-
lo 498 del codice. 

 Se oggetto del sequestro sono beni immobili, il sequestrante deve 
inoltre chiedere, nel termine perentorio di cui al comma precedente, 
l’annotazione della sentenza di condanna esecutiva in margine alla tra-
scrizione prevista nell’articolo 679 del Codice.». 

 «Art. 159  -ter      (Iscrizione a ruolo del processo esecutivo per espro-
priazione a cura di soggetto diverso dal creditore)   . — Colui che, prima 
che il creditore    abbia iscritto a ruolo il processo esecutivo ai sensi degli 
articoli    518, 521  -bis  , 543 e 557 del codice, deposita per primo un atto 
o un’istanza    iscrive a ruolo il processo depositando una copia    dell’atto 
di pignoramento.    Quando all’iscrizione a ruolo procede    uno dei sog-
getti di cui all’articolo 16  -bis  , comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, e successive modificazioni, diverso dal creditore, il depo-
sito può aver luogo con modalità non telematiche e la copia dell’atto di 
pignoramento può essere priva dell’attestazione di conformità. Quando 
l’istanza proviene dall’ufficiale giudiziario, anche nel caso di cui all’ar-
ticolo 520, primo comma, del codice, all’iscrizione a ruolo provvede 
d’ufficio il cancelliere. Quando l’iscrizione a ruolo ha luogo a norma del 
presente articolo, il creditore, nei termini di cui agli articoli 518, 521  -
bis  , 543 e 557 del codice, provvede, a pena di inefficacia del pignora-
mento, al deposito delle copie conformi degli atti previsti dalle predette 
disposizioni e si applica l’articolo 164  -ter   delle presenti disposizioni.». 

 «Art. 164  -ter   (Inefficacia del pignoramento per mancata iscrizio-
ne a ruolo). —    Quando il pignoramento è divenuto inefficace perché il 
processo esecutivo non è stato iscritto a ruolo nel termine stabilito, il 
creditore entro cinque giorni dalla scadenza del termine ne fa dichiara-
zione al debitore e all’eventuale terzo, mediante atto notificato. In ogni 

caso ogni obbligo del debitore e del terzo cessa quando l’iscrizione a 
ruolo non è stata effettuata nei termini di legge.  

 La cancellazione della trascrizione del pignoramento si esegue 
quando è ordinata giudizialmente ovvero quando il creditore pignorante 
dichiara, nelle forme richieste dalla legge, che il pignoramento è dive-
nuto inefficace    per mancata    iscrizione a ruolo nel termine stabilito.». 

 «Art. 174 (Dichiarazione di residenza e domicilio digitale dell’of-
ferente). — Chi offre un prezzo per l’acquisto senza incanto dell’im-
mobile pignorato deve dichiarare la residenza o eleggere il domicilio 
nel comune nel quale ha sede il tribunale    o indicare il proprio indirizzo 
di posta elettronica certificata risultante da pubblici elenchi o eleggere 
un domicilio digitale speciale   . In mancanza le comunicazioni gli sono 
fatte presso la cancelleria   , salvo quanto previsto dall’articolo 149  -bis   
del codice   .». 

 «Art. 179  -ter      (Elenco dei professionisti che provvedono alle opera-
zioni di vendita)   . — Presso ogni tribunale è istituito l’elenco dei profes-
sionisti che provvedono alle operazioni di vendita ai sensi degli articoli 
534  -bis   e 591  -bis   del codice. 

 L’elenco è tenuto dal presidente del tribunale ed è formato da un 
comitato presieduto da questi o da un suo delegato e composto da un 
giudice addetto alle esecuzioni immobiliari e da un professionista iscrit-
to nell’albo professionale, designato dal consiglio dell’ordine, a cui ap-
partiene il richiedente l’iscrizione nell’elenco. Le funzioni di segretario 
del comitato sono esercitate dal cancelliere del tribunale. 

 Possono ottenere l’iscrizione nell’elenco gli avvocati, i commer-
cialisti e i notai che hanno una specifica competenza tecnica nella ma-
teria dell’esecuzione forzata, sono di condotta morale specchiata e sono 
iscritti ai rispettivi ordini professionali. 

   Coloro che aspirano all’iscrizione nell’elenco debbono farne do-
manda al presidente del tribunale. Nella domanda l’aspirante, a pena di 
inammissibilità, indica mediante dichiarazione sostitutiva resa ai sensi 
dell’articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445:   

   1) data e luogo di nascita;   
   2) domicilio professionale nel circondario del tribunale;   
   3) indirizzo di posta elettronica certificata risultante dai pub-

blici elenchi;   
   4) di non aver riportato condanne passate in giudicato, oppure 

le condanne eventualmente riportate;   
   5) di essere iscritto all’ordine professionale.   

  Alla domanda sono allegati i titoli e i documenti idonei a dimo-
strare la specifica competenza tecnica del richiedente.     I requisiti per 
la dimostrazione della specifica competenza tecnica ai fini della prima 
iscrizione nell’elenco sono, anche alternativamente, i seguenti:  

   a)   avere svolto nel quinquennio precedente non meno di dieci 
incarichi di professionista delegato alle operazioni di vendita, senza che 
alcuna delega sia stata revocata in conseguenza del mancato rispetto dei 
termini o delle direttive stabilite dal giudice dell’esecuzione; 

   b)   essere in possesso del titolo di avvocato specialista in diritto 
dell’esecuzione forzata ai sensi del decreto del Ministro della giustizia 
12 agosto 2015, n. 144; 

   c)   avere partecipato in modo proficuo e continuativo a scuole o 
corsi di alta formazione, organizzati, anche delegando gli Ordini locali, 
dal Consiglio nazionale forense o dal Consiglio nazionale dei dottori 
commercialisti e degli esperti contabili o dal Consiglio nazionale del 
notariato ovvero organizzati dalle associazioni forensi specialistiche 
maggiormente rappresentative di cui all’articolo 35, comma 1, lettera 
  s)  , della legge 31 dicembre 2012, n. 247, nello specifico settore della de-
lega delle operazioni di vendita nelle esecuzioni forzate e aver superato 
con profitto la prova finale di esame al termine della scuola o del corso. 
La specifica formazione di cui alla presente lettera può essere acquisita 
anche mediante la partecipazione ad analoghi corsi per i quali sia previ-
sto il superamento con profitto di una prova finale di esame, organizzati 
da università pubbliche o private. 

  I professionisti che aspirano alla conferma dell’iscrizione 
nell’elenco debbono farne domanda al presidente del tribunale ogni tre 
anni; la domanda deve essere corredata dalla dichiarazione sostitutiva 
di cui al quarto comma, numeri 3) e 4), e dai titoli e documenti idonei 
a dimostrare il mantenimento della specifica competenza tecnica del 
professionista ai sensi del settimo comma.  
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  Ai fini della conferma dell’iscrizione nell’elenco, devono ricorre-
re, anche alternativamente, i seguenti requisiti:  

   a)   essere in possesso del titolo di avvocato specialista in diritto 
dell’esecuzione forzata ai sensi del decreto del Ministro della giustizia 
12 agosto 2015, n. 144; 

   b)   avere partecipato in modo proficuo e continuativo a scuole o 
corsi di alta formazione, organizzati, anche delegando gli Ordini locali, 
dal Consiglio nazionale forense o dal Consiglio nazionale dei dottori 
commercialisti e degli esperti contabili o dal Consiglio nazionale del 
notariato ovvero organizzati dalle associazioni forensi specialistiche 
maggiormente rappresentative di cui all’articolo 35, comma 1, lettera 
  s)  , della legge 31 dicembre 2012, n. 247 , nello specifico settore della 
delega delle operazioni di vendita nelle esecuzioni forzate conseguendo 
un numero di crediti non inferiore a 60 nel triennio di riferimento e, 
comunque, a 15 per ciascun anno. La specifica formazione di cui alla 
presente lettera può essere acquisita anche mediante la partecipazione 
ad analoghi corsi da università pubbliche o private. 

 La Scuola superiore della magistratura elabora con cadenza trien-
nale le linee guida generali per la definizione dei programmi dei corsi di 
formazione e di aggiornamento, sentiti il Consiglio nazionale forense, il 
Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili e 
il Consiglio nazionale notarile. 

 Sulle domande di iscrizione e di conferma della stessa decide il 
comitato di cui al secondo comma. Ogni tre anni il comitato deve prov-
vedere alla revisione dell’elenco per eliminare i professionisti per i quali 
è venuto meno o non è stato dimostrato uno dei requisiti previsti per 
il mantenimento dell’iscrizione o è sorto un impedimento a esercitare 
l’ufficio.    Contro i provvedimenti del comitato è ammesso reclamo, entro 
quindici giorni dalla notificazione, al comitato previsto nell’articolo 5.  

 Al termine di ciascun semestre, previa audizione dell’interessato, 
il comitato dispone la sospensione fino a un anno e, in caso di gravi o 
reiterati inadempimenti, la cancellazione dall’elenco dei professionisti 
ai quali in una o più procedure esecutive sia stata revocata la delega in 
conseguenza del mancato rispetto dei termini per le attività delegate, 
delle direttive stabilite dal giudice dell’esecuzione o degli obblighi de-
rivanti dagli incarichi ricevuti. I professionisti cancellati dall’elenco a 
seguito di revoca della delega non possono essere reinseriti nel triennio 
in corso e nel triennio successivo. 

 Nessuno può essere iscritto in più di un elenco. 
  Il giudice dell’esecuzione può delegare le operazioni di vendita 

a un professionista iscritto nell’elenco di un altro circondario del di-
stretto di corte di appello di appartenenza, senza obbligo di specifica 
motivazione   . 

 Il giudice dell’esecuzione sostituisce senza ritardo il professionista 
delegato che sia stato sospeso o cancellato dall’elenco.». 

 «Art. 181    (Disposizioni sulla divisione)   . — Il giudice dell’ese-
cuzione, quando dispone che si proceda a divisione del bene indiviso, 
provvede all’istruzione della causa a norma degli articoli 175 e seguenti 
del codice, se gli interessati sono tutti presenti. 

 Se gli interessati non sono tutti presenti, il giudice dell’esecuzio-
ne, con l’ordinanza di cui all’articolo 600, secondo comma, del codice, 
fissa l’udienza davanti a sé per la comparizione delle parti, concedendo 
termine alla parte più diligente fino a sessanta giorni prima per l’inte-
grazione del contraddittorio mediante la notifica dell’ordinanza.    Al pro-
cedimento si applicano le disposizioni di cui agli articoli 281  -undecies   
e seguenti del codice.   ». 

 «Art. 196  -quater      (Obbligatorietà del deposito telematico di atti e 
di provvedimenti)   . — Il deposito degli atti processuali e dei documenti 
da parte del pubblico ministero, dei difensori e dei soggetti nominati o 
delegati dall’autorità giudiziaria ha luogo esclusivamente con modalità 
telematiche. Con le stesse modalità le parti depositano gli atti e i do-
cumenti provenienti dai soggetti da esse nominati.    Quando è necessa-
rio ai fini della decisione, il giudice può ordinare il deposito di singoli 
atti e documenti su supporto cartaceo, indicandone specificamente la 
ragione.  

  Il capo dell’ufficio autorizza il deposito con modalità non telemati-
che quando sussiste una situazione di urgenza e il direttore generale per 
i servizi informativi automatizzati del Ministero della giustizia certifica 
che i sistemi informatici del dominio giustizia non sono funzionanti. La 
certificazione del direttore generale è pubblicata sul portale dei servizi 
telematici del Ministero della giustizia. Il ripristino del corretto funzio-
namento è comunicato con le medesime modalità.  

 Il deposito con modalità telematiche è effettuato nel rispetto della 
normativa anche regolamentare concernente la sottoscrizione, la tra-
smissione e la ricezione dei documenti informatici. 

 Il capo dell’ufficio autorizza il deposito con modalità non telema-
tiche quando i sistemi informatici del dominio giustizia non sono fun-
zionanti e sussiste una situazione di urgenza, dandone comunicazione 
attraverso il sito istituzionale dell’ufficio. Con la medesima forma di 
pubblicità provvede a comunicare l’avvenuta riattivazione del sistema.». 

 «Art. 196  -quinquies      (Dell’atto del processo redatto in formato 
elettronico)   . — L’atto del processo    è    redatto in formato elettronico dal 
magistrato o dal personale degli uffici giudiziari e degli uffici notifica-
zioni, esecuzioni e protesti    ed    è depositato telematicamente nel fascico-
lo informatico. 

 In caso di atto formato da organo collegiale l’originale del provve-
dimento è sottoscritto con firma digitale    secondo quanto previsto dagli 
articoli 132, terzo comma, 134, primo comma, e 135, quarto comma, 
del codice   . 

 Quando l’atto è redatto dal cancelliere o dal segretario dell’ufficio 
giudiziario questi vi appone la propria firma digitale e ne effettua il de-
posito nel fascicolo informatico. 

  Se l’atto del processo è in formato cartaceo il cancelliere ne estrae 
copia informatica, nel rispetto della normativa anche regolamentare, 
che deposita nel fascicolo informatico. Il provvedimento del magistrato 
si intende depositato, anche agli effetti di cui all’articolo 133 del codi-
ce, quando è effettuato il deposito nel fascicolo informatico.  

 Se il provvedimento di correzione di cui all’articolo 288 del codi-
ce è redatto in formato elettronico, il cancelliere forma un documento 
informatico contenente la copia del provvedimento corretto e del prov-
vedimento di correzione, lo sottoscrive digitalmente e lo inserisce nel 
fascicolo informatico.». 

 «Art. 196  -nonies      (Potere di certificazione di conformità di copie 
di atti e di provvedimenti)   . — Il difensore, il dipendente di cui si avvale 
la pubblica amministrazione per stare in giudizio personalmente, il con-
sulente tecnico, il professionista delegato, il curatore, il commissario 
giudiziale e il liquidatore giudiziale, quando depositano con modalità 
telematiche la copia informatica, anche per immagine, di un atto pro-
cessuale di parte o di un provvedimento del giudice formato su supporto 
analogico e detenuto in originale o in copia conforme, attestano la con-
formità della copia al predetto atto. La copia munita dell’attestazione di 
conformità equivale all’originale o alla copia conforme dell’atto o del 
provvedimento. 

 Il difensore, quando deposita nei procedimenti di espropriazione 
forzata le copie informatiche degli atti indicati dagli articoli 518, sesto 
comma, 543, quarto comma, e 557, secondo comma, del codice, attesta 
la conformità delle copie agli originali.». 

 «Art. 196  -duodecies      (Udienza con collegamenti audiovisivi a di-
stanza)   . — L’udienza di cui all’articolo 127  -bis   del codice è tenuta con 
modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e ad assicurare l’ef-
fettiva partecipazione delle parti e, se l’udienza non è pubblica, la sua 
riservatezza. Si applica l’articolo 84. 

 Nel verbale si dà atto della dichiarazione di identità dei presenti, 
i quali assicurano che non sono in atto collegamenti con soggetti non 
legittimati e che non sono presenti soggetti non legittimati nei luoghi da 
cui sono in collegamento. 

 I presenti mantengono attiva la funzione video per tutta la durata 
dell’udienza. Agli stessi è vietata la registrazione dell’udienza. 

 Il luogo dal quale il giudice si collega è considerato aula d’udienza 
a tutti gli effetti e l’udienza si considera tenuta nell’ufficio giudiziario 
davanti al quale è pendente il procedimento. 

  In presenza di gravi motivi il giudice può autorizzare, su istanza 
dei difensori formulata anche all’udienza, il collegamento audiovisivo 
delle parti da un luogo diverso da quello dal quale si collegano i di-
fensori stessi. I difensori attestano che le parti sono state rese edotte 
della necessità di rispettare le previsioni del presente articolo e sono 
in possesso di strumenti informatici idonei a garantire il collegamento 
necessario per lo svolgimento dell’udienza.  

 Con provvedimenti del direttore generale dei sistemi informativi e 
automatizzati del Ministero della giustizia sono individuati e regolati i 
collegamenti audiovisivi a distanza per lo svolgimento dell’udienza e le 
modalità attraverso le quali è garantita la pubblicità dell’udienza in cui 
si discute la causa.».   
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  Note all’art. 5:

     — Si riporta l’articolo 387  -bis    del codice penale, come modificato 
dal presente decreto:  

 «Art. 387  -bis      (Violazione dei provvedimenti di allontanamento 
dalla casa familiare e del divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati 
dalla persona offesa)   . — Chiunque, essendovi legalmente sottoposto, 
violi gli obblighi o i divieti derivanti dal provvedimento che applica 
le misure cautelari di cui agli articoli 282  -bis   e 282  -ter   del codice di 
procedura penale o dall’ordine di cui all’articolo 384  -bis   del medesimo 
codice è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e sei mesi. 

 La stessa pena si applica a chi elude l’ordine di protezione    previsto 
dall’articolo 473  -bis  .70, primo comma, del codice di procedura civile, 
o    un provvedimento di eguale contenuto assunto nel procedimento di 
separazione personale dei coniugi o nel procedimento di scioglimento o 
di cessazione degli effetti civili del matrimonio.».   

  Note all’art. 6:

      — Si riporta l’articolo 5 della legge 1° dicembre 1970, n. 898 (Di-
sciplina dei casi di scioglimento del matrimonio), come modificato dal 
presente decreto:  

 «Art. 5. — Il Tribunale adito, in contraddittorio delle parti e con 
l’intervento obbligatorio del pubblico ministero, accertata la sussistenza 
di uno dei casi di cui all’art. 3, pronuncia con sentenza lo scioglimento 
o la cessazione degli effetti civili del matrimonio ed ordina all’ufficiale 
dello stato civile del luogo ove venne trascritto il matrimonio di proce-
dere alla annotazione della sentenza. 

 La donna perde il cognome che aveva aggiunto al proprio a seguito 
del matrimonio. 

 Il Tribunale, con la sentenza con cui pronuncia lo scioglimento o la 
cessazione degli effetti civili del matrimonio, può autorizzare la donna 
che ne faccia richiesta a conservare il cognome del marito aggiunto al 
proprio quando sussista un interesse suo o dei figli meritevole di tutela. 

 La decisione di cui al comma precedente può essere modificata 
con successiva sentenza, per motivi di particolare gravità, su istanza di 
una delle parti. 

 Con la sentenza che pronuncia lo scioglimento o la cessazione de-
gli effetti civili del matrimonio, il Tribunale, tenuto conto delle condi-
zioni dei coniugi, delle ragioni della decisione, del contributo personale 
ed economico dato da ciascuno alla conduzione familiare ed alla for-
mazione del patrimonio di ciascuno o di quello comune, del reddito di 
entrambi, e valutati tutti i suddetti elementi anche in rapporto alla durata 
del matrimonio, dispone l’obbligo per un coniuge di somministrare pe-
riodicamente a favore dell’altro un assegno quando quest’ultimo non ha 
mezzi adeguati o comunque non può procurarseli per ragioni oggettive. 

 La sentenza deve stabilire anche un criterio di adeguamento auto-
matico dell’assegno, almeno con riferimento agli indici di svalutazione 
monetaria. Il Tribunale può, in caso di palese iniquità, escludere la pre-
visione con motivata decisione. 

 Su accordo delle parti la corresponsione può avvenire in unica so-
luzione ove questa sia ritenuta equa dal Tribunale. In tal caso non può 
essere proposta alcuna successiva domanda di contenuto economico. 

 L’obbligo di corresponsione dell’assegno cessa se il coniuge, al 
quale deve essere corrisposto, passa a nuove nozze. 

 Il coniuge, al quale non spetti l’assistenza sanitaria per nessun al-
tro titolo, conserva il diritto nei confronti dell’ente mutualistico da cui 
sia assistito l’altro coniuge. Il diritto si estingue se egli passa a nuove 
nozze.». 

  — Si riporta l’articolo 50.5 del regio decreto 30 gennaio 1941, 
n. 12 (Ordinamento giudiziario), come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 50.5    (Ripartizione degli affari tra la sezione distrettuale e 
le sezioni circondariali del tribunale per le persone, per i minorenni e 
per le famiglie)   . — Presso la sezione circondariale del tribunale per le 
persone, per i minorenni e per le famiglie sono trattati i procedimenti 
previsti dagli articoli 84, 90, 250, quinto comma, 251, 317  -bis  , secondo 
comma, 330, 332, 333, 334, 335, 371, secondo comma, e 403 del codice 
civile, dai titoli I e I  -bis   della legge 4 maggio 1983, n. 184, e dall’ar-
ticolo 31 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, nonché tutti i 
procedimenti civili riguardanti lo stato e la capacità delle persone, la 
famiglia, l’unione civile, le convivenze e i minori,    le domande di risar-
cimento del danno conseguente a violazione dei doveri familiari, salvo 
che la legge disponga diversamente   , e i procedimenti di competenza del 
giudice tutelare. 

 Presso la sezione distrettuale del tribunale per le persone, per i 
minorenni e per le famiglie sono trattati, nella materia civile, i proce-
dimenti di primo grado attribuiti alla competenza del tribunale per le 
persone, per i minorenni e per le famiglie diversi da quelli indicati al 
primo comma, nonché i giudizi di reclamo e di impugnazione avverso i 
provvedimenti pronunciati dalla sezione circondariale. Sono inoltre trat-
tati presso la sezione distrettuale tutti i procedimenti attribuiti al tribuna-
le per le persone, per i minorenni e per le famiglie nella materia penale 
e nelle altre materie previste dalla legge. 

 La ripartizione degli affari tra la sezione distrettuale e la sezione 
circondariale o tra diverse sezioni circondariali dello stesso tribunale 
non dà luogo a questioni di competenza.». 

 — Si riportano gli articoli 4 e 5  -bis    della legge 4 maggio 1983, 
n. 184 (Diritto del minore ad una famiglia), come modificati dal pre-
sente decreto:  

 «Art. 4. — 1. L’affidamento familiare è disposto dal servizio socia-
le locale, previo consenso manifestato dai genitori o dal genitore eser-
cente in via esclusiva la responsabilità genitoriale, ovvero dal tutore, 
sentito il minore che ha compiuto gli anni dodici e anche il minore di 
età inferiore, in considerazione della sua capacità di discernimento. Il 
giudice tutelare del luogo ove si trova il minore rende esecutivo il prov-
vedimento con decreto. 

 2. Ove manchi l’assenso dei genitori esercenti la responsabilità ge-
nitoriale o del tutore, provvede il tribunale per i minorenni. Si applicano 
l’articolo 5  -bis   e gli articoli 330 e seguenti del codice civile. 

 3. Nel provvedimento di affidamento familiare devono essere in-
dicate specificatamente le motivazioni di esso, nonché i tempi e i modi 
dell’esercizio dei poteri riconosciuti all’affidatario, e le modalità attra-
verso le quali i genitori e gli altri componenti il nucleo familiare pos-
sono mantenere i rapporti con il minore. Deve altresì essere indicato il 
servizio sociale locale cui è attribuita la responsabilità del programma 
di assistenza, nonché la vigilanza durante l’affidamento con l’obbligo 
di tenere costantemente informati il giudice tutelare o il tribunale per 
i minorenni, a seconda che si tratti di provvedimento emesso ai sensi 
dei commi 1 o 2. Il servizio sociale locale cui è attribuita la responsa-
bilità del programma di assistenza, nonché la vigilanza durante l’affi-
damento, deve riferire senza indugio al giudice tutelare o al tribunale 
per i minorenni del luogo in cui il minore si trova, a seconda che si 
tratti di provvedimento emesso ai sensi dei commi 1 o 2, ogni evento di 
particolare rilevanza ed è tenuto a presentare una relazione semestrale 
sull’andamento del programma di assistenza, sulla sua presumibile ul-
teriore durata e sull’evoluzione delle condizioni di difficoltà del nucleo 
familiare di provenienza. 

 4. Nel provvedimento di cui al comma 3, deve inoltre essere indi-
cato il periodo di presumibile durata dell’affidamento che deve essere 
rapportabile al complesso di interventi volti al recupero della famiglia 
d’origine. Tale periodo non può superare la durata di ventiquattro mesi 
ed è prorogabile, dal tribunale per i minorenni, su richiesta del pub-
blico ministero e nel contraddittorio delle parti, qualora la sospensione 
dell’affidamento rechi grave pregiudizio al minore. A tal fine, prima del 
decorso del termine di durata dell’affidamento il servizio sociale segna-
la al pubblico ministero l’opportunità di richiederne la proroga. 

 5. L’affidamento familiare cessa con il decorso del termine di cui al 
comma 4 o con provvedimento della stessa autorità che lo ha disposto, 
valutato l’interesse del minore, quando sia venuta meno la situazione di 
difficoltà temporanea della famiglia d’origine che lo ha determinato, ov-
vero nel caso in cui la prosecuzione di esso rechi pregiudizio al minore. 

 5  -bis  . Qualora, durante un prolungato periodo di affidamento, il 
minore sia dichiarato adottabile ai sensi delle disposizioni del capo II 
del titolo II e qualora, sussistendo i requisiti previsti dall’articolo 6, la 
famiglia affidataria chieda di poterlo adottare, il tribunale per i mino-
renni, nel decidere sull’adozione, tiene conto dei legami affettivi signi-
ficativi e del rapporto stabile e duraturo consolidatosi tra il minore e la 
famiglia affidataria. 

 5  -ter  . Qualora, a seguito di un periodo di affidamento, il minore 
faccia ritorno nella famiglia di origine o sia dato in affidamento ad al-
tra famiglia o sia adottato da altra famiglia, è comunque tutelata, se ri-
spondente all’interesse del minore, la continuità delle positive relazioni 
socio-affettive consolidatesi durante l’affidamento. 

 5  -quater  . Il giudice, ai fini delle decisioni di cui ai commi 4, 5  -bis   
e 5  -ter  , tiene conto anche delle valutazioni documentate dei servizi so-
ciali, ascoltato il minore che ha compiuto gli anni dodici o anche di età 
inferiore se capace di discernimento. 

 5  -quinquies  . Nel caso di minore rimasto privo di un ambiente fami-
liare idoneo a causa della morte del genitore, cagionata volontariamen-
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te dal coniuge, anche legalmente separato o divorziato, dall’altra parte 
dell’unione civile, anche se l’unione civile è cessata, dal convivente o 
da persona legata al genitore stesso, anche in passato, da relazione affet-
tiva, il tribunale competente, eseguiti i necessari accertamenti, provvede 
privilegiando la continuità delle relazioni affettive consolidatesi tra il 
minore stesso e i parenti fino al terzo grado. Nel caso in cui vi siano 
fratelli o sorelle, il tribunale provvede assicurando, per quanto possibile, 
la continuità affettiva tra gli stessi. 

 5  -sexies  . Su segnalazione del tribunale competente, i servizi sociali 
assicurano ai minori di cui al comma 5  -quinquies   un adeguato sostegno 
psicologico e l’accesso alle misure di sostegno volte a garantire il diritto 
allo studio e l’inserimento nell’attività lavorativa. 

 6. Il giudice tutelare, trascorso il periodo di durata previsto, ovvero 
intervenute le circostanze di cui al comma 5, sentiti il servizio sociale 
locale interessato ed il minore che ha compiuto gli anni dodici e anche il 
minore di età inferiore, in considerazione della sua capacità di discerni-
mento, richiede, se necessario, al competente tribunale per i minorenni 
l’adozione di ulteriori provvedimenti nell’interesse del minore. 

 7. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto 
compatibili, anche nel caso di minori inseriti presso una comunità di 
tipo familiare o un istituto di assistenza pubblico o privato, ma decorsi 
dodici mesi il giudice    tutelare    verifica nel contraddittorio delle parti 
l’andamento del programma di assistenza, l’evoluzione delle condizioni 
di difficoltà del nucleo familiare di provenienza e l’opportunità della 
prosecuzione dell’inserimento.». 

 «Art. 5  -bis  . — 1. Il minore può essere affidato al servizio sociale 
del luogo di residenza abituale, quando si trova nella condizione previ-
sta dall’articolo 333 del codice civile e gli interventi di cui all’articolo 1, 
commi 2 e 3, si sono rivelati inefficaci o i genitori non hanno collaborato 
alla loro attuazione, fatto salvo quanto previsto all’articolo 2, comma 3. 

  2. Con il provvedimento con cui dispone la limitazione della re-
sponsabilità genitoriale e affida il minore al servizio sociale, il tribunale 
indica:  

   a)   il soggetto presso il quale il minore è collocato; 
   b)   gli atti che devono essere compiuti direttamente dal servizio 

sociale dell’ente locale, anche in collaborazione con il servizio sanita-
rio, in base agli interventi previsti dall’articolo 4, comma 3; 

   c)   gli atti che possono essere compiuti dal soggetto collocatario 
del minore; 

   d)   gli atti che possono essere compiuti dai genitori; 
   e)   gli atti che possono essere compiuti dal curatore nominato    ai 

sensi dell’articolo 473  -bis  .7, secondo comma, del codice di procedura 
civile   ; 

   f)   i compiti affidati al servizio sociale ai sensi dell’articolo 5, 
comma 2; 

   g)   la durata dell’affidamento, non superiore a ventiquattro mesi; 
   h)   la periodicità, non superiore a sei mesi, con la quale il servizio 

sociale riferisce all’autorità giudiziaria che procede ovvero, in mancan-
za, al giudice tutelare sull’andamento degli interventi, sui rapporti man-
tenuti dal minore con i genitori, sull’attuazione del progetto predisposto 
dal tribunale. 

 3. Il servizio sociale, nello svolgimento dei compiti a lui affidati e 
nell’adozione delle scelte a lui demandate, tiene conto delle indicazioni 
dei genitori che non siano stati dichiarati decaduti dalla responsabilità 
genitoriale e del minore nonché, ove vi siano,    del curatore, del curatore 
speciale e del collocatario   . 

 4. Entro quindici giorni dalla notifica del provvedimento il servi-
zio sociale comunica il nominativo del responsabile dell’affidamento 
al tribunale, ai genitori, agli esercenti la responsabilità genitoriale, al 
curatore se nominato e al soggetto collocatario. 

 5. Se l’affidamento al servizio sociale è disposto con il provvedi-
mento che definisce il giudizio, la decisione è comunicata al giudice 
tutelare del luogo di residenza abituale del minore, per la vigilanza sulla 
sua attuazione. 

 6. Il giudice competente per l’attuazione, su istanza del servizio 
sociale, adotta i provvedimenti opportuni nell’interesse del minore. 

 7. Si applicano le disposizioni in materia di inefficacia e di proroga 
dell’affidamento di cui all’articolo 4, commi 4, 5 e 5  -quater  .». 

 — Si riportano gli articoli 3  -ter    e 9 della legge 21 gennaio 1994, 
n. 53 (Facoltà di notificazioni di atti civili, amministrativi e stragiudi-

ziali per gli avvocati e procuratori legali), come modificati dal presente 
decreto:  

 «Art. 3  -ter   . — 1. L’avvocato esegue la notificazione degli atti 
giudiziali in materia civile e degli atti stragiudiziali a mezzo di posta 
elettronica certificata o servizio elettronico di recapito certificato quali-
ficato quando il destinatario:  

   a)   è un soggetto per il quale la legge prevede l’obbligo di munir-
si di un domicilio digitale risultante dai pubblici elenchi; 

   b)   ha eletto domicilio digitale ai sensi dell’articolo 3  -bis  , com-
ma 1  -bis  , del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto le-
gislativo 7 marzo 2005, n. 82, iscritto nel pubblico elenco dei domicili 
digitali delle persone fisiche e degli altri enti di diritto privato non tenuti 
all’iscrizione in albi professionali o nel registro delle imprese ai sensi 
dell’articolo 6  -quater   del medesimo decreto. 

  2. Se la notificazione di cui al comma 1 non può essere eseguita o 
non ha esito positivo per causa imputabile al destinatario, l’avvocato 
la esegue mediante inserimento dell’atto da notificare nel portale dei 
servizi telematici gestito dal Ministero della giustizia, unitamente ad 
una dichiarazione sulla sussistenza dei presupposti per l’inserimento, 
all’interno di un’area riservata collegata al codice fiscale del destina-
tario e generata dal portale. La notificazione si ha per eseguita, per il 
destinatario, nel decimo giorno successivo a quello in cui è compiuto 
l’inserimento ovvero, se anteriore, nella data in cui egli accede all’area 
riservata.  

  3. Se la notificazione di cui al comma 1 non può essere eseguita 
o non ha esito positivo per causa non imputabile al destinatario, essa 
è eseguita dall’avvocato a mezzo del servizio postale o dall’ufficiale 
giudiziario ai sensi degli articoli 137 e seguenti del codice di procedura 
civile. A questo scopo l’avvocato dichiara all’ufficiale giudiziario che 
il destinatario della notificazione non dispone di un indirizzo di posta 
elettronica certificata risultante da pubblici elenchi ovvero che la noti-
ficazione a mezzo posta elettronica certificata non è risultata possibile 
o non ha avuto esito positivo per la causa non imputabile al destinatario 
specificamente indicata.   ». 

 «Art. 9. — 1. Nei casi in cui il cancelliere deve prendere nota 
dell’avvenuta notificazione di un atto di opposizione o di impugnazio-
ne, ai sensi dell’art. 645 del codice di procedura civile e dell’art. 123 
delle disposizioni per l’attuazione, transitorie e di coordinamento del 
codice di procedura civile, il notificante provvede, contestualmente alla 
notifica, a depositare copia dell’atto notificato    nel fascicolo d’ufficio 
contenente il provvedimento impugnato, affinché il cancelliere effettui 
le annotazioni dovute.  

 1  -bis  . Qualora non si possa procedere al deposito con modalità 
telematiche dell’atto notificato a norma dell’articolo 3  -bis  , l’avvocato 
estrae copia su supporto analogico del messaggio di posta elettronica 
certificata, dei suoi allegati e della ricevuta di accettazione e di avvenuta 
consegna e ne attesta la conformità ai documenti informatici da cui sono 
tratte ai sensi dell’articolo 23, comma 1, del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82. 

 1  -ter  . In tutti i casi in cui l’avvocato debba fornire prova della noti-
ficazione e non sia possibile fornirla con modalità telematiche, procede 
ai sensi del comma 1  -bis  .». 

  — Si riporta l’articolo 7 della legge 4 aprile 2001, n.154 (Misure 
contro la violenza nelle relazioni familiari), come modificato dal pre-
sente decreto:  

 «Art. 7    (Disposizioni fiscali)   . — 1. Tutti gli atti, i documenti e i 
provvedimenti relativi all’azione civile contro la violenza nelle relazio-
ni familiari, nonché i procedimenti anche esecutivi e cautelari diretti a 
ottenere la corresponsione dell’assegno di mantenimento previsto dal 
comma 3 dell’ articolo 282  -bis   del codice di procedura penale e    dal 
secondo comma dell’ articolo 473  -bis  .70 del codice di procedura ci-
vile   , sono esenti dall’imposta di bollo e da ogni altra tassa e imposta, 
dai diritti di notifica, di cancelleria e di copia nonché dall’obbligo della 
richiesta di registrazione, ai sensi dell’articolo 9, comma 8, della legge 
23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni.». 

  — Si riportano gli articoli 10, 13, 30 e 131 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 (Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia), come 
modificati dal presente decreto:  

 «Art. 10    (Esenzioni)   . — 1. Non è soggetto al contributo unificato 
il processo già esente, secondo previsione legislativa e senza limiti di 
competenza o di valore, dall’imposta di bollo o da ogni spesa, tassa o 
diritto di qualsiasi specie e natura, nonché il processo di rettificazione 
di stato civile, il processo in materia tavolare, il processo di cui all’ar-
ticolo 3, della legge 24 marzo 2001, n. 89, e il processo in materia di 
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integrazione scolastica, relativamente ai ricorsi amministrativi per la ga-
ranzia del sostegno agli alunni con handicap fisici o sensoriali, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 

 2. Non è soggetto al contributo unificato il processo, anche esecuti-
vo, di opposizione e cautelare, in materia di assegni per il mantenimento 
della prole, e quello comunque riguardante la stessa. 

 3. Non sono soggetti al contributo unificato    i processi di cui al li-
bro II, titolo IV  -bis  , capo III, sezioni III, IV e V   , del codice di procedura 
civile. 

 4. 
 5. 
 6. La ragione dell’esenzione deve risultare da apposita dichiarazio-

ne resa dalla parte nelle conclusioni dell’atto introduttivo. 
 6  -bis  . Nei procedimenti di cui all’articolo 23 della legge 24 no-

vembre 1981, n. 689, e successive modificazioni, gli atti del processo 
sono soggetti soltanto al pagamento del contributo unificato, nonché 
delle spese forfetizzate secondo l’importo fissato all’articolo 30 del pre-
sente testo unico. Nelle controversie di cui all’articolo unico della legge 
2 aprile 1958, n. 319, e successive modificazioni, e in quelle in cui si 
applica lo stesso articolo, è in ogni caso dovuto il contributo unificato.». 

 «Art. 13    (Importi)    . — 1. Il contributo unificato è dovuto nei se-
guenti importi:  

   a)   euro 43 per i processi di valore fino a 1.100 euro, nonché 
per i processi per controversie di previdenza e assistenza obbligatorie, 
salvo quanto previsto dall’articolo 9, comma 1  -bis  , per    i procedimenti 
su domanda congiunta di cui all’articolo 473  -bis  .51 del codice di pro-
cedura civile   ; 

   b)   euro 98 per i processi di valore superiore a euro 1.100 e fino 
a euro 5.200 e per i processi di volontaria giurisdizione,    nonché per 
i procedimenti contenziosi di cui all’articolo 473  -bis  .47 del codice di 
procedura civile e per i processi speciali di cui al libro IV, titolo II, capo 
VI, del medesimo codice   ; 

   c)   euro 237 per i processi di valore superiore a euro 5.200 e fino 
a euro 26.000 e per i processi contenziosi di valore indeterminabile di 
competenza esclusiva del giudice di pace; 

   d)   euro 518 per i processi di valore superiore a euro 26.000 e 
fino a euro 52.000 e per i processi civili di valore indeterminabile; 

   e)   euro 759 per i processi di valore superiore a euro 52.000 e 
fino a euro 260.000; 

   f)   euro 1.214 per i processi di valore superiore a euro 260.000 e 
fino a euro 520.000; 

   g)   euro 1.686 per i processi di valore superiore a euro 520.000. 
 1  -bis  . Il contributo di cui al comma 1 è aumentato della metà per 

i giudizi di impugnazione ed è raddoppiato per i processi dinanzi alla 
Corte di cassazione. 

 1  -ter  . Per i processi di competenza delle sezioni specializzate di cui 
al decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168, e successive modificazio-
ni, il contributo unificato di cui al comma 1 è raddoppiato. Si applica il 
comma 1  -bis  . 

 1  -quater  . Quando l’impugnazione, anche incidentale, è respinta 
integralmente o è dichiarata inammissibile o improcedibile, la parte che 
l’ha proposta è tenuta a versare un ulteriore importo a titolo di contribu-
to unificato pari a quello dovuto per la stessa impugnazione, principale 
o incidentale, a norma del comma 1  -bis  . Il giudice dà atto nel provve-
dimento della sussistenza dei presupposti di cui al periodo precedente 
e l’obbligo di pagamento sorge al momento del deposito dello stesso. 

 1  -quater  .1. Le disposizioni di cui al comma 1  -quater   non si appli-
cano quando il ricorso per cassazione viene dichiarato estinto ai sensi 
dell’articolo 380  -bis  , secondo comma, ultimo periodo, del codice di 
procedura civile. 

 1  -quinquies  . Per il procedimento introdotto con l’istanza di cui 
all’articolo 492  -bis  ,    secondo comma   , del codice di procedura civile il 
contributo dovuto è pari ad euro 43 e non si applica l’articolo 30. 

 2. Per i processi di esecuzione immobiliare il contributo dovuto è 
pari a euro 278. Per gli altri processi esecutivi lo stesso importo è ridotto 
della metà. Per i processi esecutivi mobiliari di valore inferiore a 2.500 
euro il contributo dovuto è pari a euro 43. Per i processi di opposizione 
agli atti esecutivi il contributo dovuto è pari a euro 168. 

 2  -bis  . Fuori dei casi previsti dall’articolo 10, comma 6  -bis  , per i 
processi dinanzi alla Corte di cassazione, oltre al contributo unificato, 
è dovuto un importo pari all’imposta fissa di registrazione dei provve-
dimenti giudiziari. 

 3. Il contributo è ridotto alla metà per i processi speciali previsti 
nel libro IV, titolo I, del codice di procedura civile, compreso il giudi-
zio di opposizione a decreto ingiuntivo e di opposizione alla sentenza 
dichiarativa di fallimento e per le controversie individuali di lavoro o 
concernenti rapporti di pubblico impiego, salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 9, comma 1  -bis  . Ai fini del contributo dovuto, il valore dei pro-
cessi di sfratto per morosità si determina in base all’importo dei canoni 
non corrisposti alla data di notifica dell’atto di citazione per la convalida 
e quello dei processi di finita locazione si determina in base all’ammon-
tare del canone per ogni anno. 

 3  -bis  . Ove il difensore non indichi il proprio indirizzo di posta elet-
tronica certificata ai sensi dell’articolo 16, comma 1  -bis  , del decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, ovvero qualora la parte ometta 
di indicare il codice fiscale nell’atto introduttivo del giudizio o, per il 
processo tributario, nel ricorso il contributo unificato è aumentato della 
metà. 

 [4.] 
 5. Per la procedura fallimentare, che è la procedura dalla sentenza 

dichiarativa di fallimento alla chiusura, il contributo dovuto è pari a 
euro 851. 

 6. Se manca la dichiarazione di cui all’articolo 14, il processo si 
presume del valore indicato al comma 1, lettera   g)  . Se manca la dichia-
razione di cui al comma 3  -bis   dell’articolo 14, il processo si presume del 
valore indicato al comma 6  -quater  , lettera   f)  . 

 6  -bis   . Il contributo unificato per i ricorsi proposti davanti ai Tri-
bunali amministrativi regionali e al Consiglio di Stato è dovuto nei se-
guenti importi:  

   a)   per i ricorsi previsti dagli articoli 116 e 117 del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104, per quelli aventi ad oggetto il diritto di 
cittadinanza, di residenza, di soggiorno e di ingresso nel territorio dello 
Stato e per i ricorsi di esecuzione nella sentenza o di ottemperanza del 
giudicato il contributo dovuto è di euro 300. Non è dovuto alcun con-
tributo per i ricorsi previsti dall’articolo 25 della citata legge n. 241 del 
1990 avverso il diniego di accesso alle informazioni di cui al decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 195, di attuazione della direttiva 2003/4/
CE sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale; 

   b)   per le controversie concernenti rapporti di pubblico impiego, 
si applica il comma 3; 

   c)   per i ricorsi cui si applica il rito abbreviato comune a determi-
nate materie previsto dal libro IV, titolo V, del decreto legislativo 2 lu-
glio 2010, n. 104, nonché da altre disposizioni che richiamino il citato 
rito, il contributo dovuto è di euro 1.800; 

   d)   per i ricorsi di cui all’articolo 119, comma 1, lettere   a)   e 
  b)  , del codice di cui all’allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, 
n. 104, il contributo dovuto è di euro 2.000 quando il valore della con-
troversia è pari o inferiore ad euro 200.000; per quelle di importo com-
preso tra euro 200.000 e 1.000.000 il contributo dovuto è di euro 4.000 
mentre per quelle di valore superiore a 1.000.000 di euro è pari ad euro 
6.000. Se manca la dichiarazione di cui al comma 3  -bis   dell’articolo 14, 
il contributo dovuto è di euro 6.000; 

   e)   in tutti gli altri casi non previsti dalle lettere precedenti e per 
il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nei casi ammessi 
dalla normativa vigente, il contributo dovuto è di euro 650. 

 6  -bis  .1. Gli importi di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   del com-
ma 6  -bis   sono aumentati della metà ove il difensore non indichi il pro-
prio indirizzo di posta elettronica certificata e il proprio recapito fax, ai 
sensi dell’articolo 136 del codice del processo amministrativo di cui al 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, ovvero qualora la parte ometta 
di indicare il codice fiscale nel ricorso. L’onere relativo al pagamento 
dei suddetti contributi è dovuto in ogni caso dalla parte soccombente, 
anche nel caso di compensazione giudiziale delle spese e anche se essa 
non si è costituita in giudizio. Ai fini predetti, la soccombenza si deter-
mina con il passaggio in giudicato della sentenza. Ai fini del presente 
comma, per ricorsi si intendono quello principale, quello incidentale e i 
motivi aggiunti che introducono domande nuove. 

 6  -ter  . 
 6  -quater   . Per i ricorsi principale ed incidentale proposti avanti le 

Commissioni tributarie provinciali e regionali è dovuto il contributo 
unificato nei seguenti importi:  

   a)   euro 30 per controversie di valore fino a euro 2.582,28; 
   b)   euro 60 per controversie di valore superiore a euro 2.582,28 

e fino a euro 5.000; 
   c)   euro 120 per controversie di valore superiore a euro 5.000 e fino 

a euro 25.000 e per le controversie tributarie di valore indeterminabile; 
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   d)   euro 250 per controversie di valore superiore a euro 25.000 e 
fino a euro 75.000; 

   e)   euro 500 per controversie di valore superiore a euro 75.000 e 
fino a euro 200.000; 

   f)   euro 1.500 per controversie di valore superiore a euro 200.000. 
 6  -quinquies   . Per le controversie di cui al regolamento (UE) 

n. 655/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 
2014, che istituisce una procedura per l’ordinanza europea di sequestro 
conservativo su conti bancari al fine di facilitare il recupero transfronta-
liero dei crediti in materia civile e commerciale, si applicano:  

   a)   gli importi stabiliti dall’articolo 13, commi 1, lettera   b)  , e 1  -
bis  , per i procedimenti previsti dagli articoli 21 e 37 del regolamento 
(UE) n. 655/2014; 

   b)   gli importi stabiliti dall’articolo 13, comma 3, per i procedi-
menti previsti dagli articoli 8, 33 e 35 del regolamento (UE) n. 655/2014; 

   c)   gli importi stabiliti dall’articolo 13, comma 1, per i procedi-
menti previsti dall’articolo 34 del regolamento (UE) n. 655/2014; 

   d)   gli importi stabiliti dall’articolo 13, comma 1  -quinquies  , 
per i procedimenti previsti dall’articolo 14 del regolamento (UE) 
n. 655/2014.». 

 «Art. 30    (Anticipazioni forfettarie all’erario nel processo civile)   . 
— 1. La parte che per prima si costituisce in giudizio, che deposita il 
ricorso introduttivo, ovvero che, nei processi esecutivi di espropriazio-
ne forzata, fa istanza per l’assegnazione o la vendita di beni pignorati, 
anticipa con le modalità di cui all’articolo 197, comma 1  -bis   i diritti, le 
indennità di trasferta e le spese di spedizione per la notificazione esegui-
ta su richiesta del funzionario addetto all’ufficio, in modo forfettizzato, 
nella misura di euro 27, eccetto che nei processi previsti dall’articolo 
unico della legge 2 aprile 1958, n. 319, e successive modificazioni, e in 
quelli in cui si applica lo stesso articolo. 

 2. L’inosservanza delle prescrizioni di cui all’articolo 134, secon-
do comma, n. 1, e del termine stabilito dal quarto comma dello stesso 
articolo, del regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368 e successive mo-
dificazioni, determina il raddoppio dell’importo dovuto; il funzionario 
addetto all’ufficio procede alla riscossione mediante ruolo, secondo le 
disposizioni della parte VII e relative norme transitorie, in solido nei 
confronti dell’impugnante e del difensore.». 

 «Art. 131    (Effetti dell’ammissione al patrocinio)   . — 1. Per effetto 
dell’ammissione al patrocinio e relativamente alle spese a carico del-
la parte ammessa, alcune sono prenotate a debito, altre sono anticipate 
dall’erario. 

  2. Sono spese prenotate a debito:  
   a)   il contributo unificato nel processo civile, nel processo ammi-

nistrativo e nel processo tributario; 
   b)   l’imposta di bollo, ai sensi dell’articolo 17, decreto del Pre-

sidente della Repubblica ottobre 1972, n. 642, nel processo contabile; 
   c)   le spese forfettizzate per le notificazioni a richiesta d’ufficio 

nel processo civile; 
   d)   l’imposta di registro ai sensi dell’articolo 59, comma 1, lettere 

  a)   e   b)  , decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, 
nel processo civile e amministrativo; 

   e)   l’imposta ipotecaria e catastale ai sensi dell’articolo 16, com-
ma 1, lettera   e)  , del decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347; 

   f)   i diritti di copia. 
  3. (abrogato)  
  4. Sono spese anticipate dall’erario:  

   a)   gli onorari e le spese dovuti al difensore; 
   a  -bis  ) gli onorari dovuti al consulente tecnico di parte e all’au-

siliario del magistrato e gli onorari di notaio per lo svolgimento di fun-
zioni ad essi demandati dal magistrato nei casi previsti dalla legge;   

   a  -ter  ) l’indennità di custodia del bene sottoposto a sequestro;   
   b)   le indennità e le spese di viaggio spettanti ai magistrati, agli 

appartenenti agli uffici e agli ufficiali giudiziari per le trasferte relative 
al compimento di atti del processo fuori dalla sede in cui si svolge, nel 
processo civile; 

   c)   le indennità e le spese di viaggio spettanti a testimoni, a notai, 
a consulenti tecnici di parte e ausiliari del magistrato, nonché le spese 
sostenute per l’adempimento dell’incarico da parte di questi ultimi; 

   d)   le spese per gli strumenti di pubblicità legale dei provvedi-
menti del magistrato nel processo civile; 

   e)   le spese per il compimento dell’opera non eseguita o per la 
distruzione di quella compiuta nel processo civile; 

   f)   le spese per le notificazioni a richiesta d’ufficio. 
 5. Sono prenotati a debito o anticipati ai sensi dell’articolo 33, i di-

ritti e le indennità di trasferta o le spese di spedizione degli ufficiali giu-
diziari per le notificazioni e gli atti di esecuzione a richiesta di parte.». 

  — Si riporta l’articolo 126 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209 (Codice delle assicurazioni private), come modificato dal 
presente decreto:  

 «Art. 126    (Ufficio centrale italiano)   . — 1. L’Ufficio centrale italia-
no è abilitato all’esercizio delle funzioni di Ufficio nazionale di assicu-
razione e allo svolgimento degli altri compiti stabiliti dall’ordinamento 
comunitario e dal presente codice a seguito di riconoscimento del Mini-
stro dello sviluppo economico. 

  2. L’Ufficio centrale italiano, oltre ai compiti di cui all’artico-
lo 125, svolge le seguenti attività:  

   a)   stipula e gestisce, in nome e per conto delle imprese aderenti, 
l’assicurazione frontiera disciplinata nel regolamento adottato, su pro-
posta dell’IVASS, dal Ministro dello sviluppo economico e provvede 
alla liquidazione e al pagamento degli indennizzi dovuti; 

   b)   assume, nelle ipotesi di cui al comma 2, lettera   b)  , comma 3, 
lettere   b)   e   c)  , ed al comma 4 dell’articolo 125, ai fini del risarcimento 
dei danni cagionati dalla circolazione in Italia dei veicoli a motore e na-
tanti, la qualità di domiciliatario dell’assicurato, del responsabile civile 
e della loro impresa di assicurazione; 

   c)   è legittimato a stare in giudizio, nelle ipotesi di cui al com-
ma 2, lettera   b)  , al comma 3 ed al comma 4 dell’articolo 125, in nome 
e per conto delle imprese aderenti, nelle azioni di risarcimento che i 
danneggiati dalla circolazione in Italia di veicoli a motore e natanti 
immatricolati o registrati all’estero possono esercitare direttamente nei 
suoi confronti secondo quanto previsto agli articoli 145, comma 1, 146 
e 147. Si applicano anche nei confronti dell’Ufficio centrale italiano le 
disposizioni che regolano l’azione diretta contro l’impresa di assicura-
zione del responsabile civile secondo quanto previsto dall’articolo 144. 

  3. Ai fini della proposizione dell’azione diretta di risarcimento 
nei confronti dell’Ufficio centrale italiano il termine per comparire di 
cui all’articolo 163  -bis  , primo comma, del codice di procedura civile 
è aumentato a duecentodieci giorni e il termine previsto dall’artico-
lo 281  -undecies  , secondo comma, terzo periodo del codice di procedura 
civile è aumentato a cento giorni.  

 4. L’Ufficio centrale italiano è abilitato ad emettere le carte verdi 
richieste per la circolazione all’estero di veicoli a motore immatricolati 
in Italia, garantendo nei confronti dei corrispondenti uffici nazionali di 
assicurazione le obbligazioni che il rilascio di tali certificati comporta. 

 5. Per i rimborsi effettuati agli uffici nazionali di assicurazione 
esteri, che in base agli accordi con esso stipulati abbiano dovuto inter-
venire per risarcire danni causati nel territorio del loro Stato da veicoli 
a motore immatricolati in Italia non coperti da assicurazione, l’Ufficio 
centrale italiano ha diritto di rivalsa nei confronti del proprietario o del 
conducente del veicolo per le somme pagate e le relative spese. 

 6. In caso di incidente cagionato nel territorio della Repubblica 
dalla circolazione di veicoli a motore o natanti immatricolati o regi-
strati all’estero, l’Ufficio centrale italiano può richiedere ai competenti 
organi di polizia le informazioni acquisite relativamente alle modalità 
dell’incidente, alla residenza e al domicilio delle parti e alla targa di 
immatricolazione o altro analogo segno distintivo.». 

  — Si riporta l’articolo 31 del decreto legislativo 1°settembre 2011, 
n. 150 (Disposizioni complementari al codice di procedura civile in ma-
teria di riduzione e semplificazione dei procedimenti civili di cognizio-
ne, ai sensi dell’articolo 54 della legge 18 giugno 2009, n. 69), come 
modificati dal presente decreto:  

 «Art. 31    (Delle controversie in materia di rettificazione di attribu-
zione di sesso)   . — 1. Le controversie aventi ad oggetto la rettificazio-
ne di attribuzione di sesso ai sensi dell’articolo 1 della legge 14 aprile 
1982, n. 164, sono regolate dal    rito dei procedimenti in materia di per-
sone, minorenni e famiglie   , ove non diversamente disposto dal presente 
articolo. 

 2. È competente il tribunale, in composizione collegiale, del luogo 
dove ha residenza l’attore. 

 3.    Il ricorso    è notificato al coniuge e ai figli dell’attore e al giudizio 
partecipa il pubblico ministero. 

 4. Quando risulta necessario un adeguamento dei caratteri sessua-
li da realizzare mediante trattamento medico-chirurgico, il tribunale lo 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26411-11-2024

autorizza con sentenza passata in giudicato. Il procedimento è regolato 
dai commi 1, 2 e 3. 

 4  -bis   Fino alla    fissazione dell’udienza di rimessione della causa 
in decisione    la persona che ha proposto domanda di rettificazione di 
attribuzione di sesso ed il coniuge possono, con dichiarazione congiun-
ta, resa personalmente in udienza, esprimere la volontà, in caso di ac-
coglimento della domanda, di costituire l’unione civile, effettuando le 
eventuali dichiarazioni riguardanti la scelta del cognome ed il regime 
patrimoniale. Il tribunale, con la sentenza che accoglie la domanda, or-
dina all’ufficiale dello stato civile del comune di celebrazione del ma-
trimonio o di trascrizione se avvenuto all’estero, di iscrivere l’unione 
civile nel registro delle unioni civili e di annotare le eventuali dichia-
razioni rese dalle parti relative alla scelta del cognome ed al regime 
patrimoniale. 

 5. Con la sentenza che accoglie la domanda di rettificazione di 
attribuzione di sesso il tribunale ordina all’ufficiale di stato civile del 
comune dove è stato compilato l’atto di nascita di effettuare la rettifica-
zione nel relativo registro. 

 6. La sentenza di rettificazione di attribuzione di sesso non ha ef-
fetto retroattivo. Essa determina lo scioglimento del matrimonio o la 
cessazione degli effetti civili conseguenti alla trascrizione del matrimo-
nio celebrato con rito religioso. Si applicano le disposizioni del codice 
civile e della legge 1° dicembre 1970, n. 898.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 16 e 16  -sexies    del decreto-leg-
ge 18 ottobre 2012, n. 179 (Ulteriori misure urgenti per la crescita del 
Paese), convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, come modificato dal presente decreto:  

 “Art. 16    (Biglietti di cancelleria, comunicazioni e notificazioni per 
via telematica)   . — 1. All’articolo 136, primo comma, del codice di pro-
cedura civile, le parole: «in carta non bollata» sono soppresse. 

 2. All’articolo 149  -bis  , secondo comma, del codice di procedura 
civile, dopo le parole: «pubblici elenchi» sono inserite le seguenti: «o 
comunque accessibili alle pubbliche amministrazioni». 

  3. All’articolo 45 delle disposizioni per l’attuazione del codice di 
procedura civile e disposizioni transitorie sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo comma sono premesse le seguenti parole: «Quando 
viene redatto su supporto cartaceo»; 

   b)   al secondo comma le parole: «Esse contengono» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «Il biglietto contiene»; 

   c)   al secondo comma le parole: «ed il nome delle parti» sono 
sostituite dalle seguenti: «il nome delle parti ed il testo integrale del 
provvedimento comunicato»; 

   d)   dopo il terzo comma è aggiunto il seguente: «Quando viene 
trasmesso a mezzo posta elettronica certificata il biglietto di cancelleria 
è costituito dal messaggio di posta elettronica certificata, formato ed 
inviato nel rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente 
la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici.». 

 4. Nei procedimenti civili e in quelli davanti al Consiglio nazionale 
forense in sede giurisdizionale, le comunicazioni e le notificazioni a 
cura della cancelleria sono effettuate esclusivamente per via telematica 
all’indirizzo di posta elettronica certificata risultante da pubblici elen-
chi o comunque accessibili alle pubbliche amministrazioni, secondo la 
normativa, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la tra-
smissione e la ricezione dei documenti informatici. Allo stesso modo 
si procede per le notificazioni da eseguire a norma dell’articolo 148, 
comma 1, del codice di procedura penale. La relazione di notificazione 
è redatta in forma automatica dai sistemi informatici in dotazione alla 
cancelleria.    (150)  

 5. La notificazione o comunicazione che contiene dati sensibili è 
effettuata solo per estratto con contestuale messa a disposizione, sul sito 
internet individuato dall’amministrazione, dell’atto integrale cui il de-
stinatario accede mediante gli strumenti di cui all’articolo 64 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 6. Le notificazioni e comunicazioni ai soggetti diversi dall’impu-
tato per i quali la legge prevede l’obbligo di munirsi di un indirizzo di 
posta elettronica certificata, che non hanno provveduto ad istituire o 
comunicare il predetto indirizzo, sono eseguite esclusivamente median-
te deposito in cancelleria. Le stesse modalità si adottano nelle ipotesi 
di mancata consegna del messaggio di posta elettronica certificata per 
cause imputabili al destinatario. 

 7. Nei procedimenti civili nei quali sta in giudizio personalmen-
te la parte il cui indirizzo di posta elettronica certificata non risulta da 
pubblici elenchi, la stessa può indicare l’indirizzo di posta elettronica 

certificata al quale vuole ricevere le comunicazioni e notificazioni re-
lative al procedimento. In tale caso le comunicazioni e notificazioni a 
cura della cancelleria, si effettuano ai sensi del comma 4 e si applicano 
i commi 6 e 8. Tutte le comunicazioni e le notificazioni alle pubbli-
che amministrazioni che stanno in giudizio avvalendosi direttamente di 
propri dipendenti sono effettuate esclusivamente agli indirizzi di posta 
elettronica comunicati a norma del comma 12. 

 7  -bis  . Nei procedimenti penali quando l’imputato o le altre par-
ti private dichiarano domicilio presso un indirizzo di posta elettronica 
certificata non risultante da pubblici elenchi, le comunicazioni e notifi-
cazioni a cura della cancelleria o della segreteria si effettuano ai sensi 
del comma 4. Nelle ipotesi di mancata consegna dei messaggi di posta 
elettronica certificata per cause non imputabili al destinatario, si appli-
cano per l’imputato le disposizioni di cui all’articolo 161, comma 4, del 
codice di procedura penale e per le altre parti private le disposizioni di 
cui al comma 6 del presente decreto. 

 8. Quando non è possibile procedere ai sensi del comma 4 per cau-
sa non imputabile al destinatario, nei procedimenti civili si applicano 
l’articolo 136, terzo comma, e gli articoli 137 e seguenti del codice di 
procedura civile e, nei procedimenti penali, le disposizioni dell’artico-
lo 148, comma 4, del codice di procedura penale. 

  9. Le disposizioni dei commi da 4 a 8 acquistano efficacia:  
   a)   a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decre-

to, per le comunicazioni e le notificazioni a cura della cancelleria di 
cui sono destinatari i difensori, nei procedimenti civili pendenti dinanzi 
ai tribunali e alle corti d’appello che, alla predetta data sono già stati 
individuati dai decreti ministeriali previsti dall’articolo 51, comma 2, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

   b)   a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto per le 
comunicazioni e le notificazioni di cui alla lettera   a)  , per i procedimenti 
civili pendenti dinanzi ai tribunali ed alle corti di appello che alla data 
di entrata in vigore del presente decreto non sono stati individuati dai 
decreti ministeriali previsti dall’articolo 51, comma 2, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133; 

   c)   a decorrere dal trecentesimo giorno successivo alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto per le 
comunicazioni e le notificazioni di cui ai commi 4 e 7, dirette a desti-
natari diversi dai difensori nei procedimenti civili pendenti dinanzi ai 
tribunali ed alle corti di appello; 

 c  -bis  ) a decorrere dal 15 dicembre 2014 per le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, comma 2  -bis  , 
149, 150 e 151, comma 2, del codice di procedura penale nei procedi-
menti dinanzi ai tribunali e alle corti di appello; 

   d)   a decorrere dal quindicesimo giorno successivo a quello del-
la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana dei 
decreti di cui al comma 10 per gli uffici giudiziari diversi dai tribunali 
e dalle corti d’appello. 

  10. Con uno o più decreti aventi natura non regolamentare, senti-
ti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio nazionale forense e i 
consigli dell’ordine degli avvocati interessati, il Ministro della giusti-
zia, previa verifica, accerta la funzionalità dei servizi di comunicazione, 
individuando:  

   a)   gli uffici giudiziari diversi dai tribunali e dalle corti di appello 
nei quali trovano applicazione le disposizioni del presente articolo; 

   b)   gli uffici giudiziari in cui le stesse disposizioni operano per le 
notificazioni a persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di procedura penale. 

 11. I commi da 1 a 4 dell’articolo 51 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, sono abrogati. 

 12. Al fine di favorire le comunicazioni e notificazioni per via te-
lematica alle pubbliche amministrazioni, le amministrazioni pubbliche 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, comunicano al Ministero della giu-
stizia, con le regole tecniche adottate ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 
del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, l’indirizzo di posta elettronica 
certificata conforme a quanto previsto dal decreto del Presidente della 
Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, e successive modificazioni, a cui 
ricevere le comunicazioni e notificazioni. L’elenco formato dal Ministe-
ro della giustizia è consultabile esclusivamente dagli uffici giudiziari, 
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dagli uffici notificazioni, esecuzioni e protesti, e dagli avvocati. Con le 
medesime modalità, le amministrazioni pubbliche possono comunica-
re altresì gli indirizzi di posta elettronica certificata di propri organi o 
articolazioni, anche territoriali, presso cui eseguire le comunicazioni o 
notificazioni per via telematica nel caso in cui sia stabilito presso que-
sti l’obbligo di notifica degli atti introduttivi di giudizio in relazione a 
specifiche materie ovvero in caso di autonoma capacità o legittimazione 
processuale. Per il caso di costituzione in giudizio tramite propri dipen-
denti, le amministrazioni pubbliche possono altresì comunicare ulteriori 
indirizzi di posta elettronica certificata, riportati in una speciale sezione 
dello stesso elenco di cui al presente articolo e corrispondenti a specifi-
che aree organizzative omogenee, presso cui eleggono domicilio ai fini 
del giudizio. 

 13. In caso di mancata comunicazione ai sensi del comma 12, le 
comunicazioni e notificazioni a cura della cancelleria si effettuano ai 
sensi dei commi 6 e 8 e le notificazioni ad istanza di parte si effettuano 
ai sensi dell’articolo 16  -ter  , comma 1  -ter  . 

 14. All’articolo 40 del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo il comma 1  -bis   
è aggiunto, in fine, il seguente: «1  -ter  . L’importo del diritto di copia, 
aumentato di dieci volte, è dovuto per gli atti comunicati o notificati in 
cancelleria nei casi in cui la comunicazione o la notificazione al destina-
tario non si è resa possibile per causa a lui imputabile.». 

 15. Per l’adeguamento dei sistemi informativi hardware e software 
presso gli uffici giudiziari nonché per la manutenzione dei relativi servi-
zi e per gli oneri connessi alla formazione del personale amministrativo 
è autorizzata la spesa di euro 1.320.000,00 per l’anno 2012 e di euro 
1.500.000 a decorrere dall’anno 2013. 

 16. Al relativo onere si provvede con quota parte delle maggiori 
entrate derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui all’artico-
lo 28, comma 2, della legge 12 novembre 2011, n. 183, che sono con-
seguentemente iscritte nello stato di previsione dell’entrata ed in quello 
del Ministero della giustizia. 

 17. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 17  -bis  . Le disposizioni di cui ai commi 4, 6, 7, 8, 12 e 13 si ap-
plicano anche nel processo amministrativo.    Nel processo civile, esse si 
applicano fatto salvo quanto previsto dal codice di procedura civile e 
dalle relative disposizioni per l’attuazione.   ”. 

 «Art. 16  -sexies      (Domicilio digitale)   . — 1.    Fatto salvo quanto 
previsto dal codice di procedura civile e dalle relative disposizioni per 
l’attuazione, quando la legge prevede    che le notificazioni degli atti in 
materia civile al difensore siano eseguite, ad istanza di parte, presso 
la cancelleria dell’ufficio giudiziario, alla notificazione con le predette 
modalità può procedersi esclusivamente quando non sia possibile, per 
causa imputabile al destinatario, la notificazione presso l’indirizzo di 
posta elettronica certificata, risultante dagli elenchi di cui all’articolo 6  -
bis   del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonché dal registro ge-
nerale degli indirizzi elettronici, gestito dal Ministero della giustizia.». 

  — Si riportano gli articoli 1, comma 12, 21 e 29, comma 5, del 
decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149 (Attuazione della legge 
26 novembre 2021, n. 206, recante delega al Governo per l’efficienza 
del processo civile e per la revisione della disciplina degli strumenti di 
risoluzione alternativa delle controversie e misure urgenti di raziona-
lizzazione dei procedimenti in materia di diritti delle persone e delle 
famiglie nonché in materia di esecuzione forzata), come modificati dal 
presente decreto:  

 “Art. 1    (Modifiche al codice civile)   . — 1. - 11. (  Omissis  ). 
  12. Al Libro VI, Titolo I, Capo I del codice civile sono apportate le 

seguenti modificazioni:  
   a)   all’articolo 2652, primo comma, dopo il numero 9   , secondo 

periodo     è inserito il seguente:  
 «9  -bis  ) le domande di revocazione contro le sentenze soggette 

a trascrizione per le cause previste dall’articolo 391  -quater   del codice 
di procedura civile. 

 La sentenza che accoglie la domanda non pregiudica i diritti 
acquistati dai terzi di buona fede in base a un atto trascritto o iscritto 
anteriormente alla trascrizione della domanda.»; 

   b)   all’articolo 2658, secondo comma, è inserito, in fine, il se-
guente periodo: «Quando la domanda giudiziale si propone con ricorso, 
la parte che chiede la trascrizione presenta copia conforme dell’atto che 
la contiene munita di attestazione della data del suo deposito presso l’uf-
ficio giudiziario.». 

 13. (  Omissis  ).” 
 «Art. 21    (Attribuzione ai notai della competenza in materia di 

autorizzazioni relative agli affari di volontaria giurisdizione)   . — 1. Le 
autorizzazioni per la stipula degli atti pubblici e scritture private au-
tenticate nei quali interviene un minore, un interdetto, un inabilitato o 
un soggetto beneficiario della misura dell’amministrazione di sostegno, 
ovvero aventi ad oggetto beni ereditari, possono essere rilasciate, previa 
richiesta scritta delle parti, personalmente o per il tramite di procuratore 
legale, dal notaio rogante. 

 2. Il notaio può farsi assistere da consulenti, ed assumere informa-
zioni, senza formalità, presso il coniuge, i parenti entro il terzo grado e 
agli affini entro il secondo del minore o del soggetto sottoposto a misura 
di protezione, o nel caso di beni ereditari, presso gli altri chiamati e i 
creditori risultanti dall’inventario, se redatto. Nell’ipotesi di cui all’ar-
ticolo 747, quarto comma, del codice di procedura civile deve essere 
sentito il legatario. 

 3. Ove per effetto della stipula dell’atto debba essere riscosso un 
corrispettivo nell’interesse del minore o di un soggetto sottoposto a 
misura di protezione, il notaio, nell’atto di autorizzazione,    stabilisce il 
modo di reimpiego    del medesimo. 

 4. L’autorizzazione è comunicata, a cura del notaio, anche ai fini 
dell’assolvimento delle formalità pubblicitarie, alla cancelleria del tri-
bunale che sarebbe stato competente al rilascio della corrispondente 
autorizzazione giudiziale e al pubblico ministero presso il medesimo 
tribunale. 

 5. L’autorizzazione può essere impugnata innanzi all’autorità giu-
diziaria secondo le norme del codice di procedura civile applicabili al 
corrispondente provvedimento giudiziale.    La cancelleria dà immediata 
comunicazione al notaio dell’impugnazione proposta e del provvedi-
mento che definisce il giudizio.  

 6. Le autorizzazioni acquistano efficacia decorsi venti giorni    dalle 
comunicazioni previste dal comma 4    senza che sia stato proposto re-
clamo. Esse possono essere in ogni tempo modificate o revocate dal 
giudice tutelare, ma restano salvi i diritti acquistati in buona fede dai 
terzi in forza di convenzioni anteriori alla modificazione o alla revoca. 
   Il provvedimento del giudice tutelare è comunicato al notaio che ha 
rilasciato l’autorizzazione, a cura della cancelleria.  

 7. Restano riservate in via esclusiva all’autorità giudiziaria le au-
torizzazioni per promuovere, rinunciare, transigere o compromettere in 
arbitri giudizi, nonché per la continuazione dell’impresa commerciale.». 

 “Art. 29    (Altre modifiche alle leggi speciali in materia di persone, 
minorenni e famiglie)   . — 1. - 4. (  Omissis  ). 

 5. Al decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, articolo 6, comma 2, 
   al terzo periodo   , dopo le parole «Quando ritiene che l’accordo non ri-
sponde all’interesse dei figli» sono inserite le seguenti: «o che è oppor-
tuno procedere al loro ascolto». 

 6. (  Omissis  ).”.   

  Note all’art. 7:

     — Per l’articolo 50  -bis   del codice di procedura civile, si veda nelle 
note all’articolo 3. 

 — La legge 12 aprile 2019, n. 31, recante «Disposizioni in mate-
ria di azione di classe», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   18 aprile 
2019, n. 92. 

  — Si riporta l’articolo 35, commi 1 e 8, del citato decreto legislati-
vo 10 ottobre 2022, n. 149:  

 «Art. 35    (Disciplina transitoria)   . — 1. Le disposizioni del presente 
decreto, salvo che non sia diversamente disposto, hanno effetto a de-
correre dal 28 febbraio 2023 e si applicano ai procedimenti instaura-
ti successivamente a tale data. Ai procedimenti pendenti alla data del 
28 febbraio 2023 si applicano le disposizioni anteriormente vigenti. 

 2. - 7. (  Omissis  ). 
 8. Le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 34, lettere   b)  ,   c)  , 

  d)   ed   e)  , si applicano agli atti di precetto notificati successivamente al 
28 febbraio 2023. 

 9. - 11. (  Omissis  ).». 
 — Per gli articoli 183  -ter   e 281  -sexies   del codice di procedura ci-

vile, si veda nelle note all’articolo 3. 
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 — Si riportano gli articoli 183  -quater   , 474 e 478 del codice di pro-
cedura civile:  

 «Art. 183  -quater      (Ordinanza di rigetto della domanda)   . — Nelle 
controversie di competenza del tribunale che hanno ad oggetto diritti 
disponibili, il giudice, su istanza di parte, nel corso del giudizio di pri-
mo grado, all’esito dell’udienza di cui all’articolo 183, può pronunciare 
ordinanza di rigetto della domanda quando questa è manifestamente in-
fondata, ovvero se è omesso o risulta assolutamente incerto il requisito 
di cui all’articolo 163, terzo comma, n. 3), e la nullità non è stata sanata 
o se, emesso l’ordine di rinnovazione della citazione o di integrazione 
della domanda, persiste la mancanza dell’esposizione dei fatti di cui al 
numero 4), terzo comma del predetto articolo 163. In caso di pluralità 
di domande l’ordinanza può essere pronunciata solo se tali presupposti 
ricorrano per tutte. 

 L’ordinanza che accoglie l’istanza di cui al primo comma è recla-
mabile ai sensi dell’articolo 669  -terdecies   e non acquista efficacia di 
giudicato ai sensi dell’articolo 2909 del codice civile, né la sua autorità 
può essere invocata in altri processi. Con la stessa ordinanza il giudice 
liquida le spese di lite. 

 L’ordinanza di cui al secondo comma, se non è reclamata o se il re-
clamo è respinto, definisce il giudizio e non è ulteriormente impugnabile. 

 In caso di accoglimento del reclamo, il giudizio prosegue davanti a 
un magistrato diverso da quello che ha emesso l’ordinanza reclamata.». 

 «Art. 474    (Titolo esecutivo)   . — L’esecuzione forzata non può avere 
luogo che in virtù di un titolo esecutivo per un diritto certo, liquido ed 
esigibile. 

  Sono titoli esecutivi:  
 1) le sentenze, i provvedimenti e gli altri atti ai quali la legge 

attribuisce espressamente efficacia esecutiva; 

 2) le scritture private autenticate, relativamente alle obbligazioni 
di somme di denaro in esse contenute, le cambiali, nonché gli altri titoli 
di credito ai quali la legge attribuisce espressamente la stessa efficacia; 

 3) gli atti ricevuti da notaio o da altro pubblico ufficiale autoriz-
zato dalla legge a riceverli. 

 L’esecuzione forzata per consegna o rilascio non può aver luogo 
che in virtù dei titoli esecutivi di cui ai numeri 1) e 3) del secondo com-
ma. Il precetto deve contenere trascrizione integrale, ai sensi dell’arti-
colo 480, secondo comma, delle scritture private autenticate di cui al 
numero 2) del secondo comma. 

 Il titolo è messo in esecuzione da tutti gli ufficiali giudiziari che ne 
siano richiesti e da chiunque spetti, con l’assistenza del pubblico mini-
stero e il concorso di tutti gli ufficiali della forza pubblica, quando ne 
siano legalmente richiesti.». 

 «Art. 478    (Prestazione della cauzione)   . — Se l’efficacia del titolo 
esecutivo è subordinata a cauzione, non si può iniziare l’esecuzione for-
zata finché quella non sia stata prestata. Della prestazione si fa constare 
con annotazione in calce o in margine al titolo rilasciato ai sensi dell’ar-
ticolo 475, o con atto separato che deve essere unito al titolo.». 

 — Per gli articoli 475 e 479 del codice di procedura civile, si veda 
nelle note all’articolo 3. 

 — Per gli articoli 4 e 5  -bis   della legge 4 maggio 1983, n. 184 e per 
l’articolo 13 del citato decreto del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 2002, n. 115, si veda nelle note all’articolo 6.   

  24G00183  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  10 ottobre 

2024 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza dell’ec-
cezionale incremento dei flussi di persone migranti in in-
gresso sul territorio nazionale attraverso le rotte migratorie 
del Mediterraneo.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE

DEL 10 OTTOBRE 2024  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’11 apri-

le 2023 con cui è stato dichiarato sull’intero territorio na-
zionale, per sei mesi dalla data di deliberazione, lo stato 
di emergenza in conseguenza dell’eccezionale incremen-
to dei flussi di persone migranti in ingresso sul territorio 
nazionale attraverso le rotte migratorie del Mediterraneo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 5 otto-
bre 2023 con cui è stato prorogato di sei mesi lo stato 
di emergenza, sull’intero territorio nazionale, in conse-
guenza dell’eccezionale incremento dei flussi di persone 
migranti in ingresso sul territorio nazionale attraverso le 
rotte migratorie del Mediterraneo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 9 aprile 
2024 con cui è stato prorogato di sei mesi lo stato di emer-
genza, sull’intero territorio nazionale, in conseguenza 
dell’eccezionale incremento dei flussi di persone migran-

ti in ingresso sul territorio nazionale attraverso le rotte 
migratorie del Mediterraneo; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante il testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, 
recante l’attuazione della direttiva 2013/33/UE recante 
norme relative all’accoglienza dei richiedenti protezione 
internazionale, nonché della direttiva 2013/32/UE, recan-
te procedure comuni ai fini del riconoscimento e della re-
voca dello status di protezione internazionale; 

 Visto il decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, recante 
disposizioni urgenti in materia di flussi di ingresso le-
gale dei lavoratori stranieri e di prevenzione e contrasto 
all’immigrazione irregolare, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 5 maggio 2023, n. 50; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 984 del 16 aprile 2023 recante «Prime 
disposizioni urgenti per fronteggiare, sul territorio delle 
Regioni Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Friuli-
Venezia Giulia, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, Moli-
se, Basilicata, Calabria, Sardegna, Sicilia e delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano, lo stato di emergenza 
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in conseguenza dell’eccezionale incremento dei flussi di 
persone migranti in ingresso sul territorio nazionale attra-
verso le rotte migratorie del Mediterraneo»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 990 del 2 maggio 2023 recante «Dispo-
sizioni urgenti per fronteggiare, sul territorio della Regio-
ne Campania e della Regione autonoma Valle d’Aosta, 
lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale 
incremento dei flussi di persone migranti in ingresso 
sul territorio nazionale attraverso le rotte migratorie del 
Mediterraneo»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 993 del 9 maggio 2023 recante «Ulteriori 
disposizioni urgenti per fronteggiare, sul territorio delle 
Regioni Calabria e Sicilia, lo stato di emergenza in conse-
guenza dell’eccezionale incremento dei flussi di persone 
migranti in ingresso sul territorio nazionale attraverso le 
rotte migratorie del Mediterraneo»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 994 dell’11 maggio 2023 recante «Ulte-
riori disposizioni urgenti per fronteggiare, sul territorio 
delle Regioni Campania, Valle d’Aosta, Piemonte, Ligu-
ria, Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Umbria, 
Marche, Lazio, Abruzzo, Molise, Basilicata, Calabria, 
Sardegna, Sicilia e delle Province autonome di Trento e 
di Bolzano, lo stato di emergenza in conseguenza dell’ec-
cezionale incremento dei flussi di persone migranti in 
ingresso sul territorio nazionale attraverso le rotte migra-
torie del Mediterraneo»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 1015 del 2 agosto 2023 recante «Ulteriori 
disposizioni urgenti per fronteggiare, sul territorio della 
Regione Siciliana, lo stato di emergenza in conseguenza 
dell’eccezionale incremento dei flussi di persone migran-
ti in ingresso sul territorio nazionale attraverso le rotte 
migratorie del Mediterraneo»; 

 Vista la nota prot. n. 28027 del 29 marzo 2024 del Mi-
nistero dell’interno, con cui, nel rappresentare l’eccezio-
nalità della situazione in atto, è stata richiesta la proroga 
dello stato di emergenza di rilievo nazionale; 

 Considerato che il citato Ministero dell’interno, con la 
predetta nota, ha, tra l’altro, rappresentato la complessa 
evoluzione dello scenario di crisi internazionale, destina-
to ad innescare crescenti ondate migratorie che potreb-
bero giungere sulle coste del Mediterraneo attraverso la 
Libia, nonché la previsione di un nuovo sensibile incre-
mento degli ingressi di cittadini stranieri in Italia a fronte 
della stabilizzazione di condizioni meteo-marine favore-
voli con l’approssimarsi della stagione estiva; 

 Vista la nota prot. n. 82655 del 4 ottobre 2024 del Mi-
nistero dell’interno, con cui, nel rappresentare l’eccezio-
nalità della situazione in atto, è stata richiesta la proroga 
dello stato di emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Considerato che, in virtù delle misure derogatorie e 
semplificatorie, introdotte a seguito della dichiarazione 
dello stato di emergenza e proseguite per effetto della sua 
successiva proroga, è stato possibile realizzare    ex novo    o 
ampliare in maniera celere ed efficace strutture dedicate 
all’accoglienza dei migranti, e che la conferma delle mi-
sure suddette risulta necessaria per far fronte alle nuove 
eventuali criticità che dovessero presentarsi; 

 Considerato che, le misure disponibili sulla contabilità 
speciale intestata al Commissario delegato all’emergen-
za risultano sufficienti a supportare le eventuali attività 
demandate al medesimo Commissario, tenendo conto di 
quanto finora realizzato e del relativo onere sostenuto; 

 Acquisito il parere dell’Avvocatura generale dello Sta-
to del 10 ottobre 2024 concernente la proroga dello stato 
di emergenza nazionale; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presuppo-
sti previsti dall’articolo 24, comma 3, del citato decre-
to legislativo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 10 ottobre 2024; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dall’articolo 24, comma 3, del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di 
ulteriori sei mesi, lo stato di emergenza in conseguenza 
dell’eccezionale incremento dei flussi di persone migran-
ti in ingresso sul territorio nazionale attraverso le rotte 
migratorie del Mediterraneo. 

 2. Dal presente atto non derivano nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   

 Il Ministro per la protezione civile
e le politiche del mare

   MUSUMECI    

  24A05895  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  18 settembre 2024 .

      Modalità di attuazione del credito d’imposta per gli inve-
stimenti nella ZES unica in favore delle imprese attive nel 
settore della produzione primaria di prodotti agricoli e delle 
imprese attive nel settore forestale e nel settore della pesca 
e acquacoltura.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante «Norme in 
materia di procedimento amministrativo e del diritto di 
accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, e, in particolare, il Capo III, che, agli articoli 
9 e seguenti, disciplina le misure per la «Zona economica 
speciale per il Mezzogiorno - ZES unica»; 

 Visto l’art. 16  -bis  , del citato decreto-legge 19 settem-
bre 2023, n. 124, come modificato dall’art. 1, comma 7, 
lettera   b)  , del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
2024, n. 101, e, in particolare, il comma 1, ai sensi del 
quale: «Per l’anno 2024, alle imprese attive nel settore 
della produzione primaria di prodotti agricoli, nel settore 
della pesca e dell’acquacoltura, che effettuano l’acqui-
sizione di beni strumentali, indicati nel comma 2, de-
stinati a strutture produttive ubicate nelle zone assistite 
delle Regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, 
Sicilia, Sardegna e Molise, ammissibili alla deroga pre-
vista dall’art. 107, paragrafo 3, lettera   a)  , del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, e nelle zone assistite 
della Regione Abruzzo, ammissibili alla deroga prevista 
dall’art. 107, paragrafo 3, lettera   c)  , del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, come individuate dalla 
Carta degli aiuti a finalità regionale 2022 - 2027, è con-
cesso un contributo, sotto forma di credito d’imposta, nei 
limiti e alle condizioni previsti dalla normativa europea 
in materia di aiuti di Stato nei settori agricolo, forestale e 
delle zone rurali e ittico, nel limite massimo di spesa di 40 
milioni di euro per l’anno 2024.»; 

 Visto il comma 3, dell’art. 16  -bis   del citato decreto-
legge 19 settembre 2023, n. 124, il quale demanda a un 
decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, la definizione delle mo-
dalità di accesso al beneficio nonché dei criteri e delle 
modalità di applicazione e di fruizione del credito d’ im-
posta e dei relativi controlli, anche al fine di assicurare il 
rispetto del limite di spesa fissato; 

 Viste le decisioni della Commissione europea del 2 di-
cembre 2021, C (2021) 8655    final,    del 18 marzo 2022, 
C (2022) 1545    final,    recanti la «Carta degli aiuti a fina-
lità regionale per l’Italia (1º gennaio 2022-31 dicembre 
2027)»; 

 Visti gli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcu-
ne categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2473 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti a favore delle imprese attive nel 
settore della produzione, trasformazione e commercializ-
zazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, e successive modificazioni, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

 Vista la comunicazione della Commissione recante 
«Orientamenti per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali» (2022/C 485/01); 

 Vista la comunicazione della Commissione recante 
«Orientamenti per gli aiuti di Stato nel settore della pesca 
e dell’acquacoltura» (C/2023/1598    final   ); 

 Vista la raccomandazione della Commissione del 
6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microim-
prese, piccole e medie imprese (2003/361/CE pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. L 124 del 
20 maggio 2003); 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, l’art. 52, ai sensi 
del quale, al fine di garantire il rispetto dei divieti di cu-
mulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità pre-
visti dalla normativa europea e nazionale in materia di 
aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono 
ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono le relative 
informazioni alla banca dati istituita presso il Ministero 
dello sviluppo economico (ora, Ministero delle imprese 
e del made in Italy) ai sensi dell’art. 14, comma 2, della 
legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume la denominazione 
di «Registro nazionale degli aiuti di Stato»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 31 maggio 2017, n. 115, concernente il «Regolamento 
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recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, com-
ma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e successive 
modifiche e integrazioni»; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del suddetto regolamento, 
il quale prevede che le informazioni relative agli aiuti nel 
settore agricolo e della pesca continuano ad essere conte-
nute nel Registro aiuti di Stato SIAN e SIPA; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, recante il testo unico delle imposte 
sui redditi; 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, re-
cante «Norme di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto, nonché quelli di modernizza-
zione del sistema di gestione delle dichiarazioni» e in 
particolare, l’art. 17, concernente la compensazione dei 
crediti d’imposta; 

 Vista la comunicazione alla Commissione europea del 
5 giugno 2024 n. SA.114421, effettuata a cura del Ministe-
ro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, ai sensi dell’art. 11 del regolamento (UE) 2022/2472 
e dell’art. 11 del regolamento (UE) 2473/2022, contenen-
te le informazioni sintetiche sulla misura di aiuto, in par-
ticolare relativamente alle agevolazioni concesse in ap-
plicazione del Capo II, articoli 8, 10, e 11, in favore delle 
microimprese e delle piccole e medie imprese nel settore 
della produzione primaria agricola e del settore forestale, 
e la comunicazione alla Commissione europea del 6 giu-
gno 2024 n. SA 114428, effettuata ai sensi del regolamen-
to (UE) 2022/2473, relativa alle agevolazioni concesse in 
applicazione del Capo III del presente decreto alle impre-
se attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura; 

 Ritenuta la necessità di definire le modalità di accesso 
al beneficio nonché, i criteri e le modalità di applicazio-
ne e di fruizione del credito d’imposta e dei relativi con-
trolli di cui all’art. 16  -bis   del decreto-legge 19 settembre 
2023, n. 124, come modificato dall’art. 1, comma 7, del 
decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2024, n. 101, alle 
imprese attive nel settore della produzione primaria di 
prodotti agricoli e alle imprese attive nel settore forestale, 
e alle microimprese, alle piccole e medie imprese attive 
nel settore della pesca e acquacoltura; 

 Acquisito il concerto del Ministero dell’economia e 
delle finanze; 

  Decreta:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI COMUNI

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto reca le disposizioni applicative 
per l’attribuzione alle imprese, di cui all’art. 2, del con-
tributo sotto forma di credito d’imposta per gli investi-
menti nella Zona economica speciale per il Mezzogior-

no - ZES unica, di seguito denominata «ZES unica», di 
cui all’art. 16  -bis   del decreto-legge 19 settembre 2023, 
n. 124, che ricomprende i territori delle Regioni Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sarde-
gna, e Sicilia. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, sono agevolabili gli 
investimenti, effettuati dal 16 maggio 2024 al 15 novem-
bre 2024, relativi all’acquisto, anche mediante contratti 
di locazione finanziaria, di nuovi macchinari, impianti e 
attrezzature varie destinati a strutture produttive già esi-
stenti o che vengono impiantate nel territorio, nonché 
all’acquisto di terreni e all’acquisizione, alla realizzazio-
ne ovvero all’ampliamento di immobili strumentali agli 
investimenti, che rispettino le condizioni previste dalla 
normativa europea in materia di aiuti di Stato nei settori 
agricolo, forestale e delle zone rurali e ittico. Gli immo-
bili oggetto di investimento devono effettivamente essere 
utilizzati per l’esercizio dell’attività nella struttura pro-
duttiva ubicata nella zona di riferimento. Il valore dei ter-
reni e degli immobili non può superare il 50 per cento del 
valore complessivo dell’investimento agevolato, salve le 
ulteriori limitazioni previste dalle disposizioni del Capo 
II del presente decreto. 

 3. Non sono agevolabili i progetti di investimento di 
importo inferiore a 50.000 euro. 

 4. Il contributo sotto forma di credito d’imposta di cui 
al comma 1 è riconosciuto nel limite di spesa complessi-
vo di 40 milioni di euro per l’anno 2024.   

  Art. 2.

      Beneficiari    

      1. I soggetti beneficiari del credito d’imposta di cui 
all’art. 1 del presente decreto sono:  

   a)   le imprese attive nel settore della produzione pri-
maria di prodotti agricoli compresi nell’allegato I del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea; 

   b)   le imprese attive nel settore forestale; 
   c)   le microimprese, le piccole e medie imprese attive 

nel settore della pesca e acquacoltura. 
 2. Possono accedere al contributo le imprese di cui al 

comma 1, indipendentemente dalla forma giuridica e dal 
regime contabile adottato, già operative o che si insedie-
ranno nella ZES unica, in relazione agli investimenti di 
cui all’art. 1, comma 2, e ai Capi II e III del presente de-
creto, destinati a strutture produttive ubicate nelle zone 
assistite delle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, ammissibili alla dero-
ga prevista dall’art. 107, paragrafo 3, lettera   a)  , del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea, e nelle zone 
assistite della Regione Abruzzo, ammissibili alla deroga 
prevista dall’art. 107, paragrafo 3, lettera   c)  , del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea, come individua-
te dalla Carta degli aiuti a finalità regionale per l’Italia 
2022-2027. 

  3. Sono escluse dagli aiuti di cui al presente decreto:  
   a)   le imprese destinatarie di ordini di recupero pen-

denti a seguito di una precedente decisione della Com-
missione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili 



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26411-11-2024

con il mercato interno, conformemente all’art. 1, com-
ma 4, lettera   a)  , del regolamento (UE) 2022/2472; 

   b)   le imprese in difficoltà, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 5, del regolamento (UE) 2022/2472; 

   c)   le grandi imprese attive nella produzione e tra-
sformazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 

   d)   le imprese specificamente individuate all’art. 1 
del regolamento (UE) 2022/2473;   

  Art. 3.
      Investimenti ammissibili    

     1. Ai fini della determinazione del momento in cui 
gli investimenti si considerano effettuati e del valore dei 
beni agevolabili si tiene conto delle disposizioni di cui 
agli articoli 109, commi 1 e 2, e 110 del testo unico delle 
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a prescindere dai 
principi contabili adottati. 

 2. Fermo restando il limite complessivo di spesa di 
cui all’art. 1, comma 4, il credito d’imposta è commi-
surato alla quota del costo complessivo dei beni indicati 
nell’art. 1, comma 2. Per gli investimenti effettuati me-
diante contratti di locazione finanziaria, si assume il co-
sto sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni al netto 
delle spese di manutenzione. 

 3. Gli investimenti agevolabili di cui al presente arti-
colo sono quelli effettuati nel periodo indicato all’art. 1, 
comma 2, del presente decreto. 

 4. Ai fini della determinazione del valore degli investi-
menti, l’imposta sul valore aggiunto non costituisce una 
componente del costo, tranne nei casi in cui risulta inde-
traibile, ai sensi della normativa vigente.   

  Art. 4.
      Procedura di accesso    

     1. Per accedere al contributo sotto forma di credito 
d’imposta, i soggetti interessati comunicano all’Agenzia 
delle entrate, dal 20 novembre 2024 al 17 gennaio 2025, 
l’ammontare delle spese ammissibili ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, del presente decreto. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate è approvato il modello 
di comunicazione, con le relative istruzioni, e sono defi-
niti il contenuto e le modalità di trasmissione. 

  3. Nello stesso periodo entro il quale si effettuano le 
comunicazioni all’Agenzia delle entrate previste dal 
comma 1, è possibile:  

   a)   inviare una nuova comunicazione, che sostituisce 
integralmente quella precedentemente trasmessa. L’ulti-
ma comunicazione validamente trasmessa sostituisce tut-
te quelle precedentemente inviate; 

   b)   presentare la rinuncia integrale al credito d’impo-
sta precedentemente comunicato, con le stesse modalità 
di cui al comma 2. 

 4. Ai fini del rispetto del limite di spesa di cui all’art. 1, 
comma 4, del presente decreto l’ammontare massimo 
del credito d’imposta fruibile è pari al credito d’impo-

sta richiesto moltiplicato per la percentuale resa nota con 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, 
da emanare entro dieci giorni dalla scadenza del termi-
ne di presentazione delle comunicazioni di cui al com-
ma 1. Detta percentuale è ottenuta rapportando il limite 
complessivo di spesa all’ammontare complessivo dei cre-
diti d’imposta richiesti. Nel caso in cui l’ammontare com-
plessivo dei crediti d’imposta richiesti risulti inferiore al 
limite di spesa, la percentuale è pari al cento per cento. 

 5. Con le comunicazioni di cui al comma 1, le impre-
se devono dichiarare, ai sensi dell’art. 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
l’eventuale fruizione di altri aiuti di Stato e di aiuti    de 
minimis    in relazione ai medesimi costi ammissibili og-
getto della comunicazione e che il relativo cumulo non 
determina il superamento dell’intensità di aiuto più ele-
vata, o dell’importo di aiuto più elevato, consentita dalla 
disciplina europea di riferimento.   

  Art. 5.
      Modalità di fruizione    

     1. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente 
in compensazione, ai sensi dell’art. 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, presentando il modello 
F24 esclusivamente attraverso i servizi telematici messi 
a disposizione dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto 
dell’operazione di versamento, a decorrere dal giorno la-
vorativo successivo alla pubblicazione del provvedimen-
to di cui all’art. 4, comma 4. Fermo restando quanto pre-
visto dal primo periodo, relativamente alle comunicazioni 
per le quali l’ammontare del credito d’imposta fruibile sia 
superiore a 150.000 euro il credito è utilizzabile in esito 
alle verifiche previste dal decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159. L’Agenzia delle entrate comunica l’auto-
rizzazione all’utilizzo del credito d’imposta qualora non 
sussistano motivi ostativi. 

 2. L’ammontare del credito d’imposta utilizzato in 
compensazione non deve eccedere l’importo fruibile, de-
terminato ai sensi dell’art. 4 del presente decreto, pena lo 
scarto dell’operazione di versamento. 

 3. Il credito d’imposta di cui al presente decreto deve 
essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al 
periodo d’imposta nel corso del quale lo stesso è matu-
rato e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi di 
imposta successivi fino a quello nel quale se ne conclude 
l’utilizzo. 

 4. Le risorse finanziarie di cui all’art. 1, comma 4, del 
presente decreto stanziate sul pertinente capitolo di spe-
sa dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze sono versate sulla contabilità speciale 
n. 1778, rubricata «Agenzia delle entrate - Fondi di bi-
lancio», per la regolazione contabile delle compensazioni 
effettuate ai sensi del presente decreto. 

 5. Se i beni oggetto dell’agevolazione non entrano in 
funzione entro il secondo periodo d’imposta successivo 
a quello della loro acquisizione o ultimazione, il credito 
d’imposta è rideterminato escludendo dagli investimenti 
agevolati il costo dei beni non entrati in funzione. 

 6. Se, entro il quinto periodo d’imposta successivo a 
quello nel quale sono entrati in funzione, i beni sono di-
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smessi, ceduti a terzi, destinati a finalità estranee all’eser-
cizio dell’impresa ovvero destinati a strutture produttive 
diverse da quelle che hanno dato diritto all’agevolazione, 
il credito d’imposta è rideterminato escludendo dagli in-
vestimenti agevolati il costo dei beni anzidetti. 

 7. Per i beni acquisiti in locazione finanziaria, le dispo-
sizioni di cui al comma 6 si applicano anche se non viene 
esercitato il riscatto. 

 8. Le imprese beneficiarie devono mantenere la loro 
attività nella ZES unica, per almeno cinque anni dopo il 
completamento dell’investimento medesimo. L’inosser-
vanza del predetto obbligo determina la decadenza dai 
benefici goduti. 

 9. Il credito d’imposta indebitamente utilizzato ri-
spetto all’importo rideterminato secondo le disposizioni 
dei commi da 1 a 8 del presente articolo è restituito me-
diante versamento da eseguire entro il termine stabilito 
per il versamento a saldo dell’imposta sui redditi dovuta 
per il periodo d’imposta in cui si verificano le ipotesi ivi 
indicate. 

 10. L’impresa beneficiaria decade, altresì, dal credito 
d’imposta in caso di accertamento dell’insussistenza di 
uno dei requisiti previsti ovvero qualora la documentazio-
ne presentata contenga elementi non veritieri o risultino 
false le dichiarazioni rese. 

 11. Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, 
l’effettivo sostenimento delle spese ammissibili e la cor-
rispondenza delle stesse alla documentazione contabile 
predisposta dall’impresa devono risultare da apposita 
certificazione rilasciata dal soggetto incaricato della re-
visione legale dei conti. Per le imprese non obbligate per 
legge alla revisione legale dei conti, la certificazione è 
rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società 
di revisione legale dei conti, iscritti nella sezione A del 
registro di cui all’art. 8 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39. Nell’assunzione di tale incarico, il revisore 
legale dei conti o la società di revisione legale dei con-
ti osservano i principi di indipendenza elaborati ai sensi 
dell’art. 10 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010 e, 
in attesa della loro adozione, quelli previsti dal codice eti-
co dell’   International Federation of Accountants    (IFAC). 

 12. La copia della dichiarazione di cui al comma pre-
cedente è trasmessa al Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, unitamente alla co-
municazione di cui all’art. 4, laddove l’investimento sia 
stato completato, ovvero, successivamente, nel rispetto 
del comma 8 del presente articolo. La documentazione è 
trasmessa all’Agenzia delle entrate con le modalità defi-
nite d’intesa tra il Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste e l’Agenzia delle entrate.   

  Art. 6.
      Controlli    

     1. Ai fini delle attività di controllo in relazione agli in-
vestimenti effettuati, l’amministrazione finanziaria appli-
ca gli articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. Qualora il credito 
d’imposta sia in tutto o in parte fruito indebitamente, sono 
irrogate le sanzioni di cui al decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 471, e applicati gli interessi dovuti ai sensi 

delle norme vigenti. Per il recupero del credito d’impo-
sta indebito l’Agenzia delle entrate provvede con atto di 
recupero di cui all’art. 38  -bis   del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 

 2. Qualora nell’ambito delle attività di controllo svol-
te dall’amministrazione finanziaria si rendano necessarie 
valutazioni di carattere tecnico in ordine all’ammissibilità 
di specifiche attività o progetti, il Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste assicura, 
per l’ambito di sua competenza, il supporto necessario 
all’amministrazione finanziaria, nell’ambito delle risor-
se umane e strumentali disponibili a legislazione vigen-
te e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   

  Art. 7.
      Cumulabilità    

     1. Il credito d’imposta non è cumulabile con aiuti «   de 
minimis   » relativamente agli stessi costi ammissibili se 
tale cumulo porta al superamento dell’intensità di aiuto 
indicate nei Capi II e III del presente decreto. 

  2. Il credito d’imposta è cumulabile:  
   a)   con altri aiuti di Stato, purché le misure riguardi-

no costi ammissibili diversi da quelli individuabili sulla 
base del presente decreto; 

   b)   con altri aiuti di Stato, in relazione agli stessi costi 
ammissibili - in tutto o in parte coincidenti - unicamente 
se tale cumulo non porta al superamento dell’intensità di 
aiuto indicate nei Capi II e III del presente decreto; 

   c)   nei limiti delle spese effettivamente sostenute, 
con altre misure agevolative, che non siano qualifica-
bili come aiuti di Stato ai sensi dell’art. 107 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea, fermo restando 
quanto previsto dall’art. 38, comma 18, del decreto-legge 
2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 aprile 2024, n. 56.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI APPLICABILI ALLE IMPRESE ATTIVE NELLA 

PRODUZIONE PRIMARIA DI PRODOTTI AGRICOLI E NEL SETTORE 
FORESTALE

  Art. 8.
      Requisiti per beneficiare dell’aiuto e investimenti 

ammissibili per le imprese attive nella produzione 
primaria di prodotti agricoli e per le imprese attive nel 
settore forestale    

      1. Per le imprese attive nella produzione primaria di 
prodotti agricoli gli aiuti possono essere concessi solo 
agli agricoltori attivi. Sono considerati agricoltori in at-
tività gli agricoltori che, al momento della presentazione 
della domanda di aiuto, sono in possesso di uno dei se-
guenti requisiti:  

   a)   agricoltori che nei dodici mesi antecedenti alla 
data di presentazione della domanda hanno ricevuto pa-
gamenti diretti per un importo non superiore a 5.000 euro; 
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   b)   iscrizione nella sezione speciale del registro delle 
imprese come impresa agricola «attiva» o come piccolo 
imprenditore e/o coltivatore diretto. Nel caso in cui l’im-
presa individuale o società risulti iscritta nella sezione 
speciale del registro delle imprese in uno stato diverso 
da «attivo», che pregiudica lo svolgimento dell’attività 
d’impresa agricola, non è riconosciuto il requisito di agri-
coltore in attività; 

   c)   iscrizione alla previdenza sociale agricola (INPS) 
come coltivatori diretti, imprenditori agricoli professio-
nali, coloni o mezzadri; 

   d)   possesso della partita IVA attiva in campo agri-
colo, con dichiarazione annuale IVA, ovvero con comu-
nicazione delle operazioni rilevanti ai fini IVA, relativa 
all’anno precedente la presentazione della domanda, dalla 
quale risulti lo svolgimento dell’attività agricola. Per le 
aziende con superfici agricole ubicate, in misura maggio-
re al cinquanta per cento, in zone montane e/o svantaggia-
te ai sensi della regolamentazione dell’Unione europea, 
nonché per gli agricoltori che iniziano l’attività agricola 
nell’anno di domanda, è sufficiente il possesso della par-
tita IVA attiva in campo agricolo. 

 2. Sono agevolabili gli investimenti di cui all’art. 1, 
comma 2, del presente decreto per le microimprese, le 
piccole e medie imprese attive nella produzione primaria 
di prodotti agricoli conformemente all’art. 14 del regola-
mento (UE) 2022/2472 e per le imprese attive nel settore 
forestale conformemente agli articoli 41 e 42 del regola-
mento (UE) 2022/2472. 

 3. Sono agevolabili gli investimenti di cui all’art. 1, 
comma 2, del presente decreto per le grandi imprese atti-
ve nella produzione primaria di prodotti agricoli confor-
memente alla sezione 1.1.1.1. degli Orientamenti per gli 
aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 
rurali (2022/C 485/01).   

  Art. 9.
      Costi ammissibili per le microimprese, piccole e medie 

imprese attive nella produzione primaria di prodotti 
agricoli    

      1. Gli aiuti destinati alle microimprese, le piccole e 
medie imprese attive nella produzione primaria di pro-
dotti agricoli di cui all’art. 14 del regolamento (UE) 
2022/2472, coprono i seguenti costi ammissibili:  

   a)   costi di costruzione, acquisizione, incluso il    le-
asing   , o miglioramento di beni immobili, compresi gli 
investimenti in cablaggio passivo interno o in cablaggio 
strutturato per le reti di dati e, se necessario, alla parte 
accessoria della rete passiva che si trova sulla proprietà 
privata situata al di fuori dell’edificio, fermo restando che 
i terreni acquistati sono ammissibili solo in misura non 
superiore al 10 % dei costi totali ammissibili dell’investi-
mento agevolato; 

   b)   acquisto o noleggio con patto di acquisto di mac-
chinari e attrezzature, al massimo fino al loro valore di 
mercato; 

  2. Gli aiuti non possono essere concessi nei seguenti 
casi:  

   a)   acquisto di diritti all’aiuto; 

   b)   acquisto e impianto di piante annuali; 

   c)   lavori di drenaggio; 

   d)   acquisto di animali; 

   e)   cablaggi per reti di dati al di fuori della proprietà 
privata; 

   f)   investimenti intesi a conformarsi alle norme 
dell’Unione in vigore; 

   g)   i costi, diversi da quelli di cui al comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , connessi al contratto di    leasing   , quali il margine 
del concedente, i costi di rifinanziamento degli interessi, 
le spese generali e gli oneri assicurativi; 

   h)   capitale circolante.   

  Art. 10.

      Costi ammissibili per grandi imprese attive nella 
produzione primaria di prodotti agricoli    

      1. Gli aiuti destinati alle grandi imprese attive nella 
produzione primaria di prodotti agricoli, di cui alla sezio-
ne 1.1.1.1., punto (153) degli Orientamenti per gli aiuti 
di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
(2022/C 485/01), coprono i seguenti costi ammissibili:  

   a)   costi di costruzione, acquisizione, incluso il    le-
asing   , o miglioramento di beni immobili, compresi gli 
investimenti in cablaggio passivo interno o in cablaggio 
strutturato per le reti di dati e, se necessario, alla parte 
accessoria della rete passiva che si trova sulla proprietà 
privata situata al di fuori dell’edificio, fermo restando che 
i terreni acquistati sono ammissibili solo in misura non 
superiore al 10 % dei costi totali ammissibili dell’investi-
mento agevolato; 

   b)   acquisto o noleggio con patto di acquisto di mac-
chinari e attrezzature, al massimo fino al loro valore di 
mercato; 

  2. Gli aiuti non possono essere concessi nei seguenti 
casi:  

   a)   acquisto di diritti all’aiuto; 

   b)   acquisto e impianto di piante annuali; 

   c)   lavori di drenaggio; 

   d)   acquisto di animali; 

   e)   cablaggi per reti di dati al di fuori della proprietà 
privata; 

   f)   investimenti intesi a conformarsi alle norme 
dell’Unione in vigore; 

   g)   i costi, diversi da quelli di cui al comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , connessi al contratto di    leasing   , quali il margine 
del concedente, i costi di rifinanziamento degli interessi, 
le spese generali e gli oneri assicurativi; 

   h)   capitale circolante.   



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26411-11-2024

  Art. 11.
      Costi ammissibili relativi agli aiuti alla forestazione e 

all’imboschimento in favore delle imprese attive nel 
settore forestale    

      1. Gli aiuti ai rimboschimenti, di cui all’art. 41 del re-
golamento (UE) 2022/2472, connessi allo investimento 
possono essere concessi per i seguenti costi ammissibili:  

   a)   costruzione, acquisizione, incluso il    leasing   , o 
miglioramento di beni immobili, fermo restando che l’ac-
quisto dei terreni è ammissibile solo in misura non supe-
riore al 10 % dei costi ammissibili totali dell’intervento 
agevolato; 

   b)   acquisto o noleggio con patto di acquisto di mac-
chinari e attrezzature, al massimo fino al loro valore di 
mercato; 

 2. Per gli investimenti che richiedono una valutazione 
dell’impatto ambientale ai sensi della direttiva 2011/92/
UE, gli aiuti sono concessi a condizione che il progetto di 
investimento sia stato oggetto di tale valutazione e abbia 
ottenuto l’autorizzazione prima della data di concessione 
degli aiuti individuali. 

 3. Gli aiuti non possono essere concessi per l’impianto 
delle specie descritte al comma 7, dell’art. 41 del regola-
mento (UE) 2022/2472. 

 4. Gli aiuti destinati alle grandi imprese sono subordi-
nati alla presentazione delle pertinenti informazioni de-
rivanti da un piano di gestione forestale o uno strumento 
equivalente conformemente agli orientamenti generali 
per la gestione sostenibile delle foreste in Europa. 

 5. Nel quadro degli aiuti per le misure di rimboschimen-
to si applicano i requisiti ambientali minimi descritti al 
comma 12, dell’art. 41 del regolamento (UE) 2022/2472. 

 6. Il capitale circolante non è considerato un costo 
ammissibile.   

  Art. 12.
      Costi ammissibili relativi agli aiuti ai sistemi agroforestali 

in favore delle imprese attive nel settore forestale    

     1. Gli aiuti ai sistemi agroforestali, di cui all’art. 42 
del regolamento (UE) 2022/2472, sono concessi a co-
pertura dei costi di allestimento, rigenerazione o rinno-
vamento e possono ricomprendere anche le operazioni di 
investimento. 

  2. Gli aiuti ai sistemi agroforestali connessi alle ope-
razioni di investimento finanziano i seguenti costi 
ammissibili:  

   a)   costruzione, acquisizione, incluso il    leasing   , o 
miglioramento di beni immobili, fermo restando che l’ac-
quisto dei terreni è ammissibile solo in misura non supe-
riore al 10 % dei costi ammissibili totali dell’intervento 
in questione; 

   b)   acquisto o noleggio con patto di acquisto di mac-
chinari e attrezzature, al massimo fino al loro valore di 
mercato. 

 3. Per le operazioni di investimento che richiedono una 
valutazione dell’impatto ambientale ai sensi della diretti-
va 2011/92/UE, gli aiuti sono concessi a condizione che 

il progetto di investimento sia stato oggetto di tale valu-
tazione e abbia ottenuto l’autorizzazione prima della data 
di concessione degli aiuti individuali. 

  5. Gli Stati membri determinano la struttura e la com-
posizione del sistema agroforestale tenendo conto dei se-
guenti fattori, elencati al comma 8, dell’art. 42 del regola-
mento (UE) 2022/2472:  

   a)   condizioni pedoclimatiche e ambientali locali; 
   b)   specie forestali; 
   c)   la necessità di assicurare un uso agricolo sosteni-

bile del suolo. 
 6. Il capitale circolante non è considerato un costo 

ammissibile.   

  Art. 13.
      Misura del credito d’imposta    

      1. La determinazione della percentuale del credito 
d’imposta per le imprese attive nella produzione primaria 
di prodotti agricoli è effettuata, fatto salvo quanto previ-
sto al comma 3, nella misura del 65% dei costi ammissi-
bili in conformità all’art. 14, comma 11, del regolamento 
(UE) 2022/2472 e al punto (159) degli Orientamenti per 
gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali (2022/C 485/01). L’intensità di aiuto può es-
sere aumentata fino all’80% per i seguenti investimenti:  

 (a) investimenti legati a uno o più obiettivi specifici 
di carattere ambientale e climatico o al benessere degli 
animali; 

 (b) investimenti da parte di giovani agricoltori 
così come individuati all’art. 5 del decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste 23 dicembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 47 del 24 febbraio 2023. 

 2. La determinazione della percentuale del credito d’im-
posta per le imprese attive nel settore forestaleè effettua-
ta, fatto salvo quanto previsto dal comma 3, nella misura 
del 100% dei costi ammissibili in conformità all’art. 41, 
comma 11, e all’art. 42, comma 9, del regolamento (UE) 
2022/2472. Resta salva la possibilità di riduzione. 

 3. Resta fermo che con la comunicazione di cui 
all’art. 4, comma 4, può essere disposta la riduzione pro-
porzionale delle percentuali indicate ai commi 1 e 2, nella 
misura necessaria a garantire il rispetto del limite di cui 
all’art. 1, comma 4.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI APPLICABILI ALLE IMPRESE ATTIVE NEL SETTORE 

DELLA PESCA E DELL’ACQUACOLTURA

  Art. 14.
      Investimenti ammissibili per le piccole-medie imprese 

attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura    

     1. Sono ammissibili al credito di imposta, gli investi-
menti di cui all’art. 1, comma 2, del presente decreto con-
formemente all’art. 21 del regolamento (UE) 2473/2022, 
volti a limitare l’impatto della pesca sull’ambiente e ad 
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adeguare la pesca alla protezione delle specie e che sod-
disfano le condizioni di cui al capo I del regolamento 
2473/2022. Gli stessi sono compatibili con il mercato in-
terno ai sensi dell’art. 107, paragrafo 3, lettera   c)  , Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea e sono esentati 
dall’obbligo di notifica di cui all’art. 108, paragrafo 3, 
dello stesso, purché gli investimenti siano destinati a ri-
durre l’impatto della pesca sull’ambiente marino, favorire 
l’eliminazione graduale dei rigetti in mare e facilitare la 
transizione verso uno sfruttamento sostenibile delle risor-
se biologiche marine vive conformemente all’art. 2, para-
grafo 2, del regolamento (UE) n. 1380/2013. 

  2. Sono agevolabili:  
   a)   investimenti in attrezzature che migliorano la se-

lettività degli attrezzi da pesca con riguardo alla taglia o 
alla specie; 

   b)   investimenti a bordo o in attrezzature che elimina-
no i rigetti evitando e riducendo le catture indesiderate di 
   stock    commerciali o che riguardano catture indesiderate 
da sbarcare conformemente all’art. 15 del regolamento 
(UE) n. 1380/2013; 

   c)   investimenti in attrezzature che limitano e, ove 
possibile, eliminano gli impatti fisici e biologici della pe-
sca sull’ecosistema o sul fondo marino; 

   d)   investimenti in attrezzature che proteggono gli at-
trezzi da pesca e le catture da mammiferi e uccelli protetti 
dalla direttiva 92/43/CEE del Consiglio o dalla direttiva 
2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, a 
condizione che ciò non pregiudichi la selettività degli at-
trezzi da pesca e che siano adottate tutte le misure appro-
priate per evitare lesioni fisiche ai predatori. 

 3. L’agevolazione può essere applicata esclusivamente 
qualora possa essere dimostrato che gli attrezzi da pesca 
o le altre attrezzature di cui al comma 2 del presente arti-
colo presentano una migliore selettività con riguardo alla 
taglia o un impatto minore dimostrabile sull’ecosistema 
e sulle specie non bersaglio rispetto agli attrezzi stan-
dard o ad altre attrezzature autorizzate a norma del dirit-
to dell’Unione o del pertinente diritto nazionale adottato 
nel contesto della regionalizzazione di cui al regolamento 
(UE) n. 1380/2013.   

  Art. 15.

      Investimenti per la promozione della salute, della 
sicurezza e delle condizioni di lavoro dei pescatori    

     1. Sono ammissibili al credito di imposta gli investi-
menti di cui all’art. 1, comma 2, del presente decreto sulla 
base dell’art. 24 del regolamento (UE) n. 2473/2022, per 
la promozione della salute, della sicurezza e delle condi-
zioni di lavoro dei pescatori che soddisfano le condizioni 
di cui al capo I del regolamento n. 2473 del 2022, com-
patibili con il mercato interno ai sensi dell’art. 107, para-
grafo 3, lettera   c)   , Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea ed esentati dall’obbligo di notifica di cui 
all’art. 108, paragrafo 3, dello stesso, purché:  

   a)   gli investimenti siano a bordo o in singole attrez-
zature e vadano al di là dei requisiti previsti dal diritto 
nazionale o dell’Unione; e 

   b)   gli investimenti non siano a favore di operazioni 
che aumentano la stazza lorda di un peschereccio. 

 2. Per gli investimenti che sono destinati a migliora-
re la sicurezza per i pescatori, sono ammissibili all’age-
volazione l’acquisto e, se del caso, l’installazione degli 
elementi indicati all’art. 21, comma 2 del regolamento 
n. 2473/2022.   

  Art. 16.

      Investimenti volti a migliorare l’efficienza energetica e a 
mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici    

     1. Sono ammissibili al credito di imposta gli investi-
menti di cui all’art. 1, comma 2, del presente decreto sul-
la base dell’art. 27 del regolamento (UE) n. 2473/2022, 
volti a migliorare l’efficienza energetica e a mitigare gli 
effetti dei cambiamenti climatici, ad eccezione di quelli 
per la sostituzione o l’ammodernamento dei motori, che 
soddisfano le condizioni di cui al capo I del regolamento 
n. 2473/2022. 

 2. L’agevolazione può essere concessa a norma del pre-
sente articolo solo per sostenere gli investimenti destinati 
ad attrezzature o a bordo volti a ridurre l’emissione di 
sostanze inquinanti o gas a effetto serra e ad aumentare 
l’efficienza energetica dei pescherecci. Sono altresì am-
missibili gli investimenti destinati ad attrezzi da pesca a 
condizione che non ne pregiudichino la selettività. 

 3. I costi ammissibili sono i costi aggiuntivi diretti so-
stenuti per le operazioni in questione. 

  Ai fini del presente articolo i costi ammissibili sono:  
   a)    i costi destinati a migliorare l’idrodinamica dello 

scafo dell’imbarcazione possono riguardare solo:  
 - investimenti in meccanismi di stabilità, come 

chiglie di rollio e prue a bulbo, che contribuiscono a mi-
gliorare la tenuta in mare e la stabilità; 

 - impiego di antivegetativi atossici, come la rama-
tura, per ridurre l’attrito; 

 - sistemi di governo dell’imbarcazione, quali stru-
menti di controllo dei sistemi di governo e timoni multipli 
per ridurre l’attività di timoneria in funzione delle condi-
zioni meteomarine; 

   b)    i costi destinati al miglioramento del sistema di 
propulsione dell’imbarcazione possono includere solo i 
costi relativi all’acquisto e, se del caso, all’installazione 
degli elementi seguenti:  

 - eliche a efficienza energetica, assi compresi; 
 - catalizzatori; 
 - generatori a efficienza energetica, ad esempio 

alimentati a idrogeno o a gas naturale; 
 - elementi di propulsione a energia rinnovabile, 

quali vele, aquiloni, pale eoliche, turbine o pannelli solari; 
 - eliche di prua; 
 - econometri, sistemi di gestione del combustibile 

e sistemi di monitoraggio; o 
 - investimenti in mantelli per migliorare il sistema 

di propulsione; 
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   c)    i costi relativi ad investimenti in attrezzi da pesca 
e in altre attrezzature possono includere solo i costi rela-
tivi alle seguenti misure:  

 - sostituzione degli attrezzi da traino con attrezzi 
alternativi; 

 - modifiche degli attrezzi da traino; o 

 - investimenti in sistemi di monitoraggio degli at-
trezzi da traino; 

   d)    i costi relativi a investimenti destinati alla riduzio-
ne dell’energia termica o elettrica possono includere solo:  

 - investimenti nel miglioramento dei sistemi di 
refrigerazione, di congelamento o di isolamento termico 
delle navi; o 

 - investimenti nella promozione del riciclo del ca-
lore sulla nave, mediante recupero e riutilizzo per altre 
operazioni ausiliarie di bordo. 

 4. Non sono ammissibili i costi della manutenzione di 
base dello scafo.   

  Art. 17.

      Aiuti per i porti di pesca, i luoghi di sbarco, le sale per 
la vendita all’asta e i ripari di pesca    

     1. Sono ammissibili al credito di imposta gli investi-
menti di cui all’art. 1, comma 2, del presente decreto, sul-
la base dell’art. 29 del regolamento (UE) 2473/2022, per 
i porti di pesca, i luoghi di sbarco, le sale per la vendita 
all’asta e i ripari di pesca che soddisfano le condizioni di 
cui al capo I del presente regolamento, compatibili con il 
mercato interno ai sensi dell’art. 107, paragrafo 3, lettera 
  c)   , Trattato sul funzionamento dell’Unione europea e che 
soddisfano le condizioni di cui al capo I del regolamento 
(UE) 2473 del 2022 purché:  

   a)   gli aiuti siano destinati a migliorare la qualità, 
il controllo e la tracciabilità dei prodotti sbarcati, accre-
scere l’efficienza energetica, contribuire alla protezione 
dell’ambiente e migliorare la sicurezza e le condizioni di 
lavoro; 

   b)    gli aiuti coprano i seguenti costi di investimento 
ammissibili che:  

   i)   migliorano le infrastrutture di porti di pesca, 
sale per la vendita all’asta, luoghi di sbarco e ripari di 
pesca, ivi compresi gli investimenti effettuati in adeguate 
strutture di raccolta per gli attrezzi da pesca perduti e i 
rifiuti marini raccolti dal mare; 

   ii)   facilitano l’osservanza dell’obbligo di sbarcare 
tutte le catture ai sensi dell’art. 15 del regolamento (UE) 
n. 1380/2013 e dell’art. 8, paragrafo 2, lettera   b)  , del re-
golamento (UE) n. 1379/2013 o di aggiungere la valoriz-
zazione della parte sottoutilizzata del pesce catturato; o 

   iii)   migliorano la sicurezza dei pescatori attraver-
so la costruzione o l’ammodernamento di piccoli ripari 
di pesca.   

  Art. 18.

      Aiuti agli investimenti che aumentano la produttività o 
hanno effetti positivi nel settore dell’acquacoltura    

     1. Sono ammissibili al credito di imposta gli investi-
menti di cui all’art. 1, comma 2, del presente decreto sul-
la base dell’art. 33 del regolamento (UE) n. 2473/2022, 
che aumentano la produttività o hanno effetti positivi 
nel settore dell’acquacoltura che soddisfano le condizio-
ni di cui al capo I del presente regolamento, compatibili 
con il mercato interno ai sensi dell’art. 107, paragrafo 3, 
lettera   c)   , TFUE, esentati dall’obbligo di notifica di cui 
all’art. 108, paragrafo 3, dello stesso, purché sostengano:  

   a)   investimenti produttivi nel settore 
dell’acquacoltura; 

   b)   la diversificazione della produzione dell’acqua-
coltura e delle specie allevate; 

   c)   l’ammodernamento delle unità di acquacoltura, 
compreso il miglioramento delle condizioni di lavoro e 
di sicurezza dei lavoratori del settore dell’acquacultura; 

   d)   miglioramenti e ammodernamento connessi alla 
salute e al benessere degli animali, compreso l’acquisto 
di attrezzature volte a proteggere gli allevamenti dai pre-
datori selvatici; 

   e)   investimenti per la riduzione dell’impatto negati-
vo o l’accentuazione degli effetti positivi sull’ambiente, 
nonché l’uso più efficiente delle risorse; 

   f)   investimenti destinati a migliorare la qualità o ad 
aggiungere valore ai prodotti dell’acquacoltura; 

   g)   il recupero di stagni o lagune di acquacoltura esi-
stenti tramite la rimozione del limo o investimenti volti a 
impedire l’accumulo di quest’ultimo; 

   h)   la diversificazione del reddito delle impre-
se dell’acquacoltura tramite lo sviluppo di attività 
complementari; 

   i)   investimenti volti all’ottenimento di una conside-
revole riduzione nell’impatto delle imprese dell’acquacol-
tura sull’utilizzo e sulla qualità delle acque, in particolare 
tramite la riduzione del quantitativo utilizzato d’acqua 
o di sostanze chimiche, antibiotici e altri medicinali o il 
miglioramento della qualità delle acque in uscita, anche 
facendo ricorso a sistemi di acquacoltura multitrofica; 

   l)   la promozione dei sistemi di acquacoltura a circu-
ito chiuso in cui l’allevamento dei prodotti dell’acquacol-
tura avviene in sistemi chiusi a ricircolo che riducono al 
minimo l’utilizzo di acqua; o 

   m)   l’aumento dell’efficienza energetica e la promo-
zione della conversione delle imprese dell’acquacoltura 
verso fonti rinnovabili di energia. 

 2. Gli aiuti di cui al comma 1, lettera   h)  , sono concessi 
alle imprese dell’acquacoltura se le attività complemen-
tari rappresentano attività di acquacoltura chiave dell’im-
presa, compresi il turismo legato alla pesca sportiva, i 
servizi ambientali legati all’acquacoltura o le attività pe-
dagogiche relative all’acquacoltura. 
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 3. Gli aiuti di cui al comma 1 del presente articolo pos-
sono essere concessi per gli investimenti che aumentano 
la produzione e/o promuovono l’ammodernamento delle 
imprese dell’acquacoltura esistenti o per la costruzione 
di nuove capacità produttive a condizione che lo svilup-
po sia coerente con il piano per lo sviluppo delle attività 
di acquacoltura di cui all’art. 34 del regolamento (UE) 
n. 1380/2013. 

 4. Gli investimenti di cui al comma 1, lettera   e)  , com-
prendono quelli relativi all’uso di mangimi più sostenibi-
li, alla riduzione e alla gestione del rilascio di nutrienti e 
degli effluenti, alla riduzione delle fuoriuscite, all’uso di 
sostanze chimiche e medicinali con un impatto minore 
sull’ambiente, all’adozione di un approccio circolare nel-
la gestione dei rifiuti, allo smaltimento degli attrezzi da 
acquacoltura o all’uso di attrezzi da acquacoltura biode-
gradabili per evitare i rifiuti marini, alla gestione dei pre-
datori e a quelli che contribuiscono in modo misurabile 
al ripristino della biodiversità o alla continuità ecologica.   

  Art. 19.

      Investimenti intesi ad aumentare il potenziale dei siti di 
acquacoltura    

      1. Sono ammissibili al credito di imposta gli investi-
menti di cui all’art. 1, comma 2, del presente decreto sulla 
base dell’art. 36 del regolamento (UE) 2473/2022 intesi 
ad aumentare il potenziale dei siti di acquacoltura nel set-
tore dell’acquacoltura che soddisfano le condizioni di cui 
al capo I del regolamento 2473 del 2022, purché:  

   a)   gli investimenti contribuiscano positivamente allo 
sviluppo di siti e infrastrutture di acquacoltura e riducano 
l’impatto ambientale delle operazioni; 

   b)   gli investimenti sostengano il miglioramento e lo 
sviluppo delle strutture di sostegno e delle infrastruttu-
re necessarie per accrescere il potenziale dei siti di ac-
quacoltura nonché ridurre l’impatto ambientale negativo 
dell’acquacoltura, compresi gli investimenti destinati ad 
azioni di ricomposizione fondiaria, fornitura di energia o 
gestione delle acque. 

 2. I costi ammissibili risultanti direttamente dal pro-
getto possono essere quelli relativi agli investimenti 
materiali.   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 20.

      Pubblicazione    

     1. Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste (www.politicheagricole.it) con le informa-
zioni previste nell’allegato II e III al regolamento (UE) 
2022/2472 e nell’allegato II e III al regolamento (UE) 
2022/2473. 

 2. Le informazioni sono organizzate ed accessibili al 
pubblico senza restrizione e rimangono disponibili per 
almeno dieci anni dalla data in cui l’aiuto è stato conces-
so, nella consultazione della trasparenza del SIAN e/o del 
registro SIPA.   

  Art. 21.

      Decorrenza degli effetti per le grandi imprese e 
pubblicazione    

     1. Le grandi imprese attive nel settore dell’agricoltu-
ra primaria di cui al Capo II art. 10 possono beneficiare 
del credito d’imposta di cui all’art. 10 del presente de-
creto solamente a partire dalla data di notifica della de-
cisione di approvazione del regime di aiuto da parte del-
la Commissione europea, alla quale è notificato ai sensi 
dell’art. 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea; 

 2. Dopo la notifica della decisione, la pubblicazione 
del decreto sul sito internet del Ministero dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste (www.politi-
cheagricole.it) è completata con le seguenti informazioni 
previste alla sezione 3.2.4 punto (112) degli Orientamenti 
per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nel-
le zone rurali:   i)   il testo integrale del regime di aiuti e 
delle relative disposizioni di applicazione o un link che 
vi dia accesso;   ii)   il nome dell’autorità che concede gli 
aiuti;   iii)   il nome dei singoli beneficiari, la forma e l’im-
porto dell’aiuto concesso ad ogni beneficiario, la data di 
concessione, il tipo di impresa (PMI/grande impresa), la 
regione nella quale si trova il beneficiario (a livello II 
NUTS) e il settore economico principale in cui il benefi-
ciario svolge la sua attività (a livello di gruppo NACE). 
Si può derogare a tale obbligo nel caso di aiuti indivi-
duali che non superano i seguenti importi: 10.000 euro 
per beneficiari attivi nella produzione agricola primaria; 
100.000 euro per i beneficiari nei settori della trasforma-
zione di prodotti agricoli e della commercializzazione di 
prodotti agricoli 

 3. Le informazioni sono conservate per almeno dieci 
anni e sono accessibili al pubblico senza restrizioni nella 
consultazione della trasparenza del SIAN come previsto 
nella sezione 3.2.4, punto (114) degli Orientamenti per gli 
aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 
rurali.   

  Art. 22.

      Registrazione degli aiuti    

     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera   q)   del decre-
to del Ministro dello sviluppo economico del 31 maggio 
2017, n. 115, la registrazione del regime di aiuti nei Regi-
stri SIAN e SIPA è effettuata dal Ministero dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 2. L’Agenzia delle entrate, provvede alla registrazione 
degli aiuti individuali nei Registri SIAN e SIPA, ai sensi 
dell’art. 10 del citato decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115. 
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 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo ed entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 18 settembre 2024 

  Il Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare

e delle foreste
     LOLLOBRIGIDA   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 25 ottobre 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1498

  24A05897

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  30 ottobre 2024 .

      Misura e modalità di versamento alla Concessionaria ser-
vizi assicurativi pubblici S.p.a. del contributo dovuto per 
l’anno 2024 dai periti assicurativi.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che ha istituito il Ministero dell’economia e delle 
finanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica e 
delle finanze; 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la rifor-
ma della vigilanza sulle assicurazioni, istitutiva dell’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di inte-
resse collettivo (ISVAP); 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e 
successive modifiche ed integrazioni, recante il Codice 
delle assicurazioni private, ed in particolare gli articoli 
157, concernente l’istituzione del ruolo dei periti assicu-
rativi, 337, riguardante la misura e la disciplina dell’ob-
bligo di pagamento annuale di un contributo di gestione 
del ruolo dei periti assicurativi e 354 recante abrogazioni 
e norme transitorie; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che istituisce 
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) pre-
vedendo, al comma 6, il trasferimento al predetto istituto 
delle funzioni già affidate all’Istituto per la vigilanza sul-
le assicurazioni private e di interesse collettivo (ISVAP) 
ai sensi dell’art. 4 della legge 12 agosto 1982, n. 576 e 
dell’art. 5 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 

 Visto il comma 35 del predetto art. 13 del decreto-
legge n. 95 del 2012, che prevede il trasferimento alla 

Concessionaria servizi assicurativi pubblici S.p.a. (CON-
SAP) della tenuta del ruolo dei periti assicurativi di cui 
all’art. 157 e seguenti del suddetto decreto legislativo 
n. 209 del 2005 e di ogni altra competenza spettante 
all’ISVAP in materia; 

 Visti, inoltre, il comma 3 del predetto art. 13 del decre-
to-legge n. 95 del 2012 che prevede il mantenimento dei 
contributi previsti dal Capo II del titolo XIX del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209 (Codice delle assicu-
razioni private) e il comma 37 che prevede l’emanazione 
di un decreto del Ministro dello sviluppo economico per 
stabilire, sentita l’IVASS, la quota dei contributi di ge-
stione da riconoscere alla società CONSAP a copertura 
degli oneri sostenuti anche per l’esercizio delle funzioni 
di cui al comma 35 dello stesso art. 13; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
29 luglio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 193 
del 19 agosto 2013, con il quale, a decorrere dal 1° gen-
naio 2013, si attribuisce a CONSAP S.p.a. l’intera quota 
del contributo di vigilanza sui periti assicurativi dovuto 
all’IVASS, a copertura degli oneri sostenuti per l’eserci-
zio delle funzioni trasferite a CONSAP S.p.a.; 

 Visto il regolamento 23 ottobre 2015, n. 1, emanato 
dalla società CONSAP e pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   15 dicembre 2015, n. 291, concernente la disciplina 
dell’attività peritale e il funzionamento del ruolo dei peri-
ti assicurativi di cui all’art. 157 del citato decreto legisla-
tivo n. 209 del 2005; 

 Visto l’art. 337, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 209 del 2005 che prevede che con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentita la CONSAP, sia de-
terminato il contributo di gestione, stabilendo al comma 1 
la misura massima di euro cento, in modo da assicurare la 
copertura finanziaria degli oneri di gestione del ruolo dei 
periti assicurativi; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 7 dicembre 2023, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   del 19 dicembre 2023, n. 295, con il quale sono 
state determinate la misura e le modalità di versamento a 
CONSAP del contributo di gestione dovuto dai periti per 
l’anno 2023 nella misura di euro cento; 

 Considerato che occorre provvedere, per l’anno 2024, 
alla determinazione del contributo di gestione dovuto dai 
periti assicurativi, iscritti nel relativo ruolo nella misura 
e con le modalità di versamento adeguate alle esigenze di 
funzionamento connesse alle attività trasferite della socie-
tà CONSAP per la gestione del ruolo di periti assicurativi; 

 Vista la comunicazione dell’11 settembre 2024, prot. 
n. 0169516/24, con la quale la società CONSAP ha tra-
smesso le previsioni di spesa, per l’esercizio 2024, elabo-
rate per la gestione del ruolo dei periti assicurativi per un 
importo pari a euro 595.240,00; 

 Vista la suddetta comunicazione con la quale la socie-
tà CONSAP, al fine di mantenere l’equilibrio economico 
finanziario previsto dal vigente statuto societario, ritie-
ne di confermare ad euro cento il contributo annuale di 
gestione che i periti iscritti al Ruolo dovranno versare a 
CONSAP per l’esercizio 2024; 
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 Vista la necessità di garantire il mantenimento dell’equi-
librio economico finanziario di CONSAP e tenuto conto 
che le eventuali somme recuperate relative ai contributi 
in sofferenza saranno considerate nell’ambito del fabbi-
sogno per l’esercizio successivo, ai sensi dell’art. 337, 
comma 3, del Codice delle assicurazioni private; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Contributo di gestione dovuto dai periti assicurativi per 

l’anno 2024 a CONSAP    

     1. Il contributo di gestione dovuto alla società CON-
SAP, ai sensi dell’art. 337 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209 e del comma 35 dell’art. 13 del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dai pe-
riti assicurativi iscritti nel relativo ruolo di cui all’art. 157 
dello stesso decreto n. 209 del 2005, è determinato, per 
l’anno 2024, nella misura di euro cento. 

 2. Ai fini del comma 1 sono tenuti al pagamento del 
contributo di gestione i soggetti che risultano iscritti nel 
ruolo alla data del 30 maggio 2024.   

  Art. 2.
      Versamento del contributo di gestione per l’anno 2024    

     1. I periti assicurativi versano il contributo di gestione 
di cui all’art. 1, per l’anno 2024, sulla base di apposito 
provvedimento della CONSAP concernente le modalità 
ed i termini di versamento del contributo stesso, nel ri-
spetto di quanto previsto dall’art. 337, comma 3, del de-
creto legislativo n. 209 del 2005. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 ottobre 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  24A05896

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  30 ottobre 2024 .

      Cessazione dello stato di mobilitazione del Servizio nazio-
nale della protezione civile di cui al decreto del Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare del 21 agosto 2024 
in conseguenza degli eccezionali eventi connessi all’attività 
eruttiva del vulcano Etna che hanno interessato, a partire 
dal 4 luglio 2024, i comuni ricadenti nel quadrante sud, sud-
ovest e sud-est del cono vulcanico.    

     IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE
E LE POLITICHE DEL MARE 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 recante 
il codice della protezione civile, ed in particolare l’art. 23; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 10 novembre 2022, con il quale al Ministro 
senza portafoglio, sen. Nello Musumeci, è stato conferito 
l’incarico per la protezione civile e le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 12 novembre 2022, con il quale sono state 
delegate al Ministro senza portafoglio, sen. Nello Musu-
meci, le funzioni del Presidente del Consiglio dei ministri 
ivi indicate, con particolare riferimento all’art. 2 concer-
nente la delega di funzioni in materia di protezione civile; 

 Visto il decreto del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare del 21 agosto 2024 recante «Dichiara-
zione dello stato di mobilitazione del Servizio nazionale 
della protezione civile in conseguenza degli eccezionali 
eventi connessi all’attività eruttiva del vulcano Etna che 
hanno interessato, a partire dal 4 luglio 2024, i comuni 
ricadenti nel quadrante sud, sud-ovest e sud-est del cono 
vulcanico»; 

 Considerato che sono state poste in essere le misure 
necessarie per fronteggiare il contesto di criticità in atto; 

 Considerato, altresì, il conseguente venire meno dei 
presupposti per il proseguimento dello stato di mobilita-
zione di cui al sopra citato decreto del Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare del 21 agosto 2024; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile; 

 Sentita la Regione Siciliana; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma 1, del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, in considerazione 
di quanto espresso in premessa, è disposta la cessazione 
dello stato di mobilitazione del Servizio nazionale della 
protezione civile di cui al decreto del Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare del 21 agosto 2024. 

 2. Con provvedimento del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile verranno assegnati contributi per il 
concorso alla copertura finanziaria degli oneri sostenuti 
dalle componenti e strutture operative del Servizio na-
zionale della protezione civile mobilitate, ivi comprese 
quelle dei territori direttamente interessati, a valere sulle 
risorse finanziarie del Fondo per le emergenze nazionali 
di cui all’art. 44 del citato decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. 

 Roma, 30 ottobre 2024 

 Il Ministro: MUSUMECI   

  24A05907  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  31 ottobre 2024 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di Ciltacabtagene autoleucel «Carvykti».      (Deter-
mina n. 650/2024).     

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 so-
pracitato, così come modificato dal decreto del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, n. 53 del 29 marzo 2012 recante: «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17 , comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n.189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova do-
tazione organica, definitivamente adottati dal consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con 
deliberazione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 
3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del 
decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della 
salute di concerto con il Ministro della funzione pubbli-
ca e il Ministro dell’economia e delle finanze, della cui 
pubblicazione sul proprio sito istituzionale è stato dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’artico-
lo 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato dal de-
creto del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 
della funzione pubblica e dell’economia e delle finanze 
8 gennaio 2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 
Serie generale n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’articolo 7 del citato decreto del Ministro 
della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della leg-
ge 8 novembre 2012, n.189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
30 giugno 2022 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° maggio 2022 
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al 31 maggio 2022 unitamente all’insieme dei nuovi far-
maci e delle nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 4, 5 e 6 luglio 2022; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del 
rischio del 25 settembre 2024 (Prot.n. 0124447/P-
25/09/2024-AIFA_UMGR-P), con la quale è stato auto-
rizzato il materiale educazionale del prodotto medicinale 
«Carvykti» (Ciltacabtagene autoleucel); 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. La confezione del seguente medicinale per uso uma-
no di nuova autorizzazione, corredata di numero di A.I.C. 
e classificazione ai fini della fornitura:  

 CARVYKTI 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, è collocata in appo-
sita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012 n. 189, denominata Classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo 
   ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’articolo 12 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’arti-
colo 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data in-
formativa sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà 
applicato l’allineamento al prezzo più basso all’interno 
del quarto livello del sistema di classificazione anatomico 
terapeutico chimico (ATC). 

 4. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’articolo 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 

della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Farmaco di nuova registrazione.  

 CARVYKTI. 
 Codice ATC - Principio attivo: L01XL05 Ciltacabtagene autoleucel. 
 Titolare: JANSSEN-CILAG INTERNATIONAL N.V. 
 Cod. procedura EMEA/H/C/005095/0000. 
 GUUE: 30 giugno 2022. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche.  

 «Carvykti» è indicato per il trattamento di pazienti adulti con mie-
loma multiplo recidivante e refrattario che hanno ricevuto almeno tre 
precedenti terapie, inclusi un agente immunomodulante, un inibitore del 
proteasoma e un anticorpo anti-CD38, e nei quali si è verificata progres-
sione della malattia durante l’ultima terapia. 

  Modo di somministrazione.  

 «Carvykti» deve essere somministrato in un centro di trattamento 
qualificato. 

 La terapia deve essere avviata sotto la direzione e la supervisione 
di un operatore sanitario esperto nel trattamento di neoplasie ematolo-
giche maligne e istruito a somministrare e a gestire pazienti trattati con 
«Carvykti». 

 Prima dell’infusione, il centro di trattamento qualificato deve di-
sporre di almeno una dose di tocilizumab da utilizzare in caso di sin-
drome da rilascio di citochine (CRS), e deve avere accesso a una dose 
aggiuntiva entro otto ore da ciascuna dose precedente (vedere paragrafo 
4.4). Nel caso eccezionale in cui tocilizumab non fosse disponibile a 
causa di una carenza riportata nell’elenco dei farmaci carenti dell’Agen-
zia europea dei medicinali, prima dell’infusione devono essere disponi-
bili idonee misure alternative per il trattamento della CRS in sostituzio-
ne di tocilizumab. 

 Prima dell’infusione e durante il periodo di recupero del paziente 
devono essere disponibili dispositivi di emergenza. 

 «Carvykti» è solo per uso endovenoso. 
 Non utilizzare un filtro per leucodeplezione. 
 Preparazione di «Carvykti» per l’infusione 
 Assicurarsi che prima dell’infusione e durante il periodo di recupe-

ro, siano disponibili tocilizumab o alternative adeguate, nel caso ecce-
zionale in cui tocilizumab non fosse disponibile a causa di una carenza 
riportata nell’elenco dei farmaci carenti dell’Agenzia europea dei medi-
cinali, nonché dispositivi di emergenza. 

 Prima dell’infusione è necessario confermare che l’identità del 
paziente corrisponda alle informazioni univoche dello stesso riportate 
sul contenitore criogenico di «Carvykti», sulla sacca per infusione e sul 
foglio informativo del lotto (vedere paragrafo 4.4). 

 Il medicinale non deve essere scongelato finché non si è pronti per 
l’uso. Le tempistiche di scongelamento e di infusione di «Carvykti» de-
vono essere coordinate; l’orario dell’infusione deve essere confermato 
in anticipo e l’ora di inizio dello scongelamento deve essere stabilita in 
maniera tale che, quando il paziente è pronto, «Carvykti»sia disponibi-
le per l’infusione. Il medicinale deve essere somministrato immedia-
tamente dopo lo scongelamento e l’infusione deve essere completata 
entro 2,5 ore dallo scongelamento. 
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 Per le istruzioni dettagliate sulla preparazione, somministrazione, 
misure da mettere in atto in caso di esposizione accidentale e smalti-
mento di «Carvykti», vedere paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/22/1648/001 - A.I.C.: 050128014 /E In base 32: 1HTT4G 
- 3,2 × 10 alla sesta - 1,0 × 10 alla ottava cellule - Dispersione per infu-
sione - Uso endovenoso - Sacca (EVA) 30 ml o 70 ml - 1 sacca. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono de-
finiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elen-
co EURD) di cui all’articolo 10  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  

 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 

 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio. 

  Programma di distribuzione controllata e disponibilità di tocilizumab  

 Per ridurre al minimo i rischi di CRS (compresa   HLH)    e neurotos-
sicità (compresa ICANS e altre neurotossicità) associati al trattamento 
con «Carvykti», il titolare dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio dovrà assicurare che i centri che dispensano «Carvykti» siano 
qualificati in conformità al programma di distribuzione controllata 
concordato:  

 garantendo un immediato accesso in loco a una dose di tocilizu-
mab per paziente prima dell’infusione di «Carvykti». Il centro di trat-
tamento deve avere accesso a una dose aggiuntiva di tocilizumab entro 
otto ore da ciascuna dose precedente. Nel caso eccezionale in cui toci-
lizumab non sia disponibile a causa di una carenza riportata nell’elen-
co dei farmaci carenti dell’Agenzia europea dei medicinali, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio dovrà assicurarsi che 
siano disponibili all’interno del centro misure alternative adeguate per il 
trattamento della CRS in sostituzione di tocilizumab. 

 «Carvykti» sarà fornito esclusivamente ai centri che sono qualifi-
cati e solo se l’operatore sanitario (HCP) coinvolto nel trattamento di 
un paziente ha completato il programma educazionale per gli operatori 
sanitari. 

 Programma educazionale: prima del lancio di CARVYKTI in cia-
scuno Stato membro, il titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio deve concordare il contenuto e il formato del materiale edu-
cazionale con l’autorità nazionale competente. 

  Programma educazionale per gli operatori sanitari.  

  Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
garantire che, in ogni Stato membro in cui viene commercializzato 
«Carvykti», a tutti gli operatori sanitari che dovranno prescrivere, di-
spensare e somministrare «Carvykti» sia fornita una guida:  

 per aumentare la consapevolezza della CRS (compresa l’HLH) 
e della neurotossicità (compresa ICANS e altra neurotossicità) nonché 
l’idoneo monitoraggio, prevenzione e gestione, compresa l’importanza 
della disponibilità di tocilizumab presso il centro, prima di trattare un 
paziente; 

 per facilitare la comunicazione di informazioni pertinenti al 
paziente; 

 sulla segnalazione di reazioni avverse gravi associate a 
«Carvykti»; 

 per assicurarsi che, prima di trattare il paziente, tocilizumab sia 
disponibile in loco per ogni paziente; nel caso eccezionale in cui tocili-
zumab non sia disponibile a causa di una carenza riportata nell’elenco 
dei farmaci carenti dell’Agenzia europea dei medicinali, assicurarsi che 
siano disponibili all’interno del centro misure alternative adeguate per il 
trattamento della CRS in loco. 

  Formazione sulla manipolazione del medicinale.  

  Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
garantire che a tutti gli operatori sanitari e al personale coinvolto nel 
trasporto, nella conservazione, nello scongelamento, nella preparazione 
o nella manipolazione di «Carvykti» sia fornita formazione:  

 per aumentare la consapevolezza dell’importante rischio poten-
ziale di diminuzione della vitalità cellulare a causa di una manipolazio-
ne o preparazione inadeguate del medicinale; 

 per fornire una guida sulle precauzioni da adottare prima della 
manipolazione o della somministrazione di «Carvykti» (per es., come 
controllare il medicinale prima della somministrazione, come sconge-
larlo e come somministrarlo). 

  Programma educazionale per il paziente.  

  Per informare e spiegare ai pazienti:  

 i rischi della CRS (compresa l’HLH) e della neurotossicità (com-
presa ICANS e altra neurotossicità) associati a «Carvykti» e aumentare 
la consapevolezza dei sintomi che richiedono cure mediche immediate; 

 la necessità di portare sempre con sé la scheda di allerta per il 
paziente e di presentarla a qualsiasi operatore sanitario che presta le cure 
(anche di emergenza) in modo tale che questi possa contattare l’operato-
re sanitario addetto al trattamento CAR-T. 

  Obbligo di condurre attività post-autorizzative.  

  Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
completare, entro la tempistica stabilita, le seguenti attività:    
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   Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strutture 
ad esso assimilabili (OSP).   

  24A05909

    DETERMINA  31 ottobre 2024 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, 
a base di mavacamten «Camzyos».      (Determina n. 651/2024).     

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, che 

istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 
 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-

ma 10, lettera   c)  ; 
 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 

finanze del 20 settembre 2004, n. 245 recante norme sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopracitato, così come modificato dal decreto del Ministro della salute, 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’economia e delle finanze, n. 53 
del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) in 
attuazione dell’art. 17 , comma 10 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie ge-
nerale n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012 n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del ri-
schio del 4 settembre 2023 (Prot.n. 0108738-4 settembre 

2023-AIFA-AIFA_UMGR-P), con la quale è stato auto-
rizzato il materiale educazionale del prodotto medicinale 
«Camzyos» (Mavacamten). 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
30 settembre 2024 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° agosto 2024 
al 31 agosto 2024 unitamente all’insieme dei nuovi far-
maci e delle nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 7-11 ottobre 2024; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

 1. Le nuove confezioni del seguente medicinale per 
uso umano di nuova autorizzazione, corredate di numero 
di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura: CAMZ-
YOS descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte 
integrante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012 n. 189, denominata classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’AIC, prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Servizio    on-line    https://www.aifa.gov.it/comunicazio-
ne-prima-commercializzazione - il prezzo    ex-factory   , il 
prezzo al pubblico e la data di inizio della commercializ-
zazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dalla 
legge 8 novembre 2012 n. 189 di collocazione nella clas-
se C(nn) di cui alla presente determina, che non ottempe-
rino alla presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della 
legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa sul sito 
internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato l’alline-
amento al prezzo più basso all’interno del quarto livello 
del sistema di classificazione anatomico terapeutico chi-
mico (ATC). 

 4. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione sulla   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
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all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Nuove confezioni:  
 CAMZYOS 
 Codice ATC - Principio attivo: C01EB24 Mavacamten 
 Titolare: BRISTOL-MYERS SQUIBB PHARMA EEIG 
 Cod. Procedura EMEA/H/C/005457/IB/0001/G 
 GUUE 30 settembre 2024 

 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-
rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 «Camzyos» è indicato per il trattamento della cardiomiopatia 

ipertrofica ostruttiva (CMIO) sintomatica (classe II-III secondo la clas-
sificazione della New York Heart Association, NYHA) in pazienti adulti 
(vedere paragrafo 5.1). 

 Modo di somministrazione 
 Il trattamento deve essere iniziato sotto la supervisione di un medi-

co esperto nella gestione dei pazienti con cardiomiopatia. 
 Prima dell’inizio del trattamento, la frazione di eiezione ventri-

colare sinistra (   Left Ventricular Ejection Fraction   , LVEF) dei pazienti 
deve essere valutata mediante ecocardiografia (vedere paragrafo 4.4). 
Se la LVEF è < 55%, il trattamento non deve essere iniziato. 

 Prima dell’inizio del trattamento, le donne in età fertile devono 
avere un    test    di gravidanza negativo (vedere paragrafi 4.4 e 4.6). 

 Al fine di determinare la dose appropriata di mavacamten, si deve 
eseguire la genotipizzazione dei pazienti per il citocromo P450 (CYP) 
2C19 (CYP2C19). I pazienti con fenotipo di metabolizzatore lento del 
CYP2C19 possono presentare esposizioni maggiori a mavacamten (fino 
a tre volte), che possono causare un aumento del rischio di disfunzione 
sistolica rispetto ai pazienti con stato di metabolizzatore normale (vede-
re paragrafi 4.4 e 5.2). Se il trattamento inizia prima della determina del 
fenotipo CYP2C19, fino a tale determina i pazienti devono seguire le 
istruzioni relative al dosaggio per i soggetti con stato di metabolizzatore 
lento (vedere figura 1 e tabella 1). 

 Per uso orale. 
 Il trattamento deve essere assunto una volta al giorno con o senza 

pasti, approssimativamente alla stessa ora ogni giorno. La capsula deve 
essere deglutita intera con acqua. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/23/1716/009 - A.I.C. n. 050755091 /E In base 32: 1JDXJM 

- 2,5 mg - Capsula rigida - Uso orale - Blister (PVC/PCTFE/alu) - 98 
capsule; 

 EU/1/23/1716/010 - A.I.C. n. 050755103 /E In base 32: 1JDXJZ 
- 5 mg - Capsula rigida - Uso orale - Blister (PVC/PCTFE/alu) - 98 
capsule; 

 EU/1/23/1716/011 - A.I.C. n. 050755115 /E In base 32: 1JDXKC 
- 10 mg - Capsula rigida - Uso orale - Blister (PVC/PCTFE/alu) - 98 
capsule; 

 EU/1/23/1716/012 - A.I.C. n. 050755127 /E In base 32: 
1JDXKR - 15 mg - Capsula rigida - Uso orale - Blister (PVC/PCTFE/
alu) - 98 capsule. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 

sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio 
 Prima del lancio di «Camzyos» in ciascuno Stato membro, il tito-

lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve concordare 
con l’autorità nazionale competente il contenuto e il formato del pro-
gramma formativo, inclusi mezzi di comunicazione, modalità di distri-
buzione e qualsiasi altro aspetto del programma. 

 Il programma formativo ha lo scopo di istruire gli operatori sanitari 
e i pazienti in merito agli importanti rischi associati a «Camzyos» . 

  Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
assicurare che in ciascuno Stato membro in cui «Camzyos» è commer-
cializzato, tutti gli operatori sanitari che prescrivono «Camzyos» abbia-
no accesso al pacchetto informativo per gli operatori sanitari o ne siano 
in possesso:  

 informazioni su dove trovare il riassunto delle caratteristiche del 
prodotto (RCP) più recente; 

 lista di controllo per l’operatore sanitario; 
 guida per il paziente; 
 scheda per il paziente. 

  La lista di controllo per l’operatore sanitario deve contenere i se-
guenti messaggi:  

 prima di iniziare il trattamento; 
  per le pazienti in età fertile:  

 confermare un    test    di gravidanza negativo; 
 informare del rischio di tossicità embrio-fetale associato a 

«Camzyos»; 
 informare della necessità di evitare una gravidanza e della ne-

cessità di utilizzare una misura contraccettiva efficace durante il tratta-
mento con «Camzyos» e per sei mesi dopo l’interruzione; 

 istruire le pazienti a contattare immediatamente il medico o 
un altro membro del personale sanitario in caso di gravidanza o se so-
spettano una gravidanza. 

  Per tutti i pazienti:  
 eseguire una valutazione con ecocardiogramma e confermare 

che la frazione di eiezione ventricolare sinistra (LVEF) del paziente sia 
≥ 55% prima di iniziare il trattamento; 

 al fine di determinare la dose appropriata di «Camzyos» , si 
deve eseguire la genotipizzazione dei pazienti per il fenotipo CYP2C19; 

 valutare le interazioni potenziali con «Camzyos» e qualsiasi 
medicinale (inclusi medicinali su prescrizione e da banco), integratori 
erboristici e succo di pompelmo. Linee guida dettagliate sulle modifi-
che della dose/controindicazioni con medicinali concomitanti, in base 
allo stato del fenotipo CYP2C19 del paziente, sono incluse nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (Tabella 1 e Tabella 2 del paragrafo 4); 

 informare il paziente del rischio di insufficienza cardiaca as-
sociato a «Camzyos» e della necessità di rivolgersi all’operatore sani-
tario o richiedere assistenza medica immediatamente se manifesta peg-
gioramento, persistenza o nuova comparsa di dispnea, dolore toracico, 
stanchezza, palpitazioni o gonfiore delle gambe; 

 informare il paziente del rischio di interazioni potenziali con 
«Camzyos» e di non iniziare o interrompere l’assunzione di qualsiasi 
medicinale né modificare la dose di qualsiasi medicinale che stia assu-
mendo, senza prima rivolgersi al medico; 

 fornire al paziente la Guida per il paziente e mettere in eviden-
za la Scheda per il paziente all’interno della guida. 

 Durante il trattamento a ogni visita clinica (come descritto nel rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto); 

  Per le pazienti in età fertile:  
 ricordare alle pazienti il rischio di tossicità embrio-fetale as-

sociato a «Camzyos»; 
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 informare della necessità di evitare una gravidanza e della 
necessità di utilizzare una misura contraccettiva efficace durante il trat-
tamento e per sei mesi dopo l’interruzione; 

 controllare periodicamente lo stato di gravidanza durante l’in-
tero trattamento; 

 istruire le pazienti a contattare immediatamente il medico o 
un altro membro del personale sanitario in caso di gravidanza o se so-
spettano una gravidanza. 

  Per tutti i pazienti:  
 confermare mediante valutazione ecocardiografica che la 

LVEF sia ≥ 50%. Se a una qualsiasi visita la LVEF è < 50%, sospendere 
il trattamento per almeno 4 settimane e fino a quando la LVEF non sarà 
ritornata ≥ 50%; 

 valutare il gradiente LVOT con manovra di Valsalva e aggiu-
stare la dose in base alle linee guida fornite nel riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto, paragrafo 4.2; 

 valutare il paziente per segni, sintomi e reperti clinici di in-
sufficienza cardiaca in base alle linee guida fornite nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto, paragrafi 4.2 e 4.4; 

 valutare l’eventuale presenza di malattie intercorrenti, quali 
infezioni o aritmia (ad es. fibrillazione atriale o altra tachiaritmia non 
controllata); 

 valutare le interazioni con «Camzyos» e qualsiasi medicinale 
(inclusi medicinali su prescrizione e da banco), integratori erboristici e 
succo di pompelmo recentemente iniziati dal paziente, di cui ha cambia-
to la dose o che prevede di assumere in futuro. Linee guida dettagliate 
sulle modifiche della dose/controindicazioni con medicinali concomi-
tanti, in base allo stato del fenotipo CYP2C19 del paziente, sono incluse 
nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (Tabella 1 e Tabella 2 del 
paragrafo 4) 

 ricordare al paziente i rischi associati a «Camzyos» e la neces-
sità di rivolgersi all’operatore sanitario o richiedere assistenza medica 
immediatamente se manifesta peggioramento, persistenza o nuova com-
parsa di dispnea, dolore toracico, stanchezza, palpitazioni o gonfiore 
delle gambe; 

 informare il paziente dei rischi di interazioni potenziali con 
«Camzyos»; 

 informare il paziente sulle azioni da intraprendere in caso di 
sovradosaggio e di dosi saltate o ritardate; 

 se necessario, fornire al paziente la Guida per il paziente e la 
Scheda per il paziente. 

 Dopo il trattamento 
  Per le pazienti in età fertile:  

 informare le pazienti della necessità di evitare una gravidanza 
e della necessità di utilizzare una misura contraccettiva efficace per sei 
mesi dopo l’interruzione di «Camzyos» . 

  La scheda per il paziente deve contenere i seguenti messaggi 
principali:  

 istruzioni per il paziente: Porti sempre con sé questa sche-
da. Informi tutti gli operatori sanitari che la visitano che sta prendendo 
«Camzyos» 

 «Camzyos» è indicato per il trattamento della cardiomiopatia 
ipertrofica ostruttiva sintomatica. Faccia riferimento alla Guida per il 
paziente e al foglio illustrativo per ulteriori informazioni o si rivolga a 
<   insert local    BMS    contact   >. 

  Informazioni di sicurezza per le pazienti in età fertile (da inserire 
all’inizio della scheda):  

 se utilizzato in gravidanza, «Camzyos» può causare danni al 
nascituro; 

 non assuma «Camzyos» se è in gravidanza o in età fertile e non 
sta usando un metodo contraccettivo efficace; 

 se è in età fertile, deve usare un metodo contraccettivo efficace 
durante tutto il trattamento e per sei mesi dopo l’ultima dose; 

 si rivolga al medico se sta prendendo in considerazione la possi-
bilità di iniziare una gravidanza 

 se sospetta di essere in gravidanza o se è in gravidanza, informi 
immediatamente il medico prescrittore o il medico. 

  Informazioni di sicurezza per tutti i pazienti:  
 informi il medico prescrittore o il medico oppure richieda altra 

assistenza medica immediatamente se manifesta nuovi sintomi o peg-
gioramento dei sintomi di insufficienza cardiaca, tra cui respiro corto, 

dolore toracico, stanchezza, battito cardiaco accelerato (palpitazioni) o 
gonfiore delle gambe; 

 riferisca al medico prescrittore o al medico tutte le condizioni 
mediche nuove o esistenti; 

 informi il medico prescrittore, il medico o il farmacista del trat-
tamento con «Camzyos» prima di iniziare a prendere qualsiasi nuovo 
medicinale (inclusi medicinali su prescrizione e da banco) o integrato-
ri erboristici, perché alcuni di questi possono aumentare la quantità di 
«Camzyos» nell’organismo e quindi la probabilità di manifestare effet-
ti indesiderati (alcuni dei quali possono essere gravi). Non interrompa 
l’assunzione né cambi la dose di qualsiasi medicinale o integratore er-
boristico che sta già prendendo senza prima parlarne con il medico o il 
farmacista, perché gli altri medicinali possono influire sulla modalità di 
azione di «Camzyos» . 

 Compili questo paragrafo o chieda al medico prescrittore di 
«Camzyos» di compilarlo. 

  Nome del paziente:  
  Nome del medico prescrittore:  
  Numero di telefono nell’orario lavorativo:  
  Numero di telefono al di fuori dell’orario lavorativo:  
  Nome dell’ospedale (se pertinente):  
  La Guida per il paziente deve contenere i seguenti messaggi 

principali:  
  Messaggi sui rischi di tossicità embrio-fetale elencati all’inizio in 

una pagina asportabile:  
 Se è in età fertile, legga le seguenti informazioni prima di ini-

ziare il trattamento con «Camzyos» e conservi questa pagina per suo 
riferimento; 

 «Camzyos» non deve essere assunto se è in gravidanza o in età 
fertile e non sta usando un metodo contraccettivo (di controllo delle 
nascite) efficace perché «Camzyos» può causare danni al nascituro; 

 se è in età fertile, sarà necessario un    test    di gravidanza negativo 
confermato prima di iniziare a prendere «Camzyos»; 

 è necessario utilizzare un metodo contraccettivo efficace durante 
l’intero trattamento e per sei mesi dopo l’ultima dose di «Camzyos» . 
Chieda al medico quali sono i metodi contraccettivi più adatti a lei; 

 si rivolga al medico se sta prendendo in considerazione la possi-
bilità di iniziare una gravidanza; 

 se sospetta una gravidanza o se è in gravidanza mentre prende 
«Camzyos» , informi immediatamente il medico prescrittore o il me-
dico. Il medico prescrittore o il medico le illustreranno le opzioni di 
trattamento. 

  Alle pagine seguenti:  
 porti sempre con sé la Scheda per il paziente e informi tutti gli 

operatori sanitari che la visitano che sta prendendo «Camzyos»; 
 breve descrizione degli ecocardiogrammi e spiegazione della 

loro importanza; 
  «Camzyos» e insufficienza cardiaca:  

 l’insufficienza cardiaca dovuta a disfunzione sistolica è una 
condizione grave e talvolta letale; 

 informi il medico prescrittore o il medico oppure richieda 
altra assistenza medica immediatamente se manifesta nuovi sintomi o 
peggioramento dei sintomi di insufficienza cardiaca, tra cui respiro cor-
to, dolore toracico, stanchezza, battito cardiaco accelerato (palpitazioni) 
o gonfiore delle gambe; 

 informi il medico prescrittore o il medico delle condizioni 
mediche nuove o esistenti che si presentano prima e durante il tratta-
mento con «Camzyos»; 

  «Camzyos» e interazioni:  
 alcuni medicinali, inclusi quelli da banco, e alcuni integratori 

erboristici possono influire sulla quantità di «Camzyos» nell’organismo 
e aumentare la probabilità di manifestare effetti indesiderati (alcuni dei 
quali possono essere gravi); 

 informi il medico prescrittore, il medico o il farmacista di tutti 
i medicinali su prescrizione, medicinali da banco e integratori erboristici 
che prende, anche se non li prende tutti i giorni; 

 non inizi a prendere, né smetta di prendere o cambi la dose 
di qualsiasi medicinale o integratore erboristico senza parlarne con il 
medico prescrittore, il medico o il farmacista; 

  alcuni esempi di prodotti che possono influire sulla quantità 
di «Camzyos» presente nell’organismo sono mostrati nella Tabella 1. Si 
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noti che questi esempi sono solo una guida e non sono da intendersi 
come un elenco completo di tutti i medicinali possibili che potrebbero 
rientrare in questa categoria. L’uso intermittente di prodotti che potreb-
bero influire sui livelli di «Camzyos» nell’organismo, inclusi medicinali 
su prescrizione e da banco, integratori erboristici e succo di pompelmo, 
non è raccomandato. Prodotti elencati nella Tabella 1 «Esempi di pro-
dotti che possono influire su “Camzyos”»:  

 omeprazolo, esomeprazolo; 
 verapamil, diltiazem- claritromicina, rifampicina; 
 fluconazolo, itraconazolo, ketoconazolo, posaconazolo, 

voriconazolo; 
 fluoxetina, fluvoxamina; 
 ritonavir, cobicistat; 
 succo di pompelmo; 

  Quando richiedere assistenza medica:  
 informi tutti gli operatori sanitari che la visitano di qualsiasi 

effetto indesiderato che si sia manifestato mentre prende «Camzyos» , 
anche quelli non riportati in questa Guida per il paziente; 

 informi il medico prescrittore o il medico oppure richieda 
altra assistenza medica immediatamente se manifesta nuovi sintomi o 
peggioramento dei sintomi di insufficienza cardiaca, tra cui respiro cor-
to, dolore toracico, stanchezza, battito cardiaco accelerato (palpitazioni) 
o gonfiore delle gambe. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri 
identificati dalle regioni o di specialisti - cardiologo (RRL).   

  24A05910

    DETERMINA  31 ottobre 2024 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di cariprazina «Reagila».      (Determina n. 652/2024).     

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 so-
pracitato, così come modificato dal decreto del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, n. 53 del 29 marzo 2012 recante: «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 
2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
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prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
30 settembre 2024 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° agosto 2024 
al 31 agosto 2024 unitamente all’insieme dei nuovi far-
maci e delle nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 7-11 ottobre 2024; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le nuove confezioni del seguente medicinale per uso 
umano di nuova autorizzazione, corredate di numero di 
A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 REAGILA 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-
tegrante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012 n. 189, denominata classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - aervizio on-line https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella clas-
se C(nn) di cui alla presente determina, che non ottempe-
rino alla presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della 
legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa sul sito 
internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato l’alline-
amento al prezzo più basso all’interno del quarto livello 
del sistema di classificazione anatomico terapeutico chi-
mico (ATC). 

 4. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 

della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Nuove confezioni.  

 REAGILA. 
 Codice ATC - principio attivo: N05AX15 Cariprazina. 
 Titolare: Gedeon Richter PLC. 
 Cod. procedura EMEA/H/C/002770/X/0033. 
 GUUE 30 settembre 2024. 

  Indicazioni terapeutiche.  

 «Reagila» è indicato per il trattamento della schizofrenia in pa-
zienti adulti. 

  Modo di somministrazione.  

 «Reagila» è per uso orale, da assumere una volta al giorno alla stes-
sa ora del giorno, con o senza cibo. «Reagila» compresse orodispersibili 
può essere utilizzato come alternativa a «Reagila» capsule rigide per i 
pazienti che hanno difficoltà a deglutire le capsule rigide o per i quali 
esiste una preferenza per le compresse orodispersibili. 

 La compressa orodispersibile deve essere prelevata con cautela dal 
blister con le mani asciutte e immediatamente posta sulla lingua, dove 
si scioglierà e potrà essere deglutita con o senza acqua. In alternativa, è 
possibile sciogliere la compressa in acqua e bere la sospensione ottenu-
ta. In questo caso, il contenuto del bicchiere deve essere accuratamente 
mescolato per evitare che i residui non disciolti si depositino. 

 L’alcool deve essere evitato quando si assume cariprazina (vedere 
paragrafo 4.5). 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/17/1209/043 - A.I.C. n. 045490430/E in base 32: 1CD87Y 

- 1,5 mg - compressa orodispersibile - uso orale - blister (PA/Al/PVC/
carta/PET/Al) - 28 compresse; 

 EU/1/17/1209/044 - A.I.C. n. 045490442/E in base 32: 1CD88B 
- 1,5 mg - compressa orodispersibile - uso orale - blister (PA/Al/PVC/
carta/PET/Al) - 30 compresse; 

 EU/1/17/1209/045 - A.I.C. n. 045490455/E in base 32: 1CD88R 
- 3 mg - compressa orodispersibile - uso orale - blister (PA/Al/PVC/
carta/PET/Al) - 28 compresse; 

 EU/1/17/1209/046 - A.I.C. n. 045490467/E in base 32: 1CD893 
- 3 mg - compressa orodispersibile - uso orale - blister (PA/Al/PVC/
carta/PET/Al) - 30 compresse; 

 EU/1/17/1209/047 - A.I.C. n. 045490479/E in base 32: 1CD89H 
- 4,5 mg - compressa orodispersibile - uso orale - blister (PA/Al/PVC/
carta/PET/Al) - 28 compresse; 

 EU/1/17/1209/048 - A.I.C. n. 045490481/E in base 32: 1CD89K 
- 4,5 mg - compressa orodispersibile - uso orale - blister (PA/Al/PVC/
carta/PET/Al) - 30 compresse; 

 EU/1/17/1209/049 - A.I.C. n. 045490493/E in base 32: 1CD89X 
- 6 mg - compressa orodispersibile - uso orale - blister (PA/Al/PVC/
carta/PET/Al) - 28 compresse; 

 EU/1/17/1209/050 - A.I.C. n. 045490505/E in base 32: 1CD8B9 
- 6 mg - compressa orodispersibile - uso orale - blister (PA/Al/PVC/
carta/PET/Al) - 30 compresse. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono defi-
niti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 
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  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
(RR).   

  24A05911

    DETERMINA  31 ottobre 2024 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di erdafitinib «Balversa».      (Determina n. 653/2024).     

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 so-
pracitato, così come modificato dal decreto del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, n. 53 del 29 marzo 2012 recante: «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie ge-
nerale n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
30 settembre 2024 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° agosto 2024 
al 31 agosto 2024 unitamente all’insieme dei nuovi far-
maci e delle nuove confezioni registrate; 
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 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 7-11 ottobre 2024; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le confezioni del seguente medicinale per uso uma-
no di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. 
e classificazione ai fini della fornitura:  

 BALVERSA 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-
tegrante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C (nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’AIC, prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Servizio    online    https://www.aifa.gov.it/comunicazione-
prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , il prez-
zo al pubblico e la data di inizio della commercializzazio-
ne del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella clas-
se C(nn) di cui alla presente determina, che non ottempe-
rino alla presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della 
legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa sul sito 
internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato l’alline-
amento al prezzo più basso all’interno del quarto livello 
del sistema di classificazione anatomico terapeutico chi-
mico (ATC). 

 4. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli Allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Farmaco di nuova registrazione  
 BALVERSA. 
 Codice ATC - Principio attivo: L01EN01 Erdafitinib. 
 Titolare: Janssen-Cilag International N.V. 
 Cod. procedura EMEA/H/C/006050/0000. 

 GUUE 30 settembre 2024. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

 «Balversa» in monoterapia è indicato per il trattamento di pazien-
ti adulti con carcinoma uroteliale (UC) non resecabile o metastatico, 
portatori di alterazioni genetiche suscettibili di FGFR3, che abbiano 
precedentemente ricevuto almeno una linea di terapia con un inibito-
re di PD-1 o PD-L1 per malattia non resecabile o metastatica (vedere 
paragrafo 5.1). 

  Modo di somministrazione  

 Il trattamento con «Balversa» deve essere avviato e monitorato da 
un medico esperto nell’uso di terapie antitumorali. 

 Prima di prescrivere «Balversa», il medico deve ricevere conferma 
della presenza di una o più alterazioni genetiche suscettibili del gene 
FGFR3 (vedere paragrafo 5.1) valutata tramite dispositivo medicodia-
gnostico in vitro (IVD) con marchio CE e corrispondente destinazione 
d’uso. Se non è disponibile un IVD con marchio CE, deve essere utiliz-
zato un test alternativo validato. 

 «Balversa» è per uso orale. 
 Le compresse devono essere deglutite intere, con o senza cibo, 

all’incirca alla stessa ora ogni giorno. 
 Il consumo di pompelmo o arance di Siviglia durante l’assunzio-

ne di «Balversa» deve essere evitato a causa della forte inibizione di 
CYP3A4 (vedere paragrafo 4.5). 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/24/1841/001 A.I.C.: 051462012 /E In base 32: 1K2HVW 
 3 mg - compressa rivestita con film - Uso orale - Blister (PVC/

PCTFE/alu) - 56 compresse 
 EU/1/24/1841/002 A.I.C.: 051462024 /E In base 32: 1K2HW8 
 3 mg - compressa rivestita con film - Uso orale - Blister (PVC/

PCTFE/alu) - 84 compresse 
 EU/1/24/1841/003 A.I.C.: 051462036 /E In base 32: 1K2HWN 
 3 mg - compressa rivestita con film - Uso orale - Flacone 

(HDPE) - 56 compresse 
 EU/1/24/1841/004 A.I.C.: 051462048 /E In base 32: 1K2HX0 
 3 mg - compressa rivestita con film - Uso orale - Flacone 

(HDPE) - 84 compresse 
 EU/1/24/1841/005 A.I.C.: 051462051 /E In base 32: 1K2HX3 
 4 mg - compressa rivestita con film - Uso orale - Blister (PVC/

PCTFE/alu) - 14 compresse 
 EU/1/24/1841/006 A.I.C.: 051462063 /E In base 32: 1K2HXH 
 4 mg - compressa rivestita con film - Uso orale - Blister (PVC/

PCTFE/alu) - 28 compresse 
 EU/1/24/1841/007 A.I.C.: 051462075 /E In base 32: 1K2HXV 
 4 mg - compressa rivestita con film - Uso orale - Blister (PVC/

PCTFE/alu) - 56 compresse 
 EU/1/24/1841/008 A.I.C.: 051462087 /E In base 32: 1K2HY7 
 4 mg - compressa rivestita con film - Uso orale - Flacone 

(HDPE) - 28 compresse 
 EU/1/24/1841/009 A.I.C.: 051462099 /E In base 32: 1K2HYM 
 4 mg - compressa rivestita con film - Uso orale - Flacone 

(HDPE) - 56 compresse 
 EU/1/24/1841/010 A.I.C.: 051462101 /E In base 32: 1K2HYP 
 5 mg - compressa rivestita con film - Uso orale - Blister (PVC/

PCTFE/alu) - 28 compresse 
 EU/1/24/1841/011 A.I.C.: 051462113 /E In base 32: 1K2HZ1 
 5 mg - compressa rivestita con film - Uso orale - Flacone 

(HDPE) - 28 compresse. 
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  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro 6 mesi successivi 
all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti - oncologo (RNRL).   

  24A05912

    DETERMINA  31 ottobre 2024 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di germanio (68Ge) cloruro/gallio (68Ga) cloru-
ro «Galliapharm».      (Determina n. 654/2024).     

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 so-
pracitato, così come modificato dal decreto del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, n. 53 del 29 marzo 2012 recante: «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
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salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
30 settembre 2024 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° agosto 2024 
al 31 agosto 2024 unitamente all’insieme dei nuovi far-
maci e delle nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 7 - 11 ottobre 2024; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le confezioni del seguente medicinale per uso uma-
no di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. 
e classificazione ai fini della fornitura:  

 GALLIAPHARM 

 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-
tegrante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C (nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - servizio on-line https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3, dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella clas-
se C(nn) di cui alla presente determina, che non ottempe-
rino alla presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della 
legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa sul sito 
internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato l’alline-
amento al prezzo più basso all’interno del quarto livello 
del sistema di classificazione anatomico terapeutico chi-
mico (ATC). 

 4. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Farmaco di nuova registrazione:  
 GALLIAPHARM 

 Codice ATC - Principio attivo: V09X Germanio (68Ge) cloruro/
gallio (68Ga) cloruro. 

 Titolare: Eckert & Ziegler Radiopharma GmbH. 
 Cod. Procedura EMEA/H/C/006053/0000. 
 GUUE 30 settembre 2024. 

  Indicazioni terapeutiche  

 Questo generatore di radionuclidi non è destinato all’uso diretto 
nei pazienti. 

 L’eluato sterile (soluzione di gallio (   68   Ga)   cloruro) del generatore 
di radionuclidi Germanio cloruro (   68   Ge)  /Gallio cloruro (   68   Ga)   «Gallia-
Pharm» è indicato per la radiomarcatura in vitro di vari kit radiofarma-
ceutici sviluppati e approvati per la radiomarcatura con questo eluato, 
da utilizzare nella tomografia ad emissione di positroni (PET). 

  Posologia e modo di somministrazione  

 Questo medicinale è destinato all’uso esclusivo in apposite struttu-
re di medicina nucleare e deve essere manipolato soltanto da specialisti 
esperti nella radiomarcatura in vitro. 
 Posologia 

 La quantità di eluato soluzione di gallio (   68   Ga)   cloruro richiesta per 
la radiomarcatura e la quantità di radiofarmaco marcato con    68   Ga suc-
cessivamente somministrato dipenderanno dal tipo di kit da radiomarca-
re e dal suo previsto utilizzo. Consultare il riassunto delle caratteristiche 
del prodotto/foglio illustrativo dello specifico kit radiofarmaceutico da 
radiomarcare. 
 Popolazione pediatrica 

 Consultare il riassunto delle caratteristiche del prodotto/foglio illu-
strativo del kit radiofarmaceutico da radiomarcare con    68   Ga per ulteriori 
informazioni sull’uso pediatrico. 
 Modo di somministrazione 

 La soluzione di gallio (   68   Ga)   cloruro non è destinata all’uso di-
retto nei pazienti, ma viene impiegata per la radiomarcatura in vitro di 
vari kit radiofarmaceutici. La via di somministrazione del radiofarmaco 
marcato con    68   Ga è definita nel riassunto delle caratteristiche del prodot-
to/foglio illustrativo del rispettivo kit radiofarmaceutico e deve essere 
rispettata. 

 Per le istruzioni sulla preparazione estemporanea del medicinale 
prima della somministrazione, vedere paragrafo 12. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/24/1836/001 - A.I.C.: 051487015 /E in base 32: 1K3897 

- 1,11 GBq - Generatore di radionuclidi - via di somministrazione non 
specificabile - Colonna di vetro con tappi in PEEK, posizionata all’in-
terno di una schermatura in piombo e dentro a una cassetta in acciaio 
inossidabile con porte di entrata «IN» e di uscita «OUT» in PEEK - 1 
generatore di radionuclidi + 1 contenitore con 250 ml di soluzione per 
l’eluizione di acido cloridrico sterile ultra puro 0,1 mol/l + accessori per 
l’eluizione; 
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 EU/1/24/1836/002 - A.I.C.: 051487027 /E in base 32: 1K389M 
- 1,48 GBq - Generatore di radionuclidi - via di somministrazione non 
specificabile - Colonna di vetro con tappi in PEEK, posizionata all’in-
terno di una schermatura in piombo dentro a una cassetta in acciaio 
inossidabile con porte di entrata «IN» e di uscita «OUT» in PEEK - 1 
generatore di radionuclidi + 1 contenitore con 250 ml di soluzione per 
l’eluizione di acido cloridrico sterile ultra puro 0,1 mol/l + accessori per 
l’eluizione; 

 EU/1/24/1836/003 - A.I.C.: 051487039 /E in base 32: 1K389Z 
- 1,85 GBq - Generatore di radionuclidi - via di somministrazione non 
specificabile - Colonna di vetro con tappi in PEEK, posizionata all’in-
terno di una schermatura in piombo dentro a una cassetta in acciaio 
inossidabile con porte di entrata «IN» e di uscita «OUT» in PEEK - 1 
generatore di radionuclidi + 1 contenitore con 250 ml di soluzione per 
l’eluizione di acido cloridrico sterile ultra puro 0,1 mol/l + accessori per 
l’eluizione; 

 EU/1/24/1836/004 - A.I.C.: 051487041 /E in base 32: 1K38B1 
- 2,22 GBq - Generatore di radionuclidi - via di somministrazione non 
specificabile - Colonna di vetro con tappi in PEEK, posizionata all’in-
terno di una schermatura in piombo dentro a una cassetta in acciaio 
inossidabile con porte di entrata «IN» e di uscita «OUT» in PEEK - 1 
generatore di radionuclidi + 1 contenitore con 250 ml di soluzione per 
l’eluizione di acido cloridrico sterile ultra puro 0,1 mol/l + accessori per 
l’eluizione; 

 EU/1/24/1836/005 - A.I.C.: 051487054 /E in base 32: 1K38BG 
- 2,59 GBq - Generatore di radionuclidi - via di somministrazione non 
specificabile - Colonna di vetro con tappi in PEEK, posizionata all’in-
terno di una schermatura in piombo dentro a una cassetta in acciaio 
inossidabile con porte di entrata «IN» e di uscita «OUT» in PEEK - 1 
generatore di radionuclidi + 1 contenitore con 250 ml di soluzione per 
l’eluizione di acido cloridrico sterile ultra puro 0,1 mol/l + accessori per 
l’eluizione; 

 EU/1/24/1836/006 - A.I.C.: 051487066 /E in base 32: 1K38BU 
- 2,96 GBq - Generatore di radionuclidi - Via di somministrazione non 
specificabile - Colonna di vetro con tappi in PEEK, posizionata all’in-
terno di una schermatura in piombo dentro a una cassetta in acciaio 
inossidabile con porte di entrata «IN» e di uscita «OUT» in PEEK - 1 
generatore di radionuclidi + 1 contenitore con 250 ml di soluzione per 
l’eluizione di acido cloridrico sterile ultra puro 0,1 mol/l + accessori per 
l’eluizione; 

 EU/1/24/1836/007 - A.I.C.: 051487078 /E in base 32: 1K38C6 
- 3,33 GBq - Generatore di radionuclidi - via di somministrazione non 
specificabile - Colonna di vetro con tappi in PEEK, posizionata all’in-
terno di una schermatura in piombo dentro a una cassetta in acciaio 
inossidabile con porte di entrata «IN» e di uscita «OUT» in PEEK - 1 
generatore di radionuclidi + 1 contenitore con 250 ml di soluzione per 
l’eluizione di acido cloridrico sterile ultra puro 0,1 mol/l + accessori per 
l’eluizione; 

 EU/1/24/1836/008 - A.I.C.: 051487080 /E in base 32: 1K38C8 
- 3,70 GBq - Generatore di radionuclidi - via di somministrazione non 
specificabile - Colonna di vetro con tappi in PEEK, posizionata all’in-
terno di una schermatura in piombo dentro a una cassetta in acciaio 
inossidabile con porte di entrata «IN» e di uscita «OUT» in PEEK - 1 
generatore di radionuclidi + 1 contenitore con 250 ml di soluzione per 
l’eluizione di acido cloridrico sterile ultra puro 0,1 mol/l + accessori per 
l’eluizione. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strut-
ture ad esso assimilabili (OSP).   

  24A05913

    DETERMINA  31 ottobre 2024 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, 
a base di Semaglutide «Rybelsus».      (Determina n. 655/2024).     

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 so-
pracitato, così come modificato dal decreto del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, n. 53 del 29 marzo 2012, recante: «Modifi-
ca al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodot-
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ti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del re-
golamento (CEE) n. 1768/1992, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie ge-
nerale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
30 settembre 2024 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° agosto 2024 

al 31 agosto 2024 unitamente all’insieme dei nuovi far-
maci e delle nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 7–11 ottobre 2024; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le nuove confezioni del seguente medicinale per uso 
umano di nuova autorizzazione, corredate di numero di 
A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 RYBELSUS, 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-
tegrante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C (nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Servizio    on-line    https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione   - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella clas-
se C (nn) di cui alla presente determina, che non ottempe-
rino alla presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della 
legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa sul sito 
internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato l’alline-
amento al prezzo più basso all’interno del quarto livello 
del sistema di classificazione anatomico terapeutico chi-
mico (ATC). 

 4. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione sulla   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 
 Nuove confezioni 

 RYBELSUS 
 Codice ATC - Principio attivo: A10BJ06 semaglutide 
 Titolare: Novo Nordisk A/S. 
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 Cod. procedura EMEA/H/C/004953/X/0038 
 GUUE 30 settembre 2024 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 
  Indicazioni terapeutiche  

  «Rybelsus» è indicato per il trattamento di adulti affetti da diabete 
mellito di tipo 2 non adeguatamente controllato, per migliorare il con-
trollo glicemico in aggiunta alla dieta e all’esercizio fisico:  

 come monoterapia quando l’uso di metformina è considerato 
inappropriato a causa di intolleranza o controindicazioni; 

 in associazione ad altri medicinali per il trattamento del diabete. 
 Per i risultati degli studi clinici rispetto alle associazioni, agli effet-

ti sul controllo glicemico, agli eventi cardiovascolari e alle popolazioni 
studiate, vedere i paragrafi 4.4, 4.5 e 5.1. 
  Modo di somministrazione  

 «Rybelsus» è una compressa per uso orale da assumere una volta 
al giorno. 

 Questo medicinale deve essere assunto a stomaco vuoto dopo un 
periodo di digiuno raccomandato di almeno otto ore (vedere paragrafo 
5.2). 

 Deve essere deglutito intero con un sorso d’acqua (fino a mezzo 
bicchiere d’acqua equivalente a 120   ml)  . Le compresse non devono 
essere suddivise, frantumate o masticate perché non è noto se questo 
influisca sull’assorbimento di semaglutide. 

 I pazienti devono attendere almeno trenta minuti prima di mangia-
re, bere o assumere altri medicinali orali. Un’attesa inferiore a trenta mi-
nuti riduce l’assorbimento di semaglutide (vedere paragrafi 4.5 e 5.2). 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/20/1430/016 - A.I.C.: 048719165 /E In base 32: 1GGT9X 

1,5 mg - compressa - uso orale - blister (Alu/Alu) - 10 compresse; 
 EU/1/20/1430/017 – A.I.C.: 048719177 /E In base 32: 1GGTB9 

1,5 mg - compressa - uso orale - blister (Alu/Alu) - 30 compresse; 
 EU/1/20/1430/018 - A.I.C.: 048719189 /E In base 32: 1GGTBP 

1,5 mg - compressa - uso orale - blister (Alu/Alu) - 60 compresse; 
 EU/1/20/1430/019 - A.I.C.: 048719191 /E In base 32: 1GGTBR 

1,5 mg - compressa - uso orale - blister (Alu/Alu) - 90 compresse; 
 EU/1/20/1430/020 - A.I.C.: 048719203 /E In base 32: 1GGTC3 

1,5 mg - compressa - uso orale - blister (Alu/Alu) - 100 compresse; 
 EU/1/20/1430/021 - A.I.C.: 048719215 /E In base 32: 1GGTCH 

4 mg - compressa - uso orale - blister (Alu/Alu) - 10 compresse; 
 EU/1/20/1430/022 - A.I.C.: 048719227 /E In base 32: 1GGTCV 

4 mg - compressa - uso orale - blister (Alu/Alu) - 30 compresse; 
 EU/1/20/1430/023 - A.I.C.: 048719239 /E In base 32: 1GGTD7 

4 mg - compressa - uso orale - blister (Alu/Alu) - 60 compresse; 
 EU/1/20/1430/024 - A.I.C.: 048719241 /E In base 32: 1GGTD9 

4 mg - compressa - uso orale - blister (Alu/Alu) - 90 compresse; 
 EU/1/20/1430/025 - A.I.C.: 048719254 /E In base 32: 1GGTDQ 

4 mg - compressa - uso orale - blister (Alu/Alu) - 100 compresse; 
 EU/1/20/1430/026 - A.I.C.: 048719266 /E In base 32: 1GGTF2 

9 mg - compressa - uso orale - blister (Alu/Alu) - 10 compresse; 
 EU/1/20/1430/027 - A.I.C.: 048719278 /E In base 32: 1GGTFG 

9 mg - compressa - uso orale - blister (Alu/Alu) - 30 compresse; 
 EU/1/20/1430/028 - AIC: 048719280 /E In base 32: 1GGTFJ 9 

mg - compressa - uso orale - blister (Alu/Alu) - 60 compresse; 
 EU/1/20/1430/029 - A.I.C.: 048719292 /E In base 32: 1GGTFW 

9 mg - compressa - uso orale - blister (Alu/Alu) - 90 compresse; 
 EU/1/20/1430/030 - A.I.C.: 048719304 /E In base 32: 1GGTG8 

9 mg - compressa - Uso orale - blister (Alu/Alu) - 100 compresse. 
  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  
 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 
  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  
 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
(RR).   

  24A05914

    DETERMINA  31 ottobre 2024 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso 
umano, a base di ustekinumab, «Steqeyma».     (Determina 
n. 656/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 so-
pracitato, così come modificato dal decreto del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, n. 53 del 29 marzo 2012 recante: «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17 , comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
30 settembre 2024 che riporta la sintesi delle decisioni 

dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° agosto 2024 
al 31 agosto 2024 unitamente all’insieme dei nuovi far-
maci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 7 - 11 ottobre 2024; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le confezioni del seguente medicinale biosimilare 
per uso umano di nuova autorizzazione, corredate di nu-
mero di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 STEQEYMA, 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-
tegrante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C (nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - servizio    on-line    https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella clas-
se C(nn) di cui alla presente determina, che non ottempe-
rino alla presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della 
legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa sul sito 
internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato l’alline-
amento al prezzo più basso all’interno del quarto livello 
del sistema di classificazione anatomico terapeutico chi-
mico (ATC). 

 4. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento 
e delle vigenti disposizioni normative in materia brevet-
tuale ovvero del rispetto dei termini previsti dall’art. 10, 
commi 2 e 4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni, secondo cui 
un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’auto-
rizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, 
finché non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, se durante i primi 
otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia otte-
nuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeu-
tiche nuove che, dalla valutazione scientifica preliminare 
all’autorizzazione, siano state ritenute tali da apportare un 
beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 5. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto di-
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sposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo del 
24 aprile 2006, n. 219, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscano 
a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Gli articoli 3, 4 e 5 e la contenuta prescrizione sono 
da ritenersi applicabili solo ove si realizzi la descritta 
fattispecie. 

 6. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Biosimilare di nuova registrazione.  

 STEQEYMA; 
 codice ATC - principio attivo: L04AC05 ustekinumab; 
 titolare: Celltrion Healthcare Hungary KFT; 
 cod. procedura: EMEA/H/C/005918/0000; 
 GUUE 30 settembre 2024. 
 — Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permet-

terà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche.  

 Conf. 001-002. 
 Psoriasi a placche. 

 «Steqeyma» è indicato per il trattamento della psoriasi a plac-
che di grado da moderato a severo, in pazienti adulti che non hanno ri-
sposto, o che presentano controindicazioni o che sono intolleranti ad al-
tre terapie sistemiche, incluse ciclosporina, metotrexato (MTX) o PUVA 
(psoraleni e raggi ultravioletti   A)   (vedere paragrafo 5.1). 

 Psoriasi a placche nei pazienti pediatrici. 
 «Steqeyma» è indicato per il trattamento della psoriasi a plac-

che di grado da moderato a severo in pazienti pediatrici e adolescenti 
a partire dai sei anni di età che non sono adeguatamente controllati da 
altre terapie sistemiche o fototerapia o ne sono intolleranti (vedere pa-
ragrafo 5.1). 

 Artrite psoriasica (PsA). 
 «Steqeyma», da solo o in associazione a MTX, è indicato per 

il trattamento dell’artrite psoriasica attiva in pazienti adulti quando la 
risposta a precedente terapia con farmaci antireumatici modificanti la 
malattia non biologici (DMARDs) è risultata inadeguata (vedere para-
grafo 5.1). 

 Malattia di Crohn. 
 «Steqeyma» è indicato per il trattamento di pazienti adulti af-

fetti da malattia di Crohn attiva di grado da moderato a severo che hanno 
avuto una risposta inadeguata, hanno perso la risposta o sono risultati 

essere intolleranti alla terapia convenzionale o ad un antagonista del 
TNFα o che hanno controindicazioni mediche per tali terapie. 

 Conf. 003. 
 Malattia di Crohn. 

 «Steqeyma» è indicato per il trattamento di pazienti adulti af-
fetti da malattia di Crohn attiva di grado da moderato a severo che hanno 
avuto una risposta inadeguata, hanno perso la risposta o sono risultati 
intolleranti alla terapia convenzionale o ad un antagonista del TNFα o 
che hanno controindicazioni mediche per tali terapie. 

  Modo di somministrazione.  

 Conf. 001-002. 
 «Steqeyma» deve essere usato sotto la guida e la supervisione di 

medici specialisti con esperienza nella diagnosi e nel trattamento delle 
condizioni per cui «Steqeyma» è indicato. 

 Conf. 003. 
 «Steqeyma» concentrato per soluzione per infusione deve essere 

usato sotto la guida e la supervisione di medici specialisti con esperien-
za nella diagnosi e nel trattamento della malattia di Crohn. «Steqeyma» 
concentrato per soluzione per infusione deve essere utilizzato solo per 
la dose di induzione endovenosa. 

 Conf. 001-002. 
 «Steqeyma» 45 mg e 90 mg siringhe preriempite sono esclusi-

vamente per iniezione sottocutanea. Se possibile, evitare l’iniezione in 
aree interessate dalla psoriasi. 

 Dopo aver ricevuto adeguate istruzioni sulla tecnica di iniezione 
sottocutanea, i pazienti o coloro che se ne prendono cura possono som-
ministrare «Steqeyma» se il medico lo ritiene opportuno. Comunque, il 
medico deve assicurare un appropriato controllo periodico dei pazienti. 
Ai pazienti o a coloro che se ne prendono cura deve essere spiegato di 
somministrare la quantità prescritta di «Steqeyma» secondo le indica-
zioni fornite nel foglio illustrativo. Le istruzioni complete per la sommi-
nistrazione sono riportate nel foglio illustrativo. 

 Per ulteriori informazioni sulla preparazione e sulle precauzioni 
particolari per la manipolazione, vedere paragrafo 6.6. 

 Conf. 003. 
 «Steqeyma» 130 mg è esclusivamente per uso endovenoso. 

Deve essere somministrato in un periodo di almeno un’ora. Per le istru-
zioni sulla diluizione del medicinale prima della somministrazione, ve-
dere paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/24/1844/001 - A.I.C.: 051456010/E in base 32: 1K2B0B 

- 45 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - siringa preriempita 
(vetro) 0,5 mL (90 mg/mL) - 1 siringa preriempita; 

 EU/1/24/1844/002 - A.I.C.: 051456022/E in base 32: 1K2B0Q 
- 90 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - siringa preriempita 
(vetro) 1 mL (90 mg/mL) - 1 siringa preriempita; 

 EU/1/24/1844/003 - A.I.C.: 051456034/E in base 32: 1K2B12 
- 130 mg - concentrato per soluzione per infusione - uso endovenoso - 
flaconcino (vetro) 26 mL (5 mg/mL) - 1 flaconcino. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono defi-
niti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 



—  73  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26411-11-2024

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
di specialisti - reumatologo, dermatologo, gastroenterologo, internista e 
pediatra (RRL). 

 Per il dosaggio da 130 mg in concentrato per soluzione per infu-
sione per uso endovenoso: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
di specialisti - gastroenterologo, internista (RRL).   

  24A05915

    DETERMINA  31 ottobre 2024 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di abiraterone acetato, «Abiraterone Accord». 
    (Determina n. 657/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 so-
pracitato, così come modificato dal decreto del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, n. 53 del 29 marzo 2012 recante: «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie ge-
nerale n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
30 settembre 2024 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° agosto 2024 
al 31 agosto 2024 unitamente all’insieme dei nuovi far-
maci e nuove confezioni registrate; 
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 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 7 - 11 ottobre 2024; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

 1. La confezione del seguente medicinale generi-
co per uso umano di nuova autorizzazione, corredata di 
numero di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura: 
ABIRATERONE ACCORD, descritta in dettaglio nell’al-
legato, che forma parte integrante del presente provvedi-
mento, è collocata in apposita sezione della classe, di cui 
all’art. 12, comma 5 della legge 8 novembre 2012, n. 189, 
denominata classe C (nn), dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della 
commercializzazione deve avere ottemperato, ove pre-
visto, alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda 
l’uso sicuro ed efficace del medicinale e deve comuni-
care all’AIFA - Servizio    on-line    https://www.aifa.gov.it/
comunicazione-prima-commercializzazione - il prezzo    ex 
factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 
della legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 4. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/bio-
similare è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei 
diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di ri-
ferimento e delle vigenti disposizioni normative in ma-
teria brevettuale ovvero del rispetto dei termini previsti 
dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, secondo cui un medicinale generico non può essere 
immesso in commercio, finché non siano trascorsi dieci 
anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di rife-
rimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici anni 
dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare 
dell’A.I.C. abbia ottenuto un’autorizzazione per una o 
più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla valutazio-
ne scientifica preliminare all’autorizzazione, siano state 
ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante 
rispetto alle terapie esistenti. 

 5. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosi-
milare è altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo del 
24 aprile 2006, n. 219, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscano 

a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Gli articoli 3, 4 e 5 e la contenuta prescrizione sono 
da ritenersi applicabili solo ove si realizzi la descritta 
fattispecie. 

 6. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Nuove confezioni.  

  «Abiraterone Accord»:  
 codice ATC - principio attivo: L02BX03 Abiraterone acetato; 
 titolare: Accord Healthcare, S.L.U.; 
 cod. procedura EMEA/H/C/005408/IB/0004; 
 GUUE 30 settembre 2024. 

  Indicazioni terapeutiche.  

  «Abiraterone Accord» è indicato insieme a prednisone o predni-
solone per:  

 il trattamento del cancro della prostata ormono-sensibile meta-
statico (mHSPC) ad alto rischio e di nuova diagnosi in associazione a 
la terapia di deprivazione androgenica (   androgen deprivation therapy   , 
  ADT)   in uomini adulti (vedere paragrafo 5.1); 

 il trattamento del cancro della prostata resistente alla castrazione 
metastatico (   metastatic castration resistant prostate cancer   , mCRPC) in 
uomini adulti asintomatici o lievemente sintomatici dopo il fallimento 
della terapia di deprivazione androgenica e per i quali la chemioterapia 
non è ancora indicata clinicamente (vedere paragrafo 5.1); 

 il trattamento dell’mCRPC in uomini adulti la cui malattia è pro-
gredita durante o dopo un regime chemioterapico a base di docetaxel. 

  Modo di somministrazione.  

 Questo medicinale deve essere prescritto da un medico esperto 
nell’uso di terapie antitumorali. 

 «Abiraterone Accord» è per uso orale. 
 Le compresse devono essere assunte almeno un’ora prima o alme-

no due ore dopo il pasto. Le compresse devono essere deglutite intere 
con un po’ d’acqua. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/20/1512/004 - A.I.C. n. 049479049/E in base 32: 1H5ZD9 

- 500 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (PVC/
PVDC/All) - 112 × 1 compresse (dose unitaria). 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono defi-
niti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 
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  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti - urologo, oncologo (RNRL).   

  24A05916

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  1° agosto 2024 .

      Adozione del programma operativo complementare 
(POC) 2014-2020 Regione autonoma della Sardegna.      (De-
libera n. 56/2024).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE
   NELLA SEDUTA DEL 1° AGOSTO 2024  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di CIPESS», 
di seguito CIPESS, e che «a decorrere dalla medesima 
data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in ogni altra 
disposizione vigente, qualunque richiamo al CIPE deve 
intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
«Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020, che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, n. 1303/2013 e 
n. 508/2014 introducendo misure specifiche volte a mo-
bilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati 
membri e in altri settori delle loro economie in risposta 
all’epidemia di COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per 
quanto attiene alle misure specifiche volte a fornire fles-
sibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei, di seguito Fondi SIE, in risposta 
all’epidemia di COVID-19 e, in particolare, introduce al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 l’art. 25  -bis   che prevede 
l’applicazione di un tasso di cofinanziamento del 100 per 
cento alle spese dichiarate nelle domande di pagamen-
to nel periodo contabile che decorre dal 1° luglio 2020 
fino al 30 giugno 2021 per uno o più assi prioritari di un 
programma sostenuto dal FESR, dal FSE o dal Fondo di 
coesione; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7 che, ai commi 26 e 27, attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
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in materia di politiche di coesione di cui all’ art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’art. 61, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2014)» e, in parti-
colare, l’art. 1, commi 240, 241, 242 e 245, che disciplina 
i criteri di cofinanziamento dei programmi europei per 
il periodo 2014-2020 e il relativo monitoraggio, nonché 
i criteri di finanziamento degli interventi complementari 
rispetto ai programmi cofinanziati dai Fondi SIE; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 242, della citata 
legge n. 147 del 2013, come modificato dall’art. 1, com-
ma 668, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», che ha 
previsto il finanziamento dei Programmi di azione e coe-
sione a valere sulle disponibilità del Fondo di rotazione, 
di cui all’art. 5 della citata legge n. 183 del 1987, nei limi-
ti della dotazione del Fondo stesso stabilita per il periodo 
di programmazione 2014-2020 dalla Tabella E allegata al 
bilancio dello Stato, al netto delle assegnazioni attribuite 
a titolo di cofinanziamento nazionale ai Programmi ope-
rativi nazionali e regionali finanziati dai Fondi SIE; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 245, della citata 
legge n. 147 del 2013, come modificato dall’art. 1, com-
ma 670, della citata legge n. 190 del 2014, il quale ha pre-
visto che il monitoraggio degli interventi complementari 
finanziati dal citato Fondo di rotazione, sia assicurato dal 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, di seguito MEF-
RGS, attraverso le specifiche funzionalità del proprio 
sistema informativo, come successivamente specificate 
dalla circolare MEF-RGS del 30 aprile 2015, n. 18; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto, in particolare, l’art. 241 del citato decreto-legge 
n. 34 del 2020, secondo cui, nelle more della sottoposi-
zione all’approvazione da parte del CIPE dei Piani di svi-
luppo e coesione, di cui al citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019, a decorrere dal 1° febbraio 2020 e per gli 
anni 2020 e 2021, le risorse del Fondo sviluppo e coesio-
ne, di seguito FSC, rinvenienti dai cicli programmatori 
2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020, possono essere de-

stinate, in via eccezionale, ad ogni tipologia di intervento 
a carattere nazionale, regionale o locale connessa a fron-
teggiare l’emergenza sanitaria, economica e sociale con-
seguente alla pandemia di COVID-19, in coerenza con 
la riprogrammazione che, per le stesse finalità, le ammi-
nistrazioni nazionali, regionali o locali operano nell’am-
bito dei Programmi operativi dei Fondi SIE, ai sensi del 
regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 30 marzo 2020 e del regolamento (UE) 
2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
23 aprile 2020; inoltre, nel caso si proceda attraverso ri-
programmazioni di risorse FSC già assegnate, la relativa 
proposta è approvata dalla Cabina di regia di cui all’art. 1, 
comma 703, lettera   c)  , della citata legge n. 190 del 2014, 
dandone successiva informativa al CIPE, secondo le re-
gole e le modalità di riprogrammazione previste per il ci-
clo di programmazione 2014-2020; 

 Visto, inoltre, l’art. 242 del citato decreto-legge n. 34 
del 2020, che prevede, tra l’altro, che le risorse rimbor-
sate dall’Unione europea, a seguito della rendicontazione 
delle spese emergenziali, già anticipate a carico del bi-
lancio dello Stato, sono riassegnate alle stesse ammini-
strazioni che abbiano proceduto alla relativa rendiconta-
zione sui propri Programmi operativi dei Fondi SIE, fino 
a concorrenza dei rispettivi importi, per essere destinate 
alla realizzazione di Programmi operativi complementari, 
vigenti o da adottarsi; 

 Tenuto conto che, ai sensi del medesimo art. 242 e in 
attuazione delle modifiche introdotte dal citato regola-
mento (UE) n. 2020/558 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 aprile 2020, «ai medesimi programmi 
complementari di cui al comma 2 sono altresì destinate 
le risorse a carico del Fondo di rotazione all’art. 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183, rese disponibili per effet-
to dell’integrazione del tasso di cofinanziamento UE dei 
programmi di cui al comma 1»; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), non-
ché per l’attuazione delle politiche di coesione e della 
politica agricola comune», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, e, in particolare, l’art. 50 
recante «Disposizioni per il potenziamento delle politiche 
di coesione e per l’integrazione con il PNRR»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 
1987, n. 183», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014, che istituisce il Dipartimento per le 
politiche di coesione, tra le strutture generali della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, in attuazione dell’art. 10 
del citato decreto-legge n. 101 del 2013; 



—  77  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26411-11-2024

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 10 novembre 2023 che, per effetto del comma 1 
dell’art. 50 del citato decreto-legge n. 13 del 2023, stabi-
lisce la soppressione dell’Agenzia per la coesione territo-
riale a decorrere dal 1° dicembre 2023 e il trasferimento 
delle relative risorse umane, strumentali, finanziarie e 
delle relative funzioni al Dipartimento per le politiche di 
coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, che 
assume la nuova denominazione di Dipartimento per le 
politiche di coesione e per il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Raffaele 
Fitto è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza portafo-
glio, onorevole Raffaele Fitto, è stato conferito l’incarico 
per gli affari europei, le politiche di coesione e il PNRR e 
10 novembre 2022, con il quale è stato conferito al mede-
simo Ministro anche l’incarico per il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, onorevole Raffaele Fitto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Vista la delibera CIPE 28 gennaio 2015, n. 8, concer-
nente la presa d’atto - ai sensi di quanto previsto al punto 
2 della propria delibera 18 aprile 2014, n. 18 - dell’Accor-
do di Partenariato Italia 2014-2020, adottato con decisio-
ne esecutiva in data 29 ottobre 2014 dalla Commissione 
europea e relativo alla programmazione dei Fondi SIE per 
il periodo 2014-2020; 

 Vista, altresì, la delibera CIPE 28 gennaio 2015, n. 10, 
concernente la definizione dei criteri di cofinanziamento 
pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo 
di programmazione 2014-2020 e, in particolare, il punto 2 
il quale stabilisce che gli interventi complementari siano 
previsti nell’ambito di programmi di azione e coesione, 
finanziati con le disponibilità del Fondo di rotazione, i 
cui contenuti sono definiti in partenariato tra le ammini-
strazioni nazionali aventi responsabilità di coordinamen-
to dei Fondi SIE e le singole amministrazioni interessate, 
sotto il coordinamento dell’Autorità politica delegata per 

le politiche di coesione territoriale, prevedendo, inoltre, 
che i programmi di azione e coesione siano adottati con 
delibera di questo Comitato, sentita la Conferenza Sta-
to-regioni, su proposta dell’Amministrazione centrale 
avente il coordinamento dei Fondi SIE di riferimento, in 
partenariato con le regioni interessate, d’intesa con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze; 

 Vista la delibera CIPE 25 ottobre 2018, n. 51, che, 
modificando la citata delibera CIPE n. 10 del 2015, ha 
previsto la possibilità per le amministrazioni titolari di 
Programmi operativi finanziati da fondi europei di ridur-
re il tasso di cofinanziamento nazionale, nel rispetto dei 
limiti minimi previsti dall’art. 120 del regolamento (UE) 
n. 1303/2013; 

 Visto l’accordo tra il Ministro per il sud e la coesio-
ne territoriale e la Regione autonoma della Sardegna del 
7 dicembre 2020, relativo alla riprogrammazione dei pro-
grammi operativi dei Fondi strutturali 2014-2020, ai sensi 
del comma 6 del citato art. 242 del decreto-legge n. 34 
del 2020; 

 Vista la delibera CIPESS 9 giugno 2021, n. 41, che, in 
attuazione di quanto previsto dal già citato art. 242 del 
decreto-legge n. 34 del 2020 e per le finalità ivi indicate, 
ha istituito - nel caso di programmi non ancora adottati - 
ovvero incrementato - nel caso di programmi vigenti - i 
programmi complementari, per tenere conto delle nuove 
risorse che vi confluiscono a seguito dei rimborsi deri-
vanti dalla rendicontazione di spese anticipate a carico 
dello Stato, secondo quanto previsto indicativamente ne-
gli accordi siglati nel 2020 tra il Ministro per il sud e la 
coesione territoriale e le amministrazioni centrali e regio-
nali titolari di programmi finanziati con i fondi strutturali 
2014-2020; 

 Tenuto conto che la citata delibera CIPESS n. 41 del 
2021 ha indicato per ogni amministrazione titolare del 
programma complementare un importo indicativo pro-
grammatico; ha previsto che le amministrazioni titolari 
siano autorizzate ad attivare le risorse programmatiche 
indicate nella delibera nei limiti in cui le stesse siano af-
fluite in favore del programma complementare di compe-
tenza, a seguito delle rendicontazioni di spesa presentate 
alla Commissione europea come spese anticipate a carico 
dello Stato; ha previsto, altresì, che nei programmi sud-
detti confluiscano ulteriori quote di risorse a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla citata legge n. 183 del 1987, 
che si rendano disponibili a seguito di rendicontazioni di 
spesa effettuate a totale carico dell’Unione europea in 
applicazione di un tasso di cofinanziamento europeo del 
100 per cento; 

 Tenuto conto che la citata delibera CIPESS n. 41 del 
2021 ha previsto, tra l’altro, l’istituzione del Programma 
operativo complementare della Regione autonoma della 
Sardegna; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, 
acquisita al prot. DIPE n. 7659-A del 19 luglio 2024, e 



—  78  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26411-11-2024

l’allegata nota informativa per il CIPESS predisposta dal 
competente Dipartimento per le politiche di coesione e 
per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
concernente la proposta di adozione del Programma ope-
rativo complementare (POC) 2014-2020 della Regione 
autonoma della Sardegna, così come successivamente in-
tegrata con nota prot. DIPE n. 8078-A del 30 luglio 2024; 

 Tenuto conto che nella citata proposta è evidenzia-
to che nel POC sono definite le strategie, gli obiettivi, 
gli Assi e le Azioni, nonché la    governance    e le moda-
lità attuative del programma, il piano finanziario ed il 
cronoprogramma; 

  Tenuto conto, inoltre, che nella proposta è rappresen-
tato che la dotazione finanziaria complessiva del POC è 
pari a 374.218.788,49 euro, di cui:  

 261.953.151,94 euro di risorse del Fondo di rota-
zione di cui alla legge n. 183 del 1987 resesi disponibili 
per effetto dell’applicazione del tasso di cofinanziamento 
UE al 100 per cento ai sensi dell’art. 242, comma 3, del 
decreto-legge n. 34 del 2020 (provenienti dal POR FESR 
2014-2020 per 193.461.086,79 euro e dal POR FSE 2014-
2020 per 68.492.065,15 euro); 

 112.265.636,55 euro a carico del bilancio regionale, 
ai sensi di quanto previsto dal punto 2 della delibera CIPE 
n. 10 del 2015; 

 Tenuto conto, inoltre, che nella citata proposta è sta-
to rappresentato che, qualora all’esito delle operazioni 
di chiusura del POR FESR e POR FSE 2014-2020 del-
la Regione autonoma della Sardegna dovesse emergere 
l’esigenza di reintegrare la disponibilità finanziaria dei 
suddetti POR, la regione inoltra apposita richiesta al MEF 
IGRUE che provvede alle conseguenti operazioni conta-
bili; all’esito delle suddette operazioni contabili, ovvero 
a seguito della chiusura definitiva dei programmi FESR e 
FSE, la dotazione finanziaria del POC sarà rideterminata 
con successiva delibera CIPESS, ferma restando la quota 
di cofinanziamento a carico del Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. 183 del 1987; 

 Visto che, in linea con il punto 2 della delibera CIPE 
n. 10 del 2015, il POC si basa sul medesimo Sistema di 
gestione e controllo del POR FESR e POR FSE 2014-
2020, in grado di assicurare l’efficace raggiungimento 
degli obiettivi, il monitoraggio continuo sull’andamento 
delle singole operazioni finanziate, il rispetto della nor-
mativa nazionale e comunitaria applicabile, la regolarità 
delle spese sostenute e rendicontate, garantendo il mo-
nitoraggio periodico mediante il sistema unico di mo-
nitoraggio della Ragioneria generale dello Stato (RGS) 
- IGRUE; 

 Considerato che in relazione alla citata proposta la 
Conferenza Stato-regioni ha reso il proprio parere favore-
vole nella seduta del 25 luglio 2024; 

 Acquisita la prescritta intesa da parte del Ministero 
dell’economia e delle finanze con nota prot. n. 34834 
del 31 luglio 2024 del Capo di Gabinetto del Ministro 

dell’economia e delle finanze, acquisita con prot. DIPE 
n. 8143 in pari data; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82 re-
cante «Regolamento interno del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica», così come 
modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, 
recante «Regolamento interno del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota prot. DIPE N. 8187-P del 1° agosto 2024 
predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economi-
ca della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, posta a base della 
seduta del Comitato; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, terzo comma, del-
la legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modifica-
zioni e integrazioni, «in caso di assenza o impedimento 
temporaneo del Presidente del Consiglio dei ministri, il 
Comitato è presieduto dal Ministro dell’economia e delle 
finanze in qualità di vice Presidente del Comitato stesso»; 

 Tenuto conto che il testo della delibera, approvata nella 
presente seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministero 
dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione 
del segretario e del Presidente del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, 
le politiche di coesione e il PNRR; 

  Delibera:  

 1. Adozione del Programma operativo complemen-
tare (POC) 2014-2020 della Regione autonoma della 
Sardegna. 

 1.1 È adottato il Programma operativo complementare 
(POC) 2014-2020 di competenza della Regione autono-
ma della Sardegna, allegato alla presente delibera, di cui 
costituisce parte integrante. 

  1.2 La dotazione finanziaria del POC è pari a 
374.218.788,49 euro, di cui:  

   a)   261.953.151,94 euro di risorse del Fondo di rota-
zione di cui alla legge n. 183 del 1987 resesi disponibili 
per effetto dell’applicazione del tasso di cofinanziamento 
UE al 100 per cento ai sensi dell’art. 242, comma 3, del 
decreto-legge n. 34 del 2020 (provenienti dal POR FESR 
2014-2020 per 193.461.086,79 euro e dal POR FSE 2014-
2020 per 68.492.065,15 euro); 

   b)   112.265.636,55 euro a carico del bilancio regio-
nale, ai sensi di quanto previsto dal punto 2 della delibera 
CIPE n. 10 del 2015. 

  1.3 Il valore complessivo del Programma è rappresen-
tato dal seguente piano finanziario, articolato in dodici 
assi, e dal relativo cronoprogramma di spesa:   
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Piano finanziario 

ASSE Dotazione Piano 
finanziario 

Di cui Fondo di 
rotazione 

Di cui quota 
regionale 

Asse 1 Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione 38.040.243,23 26.628.170,26 11.412.072,97 

Asse 2 Agenda Digitale 25.367.136,17 17.756.995,32 7.610.140,85 

Asse 3 Competitività del sistema produttivo 44.183.655,89 30.928.559,12 13.255.096,77 

Asse 4 Energia sostenibile e qualità della vita 67.066.918,16 46.946.842,71 20.120.075,45 

Asse 5 Tutela dell’ambiente e prevenzione dei rischi 17.557.399,70 12.290.179,79 5.267.219,91 

Asse 6 Uso efficiente delle risorse e valorizzazione 
degli attrattori naturali, culturali e artistici 

61.859.218,79 43.301.453,15 18.557.765,64 

Asse 7 Promozione dell’inclusione sociale, lotta alla 
povertà e ad ogni forma di discriminazione 

15.103.927,70 10.572.749,39 4.531.178,31 

Asse 8 Occupazione 38.507.888,81 26.955.522,17 11.552.366,64 

Asse 9 Inclusione sociale 15.185.615,89 10.629.931,12 4.555.684,77 

Asse 10 Istruzione e formazione 41.510.921,44 29.057.645,01 12.453.276,43 

Asse 11 Capacità istituzionale e amministrativa 1.241.268,96 868.888,27 372.380,69 

Asse 12 Assistenza tecnica 8.594.593,75 6.016.215,63 2.578.378,13 

TOTALE POC SARDEGNA 374.218.788,49 261.953.151,94 112.265.636,55 

 

Cronoprogramma 

ASSE 2015-
2023 

2024 2025 2026 totale 

Asse 1 - 14.607.513,16 16.402.911,05 7.029.819,02 38.040.243,23 

Asse 2 - 21.741.079,66 2.538.239,56 1.087.816,95 25.367.136,17 

Asse 3 - 25.051.327,10 13.392.630,15 5.739.698,64 44.183.655,89 

Asse 4 - 15.329.130,48 36.216.451,38 15.521.336,30 67.066.918,16 

Asse 5 - 6.446.284,52 7.777.780,63 3.333.334,56 17.557.399,70 

Asse 6 - 23.327.354,77 26.972.304,82 11.559.559,21 61.859.218,79 

Asse 7 - 9.770.434,58 3.733.445,19 1.600.047,94 15.103.927,70 

Asse 8 - 8.195.053,56 18.945.522,03 11.367.313,22 38.507.888,81 

Asse 9 - 12.505.540,04 1.072.030,34 1.608.045,51 15.185.615,89 

Asse 10 - 8.544.422,43 20.604.061,88 12.362.437,11 41.510.921,44 

Asse 11 - 1.097.471,35 57.519,04 86.278,56 1.241.268,96 

Asse 12 - 8.108.974,22 305.639,80 179.979,74 8.594.593,76 

TOTALE POC SARDEGNA - 154.724.585,88 148.018.535,87 71.475.666,75 374.218.788,49 
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   1.4 Nel Programma sono definite le strategie, gli obiettivi, gli Assi e le Azioni, nonché la    governance    e le moda-
lità attuative del programma, il piano finanziario ed il cronoprogramma. 

 1.5 Qualora in vista della predisposizione delle operazioni di chiusura del POR FESR e del POR FSE emer-
ga l’esigenza di reintegrare la sua disponibilità finanziaria, l’Autorità di gestione inoltra apposita richiesta al MEF 
IGRUE che provvede alle conseguenti operazioni contabili. 

 1.6 All’esito delle operazioni contabili di cui al punto precedente, ovvero a seguito della chiusura definitiva del 
POR FESR e del POR FSE, la dotazione finanziaria del POC sarà rideterminata con successiva delibera del CIPESS, 
ferma restando la quota di cofinanziamento a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987 stabilita 
per ciascun Programma operativo di riferimento. 

 1.7 L’ammontare delle risorse eventualmente previste per l’Assistenza tecnica costituisce limite di spesa. L’Am-
ministrazione titolare del Programma avrà cura di assicurare che l’utilizzo delle risorse sia contenuto entro i limiti 
strettamente necessari alle esigenze funzionali alla gestione del Programma. 

  1.8 La Regione autonoma della Sardegna, in linea con gli adempimenti previsti dalla citata delibera CIPE n. 10 
del 2015, assicura, con riferimento all’utilizzo delle risorse di cui alla presente delibera:  

 il rispetto della normativa nazionale ed europea e la regolarità delle spese; 

 la rilevazione periodica dei dati di avanzamento finanziario, fisico e procedurale del programma e l’invio dei 
suddetti dati al sistema unico di monitoraggio presso la Ragioneria generale dello Stato - IGRUE. 

 1.9 La Regione autonoma della Sardegna assicura, altresì, la messa in opera di ogni iniziativa finalizzata a preve-
nire, sanzionare e rimuovere eventuali frodi e irregolarità. In tutti i casi accertati di decadenza dal beneficio finanziario 
concesso, la predetta amministrazione è responsabile del recupero e della restituzione delle corrispondenti somme 
erogate, a titolo di anticipazione, pagamenti intermedi o saldo, al Fondo di rotazione di cui alla citata legge n. 183 del 
1987. Ai sensi della normativa vigente si provvede al recupero di eventuali risorse non restituite al Fondo di rotazione 
suddetto anche mediante compensazione con altri importi spettanti alla medesima amministrazione, sia per lo stesso 
intervento che per altri interventi. 

 1.10 La data di scadenza dei programmi operativi complementari relativi alla programmazione comunitaria 2014-
2020, ai sensi del citato art. 242, comma 7, del decreto-legge n. 34 del 2020, è fissata al 31 dicembre 2026. 

 1.11 Per quanto non espressamente previsto dalla presente delibera, si applicano le disposizioni normative e le 
procedure previste dalla citata delibera CIPE n. 10 del 2015 e successive modificazioni e integrazioni, nonché quelle 
previste dalla citata delibera CIPESS n. 41 del 2021. 

 1.12 La Regione autonoma della Sardegna entro il 15 marzo di ciascun anno, trasmetterà una relazione di attua-
zione del POC al Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
aggiornata al 31 dicembre dell’anno precedente. 

 Il vice Presidente: GIORGETTI 

 Il Segretario: MORELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 ottobre 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 1392 
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  24A05898

    DELIBERA  1° agosto 2024 .

      Sisma Abruzzo 2009 - Assegnazione di risorse per il finanziamento delle spese di gestione e funzionamento degli Uffici 
speciali. Servizi di natura tecnica e assistenza qualificata. Annualità 2024.      (Delibera n. 59/2024).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

  NELLA SEDUTA DEL 1° AGOSTO 2024  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attribuzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della pro-
grammazione economica e istituzione del Comitato dei Ministri per la programmazione economica» e, in particolare, 
l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato interministeriale per la programmazione economica, 
di seguito CIPE, nonché le successive disposizioni legislative relative alla composizione dello stesso Comitato, ed 
in particolare il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti 
dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto che dal 1° gennaio 2021, per 
«rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli obiettivi in materia di sviluppo 
sostenibile indicati dalla risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale dell’Organizzazione delle Nazioni 
Unite il 25 settembre 2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decorrere dalla medesima data, nella legge 
27 febbraio 1967, n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque richiamo al Comitato interministeriale per la 
programmazione economica deve intendersi riferito al Comitato interministeriale per la programmazione economica 
e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 
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 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese di 
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione ci-
vile», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
«Misure urgenti per la crescita del Paese», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, con-
cernente, tra l’altro, misure urgenti per la chiusura del-
la gestione dell’emergenza determinatasi nella Regione 
Abruzzo a seguito del sisma del 6 aprile 2009, nonché 
per la ricostruzione, lo sviluppo e il rilancio dei territori 
interessati e, in particolare, gli articoli 67  -bis   e 67  -ter   che 
dispongono il passaggio della ricostruzione alla gestio-
ne ordinaria, prevedendo, tra l’altro, l’istituzione di due 
Uffici speciali per la ricostruzione, competenti rispetti-
vamente per la città di L’Aquila (di seguito USRA) e per 
i restanti comuni del cratere sismico e fuori cratere (di 
seguito USRC); 

 Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’area industria-
le di Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in 
favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per acce-
lerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli 
interventi per Expo 2015», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, concernente, tra l’al-
tro, disposizioni urgenti per accelerare la ricostruzione 
in Abruzzo e, in particolare, l’art. 7  -bis  , comma 1, che 
autorizza la spesa di 197,2 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2014 al 2019 al fine della concessione dei 
contributi a privati, per la ricostruzione o riparazione di 
immobili; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato» e, in particolare, la tabella E, che 
reca il rifinanziamento dell’art. 7  -bis   del decreto-legge 
n. 43 del 2013, nella misura di 300 milioni di euro per 
ciascuna delle annualità 2014 e 2015; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», e, in parti-
colare, la tabella E, concernente il rifinanziamento dello 
stanziamento di cui all’art. 7  -bis   del decreto-legge n. 43 
del 2013, nella misura complessiva di 5.100 milioni di 
euro per il periodo 2015-2020, di cui 200 milioni di euro 
per l’anno 2015, 900 milioni di euro per l’anno 2016, 
1.100 milioni di euro per l’anno 2017; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 437, della predet-
ta legge n. 190 del 2014, il quale prevede che, al fine di 

assicurare la continuità delle attività di ricostruzione e di 
recupero del tessuto urbano e sociale dei territori della 
Regione Abruzzo colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, il 
CIPE, sulla base delle esigenze effettive documentate 
dalle amministrazioni centrali e locali istituzionalmen-
te preposte alle attività della ricostruzione, ivi compresi 
gli Uffici speciali per la ricostruzione, possa continuare 
a destinare quota parte delle risorse statali stanziate allo 
scopo, anche al finanziamento di servizi di natura tecnica 
e assistenza qualificata; 

 Visto il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, 
n. 125, e, in particolare, l’art. 11, concernente, tra l’altro, 
misure urgenti per la legalità, la trasparenza e l’accelera-
zione dei processi di ricostruzione dei territori abruzzesi 
interessati dal sisma del 6 aprile 2009; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)» e, in 
particolare, la Tabella E, che, lasciando invariato il finan-
ziamento totale pari a 5.100 milioni di euro, modifica la 
ripartizione fra le annualità, prevedendo 1.300 milioni di 
euro per l’anno 2018, 1.300 milioni di euro per l’anno 
2019 e 300 milioni di euro per l’anno 2020; 

 Visto il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante 
«Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei con-
tratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infra-
strutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 
seguito di eventi sismici», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, e, in particolare, 
l’art. 29, comma 1, lettera   c)  , che ha previsto la riduzio-
ne dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 7  -bis  , del 
decreto-legge n. 43 del 2013, secondo il seguente profilo 
temporale 30 milioni di euro per l’anno 2019 e a 34,928 
milioni di euro per l’anno 2020; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, e, in particolare, l’art. 54, comma 2  -bis  , con il 
quale è stato previsto, al fine di accelerare il processo di 
ricostruzione pubblica per gli interventi già finanziati o 
in corso di programmazione, che le amministrazioni as-
segnatarie delle risorse individuate nei piani annuali - di 
cui al citato art. 11 del decreto-legge n. 78 del 2015, n. 78 
- possano delegare per l’attuazione delle opere e previo 
accordo stipulato ai sensi dell’art. 15 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, l’Ufficio speciale per la ricostruzione 
territorialmente competente, che eserciterà il ruolo di 
soggetto attuatore degli interventi pubblici già finanziati 
o in corso di programmazione, nell’ambito delle risorse 
umane disponibili a legislazione vigente; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 giugno 2017, concernente le «Modalità di riparti-
zione e trasferimento delle risorse per la ricostruzione dei 
territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, nella Regione 
Abruzzo» e, in particolare, l’art. 1, comma 5, che prevede 
che le risorse destinate ai servizi di natura tecnica e assi-
stenza qualificata sono assegnate dal CIPE previa rileva-
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zione degli effettivi fabbisogni finanziari effettuata dalla 
Struttura di missione, che provvede al successivo riparto 
tra le amministrazioni istituzionalmente preposte alle at-
tività della ricostruzione, ivi compresi gli Uffici speciali 
per la ricostruzione; 

 Visto, inoltre, l’art. 2, comma 1, del citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 12 giugno 2017, che 
stabilisce che il trasferimento delle risorse è effettuato nei 
limiti degli stanziamenti annuali iscritti nel bilancio dello 
Stato, previa istruttoria da parte della Struttura di missio-
ne sulla base delle effettive esigenze di cassa risultanti 
dal monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, da ri-
levazioni specifiche sullo stato di attuazione dei lavori già 
avviati e dalle richieste documentate e giustificate avan-
zate dalle amministrazioni competenti, nonché l’art. 2, 
comma 7, che stabilisce che le risorse destinate dal CIPE 
alla copertura, tra l’altro, dei servizi di natura tecnica e di 
assistenza qualificata connessi con il processo di ricostru-
zione sono trasferite agli Uffici speciali per la ricostru-
zione per il successivo trasferimento agli enti competenti 
sulla base delle effettive necessità e degli utilizzi pregres-
si, così come documentate dai medesimi enti e risultanti 
dalle specifiche rilevazioni effettuate dagli stessi Uffici; 

 Visto il decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, recante 
«Disposizioni urgenti per la ricostruzione post-calamità, 
per interventi di protezione civile e per lo svolgimento di 
grandi eventi internazionali», e, in particolare, l’art. 7, il 
quale prevede che «l’art. 1, comma 437, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 si interpreta nel senso che, nell’am-
bito della quota parte delle risorse statali che il comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS) può destinare per il finan-
ziamento di servizi di natura tecnica e di assistenza qua-
lificata, possono rientrare, per la parte non coperta con 
le risorse del Ministero dell’interno già finalizzate allo 
scopo in via ordinaria e previa istruttoria predisposta dal-
la Struttura di missione per il coordinamento dei processi 
di ricostruzione e di sviluppo dei territori colpiti dal sisma 
del 6 aprile 2009, anche le risorse per il finanziamento 
delle spese di gestione e di funzionamento degli Uffici 
speciali per la ricostruzione, responsabili dell’assisten-
za tecnica alla ricostruzione pubblica e privata ai sensi 
dell’art. 67  -ter  , comma 2, del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° giugno 2014, come modificato dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 23 giugno 2016, che ha 
istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
la struttura di missione denominata «Struttura di missio-
ne per il coordinamento dei processi di ricostruzione e 
sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, 
interventi di sviluppo nell’area di Taranto e Autorità di 
gestione del POin Attrattori culturali, naturali e turismo», 
successivamente ridenominata in «Struttura di missione 
per il coordinamento dei processi di ricostruzione e svi-
luppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009» (di 
seguito Struttura di missione) dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 4 ottobre 2019, e i successi-
vi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri che 
hanno confermato e prorogato la suddetta Struttura, tra 
cui, da ultimo, il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 20 aprile 2023 che ha confermato la Struttura 
di missione fino alla scadenza del mandato del Governo 
in carica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 31 gennaio 2023, che conferisce al cons. Mario 
Fiorentino, consigliere della Corte dei conti, l’incarico di-
rigenziale di livello generale di Coordinatore della citata 
Struttura di missione; confermato, da ultimo, dal decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri del 20 apri-
le 2023 fino alla scadenza del mandato del Governo in 
carica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022 con il quale, tra l’altro, il senatore Seba-
stiano Musumeci, detto Nello, è stato nominato Ministro 
senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022 con il quale al Ministro senza porta-
foglio, senatore Sebastiano Musumeci, detto Nello, è sta-
to conferito l’incarico per le politiche del mare e il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 10 novembre 2022 con il quale al Ministro senza 
portafoglio, senatore Sebastiano Musumeci, detto Nello, 
è stato conferito l’incarico per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022 concernente la delega di funzioni 
al Ministro senza portafoglio, senatore Sebastiano Musu-
meci, detto Nello, in materia di protezione civile, supera-
mento delle emergenze e ricostruzione civile, nonché per 
le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Viste le delibere di questo Comitato 21 dicembre 2012, 
n. 135; 20 febbraio 2015, n. 22; 23 dicembre 2015, n. 113; 
10 agosto 2016, n. 48 e n. 50; 7 agosto 2017, n. 69; 22 di-
cembre 2017 n. 112; 25 ottobre 2018, n. 55; 24 luglio 
2019, n. 53; 26 novembre 2020, n. 71; 27 luglio 2021, 
n. 52; 22 dicembre 2021, n. 88; 27 dicembre 2022, n. 53, 
21 marzo 2024, n. 12; che hanno disposto assegnazioni 
per il finanziamento di servizi di natura tecnica e assisten-
za qualificata; 

 Considerato che, in attuazione del punto 5 della pre-
detta delibera CIPE n. 22 del 2015, la Struttura di missio-
ne, in occasione dell’assegnazione disposta con la citata 
delibera CIPE n. 50 del 2016, ha presentato, ai fini delle 
successive assegnazioni del CIPE, gli esiti dell’analisi or-
ganizzativa relativa ai fabbisogni di risorse economiche, 
umane e strumentali delle amministrazioni interessate al 
processo di ricostruzione; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare, pervenuta al 
CIPESS e acquisita con nota prot. DIPE n. 7377-A del 
15 luglio 2024, con la quale è trasmessa la proposta della 
Struttura di missione - come successivamente integrata 
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dalla nota della Struttura di missione di cui al prot. DIPE 
n. 8048-A del 29 luglio 2024 - concernente l’assegnazione 
di risorse per il finanziamento di servizi di natura tecnica 
e assistenza qualificata da destinare alle spese connesse 
alla gestione e funzionamento a favore delle amministra-
zioni preposte alle attività della ricostruzione del cratere 
   post    sisma Abruzzo 2009, per l’annualità 2024; 

 Vista la relazione illustrativa sullo stato di utilizzo del-
le risorse assegnate per il finanziamento delle spese di 
gestione e funzionamento degli Uffici speciali, trasmes-
sa contestualmente alla proposta, che riporta lo stato dei 
trasferimenti delle risorse assegnate, nonché lo stato di 
utilizzo delle risorse trasferite da parte delle amministra-
zioni titolari; 

  Tenuto conto che, nell’ambito della proposta - come 
successivamente integrata - è evidenziato che gli Uffici 
speciali hanno attestato, per l’anno 2024, un fabbisogno 
complessivo per le spese di funzionamento e di gestione 
connesse ai servizi di natura tecnica e assistenza qualifi-
cata di 851.483,34 euro, così suddiviso:  

  1. USRA, fabbisogno totale pari a 422.352 euro, di 
cui:  

 172.352 euro a valere sul capitolo di spesa 1359 
dello stato di previsione del Ministero dell’interno; 

 250.000 euro a valere sulle risorse destinate ai ser-
vizi di natura tecnica e assistenza qualificata; 

  2. USRC, fabbisogno totale pari a 429.131,34 euro, 
di cui:  

 172.352 euro a valere sul capitolo di spesa 1359 
dello stato di previsione del Ministero dell’interno; 

 256.779,34 euro a valere sulle risorse destinate ai 
servizi di natura tecnica e assistenza qualificata; 

  Considerato che, alla luce dell’istruttoria effettuata dal-
la stessa Struttura di missione e conformemente a quanto 
previsto dall’art. 7, del decreto-legge n. 76 del 2024, la 
proposta chiede di destinare, nell’ambito delle risorse fi-
nalizzate ai servizi di natura tecnica e assistenza qualifi-
cata, l’importo di 506.779,34 euro al finanziamento delle 
spese connesse alla gestione e funzionamento degli Uffici 
speciali per la ricostruzione relative all’anno 2024, per la 
quota di fabbisogno non coperto dallo stanziamento di cui 
allo stato di previsione del Ministero dell’interno, secon-
do la seguente ripartizione:  

 1. 250.000,00 euro in favore dell’USRA; 
 2. 256.779,34 euro in favore dell’USRC; 

 Considerato che l’assegnazione complessiva della 
proposta, pari a 506.779,34 euro, trova copertura finan-
ziaria a valere sullo stanziamento, annualità 2019, di cui 
all’art. 7  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 43 del 2013, 
come successivamente rifinanziato dalla legge n. 190 del 
2014, tabella E; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, comma 3, della 
legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni 
e integrazioni, «In caso di assenza o impedimento tempo-
raneo del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comita-

to è presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze 
in qualità di vice presidente del Comitato stesso»; 

 Tenuto conto che il testo della delibera, approvata nella 
presente seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministero 
dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione 
del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Vista la nota DIPE n. 8187-P del 1° agosto 2024 predi-
sposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base della odierna 
seduta del Comitato; 

 Su proposta del competente Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione di risorse per il finanziamento delle 
spese di gestione e funzionamento degli Uffici speciali. 
Servizi di natura tecnica e assistenza qualificata. Annua-
lità 2024. 

 1.1. Al fine di assicurare continuità alle attività di ri-
costruzione e di recupero del tessuto urbano e sociale 
dei territori della Regione Abruzzo colpiti dal sisma del 
6 aprile 2009 e alla luce dei fabbisogni finanziari rilevati 
dalla Struttura di missione, è disposta l’assegnazione, per 
la parte non coperta dallo stanziamento di cui allo stato di 
previsione del Ministero dell’interno, di 506.779,34 euro 
da destinare, per l’annualità 2024, al finanziamento delle 
spese connesse alla gestione e funzionamento degli Uffici 
speciali per la ricostruzione. 

  1.2. L’assegnazione complessiva di 506.779,34 euro è 
ripartita come segue:  

   a)   250.000,00 euro in favore dell’Ufficio speciale 
per la città dell’Aquila (USRA); 

   b)   256.779,34 euro in favore dell’Ufficio speciale 
per i comuni del cratere (USRC). 

 1.3 La copertura finanziaria dell’assegnazione dispo-
sta dalla presente delibera, per un importo di 506.779,34 
euro, è a valere sullo stanziamento, annualità 2019, 
dell’art. 7  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 43 del 2013, 
come successivamente rifinanziato dalla legge n. 190 del 
2014, tabella E. 

 2. Norme finali 
 2.1. La Struttura di missione presenterà al CIPESS, en-

tro il 31 marzo 2025, una relazione sullo stato di utilizzo 
al 31 dicembre 2024 delle risorse assegnate per la gestio-
ne e funzionamento degli Uffici speciali con la presente 
delibera. 

 2.2. Per tutto quanto non specificamente indicato nella 
presente delibera, si applicano le disposizioni normative e 
le procedure previste dalla citata delibera di questo Comi-
tato 10 agosto 2016, n. 50 e successive modifiche. 

 Il vice Presidente: GIORGETTI 
 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 ottobre 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1393

  24A05899  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Femke».    

      Con la determina n. aRM - 231/2024 - 2322 del 28 ottobre 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Mylan S.p.a., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 medicinale: FEMKE; 
 confezione: 046059010; 
 descrizione: «30 mg compresse rivestite con film» 1 compressa 

in blister PVC/PVDC/AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A05901

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di apixaban, «Apixaban Doc ge-
nerici».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 279 del 30 ottobre 2024  

 Procedura europea n. FI/H/1215/001-002/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale APIXA-

BAN DOC GENERICI, le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Doc Generici S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in via Turati, 40 - 20121 Milano (MI), Italia. 

  Confezioni:  
 «2.5 mg compresse rivestite con film» 10x1 compresse in blister 

divisibile per dose unitaria AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 051255014 (in 
base 10) 1JW5R6 (in base 32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 20x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 051255026 (in 
base 10) 1JW5RL (in base 32); 

 «2.5 mg compresse rivestite con film» 60x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 051255038 (in 
base 10) 1JW5RY (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 28x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 051255040 (in 
base 10) 1JW5S0 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 60x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 051255053 (in 
base 10) 1JW5SF (in base 32). 

 Principio attivo: apixaban. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Pharmadox Healthcare Ltd. - KW20A Kordin Industrial Park, 
Paola PLA3000, Malta; 

 Adalvo Ltd. - Malta Life Sciences Park, Building 1, Level 4, Sir 
Temi Zammit Buildings, San Gwann, SGN 3000, Malta. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni sopra indicate, con dosaggio da 2,5 mg, è adottata 
la seguente classificazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione 
di centri ospedalieri o di specialisti: ortopedico, fisiatra, cardiologo, in-
ternista, geriatra, chirurgo vascolare, cardiochirurgo, pneumologo, ema-
tologo che lavora in centri di trombosi ed emostasi. 

  Per le confezioni sopra indicate, con dosaggio da 5 mg, è adottata 
la seguente classificazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione 
di centri ospedalieri o di specialisti: cardiologo, internista, geriatra, chi-
rurgo vascolare, cardiochirurgo, pneumologo, ematologo che lavora in 
centri di trombosi ed emostasi. 

 Fatto salvo quanto previsto dalla nota AIFA 97 per l’indicazione 
FANV. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 
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  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza  PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste 
e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio 
della commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fat-
to obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragrafo «   Conditions to 
Marketing Authorisation pursuant to Article 21a, 22 or 22a of Directive    
2001/83/EC» del documento di fine procedura europeo (EoP) rilasciato 
dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti salvi RCP, 
FI ed etichette, il contenuto e il formato delle condizioni sopra indicate 
– liberamente accessibili e consultabili sul sito istituzionale di «HMA 
(   Heads of Medicines Agencies   ), MRI    Product Index   » – sono soggetti 
alla preventiva approvazione del competente ufficio di AIFA, unitamen-
te ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribuzione e a qualsiasi 
altro aspetto inerente alla misura addizionale prevista, con obbligo di 
distribuzione del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio. Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in commercio il 
prodotto medicinale in violazione degli obblighi e delle condizioni di 
cui al precedente comma, il presente provvedimento autorizzativo potrà 
essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto dall’art. 43, comma 3, 
decreto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, ai sensi dell’art. 142, 
commi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA potrà disporre il di-
vieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, provvedendo al ritiro 
dello stesso dal commercio o al sequestro, anche limitatamente a singoli 
lotti. Salvo il caso che il fatto costituisca reato, si applicano le sanzioni 
penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le sanzioni amministrative di 
cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo n. 219/2006. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 23 maggio 2029, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A05902

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di fesoterodina fumarato, «Arion-
te».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 281 del 29 novembre 2024  

 Procedura europea n. HU/H/0911/001-002/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è autoriz-

zata l’immissione in commercio del medicinale ARIONTE, le cui carat-
teristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto 
(RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della 
determina di cui al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi 
e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Farmitalia Industria Chimico Farmaceutica S.r.l., 
con sede legale e domicilio fiscale in via Pinciana, 25 - 00198 Roma, 
Italia. 

  Confezioni:  
 «4 mg compresse a rilascio prolungato» 14 compresse in blister 

OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051437010 (in base 10) 1K1RGL (in base 
32); 

 «4 mg compresse a rilascio prolungato» 28 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051437022 (in base 10) 1K1RGY (in base 
32); 

 «8 mg compresse a rilascio prolungato» 14 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051437034 (in base 10) 1K1RHB (in base 
32); 

 «8 mg compresse a rilascio prolungato» 28 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051437046 (in base 10) 1K1RHQ (in base 
32). 

 Principio attivo: fesoterodina fumarato. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Rontis Hellas Medical and Pharmaceutical Products S.A. - P.O. 
Box 3012 Larissa Industrial Area, Larissa, 41500, Grecia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
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quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 18 luglio 2029, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A05903

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Intelence».    

      Estratto determina IP n. 624 del 21 ottobre 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: al medicinale INTELENCE «200 mg - compressa - 
uso orale - flacone (HDPE)» 60 compresse autorizzato dall’   European   
  Medicines Agency    - EMA e identificato con n. EU/1/08/468/002, sono 
assegnati i seguenti dati identificativi nazionali. 

 Importatore: Abacus Medicine A/S con sede legale in Vesterbro-
gade 149 1620 Copenhagen. 

 Confezione: INTELENCE «200 mg - compressa - uso orale - fla-
cone (HDPE)» 60 compresse. 

 Codice A.I.C.: 051577017 (in base 10) 1K605T (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 200 mg di etravirina; 
 eccipienti: ipromellosa, cellulosa microcristallina silicizzata, 

cellulosa microcristallina, silice colloidale anidra, sodio croscaramel-
losa, magnesio stearato. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: INTELENCE «200 mg - compressa - uso orale - fla-
cone (HDPE)» 60 compresse. 

 Codice A.I.C.: 051577017. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: INTELENCE «200 mg - compressa - uso orale - fla-
cone (HDPE)» 60 compresse. 

 Codice A.I.C.: 051577017. 

 RNRL - Medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, da 
rinnovare volta per volta, vendibili al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A05904

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Tecentriq»    

      Estratto determina IP n. 625 del 21 ottobre 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: al medicinale TECENTRIQ 1200 mg - concentra-
to per soluzione per infusione - uso endovenoso - flaconcino (vetro) 
- 20 ml (60 mg/ml) - 1 flaconcino autorizzato dall’   European Medicines 
Agency    - EMA e identificato con n. EU/1/17/1220/001, sono assegnati i 
seguenti dati identificativi nazionali. 

 Importatore: Abacus Medicine A/S con sede legale in vesterbroga-
de 149 1620 Copenhagen. 

 Confezione: TECENTRIQ 1200 mg - concentrato per soluzione 
per infusione - uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 20 ml (60 mg/
ml) - 1 flaconcino - codice A.I.C.: 051565012 (in base 10) 1K5NGN 
(in base 32). 

 Forma farmaceutica: concentrato per soluzione per infusione. 
  Composizione: un flaconcino da 20 mL di concentrato contiene:  

 principio attivo: 1200 mg di atezolizumab. (*Atezolizumab è 
un anticorpo monoclonale umanizzato IgG1 ingegnerizzato Fc diretto 
contro il ligando 1 (L1) del recettore di morte cellulare programmata 
(   Programmed cell Death   ,   PD)   ed è prodotto in cellule ovariche di crice-
to cinese tramite tecnologia del DNA ricombinante.); 

 eccipienti: ialuronidasi umana ricombinante (rHuPH20), L-isti-
dina, acido acetico, L-metionina, polisorbato 20, saccarosio, acqua per 
preparazioni iniettabili. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: TECENTRIQ 1200 mg - concentrato per soluzione 
per infusione - uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 20 ml (60 mg/ml) - 
1 flaconcino - codice A.I.C.: 051565012 - classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: TECENTRIQ 1200 mg - concentrato per soluzione 
per infusione - uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 20 ml (60 mg/ml) 
- 1 flaconcino - codice A.I.C.: 051565012 - OSP - medicinali soggetti a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A05905

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di enzalutamide, «Midamid».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 290 del 4 novembre 2024  

 Procedura europea n. NL/H/6000/001-002/DC e n. 
NL/H/6000/001-002/IA/001. 

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale MIDA-
MID, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazio-
ni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Farmitalia Industria Chimico Farmaceutica S.r.l., 
con sede legale e domicilio fiscale in via Pinciana n. 25, 00198, Roma 
(RM), Italia. 

  Confezioni:  
 «40 mg compresse rivestite con film» 112 compresse in blister 

AL/OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 051274013 (in base 10) 1JWS8X (in base 
32); 

 «80 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
AL/OPA/AL/PVC – A.I.C. n. 051274025 (in base 10) 1JWS99 (in base 
32). 

 Principio attivo: enzalutamide. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Pharos MT Limited 

Hf62x Qasam Industrijali Hal Far, BBG 3000 Hal Far, Birzebbuga, 
Malta. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità. 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura. 

 Classificazione ai fini della fornitura: RNRL - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile 
al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: onco-
logo, urologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 
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  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 28 maggio 2029, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A05917

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di raltegravir, «Raltegravir Dr. 
Reddy’s».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 292 del 4 novembre 2024  

 Procedura europea n. IS/H/0589/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale RALTE-

GRAVIR DR. REDDY’S, le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Dr. Reddy’s S.r.l., con sede legale e domicilio 
fiscale in piazza Santa Maria Beltrade n. 1 - 20123 Milano (MI), Italia; 

  confezioni:  
 «600 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in flaco-

ne hdpe con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 051336016 (in base 
10) 1JYNUJ (in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 180 (60X3) compresse 
in flacone hdpe con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 051336028 
(in base 10) 1JYNUW (in base 32); 

 principio attivo: raltegravir; 
 produttore responsabile del rilascio dei lotti: Coripharma ehf - 

Reykjavíkurvegur 78-80, 220 Hafnarfjörður, Islanda. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RNRL - Medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialista: 
infettivologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Validità dell’autorizzazione: l’autorizzazione ha validità fino alla 
data comune di rinnovo europeo (CRD) 13 maggio 2029, come indicata 
nella notifica di fine procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di 
riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A05918

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di amikacina, «Amikacina Nori-
dem».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 293 del 4 novembre 2024  

 Procedura europea n. IE/H/1239/001-002/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale AMIKA-

CINA NORIDEM, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 



—  117  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26411-11-2024

nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Noridem Enterprises LTD, con sede legale e do-
micilio fiscale in Evagorou & Makariou, Mitsi Building 3, Office 115, 
1065 Nicosia, Cipro (CY). 

  Confezioni:  
 «125 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 1 fiala in vetro 

da 2 ml - A.I.C. n. 051236014 (in base 10) 1JVM5G (in base 32); 
 «125 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 10 fiale in 

vetro da 2 ml - A.I.C. n. 051236026 (in base 10) 1JVM5U (in base 32); 
 «250 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 1 fiala in vetro 

da 2 ml - A.I.C. n. 051236038 (in base 10) 1JVM66 (in base 32); 
 «250 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 10 fiale in 

vetro da 2 ml - A.I.C. n. 051236040 (in base 10) 1JVM68 (in base 32). 
 Principio Attivo: amikacina. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Demo S.A. Pharmaceutical Industry - 21st Km National Road 
Athens - Lamia - 14568 Krioneri, Attiki, Grecia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezioni:  
 «125 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 1 fiala in vetro 

da 2 ml - A.I.C. n. 051236014 (in base 10) 1JVM5G (in base 32); 
 «250 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 1 fiala in vetro 

da 2 ml - A.I.C. n. 051236038 (in base 10) 1JVM66 (in base 32). 
  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-

zione ai fini della rimborsabilità:  
 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 

a prescrizione medica. 
  Confezioni:  

 «125 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 10 fiale in 
vetro da 2 ml  A.I.C. n. 051236026 (in base 10) 1JVM5U (in base 32); 

 «250 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 10 fiale in 
vetro da 2 ml - A.I.C. n. 051236040 (in base 10) 1JVM68 (in base 32). 

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambien-
te ospedaliero o in ambiente ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-

tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto 
di quanto disposto dall’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in 
virtù del quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si 
riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al mo-
mento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’articolo 107  -quater  , par. 7), della diret-
tiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 30 aprile 2029, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A05919

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Spasmodene»    

     Con la determina n. aRM - 234/2024 - 2301 del 29 ottobre 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della ABC Farmaceutici S.p.a., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate. 

 Medicinale: SPASMODENE. 
  Confezioni:  

 029108038 - «10 mg/ml soluzione iniettabile» 6 fiale; 
 029108026 - «20 mg compresse rivestite» 30 compresse; 
 029108014 - «10 mg compresse rivestite» 30 compresse. 
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 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A05920

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Zivaxlabiale».    

      Con la determina n. aRM - 233/2024 - 2301 del 29 ottobre 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della ABC Farmaceutici S.p.a., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: ZIVAXLABIALE; 
 confezione: 039965013; 
 descrizione: «5% crema» tubo da 2 g. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A05921

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Mydaffodil».    

      Con la determina n. aRM - 232/2024 - 2322 del 28 ottobre 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Mylan S.p.a., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 medicinale: MYDAFFODIL; 
 confezione: 041568041; 
 descrizione: «75 microgrammi compresse» 13 × 28 compresse 

in blister pvc/pvdc/al con calendario; 
 confezione: 041568039; 
 descrizione: «75 microgrammi compresse» 6 × 28 compresse in 

blister pvc/pvdc/al con calendario; 
 confezione: 041568027; 
 descrizione: «75 microgrammi compresse» 3 × 28 compresse in 

blister pvc/pvdc/al con calendario; 
 confezione: 041568015; 
 descrizione: «75 microgrammi compresse» 1 × 28 compresse in 

blister pvc/pvdc/al con calendario. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A05922

    CONSIGLIO NAZIONALE 
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO

      Modifica del regolamento degli organi, dell’organizzazione 
e delle procedure del Consiglio nazionale dell’economia e 
del lavoro (CNEL).    

      Con delibera dell’Assemblea del CNEL del 24 ottobre 2024, è 
stato modificato il regolmento degli organi, dell’organizzazione e delle 
procedure del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro (CNEL), 
come segue:  

 Art. 1. 

  Dopo l’articolo 22 è introdotto il seguente:  
 Art. 22  -bis       (Procedimento istruttorio per l’esercizio delle funzioni 

di cui all’articolo 10 della legge 30 dicembre 1986, n. 936 in relazio-
ne al ciclo attuativo del Piano strutturale di Bilancio di medio termine 
2025-2029):   

 1. Al fine di assicurare il puntuale ed esaustivo esercizio delle 
attribuzioni conferite al Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro 
in conformità all’articolo 99 della Costituzione e alla normativa vigente, 
il Presidente del CNEL, previo parere conforme del Consiglio di Presi-
denza, convoca annualmente una o più Assemblee straordinarie corre-
late alle diverse fasi del ciclo di programmazione del bilancio previsto 
dalle nuove regole dell’Unione europea e volte ad esaminare in parti-
colare lo stato di attuazione del Piano strutturale di Bilancio di medio 
termine 2025-2029 e a formulare di propria iniziativa, secondo le pre-
visioni di cui all’articolo 10, comma 1, lettera   g)   della legge 93671986, 
eventuali osservazioni e proposte a Parlamento e Governo. 

 2. Entro i sessanta giorni antecedenti le Assemblee straordinarie 
di cui al comma precedente, le commissioni istruttorie permanenti e la 
commissione speciale dell’Informazione svolgono apposite sedute, an-
che in forma congiunta, al fine di approfondire le tematiche di rispettiva 
competenza e promuovere, d’intesa con il Presidente e previo parere 
conforme del Consiglio di Presidenza, l’eventuale esercizio dell’inizia-
tiva legislativa relativamente alle azioni di riforma da esso previste. 

 3. Ai fini dell’espletamento dei compiti istituzionali previsti dal 
presente articolo, presso il Segretariato generale è costituito un comitato 
tecnico di supporto coordinato dal Segretario generale e composto dai 
Direttori generali del CNEL, dal Capo della Segreteria tecnica del Pre-
sidente, nonché dagli esperti di cui all’articolo 38 del Regolamento.». 

 Art. 2. 

  Dopo l’articolo 25 sono introdotti i seguenti:  
 Art. 25  -bis        (Archivio nazionale dei contratti e degli accordi col-

lettivi di lavoro di cui all’articolo 17, commi 1-3, della legge 30 dicem-
bre 1986, n. 936):    

 1. Conformemente alle previsioni di cui all’articolo 16 della 
legge n. 936/1986, la Commissione dell’informazione impartisce alla 
Direzione generale competente, anche attraverso l’approvazione di un 
apposito regolamento, gli indirizzi generali e le direttive per l’organiz-
zazione e la gestione dell’archivio nazionale dei contratti e degli accordi 
collettivi di lavoro di cui all’articolo 17 della legge 936/1986. 

 2. Nell’ambito dell’esercizio delle proprie attribuzioni, la Com-
missione provvede ad impartire, conformemente alle previsioni di cui 
all’articolo 16, comma 2, lettere   b)   e   d)   della legge 936/1986, oppor-
tune direttive alla Direzione generale competente, disponendo altresì 
eventuali indagini, anche di natura campionaria, sulle retribuzioni e le 
condizioni di lavoro previste e applicate dai CCNL depositati presso 
l’Archivio. 

 3. L’organizzazione e la gestione dell’archivio nazionale dei 
contratti e degli accordi collettivi di lavoro sono improntati ai princi-
pi di trasparenza e accessibilità in modo tale da fornire alle istituzioni 
pubbliche e agli operatori informazioni chiare e utili a contribuire a un 
ordinato sviluppo delle relazioni industriali e di lavoro e a monitorare le 
dinamiche della contrattazione collettiva. A questo fine la Commissione 
dell’informazione fornisce istruzioni alla Direzione generale competen-
te in merito alla esatta collocazione nell’Archivio dei contratti collettivi 
da tempo scaduti e non rinnovati, nonché dei contratti collettivi che, 
per numero di aziende, lavoratori coinvolti e relativa distribuzione ter-
ritoriale, denotino, in base alla serie storica delle rilevazioni periodiche 
svolte dall’Ufficio competente, l’assenza di un effettivo radicamento nel 
sistema di relazioni industriali ovvero la non diffusione nel settore o 
sottosettore di riferimento dell’Archivio. 

 4. L’organizzazione e la gestione dell’archivio nazionale dei 
contratti e degli accordi collettivi di lavoro devono in ogni caso risultare 
coerenti con la normativa di recepimento della direttiva (UE) 2022/2041 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 ottobre 2022 così da ga-
rantire, conformemente agli articoli 10 e 11 della medesima, pubblicità 
e totale trasparenza nel monitoraggio e nella raccolta dei dati. 

 5. La Commissione dell’informazione definisce altresì, com-
patibilmente con le risorse e le dotazioni tecnologiche disponibili, le 
procedure e le modalità formali di invio, raccolta e deposito dei contrat-
ti collettivi di lavoro, sia di livello nazionale che di livello decentrato, 
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aziendale e territoriale o di filiera, in modo tale da accertare i soggetti 
firmatari e la loro volontà congiunta di depositare il testo contrattua-
le presso l’archivio nazionale dei contratti e degli accordi collettivi di 
lavoro. 

 6. Coerentemente alle previsioni normative e regolamentari vi-
gente il CNEL, previo parere conforme della Commissione dell’infor-
mazione, può sottoscrivere accordi con altre amministrazioni pubbliche 
e con le stesse organizzazioni sindacali e datoriali volti ad acquisire me-
diante relativo deposito presso l’archivio nazionale dei contratti e degli 
accordi collettivi di lavoro i testi contrattuali di livello decentrato. 

 Art. 25  -ter      (Procedimento istruttorio per l’attribuzione del codi-
ce alfanumerico unico di cui all’art. 16  -quater   del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120 in sede di acquisizione del contratto collettivo nell’archi-
vio di cui all’articolo 17, commi 1 e 2, della legge 30 dicembre 1986, 
n. 936):   

 1. Entro trenta giorni dalla data dell’avvenuto deposito, pres-
so l’archivio nazionale dei contratti e degli accordi collettivi di lavoro 
istituito presso il CNEL, della copia autentica degli accordi di rinnovo 
e dei nuovi contratti collettivi di lavoro di cui ai commi 1 e 2 dell’arti-
colo 17 della legge 936/1986 da parte dei soggetti stipulanti, la compe-
tente Direzione generale provvede ad avviare il relativo procedimento 
istruttorio da concludersi di regola entro i successivi novanta giorni, per 
l’attribuzione del codice alfanumerico unico di cui all’art. 16  -quater   del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dal-
la legge 11 settembre 2020, n. 120, dandone comunicazione alla com-
petente Commissione dell’informazione e per opportuna conoscenza, al 
Presidente e al Segretario generale. 

 2. Nel corso della procedura istruttoria per l’assegnazione del 
codice alfanumerico unico, la Commissione dell’informazione confor-
memente alle previsioni di cui all’articolo 16, comma 2, lettere   b)   e   d)   
della legge 936/1986 può formulare alla competente Direzione generale 
proprie osservazioni e richieste di chiarimenti da indirizzare ai soggetti 
stipulanti, disponendo inoltre eventuali indagini sulle retribuzioni e le 
condizioni di lavoro previste e applicate dai nuovi contratti collettivi 
nazionali di categoria per i quali si richieda l’attribuzione del codice 
alfanumerico unico. 

 3. L’esito del procedimento istruttorio viene reso noto ai sog-
getti stipulanti attraverso la diffusione di un prospetto informativo pre-
disposto dalla Direzione generale competente anche sulla base dell’ap-
posita scheda di classificazione ed approvato dal Segretario generale, 
previo parere conforme della Commissione dell’informazione e la rela-
tiva pubblicazione nell’home page del sito istituzionale del CNEL, non-
ché nell’apposita sezione dedicata all’archivio nazionale dei contratti e 
degli accordi collettivi di lavoro e viene trasmesso alle amministrazioni 
competenti. 

 4. La Commissione dell’Informazione può disporre, con pro-
prio parere motivato, l’applicazione del procedimento istruttorio di cui 
al presente articolo anche ai contratti e agli accordi collettivi di lavoro 
già depositati in precedenza presso l’archivio di cui all’articolo 17 della 
legge 936/1986 e per i quali sia stata disposta l’attribuzione del codice 
alfanumerico unico, previa applicazione delle previsioni di cui all’arti-
colo 16, comma 2, lettera   b)   della citata legge. 

 5. Entro il mese di gennaio e il mese di luglio di ogni anno 
la Direzione competente predispone un quadro sinottico e un prospet-
to riepilogativo da sottoporre alla Commissione dell’informazione e 
da presentare all’Assemblea, relativamente ai contratti depositati e ai 
rinnovi contrattuali avvenuti nel semestre precedente e per i quali è sta-
ta conseguentemente disposta l’assegnazione del codice alfanumerico 
unico, nonché delle eventuali indagini esperite ai sensi del precedente 
comma 2 nel semestre di riferimento. 

 Art. 3. 

  L’articolo 28 è così modificato:  
 Art. 28     (Concessione del patrocinio non oneroso e dell’utilizzo 

dei locali):   
 1. Le richieste di utilizzo di locali del CNEL per lo svolgimen-

to di eventi da parte di enti, associazioni, fondazioni ed altre organiz-
zazioni, debbono essere inoltrate alla Segreteria generale che ne cura la 
registrazione in apposito prospetto da cui risulti il soggetto richiedente, 
la data di richiesta, la data e l’ora di svolgimento, la durata, l’ogget-
to specifico dell’evento, la stima del numero dei partecipanti ovvero 
degli invitati, i relatori, l’oggetto degli interventi, l’eventuale richiesta 

di patrocinio gratuito e la specificazione della vigenza attuale di una 
convenzione con il CNEL. 

 2. Con il visto del Segretario generale, le richieste e le in-
formazioni sintetiche suddette sono trasmesse all’Ufficio di Presidenza 
per l’acquisizione del parere di competenza anche con riferimento alla 
eventuale concessione del patrocinio gratuito ed all’utilizzo del logo 
istituzionale. 

 3. In esito all’espressione del suddetto parere, il Segretario 
generale, per il tramite dei suoi uffici, provvede agli adempimenti di 
competenza, comunicando in forma scritta agli interessati l’avvenuta 
concessione del patrocinio, dell’utilizzo del logo istituzionale e dell’uti-
lizzo dei locali o l’eventuale motivato diniego. 

  4. Costituiscono requisiti soggettivi di ammissibilità delle ri-
chieste sopra definite l’essere, il soggetto richiedente:  

 rappresentato nella consiliatura in carica; 
 pubblica amministrazione ai sensi dell’art. 1, comma 2, del 

decreto legislativo n. 165 del 2001; 
 parte di una specifica convenzione con il CNEL; 
 soggetto privato per il quale ricorrano i requisiti oggettivi 

di seguito riportati. 
  5. Costituiscono requisiti oggettivi di ammissibilità delle 

richieste:  
 la stretta attinenza o la compartecipazione istituzionale 

dell’oggetto dell’evento con le funzioni del CNEL, previste dalla legge 
o, comunque, oggetto di programmazione approvata dall’Assemblea; 

 l’assenza di finalità diretta o indiretta di lucro. 
 6   .    Sono fatte salve deroghe ai criteri sopra esposti quando il 

Presidente del CNEL, acquisito il conforme parere dell’Ufficio di Pre-
sidenza, lo reputi opportuno, fatta salva in ogni caso l’adeguata motiva-
zione risultante da atto scritto comunicata al Segretario generale. 

 7. In casi di necessità ed urgenza, il Segretario generale prov-
vede ad avvisare per le vie brevi il Presidente ed i Vice Presidenti, acqui-
sendone l’orientamento, cui seguirà, alla prima riunione utile dell’Uffi-
cio di Presidenza, la ratifica dell’atto segretariale. 

 8. Sul   sito   istituzionale del CNEL, opportunamente collocato 
nell’area «eventi» verrà inserito un riferimento telefonico e telematico, 
per «info», alla Segreteria generale. 

 9. Gli adempimenti conseguenti alla approvazione definiti-
va dello svolgimento di ciascun evento verranno posti in essere dalla 
competente struttura del Segretariato generale e dalle altre strutture (co-
municazione e stampa, webmaster, accoglienza, sicurezza), coordinate 
dalla Segreteria generale. 

 Art. 4. 

  L’articolo 34 è così modificato:  
 Art. 34     (Struttura di diretta collaborazione del Presidente):   

 1. Per l’esercizio delle funzioni attribuitegli dalle leggi e dai 
regolamenti, il Presidente del CNEL può avvalersi di una struttura di 
diretta collaborazione sino ad un massimo di quattordici unità, avente 
competenze di supporto del Presidente e di raccordo con il Segretariato 
generale e con gli organi collegiali. 

 2. Fermi restando i limiti dello stanziamento di bilancio di cui 
al Regolamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
17 agosto 1999, n. 440, le unità del contingente della struttura di cui 
al comma precedente, nel cui ambito non è computato il personale di 
ruolo del CNEL e delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001 eventualmente ad essa 
assegnato, sono scelte dal Presidente del CNEL intuitu personae, per 
una durata massima non superiore a quella del mandato presidenziale. 

 3. Funzioni e trattamento economico di detto personale sono 
stabilite con determinazione del Presidente, su parere conforme dell’uf-
ficio di presidenza. Il trattamento economico è in ogni caso non supe-
riore a quello corrisposto al personale dipendente dell’amministrazione 
che svolge funzioni equivalenti. 

 4. Nell’ambito della struttura di diretta collaborazione, fer-
mo restando modalità, termini e procedure di cui al precedente comma, 
possono altresì essere conferiti dal Presidente del CNEL a persone in 
possesso di comprovata e pluriennale esperienza in materia economica, 
sociale e del lavoro e al di fuori del contingente massimo delle unità pre-
viste, fino a tre incarichi fiduciari a titolo onorifico e senza oneri per il 
CNEL, anche in posizione di distacco da altre amministrazioni o società 
a prevalente capitale pubblico. 
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 Art. 5. 

  L’articolo 35 è così modificato:  
 Art. 35     (Attività di supporto agli organi collegiali):   

 1. Ai fini dell’espletamento dei propri compiti istituzionali e 
per le necessarie attività di raccordo con la struttura di diretta collabo-
razione del Presidente, con la Segreteria degli organi collegiali e con gli 
Uffici del Segretariato generale, i Vice Presidenti, i coordinatori delle 
Commissioni, nonché i Presidenti e coordinatori degli altri organismi di 
cui all’art. 8, comma 3 del regolamento, si avvalgono della competente 
struttura organizzativa costituita nell’ambito del Segretariato generale 
e conformemente all’articolo 38 del Regolamento di eventuali esper-
ti esterni di particolare e comprovata specializzazione, nonché - senza 
oneri finanziari per il CNEL e previa comunicazione al Segretario gene-
rale - del supporto di una o più unità tecniche di personale appartenente 
all’organizzazione da loro rappresentata.   

  24A05900

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Pittsburgh (Stati Uniti)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ITALIANI ALL’ESTERO E LE POLITICHE MIGRATORIE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Stephen William Mancini, funzionario consolare onorario 
in Pittsburgh (Stati Uniti), oltre all’adempimento dei generali doveri di 
difesa degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le 
funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Filadelfia degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili na-
zionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Filadelfia delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Filadelfia dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromo-
bili da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Filadelfia degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Filadelfia; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Filadelfia; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Fi-
ladelfia delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Filadelfia, competente per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica; 

   i)   autentiche amministrative di firme di cittadini italiani, nei casi 
in cui essa sia prevista dalla legge; 

   j)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Filadelfia; 

   k)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   l)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   m)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   n)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Filadelfia della documentazione relativa al rilascio di pas-
saporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Ufficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passa-
porti emessi dal Consolato generale d’Italia in Filadelfia e restituzione 
al Consolato generale d’Italia in Filadelfia delle ricevute di avvenuta 
consegna; 

   o)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ufficio consolare 
di prima categoria; 

   p)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Fi-
ladelfia della documentazione relativa alle richieste di rilascio del docu-
mento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 
del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, 
emessi dall’Ufficio consolare di I categoria, validi per un solo viaggio 
verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di 
residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   q)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Fi-
ladelfia della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Filadelfia; 

   s)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   t)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato gene-
rale d’Italia in Filadelfia; 

   u)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ufficio sovra-
ordinato di I categoria dello schedario dei connazionali residenti; 

   v)   tenuta dello schedario delle firme delle Autorità locali. 
 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 4 novembre 2024 

 Il direttore generale: VIGNALI   

  24A05924

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Comunicazione della Commissione UE relativa all’approva-
zione delle modifiche ordinarie al disciplinare di produ-
zione della denominazione di origine protetta dei vini «Val 
d’Arno di Sopra» o «Valdarno di Sopra».    

     Si rende noto che nella G.U.U.E. serie C del 30 ottobre 2024 è sta-
ta pubblicata la comunicazione della Commissione UE (C/2024/6594) 
relativa all’approvazione della «modifica ordinaria», che modifica il 
documento unico, del disciplinare di produzione della DOP dei vini 
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«Val d’Arno di Sopra» o «Valdarno di Sopra», approvata con decreto ministeriale 26 giugno 2024, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 160 del 10 luglio 2024. 

 Pertanto, ai sensi dell’art. 17, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 33/2019, a decorrere dalla citata data di pubblicazione del 30 ottobre 2024 
nella G.U.U.E., la «modifica ordinaria» in questione è applicabile sul territorio dell’Unione europea. 

 Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Val d’Arno di Sopra» o «Valdarno di Sopra» consolidato con la predetta «modifica ordina-
ria» è pubblicato sul sito internet ufficiale del Ministero all’apposita sezione «Qualità - Vini DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al 
seguente    link   : 

 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4625   

  24A05923

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Comunicato relativo al decreto 17 ottobre 2024, concernente la ridefinizione del perimetro
del sito di bonifica di interesse nazionale «Napoli Orientale».    

     Il decreto 17 ottobre 2024 citato in epigrafe, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie generale – n. 254 del 29 otto-
bre 2024, è relativo al sito di interesse nazionale «Cengio e Saliceto» anziché al sito di «Napoli Orientale» come erroneamente riportato nel titolo.   

  24A05953

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Decadenza della nomina di notaio    

     Con decreto dirigenziale del 30 ottobre 2024, il dott. Alberto Enzo Giudice, nato a Caltagirone il 13 agosto 1987, è dichiarato decaduto 
dall’ufficio di notaio per non aver assunto in tempo utile l’esercizio delle sue funzioni nel Comune di Licata (distretti notarili riuniti di Agrigento 
e Sciacca).   

  24A05908  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 264 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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